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La scomparsa di Cordaro, un maestro del restauro 


E morto ieri mattina Michele Cordaro, 
direttore dell'Istituto centrale del Re¬ 
stauro. Erastatooperato nel luglioscor¬ 
so per un tumore alla gola. Da quell'e¬ 
sperienza era uscito con un'enorme voglia di 
riprendersi ed era stato lui, nel novembrescor¬ 
so, a presentare al ministro dei beni culturali, 
GiovannaMelandri,gli ultimi restauri incorso 
al San Michele, in particolarequelli sul Satiro 
di bronzo ri pescato nel maredi Mazaradel Val¬ 
lo. Noto in tutto il mondo come il rappresen- 
tantedi quella scuola del restauro e di rettore 
del massimo istituto che sono il vanto indi- 
scussoericonosciutodeH'Italianel carri podel- 


laconservazionedei beni culturali, era allievo 
e successore di Cesare Brandi, colui chehasi- 
stematoedefinitodal 1948leregoledel restau¬ 
ro moderno ora segui teda tutti. Era stato Bran¬ 
di a conquistare il giovane studioso siciliano 
alla«missione»del restauro. E Cordaro sarebbe 
diventatone! dicembre f 94il suosuccessoreal- 
la testa dell'Istituto centrale del restauro fon¬ 
dato da Brandi nel 1939. NatoaCaltanisettail 
18 maggio del # 43, Cordaro si era laureato a Pa¬ 
lermo nel '67 con una tesi di estetica nellearti 
figurative. Si era specializzato a Roma in arte 
medievale moderna avendo tre maestri ecce¬ 
zionali: lo stesso Brandi, Argan e Angiola Ma¬ 


ria Romanini, la specialista mondialedi arte 
medievale Nel l'apri ledei 1988eradi ventatoli 
direttoredeH'lsti tuta nazionaledella grafi caa 
Roma fino, appunto, al dicembre'94, quando 
eratornatoal «suo» Icr, com'era noto nel mon¬ 
do l'Istituto centraledel restauro. Aveva di ret- 
toi restauri dellevoltecrollatedellabasilicasu- 
perioredi San Francescod'Assisi (avendocome 
uomo sul campo Pippo Basile). Accanto, altre 
memorabili imprese come gli interventi sulla 
«Camera degli sposi» del Mantegna a Manto¬ 
va, sulla basilica di San Zeno a Verona, su di¬ 
pinti di Caravaggio, Rubens; Domenichino, 
Raffaello; il completamento del restauro dei 


Bronzi di Riace; i restauri di dipinti, sculture; 
edifici che hanno avuto la massima accelera¬ 
zione per il Giubileo; l'intervento per laTorre 
di Pisa; i colori originali restituiti al cortiled'o- 
noredel Quirinale; laconclusionedel venten¬ 
nale restauro del Cenacolo di Leonardo. Frale 
imprese meno appariscenti, ma importanti 
condottesottolasuadirezione;la«Cartadel ri¬ 
schio» per la salvaguardia dei beni culturali in 
Italia dai pericoli naturali, dalla pressionedel 
turismo, dai furti (una «carta» che interessa 
sempredi più i paesi del Mediterraneo). Eraan- 
che professore alla Facoltà di conservazione 
dei beni culturali deH'universitàdellaTusciaa 


Viterbo. Le sue condizioni si erano aggravate 
negli ultimi mesi, costringendolo a continue 
trasfusioni cui avevanocontribuitoi suoi allie¬ 
vi deH'universitàdi Viterboei laureati del cor¬ 
so di specializzazionealla scuola di storia de!- 
l'artedeH'universitàLaSapienzadi Roma. Ieri 
mattina, alla clinica Villa Flaminia, al mo¬ 
mento della morte; aveva accanto il fratello e 
la sorella. I funerali si svolgeranno mercoledì 
allellnellaBasilicadi San Clemente, la basili¬ 
ca con gli affreschi di Masolino restaurati dal 
«suo» istituto. Da oggi alle 11 èallestita la ca¬ 
mera ardenteal l'Istituto centraledel restauro, 
aSan Francescodi Paola. 



CENSURA ■ AL PARLAMENTO DEGLI SCRITTORI 
9 DISCUTE SU POTERE E VIOLENZA 


Gli esiliati 
per «del itto 
di letteratura» 


GIULIANO CAPECELATRO 

nventare il popolo che 
manca». Era stato Gilles 
Deleuze, maitre à penser 
in costante odore d' 
eresia, a coniare il 
motto che indicava 
quale dovesse essere 
il compito precipuo 
della fiction. Bandie¬ 
ra oggi inalberata 
dal Parlamento in¬ 
ternazionale degli 
scrittori, che si pro¬ 
clama impegnato a 
diffondere la parola 
che non può essere 
ascoltata, la parola 
in espressa di tutti 
quelli che il potere 
schiaccia. Degli scrittori, checon 
la parola lavorano, certo, e per i 
quali non tira una buona aria in 
una non piccola parte del globo. 
Ma anche, e soprattutto, di quei 
milioni di persone, popoli interi, 
la cui voce, i cui diritti sono con¬ 
culcati e la cui esistenza spesso 


vale meno di zero per un' opi¬ 
nione pubblica mondiale talora 
distratta o accecata da nuovi mi¬ 
ti; e possono essere i ceceni, i tu- 
tsi in Rwanda, gli Yanomani del- 
l'Amazzonia, palestinesi, arme¬ 
ni, tibetani. 

«Di questo popolo 
vogliamo essere il 
parlamento», è l'im¬ 
pegno preso da Chri¬ 
stian Salmon, segre¬ 
tario generale del 
parlamento degli 
scrittori, da lui stesso 
fondato nel 1993 
con l'appoggio di ol¬ 
tre trecento intellet¬ 
tuali. E sull'onda 
emotiva dell'assassi¬ 
nio dello scrittore al¬ 
gerino Tahar Djaut, 
che poco prima aveva lanciato 
un inequivocabile grido d'allar¬ 
me: «Se parli, muori; se taci, 
muori. Allora parla e muori». Gli 
scrittori si sono ritrovati ieri, al 
convegno «Guerra Arte Umani¬ 
tà» ospitato nella facoltà di 
Scienze politiche dell università 


Roma 3, per un bilancio di sei 
anni di attività, per fare il punto 
su omicidi, persecuzioni avario 
titolo, minacce, vessazioni, limi¬ 
tazioni, che per molti di loro so¬ 
no panequotidiano. 

Soltanto per il 1999, infatti, il 
dossier elenca circa ottocento 
casi di sopraffazione. Con qua¬ 
rantacinque omicidi, quattordici 
sparizioni, nove rapimenti. E 
una censura che ha assunto for¬ 
me nuove e non meno oppressi¬ 
ve. Tanto da far esclamare a Sal¬ 
mon: «La letteratura oggi è sot¬ 
toposta ad una violenza che non 
ha precedenti nella sua storia». 
Perché, spiega subito dopo, que¬ 
sta nuova censura «non prende 
di mira opinioni politiche, reli¬ 
giose o ideologiche, ma lo spazio 
stesso della rappresentazione. 
Un nuovo delitto abita la notte 
delle ortodossie: il delitto di 
creare, di scrivere, di immagina¬ 
re. Il delitto di letteratura». 

Ad orecchie occidentali il di¬ 
scorso suona come un atto di ac¬ 
cusa a paesi lontani, mediorien¬ 
tali, asiatici. In effetti, i primi 
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Una rete 
di città-rifugio 
in tutta l’Europa 
e una rivista 
per dare voce 
ai popoli muti 

II 



nomi giungono come una con¬ 
ferma. Il premio Nobel nigeriano 
Wole Soyinka, presidente del 
parlamento degli scrittori, arre¬ 
stato e poi uscito clandestina¬ 
mente dal suo paese. Il suo con¬ 
terraneo Ken Saro Wiwa, impic¬ 
cato con i suoi compagni di lotta 
alla dittatura nigeriana. L' ira¬ 
cheno Fadel Al-Khayyat, che 


non si è prestato a comporre un' 
ode in onore di Saddam Hus¬ 
sein. Il poeta cinese Bei Dao, fi¬ 
nito in prigione. Lo scrittore ira¬ 
niano Salman Rushdie, che ha 
elaborato la Carta del parlamen¬ 
to degli scrittori, è stato minac¬ 
ciato di morte dagli integralisti 
islamici. 

Ma non èchel' Occidente ab¬ 


bia la coscienza del tutto imma¬ 
colata. Negli Stati Uniti, ad 
esempio, dove in alcuni stati 
Charles Darwin è messo al ban¬ 
do, in diversi licei associazioni di 
genitori degli alunni sono riusci¬ 
ti a far dare l'ostracismo a scrit¬ 
tori come John Steinbeck o Ri¬ 
chard Wright. E in Francia, ha ri¬ 
cordato Salmon, dopo gli atten- 


Scrittori uccisi, 
perseguitati, 
costretti 
all'esilio. Qui 
accanto il 
Nobel Wole 
Soyinka 


tati omicidi contro il film di 
Martin Scorsese, un vescovo ha 
dichiarato che la figura di Cristo 
non apparteneva all'immagina- 
rio degli artisti. E sempre nella 
patria dei Lumi il nuovo codice 
penale, adottato nel '94 su ini¬ 
ziativa di organizzazioni familia¬ 
ri di estrema destra, permette 
azioni legali contro libri o mo¬ 
stre. 

Al centro una censura che ha 
mutato volto. Che ha per sostra¬ 
to uno spazio culturale standar¬ 
dizzato, omogeneizzato, domi¬ 
nato dai grandi diktat mediatici 
e da un'industria culturale tran¬ 
snazionale. «La censura oggi è 
prima di tutto la tirannia dell'u¬ 
nico- accusa Salmon-. Quello 
che si perseguita è I' informula¬ 
to, I' inaudito, l'eterogeneo, il 
diverso... Insensibilmente, stia¬ 
mo passando dall' era della cen¬ 
sura a quella della manipolazio¬ 
ne». Se l'offensiva ha queste di¬ 
mensioni, non stupisce che pa¬ 
role d'ordine diventino resisten¬ 
za e solidarietà. Chesi concretiz¬ 
zano nella creazione di città-ri¬ 
fugio. Oggi sono una trentina: 
Barcellona, Francoforte, Gote¬ 
borg, Losanna, Porto, Salisburgo, 
Strasburgo, Vienna, Venezia. E la 
retesi estende in America latina, 
in Africa, investe intere regioni: 
in Italia laToscana, chehaeletto 
a città-rifugio Certaldo, Grosseto 
e Pontedera, in Francia c'è I' Ile 
de France, in Spagna la Catalo¬ 
gna. In cantiere c'è anche una ri¬ 
vista internazionale. Si chiame¬ 
rà, significativamente, «Autoda¬ 
fé». Sarà pubblicata, in sei lin¬ 
gue, simultaneamente a Parigi, 
Barcellona, Milano (qui seneoc- 
cuperà la casa editrice Feltrinel¬ 
li), Francoforte, Londra e Atene. 
L' intenzione proclamata non è 
solo quella di dar voce agli intel¬ 
lettuali censurati, «ma anche ai 
popoli muti e alla loro cultura in 
via di sparizione, alle vaste zone 
di linguaggio disgregato». 


IL CARTEGGIO 


Quando Hannah e Mary erano «minoranza della minoranza» 


L a corrispondenza fra Hannah 
Arendt e Mary McCarthy, 
pubblicata da Sellerio con il 
titolo «Tra amiche» (pagine715, li- 
re45.000), inizia nel 1949 esi con¬ 
clude nel 1975, quando Hannah 
morì improvvisamente, colpita da 
infarto. Più di 25 anni fra le pole¬ 
miche politiche e letterarie, i 
drammi umani e le faccende do¬ 
mestiche nella vita delle due intel¬ 
lettuali, daH'immediato dopoguer¬ 
ra segnato dall'incubo dell'olocau¬ 
sto al Watergate. 

«Tra amiche» è un libro appas¬ 
sionante per molti motivi. Primo 
fra tutti il doppio ritratto che il ti¬ 
tolo evoca. Hannah Arendt e Mary 
McCarthy sono due donne molto 
diverse fra loro. Hannah ha una 
mente sistematica e speculativa, 
una vita sentimentale tranquilla e 
piena che scoraggia, forse ancor 
più della soggezione suscitata dalla 
sua forza intellettuale, gli uomini 
soggiogati dal suo fascino. Mary ha 
una vita sentimentale tempestosa, 
si innamora, divorzia, si risposa, 


affronta con co¬ 
raggio scelte 
che le impon¬ 
gono cambia¬ 
menti radicali, 
non ultimo 
quello di vivere 
in Europa, lei 
americana, 
mentre l'amica, 
ebrea europea, 
mette radici ne¬ 
gli Stati Uniti. 

Mary ha una 
scrittura impressionistica, nutrita 
di sentimenti e di un'intelligenza 
che fa appello al buon gusto e al 
buon senso mentre la scrittura del¬ 
l'amica costringe la ribollente pas¬ 
sione civile nelle categorie della lo¬ 
gica e della ricerca del vero. Una 
diversità complementare che, nel 
tempo, rafforza l'amicizia e lo 
scambio intellettuale, e dà al libro 
l'andamento del romanzo di for¬ 
mazione del romanticismo tede¬ 
sco: nella corrispondenza si fa sem¬ 
pre più fitto lo scambio di materia¬ 


li da lavoro per le opere in corso, 
del l'una e del l'altra. 

Ma la loro è anche una diversità 
che poggia su un sostrato comune: 
entrambe indipendenti dagli uo¬ 
mini che amano, dichiarano la lo¬ 
ro estraneità, persino il loro fasti¬ 
dio, per il femminismo di cui fa le 
spese Si mone de Beauvoir (insieme 
a Sartre): «Per settimane ho letto 
"La Force des Choses" come una 
specie di sonnifero...Strano che an¬ 
cora nessuno lo abbia fatto a pezzi. 
Per quanto mi sia antipatico, sem¬ 
bra che Sartre debba scontare tutti 
i suoi peccati con questo tipo di 
croce» (Arendt, 2 aprile 1965). Al¬ 
tro elemento che cementa l'amici¬ 
zia è la passione politica, nutrita 
dai sentimenti di una generazione 
che ha vissuto le tragedie del la pri¬ 
ma metà del secolo. Una passione 
attenta alle ragioni degli altri, alla 
costruzione sociale secondo giusti¬ 
zia, alle paure che gli sconvolgi¬ 
menti creano nelle classi medie, 
nelle maggioranze silenziose, ep¬ 
pure tenace nello scovare le ipocri¬ 


sie, i secondi fini, le «banalità del 
male». La passione della politica 
rappresenta un altro aspetto, di 
straordinario interesse, questa vol¬ 
ta prettamente storico, del carteg¬ 
gi o. Perchè n el I e I ettere c'è qual co¬ 
sa che avevamo dimenticato: la 
crisi, percepita sin sull'orlo della 
catastrofe, degli Stati Uniti d'Ame¬ 
rica (e, in misura minore, dell'Eu¬ 
ropa occidentale) negli anni 60 e 
70, dalla guerra nel Vietnam al 
Watergate. Crisi degli Stati Uniti in 
un mondo di dittature, quelle fa¬ 
sciste ancora in piedi in Europa e 
in America Latina, quelle comuni¬ 
ste. Hannah Arendt e Mary McCar¬ 
thy erano parte della sinistra non 
comunista e sapevano guardare 
con una certa ironia alla loro collo¬ 
cazione, resoconto di McCarthy su 
un party: «Per l'intera serata ho 
avuto l'impressione che una mino¬ 
ranza disillusa fosse riunita qui. 
Ciò che veniva chiamata la sinistra 
anticomunista - ossia la minoranza 
di una minoranza». Per questa 
«minoranza di una minoranza» il 


rischio della deriva autoritaria de¬ 
gli Stati Uniti è un incubo. Sul 
Vietnam Mary McCarthy, che ha 
sposato un diplomatico america¬ 
no, giunge a pensare di chiedere al 
marito di dimettersi. Poi rompe gli 
indugi, va in Vietnam, scrive un 
celebre reportage per New Yorker, 
si tiene in contatto con i vietnami¬ 
ti a Parigi: «Uno degli errori è com¬ 
portarsi come se il pericolo mag¬ 
giore fosse l'escalation verso la 
guerra nucleare. Ciò consente a Jo¬ 
hnson di sentirsi un galantuomo 
finché non sgancia bombe atomi¬ 
che». Arendt: «Ciò che mi turba di 
più è il genere di menzogna a cui 
cominciamo ad abituarci...uno dei 
veri problemi è come uscirne: non 
possiamo semplicemente deludere 
e lasciare senza protezione tutta 
quella gente che è stata dalla no¬ 
stra parte; verrebbe semplicemente 
massacrata». Dopo il Vietnam il 
W atergate i nf i am ma I e I oro I ettere. 
McCarthy segue lo scandalo per 
«The Observer», Arendt vive la vi¬ 
cenda come presagio minaccioso: 


«Là dove tutti 
sono colpevoli 
nessuno è col¬ 
pevole», com¬ 
menta osser¬ 
vando che se 
Nixon fosse riu¬ 
scito a farla 
franca non sa¬ 
rebbe stato a 
causa della sua 
innocenza ma 
della gravità del 
suo reato. 
«Giacché Nixon si è comportato 
come un tiranno, la sua caduta 
equivarrebbe a una specie di rivo¬ 
luzione». È preoccupata dalle con¬ 
seguenze e annota che, se la verità 
viene fuori, «è per i tribunali più i 
giornalisti, mai perii Congresso». I 
Democratici le sembrano troppo 
passivi, troppo opportunisti: «Se¬ 
condo loro, i Repubblicani si im¬ 
piccheranno con le loro proprie 
mani e loro possono permettersi di 
non fare nulla. È un grosso sba¬ 
glio». Terzo fra i tanti motivi d'in¬ 


teresse del carteggio sono le vicen¬ 
de legate a Ei eh man n injerusalem 
di Hannah Arendt. Arendt fu lette¬ 
ralmente linciata all'apparire della 
«Banalità del male», a causa delle 
brevi ma scottanti testimonianze 
di «collaborazione» che compaio¬ 
no nel resoconto del processo con¬ 
tro Eichmann. Bruciava particolar¬ 
mente, per i critici di Hannah 
Arendt, la vicenda dei Consigli 
ebraici che avevano aderito alla ri¬ 
chiesta dei nazisti di censire le loro 
congregazioni. Nelle lettere, quella 
polemica è vissuta dall'interno e la 
sofferenza della filosofa che soste¬ 
neva che un'immagine assurda era 
stata sostituita alle limitate verità 
chesi era sentita in doveredi riferi¬ 
re. Quando, nel 1975, si celebraro¬ 
no i funerali di Hannah Arendt, 
Mary McCarthy la ricordò così: 
«affascinante, piena di seduzione, 
femminile..gli occhi così splen¬ 
denti e sfavillanti, pieni di stelle 
quando era felice o eccitata, ma 
anche profondi, scuri, remoti, poz¬ 
zi di interiorità». 


■ l’aspe™ 
storico 

Tra la Arendt 
e la McCarthy 
un rapporto 
cementato 
dalla passione 
per la politica 


■ LA CRISI 
DEGLI USA 

Dalla guerra 
del Vietnam 
al Watergate 
le reazioni 
della «sinistra 
anticomunista» 
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Si dice«best in class» ed è la fi¬ 
losofia industriale che Paolo 
Fresco ha portato nel Gruppo 
Fiat, da quando, nel giugno 
del '98, ne è diventato presi¬ 
dente. Una strategia imparata 
dal suo «maestro», quel Jhon 
Welch numero uno della Ge¬ 
neral Electric quando lui era il 
numero due. 

È stato proprio Fresco a vo¬ 
lerlo nel consiglio di ammini¬ 
strazione della Fiat, che oggi 
delibera l'alleanza con la Ge¬ 
neral Motors. Non a caso un 
partner americano. Nel feb¬ 



braio scorso agli studenti della 
Business school della New 
York University, Fresco ha 
spiegato: «Vogliamo avere un 
ruolo di leadership attorno al 
core business, essere o primi o 


Paolo Fresco e la scolta americana 
al l'ombra della Mole Antonelliana 


IL PERSONAGGIO 


secondi». In questa logica van¬ 
no lette tutte le operazioni che 
hanno ridisegnato il gruppo 
torinese nel biennio '98-'99 e 
quella che ora ha condotto al¬ 
lo scambio azionario e indu¬ 
stri alecon Gm. 

Fresco - con la collaborazio¬ 
ne del Fammi ni stratore delega¬ 
to Paolo Cantarella e, ovvia¬ 
mente, con l'assenso di Gio¬ 
vanni e Umberto Agnelli - ha 
puntato innanzi tutto a ridurre 
la diversificazione della Fiat (i 
settori si sono ridotti da Ila 
10) e, poi, ad accrescerne l'in¬ 


ternazionalizzazione. «Il no¬ 
stro impegno - ha detto pre¬ 
sentando al cda il bilancio '99 
- è quello di porre tutti i settori 
in condizione di raggiungere 
posizioni di eccellenza compe¬ 
titiva, intesa come leadership 
nei mercati serviti, nella soddi¬ 
sfazione ai clienti e nella crea¬ 
zione di crescente valore per 
gli azionisti». 

Sotto la regia di Fresco il 
gruppo torinese ha portato a 
termine, tra il '98 e il '99 più di 
30 importanti operazioni, im¬ 
pegnando 12 mila miliardi di 


lire. La cessione più rilevante è 
stata quella della Snia Bpd, 
cioè del Settore della chimica e 
delle fibre, venduta con una 
Opv da 1.000 miliardi nel '98. 
Poi sono stati ceduti pezzi di 
attività della Magneti Marei li, 
della Teksid, della Comau, di¬ 
smesse o ridotte le partecipa¬ 
zioni in Impregilo, Fisia, Sin- 
port, Gemina. Trattative sono 
in corso anche per cedere la 
maggioranza di Fiat Ferroviaria 
alla Gec-Alsthom. La Fiat ha 
recuperato capitali per piazza¬ 
re due colpi in Usa (evidente la 


conoscenza di questo mercato 
da parte di Fresco): Case, che si 
è fusa con la New Holland per 
dare vi ta al I a C n h, I eader mon - 
diale nelle macchine agricole e 
delle costruzioni; Pico, acqui¬ 
stata da Comau, operazione 
che ha consentito di raggiun¬ 
gere la leadership nel campo 
dei sistemi di carrozzeria, an¬ 
che grazie all'acquisto di Re¬ 
nault Automation. 

La Fiat ha anche lanciato 
due Opa per rafforzare il con¬ 
trollo su Comau e Toro. Un 
impegno nella trasformazione 


del Gruppo che ha anche ri¬ 
guardato I Information te- 
chnology con lo sbarco su in¬ 
ternet: nei mesi scorsi è sata 
creata (insieme con Ifil) Ciao 
Holding, che gestisce il portale 
Ciaoweb. Proprio ad internet 
sarebbe inoltre dedicata una 
parte dell'accordo con Gm, 
con l'ingresso della Fiat nel 
mercato della subfornitura on- 
line. Di undici anni più anzia¬ 
no è Paolo Fresco, nato a Mila¬ 
no nel 1933 da padre marchi¬ 
giano e madre friulana. Una 
carriera da top manager quasi 
interamente vissuta negli Stati 
Uniti, dove, passo dopo passo, 
ha scalato il vertice del la Gene¬ 
ral Electric, dopo una laurea in 
legge conseguita all'università 
di Genova. Ma dagli Stati Uniti 
nel '98 torna in Italia al vertice 
della Fiat, nel cui consiglio di 
amministrazione siede dal 
1996. 


D'Alena: «È un accordo positivo» 

Mail premier chiede garanzie per lavoro e produzione in Italia 


DALL'INVIATO _ 

MARCELLA CIARNELLI 

SANTIAGO Dell'accordo tra la 
Fiat e la General M otors, M assi- 
mo D'Alema era stato messo al 
corrente nella serata di sabato, 
in Cile, poco prima di recarsi al 
palazzo presidenziale del la Mo- 
neda per partecipare alla ceri- 
moniadi saluto al presidenteRi- 
cardo Lagos, appena insediato. 
In Itali a era già nottefonda ma il 
presi dente del la Fiat, Paolo Fre¬ 
sco, chenel pomeriggio non era 
riuscito a mettersi in contatto 
con il premieritaliano, lohavo- 
luto informare personalmente 
del la letteradi intenti firmatain 
una suite dell'hotel "Four Sea- 
son" di Milano da Richard Wa- 
goner, numero uno del colosso 
americano e dallo stesso presi¬ 
dente d el I ' az i en d a to ri n ese. 

«Si tratta di un'operazione 
importante non solo industria¬ 
le ma finanziaria. Il primo 
aspetto, ovviamente, mi inte¬ 
ressa di più poiché i riflessi fi¬ 
nanziari sono questioni che ri¬ 
guardano squisitamente la 
Fiat», hacommentatoieri il pre- 
sidentedel Consiglio, poco pri- 
madiconcluderelasuavi sita uf¬ 
ficiale in Cile. «È un grande ac¬ 
cordo sul quale, prima di espri¬ 
mere un giudizio definitivo in¬ 
tendo avereil massi model lei n- 
formazi on i. Ed è per q uesto, eh e 
molto presto, appena rientrato 
in Italia, incontrerò i vertici del¬ 
la Fiat per con osceretutti i detta¬ 
gli. Q uel I o eh e mi apparech i aro 
èchesi ècostituito il più impor¬ 
tante gruppo automobilistico 
del mondo. Nell'ambitodi que¬ 
sta collaborazione, avendo ben 
presente che la General Motors 
èun colosso rispetto all'azienda 
italiana, sarà importante impe¬ 
gnarsi per salvaguardare la pre¬ 
senza del gruppo Fiat in Italia e 
valutare le prospettive che dal¬ 
l'accordo possono derivare per 
il nostro Paese in termini di oc- 
cupazioneedi investimenti». 

L'asse Torino-Detroit piace, 
dunque, al presidente del Con- 


SEGUE DALLA PRIMA 


DA TORI NO 
UNA SFIDA... 

Non perdiamo di vistai pericoli, 
ma concentriamoci soprattutto 
sulle opportunità che può offri¬ 
re, ci auguriamo anche per l'oc- 
cupazi onedei I avoratori .Nell'in¬ 
dustria del l'auto non si van no af- 
fermando néi «campioni nazio¬ 
nali», né un'industria stretta- 
mente europea: le aggregazioni 
si stan no costruendo su basedav- 
vero globale. E questo evento di¬ 
mostra come, in un epoca di tra- 
sformazionecheharidotto il pe¬ 
so del vincolo finanziario per la 
p rod uzi on e - e tan to p i ù i n I tal i a, 
con i processi di privatizzazione 
delle banche, di ammoderna¬ 
mento dei mercati finanziari ne¬ 
gli aspetti fiscali e normativi, di 
sem p re m aggi o re co n ten i m en to 
del debito pubblico che libera ri¬ 
sorsefinanziarie- il modello di 
capitalismo fami Mare si vada in¬ 
debolendo. 


siglio. «Era inevitabile - ribadi¬ 
sce - che la Fiat dovesse andare 
ad un accordo internazionale 
nel settore del l'auto. È stato fat¬ 
to con il più grande gruppo del 
mondo e questo rappresenta, 
per tutti noi, un motivo di spe- 
ran za». Tra gl i aspetti eh e D 'Al e- 
madovràapprofondirec'èsicu- 
ramen telaci ausolacheconsen- 
tirebbelatotaleacquisizioneda 
parte degli americani del grup¬ 
po italiano. Il presidente del 
Consiglio su questo non si sbi¬ 
lancia. «M i devono spiegare tut¬ 
to ben e. Ap pu rerò i n u n d i al ogo 
diretto con la Fiat i termini del¬ 
l'accordo». Con i dati in suo 
possesso insiste che la cosa che 
gli interessa di più è capire «le 
prospettive degli impianti pro¬ 
duttivi che operano nel nostro 
Paese, dell'occupazione, del 
programma di collaborazione 
scientificaeindustriale». 

Paolo Fresco è, dunque, atte¬ 
so a Palazzo Chigi. Lui, ma an¬ 
che i membri della famiglia 
Agnelli che in questi mesi han¬ 
no sovente incontrato il presi¬ 
dente del Consiglio. Ed èfacile 
intendereche, al di là degli argo¬ 
menti resi noti, l'accordo con gli 
americani deve essere stato 
sempre un tema centrale del 
confronto. Affari di questo ge- 
nerenon vanno in porto nel gi¬ 
ro di pochi giorni. Probabil- 
mentesenecominciò adiscute¬ 
re quando D'Alema, nel luglio 
scorso, andò a Tori no per parte¬ 
cipare ai festeggiamenti per il 
centenario della Fiat. Nel set¬ 
tembre, poi, fu Paolo Fresco ad 
andareaRomaeatrattenersi per 
più di un'ora nello studio del 
prem i er. U ff i ci al men te, i n q uel - 
l'occasione, l'argomento della 
conversazione riguardò l'Opa 
Generali su Ina e la riforma del 
Tfr. E prima dell'avvio della 
giornata inaugurale del Con¬ 
gresso Ds, arrivò al Lingotto 
G i an n i Agn el I i. 11 sai uto del " pa- 
dronedi casa"? Probabilmente, 
già si parlò un po' «americano» 
in quell'incontro dietro il palco 
segn ato da u n «I care». 


Una spinta decisiva per modi- 
fi carequesto model lo è stata for¬ 
nita dal le ri forme strutturali in¬ 
trodotte negli anni di governo 
del centro-sinistra. Non a caso, 
accanto al la Fiat, altri competito¬ 
ri si stanno affermando come 
puntodi forzadel paese, in grado 
di costituì re punti di riferimento 
dellanostraeconomiaepoli del¬ 
la competizione internazionale. 
Sul l'ondadel lepri vati zzazioni, il 
settoredel I etel ecomu n i cazi on i è 
in grado di affermarsi come tal e; 
Generali, con la recente acquisi¬ 
zione dell'Ina, può costituire 
uno dei tre poli assicurativi del- 
l'economi aeuropea. 

M olto è i n movi mento, anche 
a seguito del cantiere normativo 
in corso, nel settore elettri co e in 
quello delle fonti dell'energia, 
dovei'Eni mantiene la sua posi¬ 
zione. Nel settore aerospaziale 
sono in vistaiimportanti alleanze 
internazionali. In Italiaèin atto, 
inoltre, un processo spontaneo 
di ingresso nel nuovo mercato 
delle reti della comunicazione e 
del I atecn ol ogi a del l'i nformazi o- 


ne, cheèda segui recon attenzio¬ 
ne e assecondare con grandede- 
termi nazione. 

Il vertice di Lisbona sarà di 
enormeimportanzapernoi, per- 
chéèsu scalaeuropea chesi deci¬ 
deranno le sorti in questo setto¬ 
re. E, contrariamente a quanto 
potevamo pen sareq ual eh ean n o 
fa, non siamogli ultimi deliaci as¬ 
se. 

Perché questo passaggio sia 
fonte di rafforzamento dell'eco¬ 
nomia i tal i an a e si a base per l'af- 
fermazione di un vero plurali¬ 
smo del mercato, all'operatore 
pubblico rimangono unaseriedi 
compiti dopo i tanti giàassolti in 
questa legislatura, grazieai quali 
l'econ om i a i tal i an a èstata ri mes¬ 
sa in movimento. In primo luo¬ 
go, mantenerefluido, con assetti 
normativi efiscali ad hoc, il pas¬ 
saggio di soglia del le imprese. In 
secondo luogo, favorire tutte le 
integrazioni possibili di new e 
old economy, favorendo la pri¬ 
ma con poche norme regolatrici 
chenon interferiscano nello svi - 
I uppo dei mercati. I n terzo I uogo, 


lanci area tutto tondo una politi¬ 
ca per la ricerca, riformando 
quella pubblica, defiscalizzando 
le spese di quella privata, favo¬ 
rendo soluzioni innovativeperil 
venture capitai e l'incubazione 
di nuoveimprese. Infine, tenere 
la barra nel processo di riduzione 
fiscale, legandolo ai comporta¬ 
menti virtuosi del le imprese, va- 
lea di reali a loro patri moni al izza- 
zi on e, al loro investimento, alla 
loro apertura ai mercati finanzia¬ 
ri, al loro progredire verso forme 
gì uridicamentepiù complesse. 

L'Italiaèun immenso cantiere 
in cui decisioni pubbliche e svi¬ 
luppi nel settore privato stanno 
portan do a u n a n uova epoca del - 
l'economia, a un suo veroepro- 
priorinnovamento. 

Governare tutto ciò con I ungi¬ 
mi ranzaecon un intervento non 
intrusivo mirato a pochi punti 
strategici retti daunavisionedei 
destini del paese, mantenendo la 
coesione e l'equilibrio sociale, è 
un compito che solo la sinistra 
può assolvere. 

WALTER VELTRONI 


FERNANDA ALVARO 

La dichiarazione ufficiale l'af¬ 
fida al leagenziechelo interpel¬ 
lano mentre si muove da un in¬ 
contro all'altro a San Paolo in 
Brasile. «È un accordo impor¬ 
tante soprattutto per Torino e 
per il Piemonte. Quella è un'a¬ 
rea che storicamente si ègià af¬ 
fermata come uno dei maggiori 
poli industriali del mondo. Ora, 
grazie alle relazioni di integra¬ 
zione che si realizzeranno con 
la General M otorseil loro indot¬ 
to, quellodiTorinodiventeràun 
polo di eccellenza». Parla Piero 
Fassino, ministro del Commer¬ 
cioestero, torinesetrapiantatoa 
Roma per far politica e far go¬ 
verno. Parla Piero Fassino, 
«l'ambasciatore», l'uomo che 
ha tenuto costantementei con¬ 
tatti tra la capitale dell'auto e 
quella della politica. Informan¬ 
do Palazzo Chigi di quel chesi 
sta va per deci dere a C orso Mar¬ 
coni. Del le trattati ve in Europa 
e oltreoceano. Della scelta peri 
partner ameri cani. 

A II ora nessuna sorpresa ? No, 
sembra proprio di no. All'Indu¬ 
stria, le comunicazioni erano 
costanti. Soprattutto negli ulti¬ 
mi giorni. Questa volta il Gover- 
nosapeva. Non incontri al verti¬ 
ce, ma contatti. Sapeva eappro- 
vava la strategia degli Agnelli. 
La strategia, non i particolari, 
che D'A lema vuole conoscere e 
che Fresco gli spiegherà al suo 
rientrodalCile. 

Piero Fassino, «l'ambascia¬ 
tore», si dice soddisfatto della 
svolta americana della Fiat. 
Può dirsi soddisfatto, ma non lo 
fa, di aver ri tessuto i rapporti tra 


IL 2000 


ROMA Sono state la nuova Fiat 
Punto eia Lybra, nuova ammira¬ 
glia della Lancia che sostituisce 
la Dedra, a trainare le vendite 
degli ultimi mesi del '99 e dei 
primi due del 2000 della casa au¬ 
tomobilistica di Torino. Ma le 
cose sono andate molto bene 
nell'anno da poco concluso an¬ 
che per la GM. Il 1999 europeo 
del colosso americano General 
Motors (che nel vecchio conti¬ 
nente è presente prevalentemen¬ 
te con il marchio Opel) si èchiu¬ 
so in bellezza (con un utile netto 
di 803,7 miliardi di lire contro i 
796,1 del '98). Merito soprattut¬ 
to del buon successo sul mercato 
della nuova Astra e della Zafira, 
la vettura monovolume multiu¬ 
so a sette posti che peraltro fa 
concorrenza alla Multipla della 


il Governo e/7 simbolo del capi¬ 
talismo familiare di casa no¬ 
stra, messi a dura prova nelle 
Opas bancarie e nella scalata 
T elecom. 

E così il coro èu nani me. I mi¬ 
nistri di D'Alema parlano di 
«svolta storica del capitalismo 
italiano», dell'«accordo mi¬ 
gliore di tutti» ecomunque«al- 
tamentepositivo». Esequalche 
preoccupazionedevetrasparire, 
è quel la legata al tema occupa¬ 
zione. Anche su questo il pre¬ 
mi ervuol capi rebene. 

È il ministro del Tesoro a dire 
il primo sì da Bruxelles. Sì a un 
accordo «altamente positivo» 
perché dà il via a «un processo 
di concentrazione che permetta 
di affrontare nuovi mercati e 
dia il necessario apporto finan¬ 
ziario», spiega Giuliano Ama¬ 
to, ma niente di più. Né sulla 
scelta della Gm: «dal punto di 
vista italiano la scelta del par¬ 
tner riguarda la Fiat, si tratta 
del loro mestiere», né sullo 
scambio delle quote azionarie: 
«non è mio mestiere fare que¬ 
sto». Sem preda Bruxelles pari a 
il responsabiledei L avoro. Piace 
aCesareSalvi il fatto ^«l'ac¬ 
cordo faccia prevalere!'elemen¬ 
to produttivo su quello pura¬ 
mente finanziario». Piace a 
Salvi che tra le di verse opzioni, 
«che esistevano oggettivamen¬ 
te», sia prevalsa l'opzione «più 
attenta al momento produtti¬ 
vo». A uspica, il ministro del L a- 
voro cheora l'intesa «si caratte¬ 
rizzi molto come rilancio del 
ruolo dell'industria nazionale, 
naturalmente con le alleanze 
che la globalizzazione richie¬ 
de» e produca positive conse¬ 
guenze sul piano occupaziona- 


Fiat. 

Ma le novità per le due case 
automobilistiche non finiscono 
qui. Entrambe avevano annun¬ 
ciato lo scorso anno un pro¬ 
gramma d'investimenti molto 
aggressivo per rafforzare la pro¬ 
pria posizione in Europa: 20 mi¬ 
la miliardi per lanciare 19 nuovi 
modelli tra il 1998 ed il 2002 la 
Fiat e 8 miliardi di dollari (circa 
16 mila miliardi di lire) tra il 
1999 ed il 2003 laGeneral Mo¬ 
tors. 

Investimenti che, tradotti in 
prodotto, hanno rappresentato 
per la Fiat, nel '98, il lancio della 
nuova Seicento, disponibile an¬ 
che nel la versione elettrica, della 
Multipla, veicolo dalle forme 
inedite a sei posti suddivisi se¬ 
condo il nuovo concetto di 3+3 


le. In particolar modo dove ce 
n'è bisogno, nel Sud: «L'indu¬ 
stria automobilistica - dice-so¬ 
prattutto nel M ezzogiorno, ha 
un ruolo importante da svolge¬ 
re, anche ai fini della crescita 
occupazionale». 

Da M il ano, doveèin corso un 
convegno sulla «new econo¬ 
my», parla il ministro Letta: 
«Oggi si volta una pagina im- 
portantedella storia del capita¬ 
lismoitaliano- di ce il responsa¬ 
bile del l'Industria - Credo fosse 
il miglior risultato raggiungibi¬ 
le. Abbiamo sempreavuto fidu¬ 
cia nella leadership della casa 
torinese sapendo che non è 
un'azienda privata normale, 
ma una parteimportantedel si¬ 
stema produttivo e della storia 
italiana, dell'impresa italiana 
nel mondo». Timori per l'occu¬ 
pazione? «Credo che i timori 
possano esserci - risponde - ma 
dipendono tutti dai modi con i 
quali questa prospettiva di cre¬ 
scita, dentro e fuori dal settore 
specifico, verrà sviluppata». Da 
Palazzo Chigi arrivano le paro¬ 
le del sottosegretario alla presi¬ 
denza, Enrico Micheli: «L'at¬ 
tuale passaggio era un atto ob¬ 
bligato perii gruppo Fiat. Con¬ 
siderando - che attualmente la 
grande competizione globale 
nel mondo del l'auto è ri servata 
ad alcuni selezionati produttori 
chedevonoaveremassa critica e 
grandezza adeguata alle sfide 
del mercato. Comunque, per 
dare un giudizio più completo 
sul piano industriale bisogna 
attendere i particolari dell'ac¬ 
cordo». Sperando che «i parti¬ 
colari» non rovinino quella che 
ieri, comunque, sembrava «la 
scelta mi gli ore». 


(disponibile in diverse propul¬ 
sioni :G pi, bi power ed ibrida elet¬ 
tri ca-benzina) e delIal66, nuova 
ammiraglia dell'Alfa Romeo per 
la cui realizzazione la Fiat ha in¬ 
vestito 750 miliardi. 

Il 1998, invece, è stato per il 
marchio europeo della General 
Motors l'anno della nuova Astra 
edella Corsa Station Wagon. Ol¬ 
tre al la Zafira, la prima monovo¬ 
lume 7 posti del segmento C, nel 
'99 la Opel ha anche lanciato la 
nuova versione della Vectra ed 
ha esordito in Europa con la Ol- 
dsmobile Alerò, un'automobile 
di classe media che in alcuni 
paesi europei è commercializzata 
con il marchio Chevrolet. Per la 
Fiat il '99, oltre al ritorno della 
Punto ed al lancio della Lybra, 
ha segnato anche il restyling del¬ 
la Fiat Marea e della Marea Wee¬ 
kend, oltre che l'introduzione 
della nuova gamma delle Alfa 
Romeo 145 e 146. Molte le novi¬ 
tà anche per il nuovo secolo. È 
di prossima introduzione sui 
mercati europei la nuova Astra 
coupé, erede della Calibra, rea¬ 
lizzata in Italia presso le Carroz¬ 
zerie Bertone. 
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DALLE CAPITALI 


Esultano i moderati 
«Vittoria del centro 


MADRID La vittoria di Aznar e 
il trionfo del partito popolare 
in Parlamento rafforzano il 
centro in Europa. Ne è con¬ 
vinto il leader della coalizione 
socialdemocratico-liberale 
portoghese Jose Manuel Du- 
rao Barroso, che si compli¬ 
menta con il premier spagnolo e sottolinea come sia «positi¬ 
vo che in un paese come la Spagna si mantegna un governo 
di centro, moderato, che ha fatto riforme contro tutti i dogmi 
socialisti che dominano gli esecutivi europei». 

Il primo ministro portoghese, il socialista Antonio Guterres, 
si era già complimentato l'altro ieri subito dopo i risultati uffi¬ 
ciali con il collega spagnolo, sottolineando come la vittoria di 
Aznar sia «significativa e imnportante». 

Apprezzando la «grande dignità» dello sconfitto, il sociali¬ 
sta Joaquin Almunia, Guterres si è detto certo che «la Spagna 
continuerà a tenere, nelle sue relazioni con il Portogallo e nel¬ 
la sua presenza in Europa, una posizione estremamente co¬ 
struttiva». Non è soddisfatto, invece, il ministro della difesa 
francese, il socialista Alain Richard, che riconosce «il successo 
economico e sociale» di Aznar, ma «non può dire di essere 
contento se pensa agli amici del Psoe». 

Per Richard «l'accordo di socialisti e comunisti in Spagna è 
arrivato un po' tardi». I titoli dei quotidiani spagnoli puntano 
sul sorprendente distacco ottenuto sui socialisti, imprevisto 
persino nei più rosei sondaggi. «Aznar leader indiscusso» tito¬ 
la «El M undo», mentre «El Pais» si prende gioco di chi consi¬ 
derava la vittoria sul filo di lana del '96 come un'anticipazione 
della sconfitta dei popolari. 

R.Es. 


Spagna, le illusioni perdute dei socialisti 

Almuniaseneva: «Serveun cambio totale». S parladi congresso Straordinario 


DALLI NVIATO_ 

GIANNI MARSILLI 

MADRID Aria di costernata smo¬ 
bilitazione in Calle Ferraz, sede 
del Partito socialista spagnolo. Il 
gruppo dirigente ha levaligie in 
mano. Non solojoaquin Almu¬ 
nia, il segretario generai e eh e già 
domen i ca sera aveva an n u n ci ato 
le sue «dimissioni irrevocabili». 
Non senevanno in fumo solo se¬ 
dici seggi di deputatoeun milio- 
neemezzodi voti rispetto al '96. 
Se ne va anche un'epoca, chela 
misuratissima sconfitta del '96 
aveva equivocamente prolunga¬ 
to. Lo dice lo stesso Almunia: 
«Dobbiamo entrare nel secolo 
con un nuovo progetto, nuove 
idee, nuova gente». Nuova gen¬ 
te, appunto. Per questo, tutti i 
collaboratori del segretario gene¬ 
rale si sentono impegnati dalle 
suedimissioni.CompresoCipria 
Ciscar, segretario organizzativo: 
«Sì, seseneva Almunia, seneva 
tutto l'esecutivo del partito». Do¬ 
po un congresso, naturalmente. 
Che potrà essere straordinario e 
precedere l'estate. Oppure, con 
pi ù cal ma, i I eh i ari mento avverrà 
ad ottobre. Lo decideranno gli 
organismi dirigenti che si riuni¬ 
ranno questasetti man a. 

La tristezza, certo, si tocca con 
mano. La sberla è di quelle che 
non si dimenticano. Resta la di¬ 
gnità, quella sì, così ben rappre- 
sentatadaAlmuniaeanchedalla 
sua consorte Milagros, che do¬ 
men i ca sera h a sorri so i mpavi da 
fino a che è andata giù l'ultima 
goccia del l'amarissimo calice. 
Maladignitànon basta,in politi¬ 
ca. Il Psoe deve fare quello che 
non aveva fatto dopo il '96: ana¬ 
li zzare e riflettere. Si era lasciato 
and are in vece ad unaturbolenta 
successione a Felipe Gonzalez. 
Pareva eh e l'erede dovesse essere 
Almunia, fu inveceBorrel I. Poi di 
nuovo Almunia, da un anno ap¬ 
pena. I n sostanza, tre segretari in 
tre anni. Pessima preparazione 
perlepolitiche. «Il risultato-dice 
M an uel Torres, eh e è avvocato e 
milita nel Psoedapiùdi ventan¬ 
ni - è stato i I patto con Izquierda 
Unida: affrettato, poco convin¬ 
cente, anzi dannoso». 

Il patto tra le sinistre è da ieri 
sul banco degli imputati. A mez- 
zavoce tra i dirigenti, senza re¬ 
more trai militanti. Ha un bel di¬ 
re Francisco Frutos, il leader dei 
comunisti, chequella logica uni¬ 
tari a ora bi sogn a col ti vari a efarl a 
fruttare. Tro ppe poch e I u n eson o 
passatedaquandoJulioAnguita, 
il segretario comunista, conside- 
ravail Psoeil vero nemico e veni¬ 
va ricevuto con tutti gli onori al 
MoncloadaunsorridenteAznar. 
Poi ad Anguitavenneun infarto, 
e dovette ri n u n ci are a gu i d are i I 
parti to verso I e el ezi o n i. Lo sosti - 
tuì appunto Frutos, dagli accenti 
più unitari. Assiemeal pittoresco 
Victor Rios, che porta una ma¬ 
gnifica barba ottocentesca che 
gli arriva aH'ombelico ed è il 
coordinatore della presidenza 
del partito, aveva costruito que¬ 
sto patto con i socialisti. Ma in 
punta di piedi, come scusandosi 
con i propri militanti di compro¬ 
mettersi con quel diavolo del 



ROMA La Cdu tedesca spera, 
per il suo futuro, in un «effetto 
Spagna» che permetta al parti¬ 
to conservatore tedesco di ri¬ 
guadagnare la guida del Paese. 
La vittoria di Aznar, secondo il 
portavoce per la politica euro¬ 
pea della Cdu Karl Lamers, «è 
un segnale incoraggiante» per tutti i raggruppa¬ 
menti conservatori europei. «Questa vittoria- 
ha aggiunto Lammers- è un invito a che la Cdu, 
oltre gli infortuni degli ultimi mesi, cerchi di 
convincere la popolazione dei vantaggi del no¬ 
stro programma». 

Per il sindaco di Roma, Francesco Rutelli, il 
trionfo del partito popolare nelle elezioni spa¬ 
gnole conferma che «in Europa vince chi occu¬ 
pa il centro politico: così hanno vinto Tony Blair 
e Gerard Sch roder, co sì vince ora anche J osé 
Maria Aznar». 

«Viene premiato - ha proseguito l'esponente 
dei Democratici, parlando a Londra a margine 
di un convegno sulle capitali d'Europa - chi oc¬ 
cupa una posizione centrale, parla alla classe 
media e al tempo stesso è visto dall'elettorato 
come un innovatore, specie rispetto all'econo¬ 
mia». In Spagna, ha ricordato Rutelli, «questa 
posizione è stata occupata per un lungo perio¬ 
do dai socialisti mentre oggi l'ha presa salda¬ 
mente Aznar». 


GERMANIA 

La Cdu spera 
in una inversione 
di tendenza 


LWERVISTA ■ MASSIMO L SALVADORI. dorico 

«Frontismo, stratega sbadata» 


UMBERTO DE GlOVANNANGELI 

ROMA «Gli accordi di opportuni¬ 
smo elettorale dettati unicamen¬ 
te dalla paura di perdere finisco¬ 
no per essere politicamente ed 
elettoralmente non paganti, co¬ 
me è giusto che sia. Ed è questa 
la lezione più dura per la sinistra 
che emerge dal voto spagnolo». 
A sosten eri o è I o stori co M assi mo 
L.Salvadori. 

11 trionfodel partito popolar ed el 
premier Aznar,il tracollodellasi- 
nistra. Quali indicazioni la sini¬ 
stra europea, equella italiana in 
particolare, devetrarredai risul¬ 
tati del I eel ezi on i i n Spagna? 

«Il risultato dei popolari èclamoro- 
so, nel senso che 
Aznar ha ottenuto 
una vittoria molto, 
molto nettachehasu- 
perato le previsioni. 

Ed è innanzitutto la 
portata di questo 
trionfo elettorale a 
porre degli interroga¬ 
tivi ineludibili non so¬ 
lo per la sinistra spa¬ 
gnola, uscita a pezzi 
daquesteelezioni,ma 
per la sinistra euro¬ 
pea». 

Procediamo con or¬ 
dine. Come spiegare il risultato 
clamoroso del partito popolare 
del premier Aznar? 

«Il risultato è clamoroso nelle sue 
dimensioni ma è spiegabili in ter¬ 
mini razionali. Aznar ha potuto 
presentarsi con un bilancio di go¬ 
verno sostanzi al mente positivo sia 
per quel che riguarda la gestione 
del I o Stato si a per ci ò eh e con cern e 
la gestione del l'economia. È un ri¬ 
sultato chesi fondasu un forteele- 
mentodi consenso nei confronti di 
un governo che ha offerto una pro¬ 
va positiva. Ed è proprio perché si 
trovava a dover condurre una bat¬ 
taglia contro un governo eh e pote¬ 
va contare su un bilancio positivo 
che la sinistra spagnola doveva 
mettere in campo una strategia 


adeguata». 

E invece? 

«E i n vece awen uto che I a si n i stra è 
rimasta intrappolata in una con¬ 
traddizione molto forte che si è ri¬ 
velata peri colosaeforieradi un tra¬ 
col lo elettorale. La contraddizione 
stava nel fatto che la sinistra spa¬ 
gnola sottovalutando le difficoltà 
dell'Impresa, hacreduto di trovare 
un mezzo idoneo nella costituzio¬ 
ne di un'alleanza di tipo frontista 
tra i I Parti to soci al i sta e i com u n i sti. 
Intendiamoci: un'alleanza di que¬ 
sto genere in certe condizioni può 
essere ragionevole e feconda, se 
non che in Spagna si era assistito 
nel periodo precedente le elezioni 
ad una forte conflittualità politica 
tra social isti ecomunisti. In un con¬ 


testo di conflittualità, l'accordopo- 
litico tra PsoeelzquierdaUnitasi è 
configurato come un fatto essen- 
zialmentedi convenienza elettora¬ 
le. Ecometaleèstato bocciato dagli 
elettori. È stata unacontraddizione 
eh e h a messo i n trappol a l'i n tera si- 
ni stra». 

A part i re da q ueste con si derazi o- 
ni quale lezione la sinistra italia¬ 
na dovrebbbetrarredal votospa¬ 
gnolo? 

«Potremmo guardare al la situazio¬ 
ne italiana avendo presente la si- 
tuazionespagnolaequellafrancese 
dove abbiamo un governo salda¬ 
mente retto dai socialisti sul la base 
di rapporti con i comunisti cheso- 
noben diversi da quel li stabilitisi in 
Spagna. Nel lo speci fi co itali ano, se 


facci amo riferì mento a Ri fon dazi o- 
neComunista noi abbiamo avuto 
negli ultimi anni unasituazionedi 
netta contrapposizione tra la sini- 
stradi governo eRifondazionestes- 
sa, la quale, ricordiamolo, non sol¬ 
tanto hadetermi nato lacri si del go¬ 
verno Prodi ma successivamente 
ha rivolto al governo presieduto da 
Massimo D'Alemaunacriticacheè 
stata, diciamolo pure, frontale. 
Ora, iocredochein questa si tuazio- 
neperquanto latentazionedi met- 
tereinsiemei numeri sul pianoelet¬ 
torale possa essere molto forte, bi- 
sognaaquesto punto guardareai ri¬ 
sultati spagnoli comeadun campa¬ 
nello d'allarme, nel senso che una 
sinistra democratica e riformista 
chevogliacompeterenel consenso 
del corpo elettorale 
che sta al centro dello 
schieramento politi¬ 
ci o, deve compiere 
delle scelte chiare nei 
messaggi che lancia e 
nelle linee politiche 
cheindica». 

E questerif lessioni a 
quale conclusione 
politica portano? 
«La si ni stra di governo 
eriformistaèdestinata 
a perdere se pensa, co¬ 
me in Spagna, a im¬ 
proponibili scorci a- 

toiefrontistedettatedaopportuni- 
smo elettomi e. Vaevitata ogni con¬ 
fusione e devo dire, per la verità, 
chenegli ultimi tempi non mi sem¬ 
bra che errori di confusione siano 
stati commessi dalla sinistra di go¬ 
verno». 

Il frontismo non paga, dunque. 
I n Spagna, certamente, ma anche 
inltalia? 

«Il frontismo, comunque lo si giu¬ 
dichi, n el I a stori a del I a si n i stra i ta- 
I i an a ed eu ropea h a avuto dei forti s- 
simi legami politico-ideologici che 
hanno poi trovato delle conse¬ 
guenti traduzioni nelle strategie 
el ettoral i. Oggi non esi stono con di- 
zioni di questo generee in questo 
senso la linea che hanno seguito i 
socialisti spagnoli èstataessenzial- 


mentedi opportunismo elettorale 
e questa linea non ha pagato. In 
buona sostanza la sinistra demo¬ 
cratica e riformista deve porrei co¬ 
munisti di fronteadellel inee chia¬ 
re, lasciando ai comunisti di fare le 
lorosceltein termini di rapporti po¬ 
litici, prima e dopo la formazione 
dei govern i. I n ogn i caso, I a con cl u- 
sioneèchegli accordi di opportuni¬ 
smo elettorale dettati unicamente 
dalla paura di perdere, finiscono 
per essere politicamente ed el etto¬ 
ral mentenon paganti, come è giu¬ 
sto eh esi a». 

Cèchi sostiene,comeilsindacodi 
Roma ed esponente di punta dei 
Democratici Francesco Rutelli, 
che«in Europa vincechi occupai! 
centro politico: così hanno vinto 
Blair e Schròder, così vince ora 
anche Aznar». Condivide questa 
valutazione? 

«Sì, ma con una puntualizzazione 
sostanziale. Una sinistra moderna, 
proprio in quanto vuolegovernare 
un Paese, devedotarsi di unapol id¬ 
ea checomplessivamentesiaingra- 
dodi darerispostaerappresentanza 
a tutti gli strati checompongonola 
società. Èfondamentalechelasini- 
strasiain gradodi rivolgersi diretta- 
mente allecomponenti di centro e 
di competere per la conquista del 
centro del I o sch i eramento poi iti co, 
legandoloadunapoliticacheabbia 
il suo baricentro nel la cui tura poli¬ 
tica e nelle linee programmatiche 
della sinistra democratica. È que¬ 
sta, aben vedere, un a caratteristica 
basi lare di tutti i grandi partiti so¬ 
ci al i sti e soci al democrati ci eu ropei. 
Ed èan eh e I a premessa essen zi al ed i 
una compiuta cultura del bipolari¬ 
smo. Vogl i o di re, con tutto i I ri spet¬ 
to dellecomponenti poiitichecen- 
triste dell'alleanza di centrosini¬ 
stra, che la sinistra di governo e ri¬ 
formista italiana deve aver l'ambi- 
zionediagireatuttocampo,fortedi 
una proposta in grado di attrarre il 
centro politico. La sinistra non de¬ 
ve essere ti mi da in questo, non de¬ 
ve, cioè, delegareai partiti di centro 
la rappresentanza del centro poi iti- 
co». 


ii 


Una sinistra 
riformista 
deve compiere 
del le scelte 
chiare anche 
in Italia 


n 



Psoe. Risultato: Izquierda Unida 
ha perso un milione e quattro- 
centomila voti etredici deputati 
su ventuno. Alle Cortes non ha 
più alcun rappresentante di due 
regi on i strategi eh e: i I PaeseBasco 
eia Catalogna. Vivacchia ormai 
con un 5,5% raccogliticcio, fi gl io 
di antiche fedeltà più che altro 
comunali. Al suo interno non so¬ 
no pochi -il settarismo è un a be¬ 
stia dura a mori re-coloro chene 
danno la colpa al compromesso 
concluso con i socialisti. Anche 
tra i comunisti la resa dei conti 
non tarderà. 

Questo benedetto patto èdun- 
queoggetto, da ieri, di ogni vitu¬ 


perio. Qualchegiorno prima del 
voto I o stori co C h ari esT. Po wel I, 
molto vicino ad Aznar, ci aveva 
detto con un calmo sorriso: 
«Quel patto è il miglior regalo 
che le sinistre potevano fare ad 
Azn ar». D i am i n e, se aveva ragi o- 
ne. I socialisti non loammettono 
uffi ci al mente (fi no a domen i ca a 
quel patto Almuniaavevainneg- 
giato: anche se, alla manifesta¬ 
zione di chiusura assieme a Fru¬ 
tos, i dueavevano curiosamente 
evitato di abbracciarsi, cosa che 
Arafat e Shimon Peres, per dire, 
fanno ogni volta chesi incrocia¬ 
no), non lo ammettono ma si sa 
chenel loro ampio fi urne sotter¬ 


raneo lacorrentecontrariaal pat¬ 
to era maggi ori tari a. Aveva taci u- 
tosolo percaritàdi patria. Il voto 
era vicino, esarebbestato perico¬ 
loso rovesciare il già traballante 
tavolo del le sinistre. Spiegajuan 
Ibanez, analista di El Pais\ «Non 
è stata un'alleanza tra compe¬ 
titori che hanno deciso di con¬ 
vertirsi in soci, ma di competi¬ 
tori che hanno messo il silen¬ 
ziatore alle loro rivalità con 
l'obiettivo di sconfiggere un 
nemico comune». Mancava 
quindi una convinzione con¬ 
divisa, un minimo di slancio. 
Figuriamoci la mobilitazione. 
E infatti il 30% degli spagnoli è 


rimasto a casa. Tra di essi, con 
ogni probabilità, non pochi 
socialisti perplessi e disillusi e 
comunisti indignati per l'inde¬ 
cente compagnia. Ci sono po¬ 
sti in cui la sinistra rischia ve¬ 
ramente grosso. Come il Paese 
Basco, dove il partito Popolare 
è andato più forte che mai e 
appare quello che meglio degli 
altri ha saputo opporsi alle 
sabbie mobili del nazionali¬ 
smo, in tutte le sue versioni. 
Da quella «istituzionale» a 
quella terrorista. Da quella au¬ 
tonomista a quel la ultracattol i- 
ca, razzista, antiliberale e anti¬ 
moderna propria dell'Età, che 


vorrebbe intorno a Bilbao solo 
arcadiche vacche e gente bio¬ 
logicamente pura. Il nemico di 
costoro è apparso essere Aznar, 
e al suo partito è andato il pre¬ 
mio elettorale. 

Non ridono i socialisti nean¬ 
che in Andalusia dove conta¬ 
vano, più che sperare, di otte¬ 
nere finalmente la maggioran¬ 
za assoluta. Nel Parlamento re¬ 
gionale hanno gli stessi seggi 
che avevano prima, 52 su un 
totale di 109. Dovranno anco¬ 
ra una volta negoziare una 
maggioranza. Ma al di là del 
disgraziato patto con i comu¬ 
nisti, colpiva in questa campa¬ 


gna elettorale il carattere esan¬ 
gue delle proposte della sini¬ 
stra. Ad Aznar è riuscito vera¬ 
mente di occupare il centro, ei 
socialisti se lo sono fatti soffia¬ 
re sotto il naso. Il primo mini¬ 
stro ha già fatto sfoggio della 
pietà dei forti: «La mia - ha 
promesso - sarà un'attitudine 
aperta al dialogo. Dialogo con 
le altre forze politiche, dialogo 
con gli interlocutori sociali... 
ringrazio tutti gli spagnoli». È 
facile il dialogo con 183 seggi 
su 350. Di solito è a senso uni¬ 
co. Uno parla, e l'altro ascolta. 
È da questa scomoda posizione 
che il Psoe deve ricominciare. 
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MORTI SUL COLPO 

Auto travolge due agenti sull'Al 
nel tratto tra Caserta e Rognone 

■ Dueagenti della Poliziastradalesono rimasti uccisi ieri mattina (poco dopo 
lel3)sullaAl all'altezzadiCaianello, al confinetra Lazio eCampania, 
mentreeranofermi in unapiazzolaperverbalizzareunacontrawenzione. 
Alessandro Alfonso Pontarelli, sovrintendentedi 48 anni, eLeonardo Izzo, 
assistentedi 37, sono stati investiti daun'Opel Astra station wagon prove- 
nientedaNapoli.Perlungotempo,acausadeirincidente,èstatointerrot- 
toiltrafficosullacorsiaNord,deirautostradaconuscitaaCaianielloerien- 
tro a S. Vittore. 

Icorpideidueagentisonostati portati nelTobitoriodel cimiterodi Cassi¬ 
no. Nell'ospedalediCassino, invece, si trovano ricoverati gli occupanti del¬ 
l'auto investitrice.Sonoduerappresentantidicommercionapoletani, 
Paolo M., di 50 anniedi Vincenzo R,di49. Il primo haunaprognosidi 20 
giorni, ilsecondodi dieci. 

Il ministro dell'Interno haespresso al Capodella Polizia, prefetto Masone, il 
suo cordoglio. Bianco si èdetto «in questo momento eoa doloroso, vicino 
allefamigliedegli scomparsi impegnati indifesadei valoridellacivilecon- 
vivenza». I funerali dei dueagenti saranno celebrati oggi allel3 nellachie- 
samadred i San Germano aCassino. 


Violante difende i collaboictori di giustizia 

«Restano cri minali, ma sono utili». Ed è ancora polemica sul caso Brusca 


ROMA I collaboratori di giustizia 
rimangono dei criminali, ma essi 
hanno dato un aiuto alleindagini 
eoggi moltepersonenon sarebbe¬ 
ro vive sei collaboratori di giusti¬ 
zia non avessero parlato. Lo ha 
detto il presidente della Camera, 
onorevole Luciano Violante, ri¬ 
spondendo alla domanda di un 
gi orn al i sta su I caso Brusca, a M i I a- 
no.«Sec'èunorganismo-hadetto 
Violante-chedicechequesta per¬ 
sona può essere ammessa ai bene- 
fi ci, restan d o co m u n q u e i n gal era, 
non credo ci siano problemi di 
scandalo. Nei prossimi giorni il 
sottosegretario Brutti, che presie¬ 
de questo organismo, andrà in 


commissioneanti mafia eanchelì 
la vicenda sarà valutata». «Ci sia¬ 
mo mai chiesti - ha osservato Vio¬ 
lante-come mai dal 1993 ad oggi 
non ci sono più stragi di mafia? 
Credo che ciò dipenda da una 
grandecapacitàdelleforzedi poli¬ 
zia, da una grande capacità di ri¬ 
sposta dell'apparato giudiziario, 
ma credo anchechei collaborato¬ 
ri di giustizia siano serviti a qual¬ 
cosa. Sapete che si arresta un lati- 
tanteogni 32oredal 1994adoggi? 
Questaèunagrandecapacitàdi ri¬ 
sposta e in questo siamo stati aiu¬ 
tati molto anchedai collaboratori 
di giustizia, che rimangono dei 
cri m i n al i, n atu ral mente». 


Intanto tra «un paio di giorni», 
convinto quanto il presidenteDel 
Turco della necessità che l'audi¬ 
zione «si svolga quanto prima», il 
sottosegrertario agli interni Mas¬ 
simo Brutti - che presiede il comi¬ 
tato del mi ni stero che vagli a ledo- 
mande di ingresso al sistema di 
protezione dei collaboratori di 
giustizia - andrà in commissione 
antimafia con tutti i verbali egli 
elementi sui quali si è fondata la 
decisionedi dareall'exbossdi Co¬ 
sa nostra Giovanni Brusca la pa- 
tentedi pentito. Lo ha detto ajesi 
lo stesso Brutti a margine di una 
riunione sull'ordine pubblico in 
Vallesina, opponendo un no 


comment a domande sul merito 
delladeci sione. 

«Ci sono state - ha affermato - 
valutazioni assolutamenteunani- 
mi di tutte le autorità giudiziarie 
che si erano occupate di Brusca. 
C'erano dellesentenzechegiudi- 
cavano attendi bili lesuedichiara- 
zioni, e abbiamo tratto le conse- 
guenzedi questa indagine, lo stes¬ 
so ho convocato il procuratore 
della Repubblica davanti alla 
commissione perché non mi ba¬ 
stava leggere le carte, ma volevo 
senti re da loro in contraddittorio 
q u al ef osse I a vai u tazi o n eeff ett i va 
sullacollaborazionedi Brusca. Al 
terminedi questo lavoro compì es¬ 


so si è presa questa decisione, che 
non si prendeacuorleggero». 

Il caso Brusca «è solo l'ultimo 
episodiodi unavicendacherende 
chiarocomesiagiunto il momen¬ 
to di rivedere la legislazione sui 
pentiti». È questo invece il parere 
del responsabile giustizia del Ppi, 
Pietro Carotti, commentando la 
vicenda Brusca. «I pentiti sono 
uno stimolo ed una traccia inve¬ 
stigati vai mportan te - sottolinea 
Carotti - tuttavia non è pensabile 
chesi trasformino nel principale 
elemento di prova e che le loro 
prestazioni divengano oggetto di 
veri e propri contratti. Si tratta di 
ri pensare il rapporto tra dichiara¬ 
zioni econdottadei collaboratori 
e soprattutto di trovare un equili¬ 
brio trati pologiedi reati commes¬ 
si e benefici concessi, qualunque 
sia il contributo dato. Al punto in 
cui siamo bisogna ri flettere atten¬ 
tamente sulle possibili conse¬ 
guenze, alungo termine». 


Uccide un rapinatore 

«Ma non provo rimorso» 

In Veneto esplode la voglia di «giustizia fai date» 


PADOVA «Mi è andata bene. Ho spa¬ 
rato, sì, ma non sono pentito. Non si 
può vivere più tranquilli e questo cre¬ 
do lo sappia tutta Italia...». Giuseppe 
Curturan parla da un letto d'ospedale. 
È il cittadino comune che si è fatto 
giustizia da sé. Domenica sera si è tro¬ 
vato in casa due ladri: due croati, si è 
saputo dopo. Erano entrati nella villet¬ 
ta di Monselice in provincia di Pado¬ 
va, le armi in pugno, urlando - raccon¬ 
ta adesso la famiglia. Giuseppe ha cer¬ 
cato di sparare in aria per spaventarli, 
li aveva visti da una telecamera a cir¬ 
cuito chiuso installata nella villa, ma 
loro hanno risposto al fuoco. Così il 
commerciante ha abbassato il fucile e 
mirato dritto, uccidendo uno di loro. 
Ora tutti lo difendono: gli inquirenti 
che parlano di legittima difesa, il sin¬ 
daco, la città, i commercianti. Il presi¬ 
dente della Regione, Giancarlo Galan 
che gli ha addirittura inviato un mes¬ 
saggio: «I veneti, me compreso, sono 
tutti con te». E persino la Chiesa lo di¬ 
fende. «Per la sicurezza - ha scritto 
l'Osservatore Romano - servirebbero 
interventi seri e concreti invece di tan¬ 
te parole, talvolta disarticolate. Intan¬ 
to, un onesto cittadino è stato costret¬ 
to a difendersi da solo, con conseguen¬ 
ze purtroppo tragiche». 

Teki Dragutinovic, la vittima, aveva 
30 anni ed era croato. Il suo complice 
Novika Marinkovic, di anni ne ha 26, 
kosovaro di Pristina. Erano entrambi 
nomadi giunti in Italia negli ultimi an¬ 
ni, senza permesso di soggiorno. Erano 
le 19.45 quando ieri hanno fatto irru¬ 
zione nella villa. «Sì - racconta Cartu- 
ran -, avevo già subito due furti in ca¬ 
sa, un altro l'aveva avuto mia sorella, 
ma pensavo che mai si sarebbe arrivati 
a questo. Siamo cittadini italiani di¬ 
sposti a sacrificarci sotto tutti gli aspet¬ 
ti, ma non a rischio della vita. Mi au¬ 
guro prendano provvedimenti concre¬ 
ti». Si ferma un attimo e ripercorre gli 


L’on. Fabio Mussi e il Gruppo Democratici di 
Sinistra-L’Ulivo della Camera dei Deputati 
esprimono il loro più profondo cordoglio ai 
cari di 

GIOVANNI BARBARA 
Carabiniere scelto 

tragicamente scomparso nell’assolvimento 
del dovere. Ai suoi colleghi e all’Arma dei Ca¬ 
rabinieri va tutta la nostra solidarietà e rico- 


Giuseppe Chiarante e tutti i soci dell’Associa¬ 
zione Bianchi Bandinelli si uniscono al dolo¬ 
re della famiglia e degli amici per la scompar¬ 
sa di 

MICHELE CORDARO 

Direttore dell’istituto centrale del Restauro e 
vicepresidente dell’Associazione. Ricorda¬ 
no con commozione la sua limpida intelli¬ 
genza, la complessità e la modernità della 
sua cultura, la ricchezza della sua umanità. 
Piangono la sua morte che lascia un vuoto 
assai difficilmente colmabile nel campo del¬ 
la tuteladel patrimonio culturale italiano. 

Roma, 14 marzo 2000 


Sergio, Claire e Chantal Segre abbracciano 
Giovanna e Valentina e ricordano con tanto 
affetto 

CARLO GALLUZZI 

amico e compagno di una vita. Non dimenti¬ 
cheremo mai la tua intelligenza critica, la tua 
frizzante toscanità e i lunghi anni in cui ab¬ 
biamo testardamente remato nella stessa di¬ 


attimi di paura. «È stato l'abbaiare del 
cane - racconta -, un pastore tedesco, 
a mettermi in allarme. Ero in taverna 
con mio fratello e con le nostre mogli. 
Attendevano una decina di amici per 
cena. Ho acceso il monitor delle tele¬ 
camere di controllo sulla villa e ho vi¬ 
sto alcune persone incappucciate ol¬ 
trepassare la cancellata, dentro la casa. 
Hanno sparato quando mi hanno vi¬ 
sto correre con i miei familiari. Mentre 
mio fratello chiamava i carabinieri, io 
sono andato a prendere il fucile in ca¬ 
mera e ho sparato un colpo contro il 
soffitto verso il portoncino. Volevo 
spaventarli, farli scappare». Erede as¬ 
sieme ai fratelli dell'attività nel settore 
dell'abbigliamento avviata mezzo se¬ 
colo fa dal padre, Giuseppe Carturan 
oggi possiede cinque negozi sparsi nel 
Veneto. «Pensavo di averli spaventati - 
continua - ma mia moglie, cheera nel¬ 
lo studio, si è messa ad urlare. Allora 
ho ricaricato l'arma dirigendomi verso 
la stanza, ma non ho fatto in tempo a 
mettere le mani sulla maniglia che ho 
sentito esplodere alcuni colpi: uno mi 
ha colpito alla natica, altri mi hanno 
sfiorato la testa. M i sono girato di scat¬ 
to ed'istinto ho premuto il grilletto». 

Adesso sono tutti con lui: il sindaco 
di Monselice Franco Conte, alla guida 
di una giunta di centro-destra ha con¬ 
vocato per oggi un consiglio straordi¬ 
nario sulla sicurezza. La situazione è 
caldissima. Otto ore dopo la sparatoria 
di Monselice, a San Pietro Viminario- 
semprein provincia di Padova-un uo¬ 
mo ha esploso alcuni colpi di fucile 
contro ignoti che stavano rubando la 
sua automobile parcheggiata nel giar¬ 
dino di casa. Gli investigatori sono si¬ 
curi: tra Veneto e Lombardia girano 
bande di rapinatori composte da im¬ 
migrati di origine jugoslava, specializ¬ 
zate negli assalti avilledi imprenditori 
facoltosi. La gente ha paura. Si èaperta 
la caccia. 


1955 2000 

LORENZO UGOLINI 
(Naldi) 

Ti ricordano sempre la sorella Wanda, la 
moglie e Vera. 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 


DAL LUNEDI AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17, 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

800-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 

IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

800-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69996465 

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, 
Trigesimo, Ringrazi amento, 
Anniversario): L. 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a parola. Diritto 
prenotazione spazio: L 10.000. 


«No ai cittadini pistoleri 
Ci sono le Ibize debordine» 

Parla Pansa, alto dirigente della polizia 



ROMA La rapina nellavilla isola¬ 
ta non èunanovitàei dati dimo¬ 
strano che il fenomeno non è in 
aumento: ciò che impensierisce 
gli investigatori «è la carica pre¬ 
datoria edi violenza checaratte- 
rizza gli autori di questi fatti». A 
dichiararloèil direttoredelloSco 
(servizio centrai e operativo della 
po I i zi a) Al essan d ro Pan sa seco n - 
do il quale il cambiamento è da 
attribuire all'influenza della cri¬ 
minalità straniera che in piccoli 
gruppi agisce, da sola o in con¬ 


corso con quella italiana, soprat¬ 
tutto nel centro nord. La ferocia 
messa in atto negli ultimi casi di 
rapine in villa nasconde, secon¬ 
do Pansa, l'inesperienza e l'ap¬ 
prossimazione dei rapinatori. 
«Sonosololadri-dice-eperman- 
canza di capacità professionale 
vanno armati e spaventano a 
mortei derubati. Anchei rapina¬ 
tori del commerci antedi Monse¬ 
lice hanno solo precedenti per 
furto». «Ciò però non devefarve- 
n i re vogl i a di armarsi - afferma i I 


direttore dello Sco - Gli italiani 
non devono pensare di doversi 
difendere da soli. Lasoluzioneè 
rendere il più sicura possibile la 
propriacasa, il restoèun proble¬ 
ma nostro». Alessandro Pansa 
spiega, dunque, che sono molti 
gli uomini cheindagano da tem¬ 
po su questa tipologia di reati. 
«Dal l'estate scorsa, poi -spiega- 
u n a task force I avora sol o su que¬ 
sto fenomeno». «Si opera su due 
livelli - raccontail direttoredello 
Sco - un gruppo centraletiene le 


fi ladel levariei ndagi ni, col legan¬ 
do fatti e indizi; sul territorio, in¬ 
vece, oltre 50 uomini del nucleo 
di pronto intervento anticrimi- 
neintegranoil lavoro del lesqua- 
dremobili». I risultati non si so- 
nofatti attenderecon unaseriedi 
arresti a Roma e Brescia. Pansa 
chiede, dunque, fiducia: «Siamo 
i n grado di contrastarei I fenome¬ 
no chenon ci preoccupa. Gli ita¬ 
liani si affidino al le forze del l'or¬ 
dine resistendo alla pericolosa 
tentazioni di autodi fendersi». 


LA SCHEDA 

In Italia 48mila 
persone hanno 
il porto d'armi 


Frail'97eil'98sonodiminuitigli 
armati in Italia, coloro cioèchede- 
tengono armi corte per difesa per¬ 
sonale. I porto d'armi sono passati 
dai 50.965 del '97 ai 47.688 del 
'98. Laregionecon piùarmi inta¬ 
sca, secondo gli ultimi dati dispo¬ 
nibili, èlaLombardia, con9.100 
portod'armi,seguitada Piemonte 
(6.000), EmiliaRomagna(3.200), 
Puglia(3.000), Calabria, Venetoe 
Sici I i a con ci rea2.800 permessi. 

Tra le città, I a pai ma per porto d'ar¬ 
mi vaa M i lano con 4.400 seguita 
daTorino (3.760), ReggioCala- 
bria(2.180), Bari (1.450), Roma 
(1.400), Bologna(950)ePalermo 
(660). In baseai dati del Viminale, 
emergeinoltreunastrettasulleau- 
torizzazioni rilasciateperdifesa 
personale. Su 33.682 richiestepre- 
sentatenel '98, lenuoveautorizza- 
zionisonostate2.153mentre 
29.105 quellerinnovate.1 dinieghi 
sono stati 2201 mentre le revoche 
229. Ogni cittadino italiano può 
farrichiestadi detenzioned'armi 
perdifesapersonaleal prefetto per 
learmi cortefpistolesemiautoma- 
ticheo revolver), oal questoreper 
quellelunghefarmi diesi imbrac¬ 
ciano con duemani, con unacan- 
na non inferioreacirca40-45 cm, 
peresempiofucili dacaccia). 


Pm a Palermo: incentivi ai pentiti antiracket 

Nel '99 sono aumentate le vitti me del l'usura, in diminuzione ledenunce 


MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI 

ROMA Un incentivo ai pentiti an¬ 
tiracket, una sorta di premio a chi 
permette, coll adorando con la giu¬ 
stizia, di recuperarci patrimoni il¬ 
legali della criminalità organizzata, 
mafia in testa. A lanciare la propo¬ 
sta, è stato il sostituto procuratore 
distrettuale antimafia di Palermo, 
Franca Imbergamo, nel corso del 
convegno «Usura: nemico da bat¬ 
tere». Dice il magistrato: «Mai co¬ 
me nel campo del racket i collabo¬ 
ratori sono indispensabili, per que¬ 
sto credo che se vogliamo recupe¬ 
rare i patrimoni illegali dovremo 
garantire un incentivo ai pentiti 
che ci aiutano. Questa proposta - 
aggiunge - può essere "immorale” 
ma è sicuramente pragmatica, vol¬ 
ta a individuare le "facce pulite 
"del racket”». E chiama in causa la 
Svizzera dove una misura analoga 
è già prevista. Di parere contrario il 
commissario per il coordinamento 
delle iniziative antiracket, Tano 
Grasso: «Questa soluzione non mi 
convince - ribatte - credo che sia 
più giusto attenersi all'attuale leg¬ 
ge che prevede un risarcimento per 
le vitti me dell'usura che denuncia¬ 
no i propri aguzzini». E, avverte, 
non bisogna dimenticare le diffe¬ 
renze che passano tra racket, rici¬ 
claggio e usura. Per sconfiggere 
quest'ultima, dice Grasso, bisogna 
creare una rete di credito in cui 
prevai e «la solidari età e non il pro¬ 
fitto. La strada del fondo di solida¬ 
rietà va pubblicizzata». 

Lo scenario, d'altra parte, non 
accenna a migliorare. Ecco i dati 
che emergono dal rapporto sulla 
criminalità del 1999 elaborato da 
«Sos impresa» e presentato dal se¬ 
gretario nazionale Fisa Cgil Sergio 
Veroli: 120mila commercianti 
coinvolti nel giro, 245mila le posi¬ 
zioni debitorie e 25mila strozzini 
al lavoro, solo mille in meno degli 


I NUMERI DELL’USURA 

120.000 i commercianti coinvolti 
245.000 le posizioni debitorie 


COSI LE DENUNCE 


1994 3.955 
1998 1.185 

15.000 il giro d’affari dei prestiti 
miliardi ad usura 



P&G Infograph 


L'INTERVISTA 


Venturi (Confesercenti): «Meglio 
puntare tutto sull'organizzazione» 


sportelli banca- 
NON SOLO ri diffusi su tut- 
COMMERCIO to il territorio. 

27 npanzi Gli unici dati in 
z/.uuu negozi diminuzione 

Costretti sono quelli re- 

a rhinHprp lativi alle 

a eniuaere nunce - i.i85 

Nella rete pure quelle raccolte 

npn<;innati dalle forze del_ 

pensionati rordine ne) 

e immigrati 1998, contro le 

- 3.955 del '94 - e 

quelli delle ri¬ 
chieste al fondo di solidarietà-258 
nel '97 scese a 94 due anni fa. E 
non perché sia diminuito il feno¬ 
meno, anzi. Il mercato nero dei 
prestiti è sempre in crescita: si aggi¬ 
ra intorno ai 15mila miliardi. I ne¬ 
gozi costretti a chiudere sono circa 
27 mila l'anno, 7mila dei quali rie¬ 
scono a riaprire. Ma l'identikit del¬ 
le vittime nel corso degli anni è 
mutato: non solo esercenti, anche 
impiegati, cassintegrati, pensionati 
eimmigrati, lecategorie, in sostan¬ 
za, più disagiate. E dai dati illustra¬ 
ti dal segretario Fisac Cgil Roma e 
Lazio, Ugo Balzametti, salta fuori 
anche un altro aspetto: la Capitale, 
come Palermo, è diventata croce¬ 


via del mercato nero dei prestiti. 
Solo a Roma il giro d'affari dei ta- 
glieggiatori è di circa 6-8mila mi¬ 
liardi l'anno, gestito da un esercito 
di 3.500 strozzini. Anche qui, co¬ 
me nel resto d'Italia, cresce il feno¬ 
meno ma diminuiscono le denun¬ 
ce. E Tano Grasso spiega perché, 
secondo lui, questo accade: «L'usu¬ 
raio resta comunque un'alternati¬ 
va, l'unico cheti può continuarea 
forni re denaro». Un modo c'è, tut¬ 
tavia, per rompere il circolo: «Dob¬ 
biamo costituire un'alternativa - 
dice-, questo è lo sforzo della legge 
108 del '96. Ma che fiducia può 
avere l'usurato nello Stato se sono 
ancora lì per essere definite 116 
domande di accesso al fondo an¬ 
tiusura relative al '97?». A gennaio 
e febbraio, come ha spiegato Tano 
Grasso, sono stati erogati 4 miliar¬ 
di, soldi che di solito vengono di¬ 
stribuiti tra i due e quattro anni. 
Macon il collegato alla Finanziaria 
lo stanziamento per il fondo di 
prevenzione è lievitato da 30 a 50 
miliardi. Tra breve, infine, verran¬ 
no presentate con il ministro Bian¬ 
co I e «pagi n e gi al I e d el Tusu ra», do¬ 
ve consultare l'elenco delle asso¬ 
ciazioni egli strumenti per uscirne. 


ROMA Dare un incentivo ai pentiti 
antiracket? Una proposta che lascia 
piuttosto freddo il presidente na¬ 
zionale della Confesercenti Marco 
Venturi che spiega: «I pentiti attua¬ 
li, quelli che già abbiamo, e per i 
quali sono già previsti degli incen¬ 
tivi, potrebbero essere chiamati a 
ricostruire la rete del racket in tutta 
la sua diffusione territoriale. Fino¬ 
ra, invece, sono stati utilizzati solo 
per accusarei capi mafia». 
Presidente, suM'utilizzo dei pen¬ 
titi lei èscettico... 

«Noi ripetiamo dasempreèchenon 
esistono pentiti specializzati sul ra¬ 
cket. Esistono invece collaboratori 
che conoscono bene questo ramo 
della criminalità e che potrebbero 
forni re informazioni utili ascardina- 
rela rete. Quindi non parliamo di in¬ 
centivi ai nuovi pentiti del racket, 
quanto piuttosto diciamo "i pentiti 
collaborino a questo fine”. L'altro 
modo per contrastarei tagli eggiatori 
è quel lo di favorire lo sviluppo delle 
associazioni anti racket perché, come 
stanno dimostrando i fatti, quando i 
commercianti si organizzano non ci 
sono mai attentati o attacchi contro 
il singolo». 

Aumenta il fenomeno usura ma 
diminuisconoledenunce.Cisono 
due fondi, uno di solidarietà e 
uno di prevenzione. Ma l'infor¬ 
mazione è an cor a i n adegu ata e i I 
ricorso alle vie ufficiali non ri- 
scuotesuccesso... 

«Questo è un problema. Al fondo di 
solidarietà, ed agli ambulatori, che 
offrono anche assistenza psicologi¬ 
ca, si rivolgono migliaia di usurati, 
comeè awen uto a Roma. A quel lodi 
prevenzione, gestitodai confidi, leri- 


chiestedi aiuto sono ancora reiativa- 
mentescarse: su 125 miliardi di stan¬ 
zi amentoquel I i erogati sono stati sol¬ 
tanto 17, anchesein realtà il fondo è 
attivo da un anno. Noi abbiamo sul 
territorio circa 40 confidi, di cui 27 
hanno costituito il fondo di preven- 
zionecheprevedetempi di attesa ab¬ 
bastanza brevi. Questo servizio si ri- 
volgeacolorochesono arischio usu¬ 
ra, perché non hanno più accesso ai 
fondi ordinari. Attraverso i confidi e 
qui ndi ai fondi di prevenzioneposso- 
noaverefinanziamenti atassi agevo¬ 
lati per superare I ediffi coItà, ma que¬ 
sto iter deve essere pubblicizzato in 
man i era pi ù con si stente». 

Quali sono le proposte che sotto- 
porreteal governo per contrasta¬ 
rei ' i n crem ento del fen om en o? 

«1122 i n i zi a a Roma I a conferenza n a- 
zi on al esu 11 a I egal i tà, al I a q u al esaran - 
no presenti anchei ministri dell'In¬ 
terno e della Difesa. In quella sede 
avanzeremo del le proposte. Anzitut¬ 
to chiederemo chedurantei procedi¬ 
menti penali non si accetti il patteg¬ 
giamento per quegli usurai chenon 
risarciscono le loro vittime e che le 
m i su re eh e ven go n o u ti I i zzate, gi à i n 
primo grado, nei confronti dei falliti, 
si an o app I i cate an eh e agl i u su rai. 0 g- 
gi c'èunasituazioneassurda: allavit- 
timachedenuncia il suo aguzzino si 
chiudono tutti i conti correnti, all'u¬ 
suraio no, fino a quando non è stata 
emessa unasentenzadi condanna in 
via definitiva. Va anche affrontato il 
regolamento perristituzionedell'Al¬ 
bo dei mediatori, previsto per legge 
ma non ancora approvato. Uno stru¬ 
mento necessario per la trasparenza 
su tutte I e soci età fi n an zi ari e eh ef an - 
no intermediazione». M. A. Ze. 
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la Politica 


l'Unità 


♦ Il leader del Polo fa polemica 
col centrosinistra nella sua visita 


♦ Parole insolitamente dure 
su Haider e poi l'invito a tenere alta 


al museo da martiri dell'Olocausto la guardia contro l'antisemitismo 

«Ultradestra? In Italia 
il problema è la sinistra» 

Berlusconi in Israele incontra Wezman e Barak 


ROMA «Un'emozione profon¬ 
da». Silvio Berlusconi si dice 
«incredulo» e «impressionato» 
dal fattochel'uomo«possaaver 
concepito la follia scientifica 
dello sterminio di milioni di 
ebrei» visita a Gesuralemme lo 
Yad Vashem, il museo alla me¬ 
moria dei martiri dell'Olocau¬ 
sto. E subito c'è un riferimento 
alle vicende italiane. Bisogna 
«tenere alta la guardia», «con¬ 
dannare» gli antisemiti di oggi 
«a conoscere»: risponde il lea¬ 
der del Polo in visitaufficialein 
Israele, ai giornalisti che gli 
chiedono un commento su 
quelle croci celtiche e quello 
spezzone ultra presente sabato 
scorso a Roma alla manifesta¬ 
zione di An. «Certamente non 
erano di An - osserva - erano de¬ 
gli infiltrati, ci sonofrangedi ir¬ 
razionai ita in tutti i partiti». E da 
An, dice il Cavaliere, non viene 
nessun pericolo, «parlai a lungo 
con Fini di questecosenel '94e 
ho potuto notare eh e lui ha fat¬ 
to di questecoseuna lezioneas¬ 
soluta». E però «questi giovani è 
qui chedovrebbero ven i re». 

Berlusconi però poi non resi¬ 
ste e di fronte aN'unicità della 
tragedia della Shoa e al le mani¬ 
festazioni attuali di antisemiti¬ 
smo, ri corre, ad u n parai I el o con 
la si ni strafacendo capi recheda 
lì in Italia vengono le vere 
preoccupazioni : «Se proprio vo¬ 
gliamo usare termini di geogra¬ 
fia politica, reazioni inaccetta¬ 
bili venesonoadestracomeasi- 
nistra. A sinistra c'è ancora chi 
applaude a due mani ad un'i¬ 
deologia eh everrebbero torn as¬ 
se al la vittoria in questo secolo. 
Queste sono le preoccupazio¬ 
ni». Quanto ad Haider, il Cava¬ 
liere, in terra di Israele, è molto 
più netto chein altre occasioni: 
gli allarmi «sonogiusti»perché, 
«sen za con dan n e preventi ve su 
questo paese, resta vero chetut¬ 
to è cominciato in Austria». 
Quindi, «è giusto aver avuto la 
percezione di un pericolo, aver 
dato un monito, soprattutto in 
Austria dove è nato il nazismo, 
dove è ancora fresco il ricordo 
dello sterminio degli ebrei, ci 
deve essere un'attenzione spa¬ 
smodica». 


Il Cavaliere comunque piega 
ad uso interno i contenuti della 
suavisita. Esostienecosì chenel 
corso dei colloqui avuti con i 
verti ci i sraeliti - i I capo del I o Sta¬ 
to W ei zman, Barak e Peres- non 
sarebbe emerso alcun pregiudi¬ 
zio nei confronti del centrode¬ 
stra italiano, nòdi Alleanza na- 
zionaleprincipalealleatodi For¬ 
za Itali a. «Non c'èstata-afferma 
- alcuna increspatura, nemme- 
nodel ciglio, chemi possa far ri- 
tenerecheci siaancoraqualche 
preclusione nei confronti di 
unacoalizionedi cui Forzaltalia 
èmagn a pars». Da partei srael i a- 
na, però, nessun commento che 
autorizzi una simile interpreta¬ 
zione. Comunque - chiedono i 
cronisti - è possibile un viaggio 
di Fini in Israele? Berlusconi ri¬ 
sponde con una battuta: «Non 
staanoi... Fini non mi haancora 
assunto come suo uomo, come 
portavoce». 

Quanto al suo viaggio, il Ca¬ 
valiere, accompagnato dal por¬ 
tavoce Bonaiuti, dal capogrup¬ 
po a Strasburgo Taj ani edal suo 
ex ministro degli Esteri Marti¬ 
no, dicechelsraelelohaaccolto 
«come meglio non poteva». 
Berlusconi riferisce addirittura 
che Barak nel corso del collo¬ 
quio gli avrebbe detto che 
avrebbevolutoaccoglierei gior¬ 
nalisti dicendo: «Forza Italia»e 
chelo stava perfaremai giorna¬ 
listi in quel momentoseneera- 
no andati. Scambio di battute 
con Weizman. Di ce Berlusconi: 
«Se posso permettermi di stu¬ 
pirla, le racconto che il gruppo 
eh eh o creato da zero paga più di 
due milioni di dollari al giorno 
di imposte. Come vede-il riferi¬ 
mento è all'aereo Golf Stream 
trecon il qualeèarrivato-posso 
spenderequalcosain carburan¬ 
te». Weizman, ironizza: «Non 
mi fa compassione». Perquanto 
riguarda la poi itica ital iana, Ber¬ 
lusconi dice che una volta che 
avrà raggiunto i suoi traguardi, 
portato al I a vi ttori a «I a parte I i - 
berale»del paese, «modernizza¬ 
to» lo Stato, lui si ritirerà: «L'im¬ 
prenditore forse non tornerò 
più afarlo, macerto non mi ve¬ 
do terminare nelle ambasce e 
nel I ean goscedel I a poi i ti ca». 


IL CORSIVO 


Le «bugie» del Cavaliere su Haider 
E in Italiachecosafacon Rauti? 


E giusto aver avuto la percezione di 
un pericolo, aver dato un monito... 
SoprattuttoinAustria, doveènato 
il nazismo (sic), doveèancora fresco il ricor¬ 
do dello sterminio degli ebrei, ci deve essere 
un'attenzione spasmodica». Così ieri si è 
espresso l'on. Berlusconi parlando ai gior¬ 
nalisti italiani davanti al Museo dell'Olo¬ 
causto a G eru sa lemme. Parlando di perico¬ 
li percepiti e moniti dati, il leader di Forza 
Italia si riferiva alla mozione con cui il 3 
febbraio scorso il Parlamento europeo ha 
condannato la formazione, in Austria, del 
governo con il partito di Haider. Una posi¬ 
zione che lui, il capo del Polo, sostiene di 
aver «sottoscritto in pieno» (idealmente, si 
suppone, visto che quel giorno il deputato 
europeo Berlusconi non ha votato). 

Bene. Però c'èqual che problemi no anco¬ 
ra da chiarire. Berlusconi non èferratissimo 


in storia (il nazismo 
ènatoinGermania, 
in Austria è nato, 
semmai, Adolf Hi¬ 
tler), ma in mate¬ 
matica dovrebbeca- 

varsela meglio. Specialmente quando si 
tratta di contare voti. Perciò non gli sarà 
sfuggito chela mozioneanti Haider da lui 
«sottoscritta in pieno» (in Israele) il 3 feb¬ 
braio scarso fu votata dasolonovedei venti- 
due eurodeputati del Ppeeletti nel le li stedi 
Forzaltalia. Novesu ventiduequanto fa, in 
percentuale? Un poco più del 40% ? Come 
«sottoscrizione piena» non èun granché. 

Si dirà: ma quelli che non hanno votato, 
Gran Capo in testa, avevano altro da fare. 
A partei I fattochedi frontea un peri col oche 
richiede «un'attenzione spasmodica» un 
piccolo sforzo per esserci avrebbero potuto 



Berlusconi durante l'incontro con con Shimon Peres 


ancheesercitarlo, iresoconti dellevotazioni 
ci dicono chenon tutti el3 i mancati «sot¬ 
toscrittori pieni» latitavano dall'aula del- 
l'europarlamento. Nove, compreso Berlu¬ 
sconi, effettivamente non c'erano, ma 
quattro c'erano e hanno votato. Uno contro 
la mozione, e cioè a favore di Haider: Raf- 
faeleCosta; tresi sono astenuti: G iorgio L i- 
si, Marco W alter Mauro e Francesco Mu- 
sotto. Vistochel'on. Berlusconi ècosì con¬ 
sapevole (in Israele) del valore che hanno 
avuto «la percezionedel pericolo» e/7 «mo¬ 
nito», ci si aspetta ora che prenda qualche 
provvedimento. In Italia. P. So. 


Legge elettorale 
La maggioranza 
fa il punto 

■ Siterràmercoledìogiovedì 
prossimo l'incontro di mag¬ 
gioranza, cui dovrebbepren- 
dereparteancheloSdi,sulla 
leggeelettorale, nel tentativo 
dielaborareunapropostaco- 
mune. Laconfermavienedal 
sottosegretario alle Riforme, 
Dario Franceschini (Ppi), che 
rappresenterà i I governo al la 
riunioneechegiàdaunpaiodi 
mesi stacontattandotutti i par¬ 
titi del centrosinistracon losco- 
poawicinareleposizioni. L'in¬ 
contro - spiega lo stesso Fran¬ 
ceschini - «non ha l'obiettivo di 
essere i mmed iatamente risol u- 
torio, poichèsi collocain un la¬ 
voro chestaandando avanti da 
tempo perverificarese la mag- 
gioranzaèin grado di condivi- 
dereunapropostadi legge 
elettorale unitaria». Setale 
condizionedovesse verificarsi 
«questa saràlabase-sottolinea 
il sottosegretario - per avviare 
undialogoconleopposizioni, 
ben sapendo cheil problema 
delleregolenon riguardarlo 
lamaggioranza, madovrebbe 
co i nvo Ig ere tutti, con lepiù 
ampieintesepossibili». In ogni 
caso l'appuntamento del cen- 
trosinistra«nonvuoleinalcun 
modo essere- conci ude- una ri- 
spostaall'annunciatainziativa 
infavoredel sistema propor¬ 
zionale, maèlatappadi un per¬ 
corso avviato datempo». Il rife¬ 
rì mento è al fronte trasversale 
coordinatodaOrtesioZecchi- 
no (Ppi) diesi accingerebbea 
presentareunapdl perintro- 
d urre i I cancel I ierato al I a ted e- 
sca. (Ansa) 


Abruzzo e non 9olo, ecco le intese Polo-Rauti 

Campagna elettorale in stileMsi. Mussi: «Sugli accordi il Cavaliere mente» 


ROMA Perfino l'ex ministro de¬ 
mocristiano Remo Gaspari, che 
certamente non ha motivi di gra¬ 
titudine nei confronti della sini¬ 
stra, ha detto pubblicamente che 
alleprossimeregionali non voterà 
per Giovanni Pace, il pari amen ta- 
redi Alleanza Nazionale, candida¬ 
to del Popolo alla regione Abruz¬ 
zo, ma appoggerà il candidato di 
centro-sinistra, Falconio. Troppo 
a destra Pace, impresentabile la 
coalizione che lo appoggia, che 
vede anche i rappresentanti del 
Ms-Fiammatricoloredi Pino Rau¬ 
ti. Una coalizione che viene «re¬ 
plicata» al comunedi Chieti,dove 
si voterà perii Comune (elezioni 
anticipate dopo l'uscita del Ccd 
dalla maggioranza) e dove il Polo 
ripresenta il sindaco uscente Co- 
cul lo - ex Fi am ma ora tran si tato ad 
An -cheprobabilmente(latratta- 
tiva è ancora in corso) dovrebbe 


vedersela con Raffaele Tenaglia, 
famoso urologo, recentemente 
uscito da Forza Italia, formazione 
co n I a q u al e era stato el etto i n co n - 
siglioregionale. 

E proprio la svolta a destra - e 
che destra - in Abruzzo, ha inne¬ 
scato una polemica tra Polo ecen- 
trosinistra, dal momento cheBer- 
lusconi, in viaggio in Israele, è sta¬ 
to colto daamnesiasullaviadella 
Fiammaefafintadi non conosce¬ 
re l'accordo abruzzese. Insomma, 
Berlusconi dice di non saperne 
niente? «Ha detto il falso - spiega 
Fabio M ussi -, perché trattati vedel 
Poio con Rauti sono i n corso in più 
di una regioneein Abruzzo l'inte¬ 
sa èf atta». 

A margine della convenzione 
programmatica dei DsdellaCann- 
pani a, in corso a Caserta, M ussi ha 
tra l'al tro affermato : «I n pi ù d i u n a 
regionesono in corsotrattativetra 


il Polo eia Fiammadi Pino Rauti, 
gruppo politico fascista, xenofo¬ 
bo e antisemita. Ma in una, l'A¬ 
bruzzo, l'accordo è fatto. E preve¬ 
de anche un assessore dell'estre¬ 
ma destra per la Regione Abruzzo. 
AChieti poi Forza Italia ed Allean¬ 
za Nazionalesostengono il sinda¬ 
co uscenteCocullo, noto per aver 
detto che«H itler hacommesso un 
solo errore, non aver fritto tutti gli 
ebrei». 

«L'onorevole Berlusconi che è 
i n I srael e- h a prosegu ito M ussi-ie¬ 
ri hanegato,ehadettoilfalso.Ora 
d i ca I a veri tà. C ome con ci I i a q ue- 
stesceltecon leposizioni del Parti¬ 
to Popolare Europeo e con quella 
di tutte leforze democratiche del 
Parlamento europeo eh e si appre¬ 
stano a votare un nuovo docu¬ 
mento di condanna di quella 
estrema destra che ricalca le orme 
del passato pi ù spaventoso». 


Certo, èdifficilefar finta di non 
vedere, se in Abruzzo l'asse Polo- 
Fiamma è una realtà sotto gli oc¬ 
chi d i tutti : «II caso Abruzzo - co m- 
menta Enrico Paoloni, coordina- 
toreregionaledei Ds-si spiegacon 
l'asse, tutto chietino, tra Pace e 
Cocullo. Pace, in questa campa¬ 
gna elettorale, non sta facendo al¬ 
tro che ricordare i suoi trascorsi 
nel Msi. Leposizioni di Cocullo 
so n o n ote. Q u està al I ean za è tutta 
sbi I an ci ata a destra. E n o n sarà ac¬ 
cettata dai democratici e dai mo¬ 
derati abruzzesi». 

Naturalmente, le parai ed i M us¬ 
si, hanno suscitato lareazionedel 
Polo. Per Alfredo Biondi, chenon 
ha privato gli interlocutori della 
su a proverbi al e el egan za o rato ri a, 
Mussi «si attacca alle fiammelle. 
Non èverocheci sonoalleanzeda 
un punto di vista politico. Può 
darsi chein determi nate realtà lo¬ 


cali, dellequali èdifficilecontrol- 
lare la genesi di determinati rap¬ 
porti... posso d i re, per I a respon sa- 
bi I i tà pro-q uota eh e deten go, eh e 
non c'è stato nessun accordo for¬ 
mai en ésostanzi al e. Se M ussi, n on 
potendosi attaccare ad un altro, 
dopo aver preso u n a cen ci ata su 11 a 
facci a per i I ri su I tato del laConfi n- 
dustria, dopo che la Spagna gli ha 
dato un altro dispiacere, non sa¬ 
pendo cos'altro dire - dopo aver 
evocato Fazio - si attacca pure al le 
fiammel ledei passato... può darsi 
checi si riscaldi lui.Amenonfan¬ 
no nécaldo néfreddo». I n perfetto 
stile Fiamma, ovviamente, la re- 
pl i ca del I a Fi amma tri col ore: «Pre¬ 
senteremo una querela per diffa- 
mazionenei confronti dell'onore- 
voleM ussi, con lapiùampiafacol- 
tàdi prova, per le gravi ssi me e as- 
surdedichiarazioni». 

G.Cip. 


L'INTERVISTA ■ IVANO BARBERINI, presidente della Lece 


<€oop autonome; Buttinone cficefalsità» 


ALESSANDRO GALIANI 

ROMA «Quello cooperativo è 
un movimento autonomo, che 
riunisce in sé più associazioni 
stori camen te I egate a d ue gran - 
di matrici: quella sociale della 
Chiesaequellalaicadel riformi¬ 
smo soci al i sta. Q u esto è I o sfo n - 
do eh e ci caratteri zza e a parti re 
dal quale siamo pronti a discu¬ 
tere con tutti, anche in modo 
critico, ma senza falsità o stru¬ 
mentalizzazioni». Ivano Barbe¬ 
rini, presi dente del la Lega delle 
cooperative, replica così a Roc¬ 
co Butti gl ione, secondo il quale 
il conflitto d'interessi non ri¬ 
guarda solo Silvio Berlusconi 
ma anche i diessini e la Lega- 
coop. 

Il leader del Cdu Rocco Buttiglie¬ 
ne vi ha recentemente definito: 
una grande società per azioni, 
travestita da cooperativa per n on 
pagareletasse.Voi Tavetequere- 
lato? 

«Sì, l'abbiamo fatto, l'abbiamo 
querelato, ancheseobtorto col¬ 
lo, perchélui ha parlato di Lega- 
coop in modo del tutto falso. 
Ma qualespa! Le nostre coope¬ 
rative aderiscono alla Lega, so¬ 


no dei loro soci e basta. Si tratta 
di imprese basate sul principio: 
unatestaeunvoto». 

D'accordo, ma quella di Butti- 
glioneera una polemica politica, 
seppure fatta in maniera un po' 
troppobrutale... 

«È inaccettabile criminalizzare 
unaformadi impresacheèuna 
ricchezza per tutto il paese. Noi 
avvertiamo un forte disagio ad 
affrontare in questo modo la 
questione della presenza e del 
ruolo del movimento coopera¬ 
tivo in Italia». 

E comevor resteaf f ron tar I a? 

«I n tan to è ben e eh i ari re chela 
realtà cooperativa italiana è 
composta dalla Legacopp e dal¬ 
la Confcooperati ve, chesono le 
due maggiori centrali. Poi cene 
sonoaltreduedi minori dimen¬ 
sioni: l'Agc e l'Unei. Tutte que¬ 
ste associazioni sono giuridica¬ 
mente riconosciute e hanno 
compiti di tutela, assistenza, 
promozione e vigilanza dei re¬ 
quisiti mutualistici. Ogni di¬ 
scussione, anche critica, sulle 
coop non può che partire da 
qui. Noi siamo pronti adiscute¬ 
re in maniera pacata con tutti, 
ma I a reai tà da cu i si deve parti re 
non puòcheesserequesta». 


Bene allora partiamo da qui. 
Quali sonoi principi chevi ispira¬ 
no? 

«I principi cooperativi sono si¬ 
mili in tutto il mondo e traggo¬ 
no laloro principaleispi razione 
dal movimento cartista dell'In¬ 
ghilterra di due secoli fa. In Ita¬ 
lia il movimento cooperativo, 
eh e trae I a sua forza an eh e dal I a 
costituzione, si rifà 
princi pai mente alla 
dottrina soci al e del¬ 
la Chiesa e al rifor¬ 
mismosocialista». 

Dunque non c'è un 
unicomodello? 

«Diciamo pure che 
c'èunamatriceuni- 
ca, fondata su co¬ 
muni principi soli¬ 
daristici e mutuali¬ 
stici, a cui ognuno 
s'ispira con sensibi¬ 
lità diverse. Ecco, 
questesonoleradici 
stori eh e del movi mento coope¬ 
rati voi tali ano». 

E per quanto riguarda l'autono¬ 
mia del movimento cooperativo 
cosahadadire? 

«Noi siamo permarcareunafor- 
teautonomia, maparlaredi au- 
tonomianon significa esserein¬ 


differenti a quello che succede 
nel lanostra soci età. Autonomia 
non vuol dire neutralità, vuol 
dire agire, ognuno con la sua 
sensibilità, sullabasedi iniziati¬ 
vecomuni econ vergenti». 

Ma rispetto alle forze politiche 
comevi collocate? 

«Come organizzazione di im¬ 
prese, sia pure di impresediver- 
sedallealtre, noi au¬ 
spichiamo che il 
confronto con lefor¬ 
ze poi iti eh e avvenga 
sulla base di quello 
che la cooperazione 
effettivamente fa. 
Questa dialettica 
può anche avvenire 
in modo critico, se 
serve, ma senza stru- 
mentalizzazioni. E 
poi vogliamo che il 
co n f ro n to awen ga a 
tutto campo e con 
tutte le forze politi¬ 
che, eh e gi ud i eh i amo i n base al - 
leloroconcretesceltein campo 
economico, sociale ed indu¬ 
striale». 

Cosa rappresenta I a Legacoop? 

«Legacoop ha quasi cinque mi¬ 
lioni di soci, mentre quelli del 
mondo cooperativo nel suo 


complesso sono oltre otto mi¬ 
lioni. Inoltre ci sono centinaia 
di migliaia di perso ne eh e lavo¬ 
rano direttamente nel mondo 
dellecoop. Uno dei nostri prin¬ 
cipali obiettivi è quello di far 
crescere l'occupazione, specie 
nel Mezzogiorno, puntando a 
coniugarean chein quellerealtà 
efficienza esolidari età, cheèun 
obiettivo comuneanchealleal- 
tre o rgan i zzazi o n i eoo perati ve. 
Negli ultimi treanni lecoopera- 
tiveaderenti al la Legacoop han¬ 
no investito circa 6mila miliar¬ 
di, cioè trevoltedi più degli uti¬ 
li». 

Inaltreparolesietedelleimprese 
come le altre, sebbene con le ca- 
ratteristichesolidaristicheemu- 
tualistiche che vi caratterizza¬ 
no? 

«Sì, pernoi laIibertàdi mercato 
è un valore e una condizione 
fondamentale dello sviluppo. 
Noi siamo portatori di un'espe¬ 
rienza imprenditoriale moder¬ 
na, essenziale soprattutto perla 
competitività delle piccole e 
medie imprese: fare rete, co¬ 
struire un sistema di relazioni 
che diffonda le conoscenze e 
crei unacrescitadelleeconomie 
discala». 


// 

Ogni discussione 
anche critica 
deve parti re 
pacatamente 
dalla realtà 
Noi siamo pronti 
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MARTEDÌ 14 MARZO ALLE ORE 19.30 
INCONTRO DI BATTITO CON 

l'on. VINCENZO VITA Sottosegretario di Stato al M inistero delle Comunicazioni 
il Dott. CURZIO MALTESE Editorialista de "La Repubblica" 

"Conflitto di interessi e problemi della 
comunicazione in Italia" 


ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE 

Nozze, culle, compleanni, anniversari, laurea.. 
Per pubblicare i vostri eventi felici 
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Martedì 14 marzo 2000 


CANNES 

losseliani presidente 
giurìa <Camera d'or» 


Amori ecattiverieairoradi cena 

In 9cena a Roma «Dinner», commedia di Lagorio-Bajini 


PREMIO «VI 90N ARI A» 

Nel «Maelstrom» 
dell'Olocausto 


SaràOtarlosselianiapresiederelagiuriadel premio 
«Camerad'or» attribuito allamiglioreoperapri ma 
presentata in unadellediversesezioni del Festival di 
Cannes. Il registageorgiano,cheha66 anni, harice- 
vuto nel 1999 il premio Louis-Delluc perMeu plan- 
cherdes vaches( in Italia il bellissimo film è passato 
con il titolo «Addio terraferma»). Formato alla 
scuola di cinema VGIKdi Mosca negli anni '50, i 
suoi primi film in Georgia - La chute des feuilles, Il 
etait une fois un merle chanteur, Pastorale - lo rese¬ 
ro subito celebre in tutto il mondo. Trasferitosi in 
Francia una decina di anni fa, losseliani ha girato 
tra l'altro / favoriti della luna e Caccia alle farfalle. Il 
premio «Camera d'or» viene in genere consegna¬ 
to durante la cerimonia di chiusura del festival. Un 
riconoscimento importante che, nella lista dei 
premiati degli anni passati ha visto, tra gli altri, 
JimJarmusch, Mira Nair, PascaleFerran. 


AGGEO SAVI OLI 

ROMA Lui, Peter, è un violinista 
di fila, ultraquarantenne; lei, Sa¬ 
rah, una direttrice di museo, di 
poco più anziana. Sposati en¬ 
trambi, si vedono di frodo, da 
tempo, mangiando o bevendo in 
qualche appartato locale londi¬ 
nese. Ma l'adulterio non è stato 
da essi, per così dire, consumato. 
E si dicono cose cattive, anche, 
l'un l'altra, non mancando, poi, 
di elevati riferimenti artistici e 
culturali. Lui, del resto, non di¬ 
fetta di esperienze in campo 
femminile, lei, forse, alla fine, si 


è fatta un amante. 

Testo più che curioso, questo 
Dinner (titolo che evoca tavole 
apparecchiate, luogo dei conve¬ 
gni). E curiosissima la sua vicen¬ 
da: nei primi Anni Ottanta fu 
proposto, e si affermò, al Premio 
Riccione; avevano però nascosto 
la propria identità sotto pseudo¬ 
nimo di stampo britannico gli 
autori, Gina Lagorio, apprezzata 
narratrice, che ha scritto anche 
per il teatro, e Sandro Bajini, al 
quale si deve un nutrito gruppo 
di lavori destinati alla scena. Pu¬ 
re, dalle loro penne non era 
uscito un amabile apòcrifo (si 
pensi a Breve incontro di Noel 


Coward), ma una vera comme¬ 
dia, elegante e mai volgare, che, 
dietro la mascheratura albioni- 
ca, toccatemi universali, antichi 
e sempre vivi, come il rapporto 
(il conflitto, a volte), tra sesso e 
amore. E originale è la costru¬ 
zionedrammatica, che vede pri¬ 
ma Peter, quindi Sarah, rivolger¬ 
si alla muta presenza del partner 
di turno, il quale si esprimerà, 
nel caso, solo con la mimica e il 
gesto. 

La nuova produzione teatrale 
italiana non gode di troppa for¬ 
tuna, anzi trova accentuati osta¬ 
coli per un accesso alla ribalta, 
dopo l'insensata soppressione 


dell'Idi. Tanto più da segnalare 
l'allestimento, sebbene tardivo 
(ma il copione non ha perso fre¬ 
schezza), di questo Dinner, che 
l'agile regia di Giuseppe Vene- 
tucci colloca, nella piccola sala 
del XX Secolo, al Gianicolo, in 
un ambiente appropriato, con 
gli spettatori seduti ai tavoli del- 
l'immaginario ristorante, attor¬ 
no a quello dove si svolge la 
schermaglia (una settantina di 
minuti in tutto) dei due perso¬ 
naggi, interpretati a meraviglia 
da Elisabetta Carta e Piergiorgio 
Fasolo. Nel ruolo di un silenzio¬ 
so, puntuale cameriere, il giova¬ 
ne lan Degrassi. 


U n f i I mato d i 60 m i n ut i, reai izzato montand o imma¬ 
gini amatoriali di unafamigliaolandeseebrea, girato 
trail 1938eil 1942,finoallaseraprimadellapartenza 
peri campi d i concentramento, dai quali solo uno dei 
familiari uscirà vivo, havinto il premiodel pubblico 
nellaquartaedizionedeH'«lmmagineleggera»,laras- 
segnadivideoarteecinemasperimentalechiusaieri 
aPalermo. The M aelstrom - A family chronicle, del¬ 
l'ungherese Péter Forgàcs è un raro documentario 
sull'Olocausto proprio perché utilizza film amato¬ 
riali dei protagonisti-vittime, raccontandone la vi¬ 
ta di ogni giorno. Il premio perii pubblico è stato 
istituito dall'associazione culturale Visionaria che si 
propone attività concrete per la promozione e il 
sostegno alla cultura audiovisiva di qualità. Il film 
The Maelstrom sarà duplicato, a cura dell'associa¬ 
zione, in 500 copie e inviato ai media. Tra l'altro, 
ha suscitato l'interesse della Rai. 


Pause 
e amnesie 
di un vero 
genio 

PIERO VIVARELLI 


L 


■ idea che Adriano Céenta- 
r no durante la «Serata in¬ 
sieme per gli ultimi», in ri¬ 
cordo di De André al teatro Carlo 
Felice di Genova sia stato fischiato 
e che, soprattutto, molti critici si 
siano indignati per le sue dimenti¬ 
canze, sinceramente mi fa un po' ri¬ 
dere. Adriano ha sempre avuto que¬ 
ste pretese manchevolezze. Ricorda¬ 
te le famose pause alla prima pun¬ 
tata del « suo» Fantastico? Vera¬ 
mente non si ricordava più di quello 
che doveva dire. Andava a caso, 
sorretto non dalla memoria, ma 
dalla sua genialità. Arrivò persino a 
chiedere al regista Mikaikov, che 
era ospite del programma, se tifava 
per llnter. Agli inizi della sua car¬ 
riera partecipò, al teatro Brancac¬ 
cio, con l'orchestra diretta dal mae¬ 
stro Fragna, a un Festival della 
Canzone Romana con due canzoni. 
Per non sbaglia¬ 
re si scrisse il te 
sto di una delle 
due canzoni su 
una mano e 
« regolarmente » 
la cantò mentre 
l'orchestra suo¬ 
nava l'altra. Un 
po' più maturo, 
a Campione d'I¬ 
talia, durante 
una trasmissio¬ 
ne televisiva, 
non azzeccò il 
ritmo del play¬ 
back e cantò 
tutta una sua 
canzone com¬ 
pletamente (ma 
completamente 
davvero) fuori 
sincrono. Inutile 
dire che fu 
ugualmente un 
trionfo. Adriano 
si è giustificato 
per la défaillan¬ 
ce genovese dicendo che nel testo de 
«La guerra di Piero» le parole sono 
tante e il ritmo è veloce. Qualcuno 
potrebbe aggiungere che non cono¬ 
sceva bene la canzone perché non 
l'ha scritta lui né appartiene al suo 
repertorio. Giusto. C'è il piccolo 
particolare, però, che anche nell'in¬ 
cisione de «Il tuo bacio è come un 
rock» il testo non è completamente 
quello che avevo scritto io: laddove 
lui canta «...è assai facile al knock 
out» (quell'«assai facile» è molto 
milanese e poco italiano), in realtà 
il testo originale prevedeva un più 
sensato «...è assai simile al kno¬ 
ckout». Però il successo del brano lo 
conoscono tutti e ancora oggi, dopo 
oltretrent'anni, ricevo ogni sé mesi 
una discreta cifretta di diritti d'au¬ 
tore. Fio citato solo alcuni episodi, 
ma tanti altri potrebbero essere rac¬ 
contati sulle amnesie di Adriano. 
Amnesie, e questo è ciò che conta, 
non prefabbricate per far colpo in 
qualche modo, ma assolutamente 
sincere. 

Adriano va ammirato per la sua 
partecipazione all'omaggio a De 
André perché è un orso, un solitario 
e certo non è andato al Carlo Fé ice 
per farsi pubblicità o avere il suo 
nome assieme a quélo degli altri 
big. A torto o a ragione questi tipi di 
furbizie non gli appartengono. Per 
questo dev'essere apprezzato anche 
se dimentica le parole de «La guerra 
di Piero». 




Qui sopra 
Adriano 
Celentano 
e sotto 
a sinistra Louis 
Armstrong 


IL MEACULPA 


Il Molleggiato si scusa: «Mi dispiace; 
sto dalla partedi chi mi hafischiato» 



Cdentano sbaglia? 
Prima di lui Gabriel 
e il sommo Parker 


GENOVA «Oltre che un grande 
poeta, Fabrizio è stato la più 
grandevoced'ltalia... M i dispia¬ 
ce, cosa posso fare. In quel mo¬ 
mento, anch'io mi sarei messo a 
fischiare, avrei voluto stare dal¬ 
la loro parte». Così un Adriano 
£elentano, visibilmente dipia- 
uto, in un'intervista concessa 
li fri sera al T gl, dopo la «figu- 
Iccia» di Genova. «E dire che 
1 jlon avevo mai provato tanto 
N i^fna canzone», aveva com¬ 
mentato, a caldo dopo il con¬ 
certo, cercando di spiegare le 
amnesie di cui era stato prota¬ 
gonista-vittima sul palco del 
teatro Carlo Felice di Genova 
mentre interpretava La guerra 
di Piero nella serata in omag¬ 
gio a Fabrizio De Andrà «Da 
20 giorni - aveva detto Celen¬ 
tano - canto e ripasso quel 
brano. È bellissimo, e le sue 
parole hanno un significato 
profondo, sono un pilastro 


deN'artedi Faber di racconta¬ 
re, descrivere. Chi sa come 
mai, forse per emozione una 
volta sul palco, ho sbagliato 
le parole. Può capitare. Sono 
pronto a rischiare un'altra 
volta di prendere fi schi se Do¬ 
ri Ghezzi mi chiamerà in una 
nuova occasione». «Comun¬ 
que - aveva aggiunto il Mol¬ 
leggiato - ho la coscienza a 
posto. L'ho cantata e ricanta¬ 
ta tante volte. Si vede che le 
cose dovevano andare così». 

Nel finale della serata per 
De André, dopo che Massimo 
Bubola con Andrea, Mauro Pa¬ 
gani con Sidun eJovanotti in 
una convincente versione de 
La cattiva strada in chiave reg- 
gae avevano aggiunto emo¬ 
zione, era poi toccato prima a 
Luvi De André che ha ripro- 
posto Rimini e poi a Dori 
Ghezzi difendere e giustifica¬ 
re le amnesie di Celentano: 


«Non immaginate la mia 
emozione in questo momen¬ 
to - ha detto la figlia di De 
André - e se dimentico le pa¬ 
role non fischiatemi». Poi è 
apparsa Dori Ghezzi: «Mi 
sembra banale dire grazie - ha 
detto ai 2.000 eh e affollavano 
il teatro Carlo Felice di Geno¬ 
va e ai 30.000 raccoltisi in 
Piazza de Ferrari - ; dire grazie 
a chi si è adoperato per mette¬ 
re in piedi lo spettacolo. Ab¬ 
biamo avuto il teatro a dispo¬ 
sizione solo stanotte. Mi spia¬ 
ce solo che i giornali titole¬ 
ranno sull'unica cosa che non 
è stata perfetta. Fabrizio aveva 
molta stima di Celentano. Gli 
mandò un telegramma pieno 
di stima dopo essersi emozio¬ 
nato ad un suo concerto. E 
grazie a questo telegramma 
cheAdriano si èsentito in do¬ 
vere di i nterven i re, ma è stato 
tradito dall'emozione. Non 
vorrei che Fabrizio si pentisse 
di averlo mandato». 

Poi Luvi e Dori Ghezzi si 
erano uniti al coro che ha ac¬ 
compagnato Cristiano DeAn- 
drè nell'esecuzione di Creuza 
demà che ha concluso il con¬ 
certo. 


DANIELA AMENTA 

ROMA Adriano Celentano si im¬ 
pappina con il testo de «La 
Guerra di Piero», ed è subito 
scandalo. Ma la storia stessa del¬ 
la musica è costellata da gaffe, 
papere, scivoloni, amnesie im¬ 
provvise entrate poi negli anna¬ 
li. Perfino a Charlie Parker capi¬ 
tò di dimenticare un'intera frase 
musicale. Inciampò sugli accordi 
di «I got a rhythm» davanti alla 
platea attentissima del Rhino 
Club di Kansas City. Era il 1936, 
aveva 16 anni e un sax nuovo di 
zecca. Dietro di lui, alla batteria 
c'era Philliejo Jones, già un divo 
per la scena jazz dell'epoca. Par¬ 
ker si perse tra i toni, scordò le 
note che sapeva a memoria. Si¬ 
lenzio sul palco e mormorii di 
disappunto dalla platea. Jo Jones 
sfilò il pi atto del la batteri à e glie¬ 
lo tirò addosso. Qualcuno avreb¬ 
be appeso al chiodo lo strumen¬ 
to. Non Parker e neppurejoeCo¬ 
cker che molti anni dopo, ospite 
«carneo» di un collega in Inghil¬ 
terra, cantò per una buona mez¬ 
z'ora col microfono spento. «Ero 
un po' bevuto», ebbe a dire men¬ 
tre i tecnici del suono lo sposta¬ 
vano di peso verso l'asta giusta. 
Incidenti di percorso che posso¬ 
no capitare. Le leggende del «bar 
musica» ne raccontano di tutti i 


colori. Ad esempio i Beatles, a 
sentirei bene informati, improv¬ 
visavano regolarmente i testi 
delle loro canzoni dal vivo. «Il 
pubblico urlava così forte che ci 
stordiva», confessò McCartney. 

Altra celebre gaffe riguarda 
Louis Armstrong a Sanremo, nel 
'68. Nessuno gli comunicò che 
la sua performance si sarebbe 
conclusa dopo il pezzo «M i va di 
cantare». E infatti Satchmo, fini¬ 
to il brano, si lanciò 
in un lungo vocaliz¬ 
zo con la complicità 
del complesso di En- 
ghel Guandi. Pensa¬ 
va di potersi esibire 
almeno per 45 mi¬ 
nuti. Fu interrotto 
da Pippo Baudo al 
quale lanciò uno 
sguardò sorpresissi- 
mo. Della serie: «Mi 
avete portato fin qui 
per così poco»? E 
sempre a Sanremo 
rimase nelle crona¬ 
che la schienata di Peter Gabriel. 
L'ex leader dei Genesis, nell'82, 
fu invitato come ospite d'onore 
per presentare «Shock thè mon- 
key». Col viso truccato, Gabriel 
si appese ad una specie di liana 
per mimare le acrobazie di una 
scimmia. Cadde malamente. E 
non ci riprovò più. 

A proposito di esercizi ginnici 


ii 


«Bird»da piccolo 
dimenticò una 
frase sul palco 
Il batterista 
gli tirò dietro 
il piatto 

n 


mal realizzati e conclusi misera¬ 
mente, c'è un episodio che ri¬ 
guarda David LeeRoth, aitante e 
platinato cantante dei Van Ha- 
len. Al Pi per di Roma, David si 
scatenò come se fosse in pale¬ 
stra: corse, flessioni, capriole e 
un salto da record. Con la testa 
andò a sbattere contro la palla di 
specchi posizionata sopra il pal¬ 
co. Risultato: si ruppe il setto na¬ 
sale e lo spettacolo venne sospe¬ 
so tra i fischi dei 
fans. Divertente an¬ 
che la performance 
di John Lurie con i 
«Loungue Lizards», 
sempre a Roma. Il 
gruppo si sarebbe do¬ 
vuto esibire a Villa 
Borghese. Invece, al¬ 
l'ultimo momento, 
lo show venne trasfe¬ 
rito negli studios di 
Cinecittà. Lourie pe¬ 
rò non se ne accorse 
e salutò la folla di¬ 
chiarando: «Good 

evening Villa Borghese». Assai 
più perfido e lucido fu invece 
Frank Zappa costretto a suonare 
all'ex Mattatoio della capitale. 
L'area, nei primi anni '80, era 
una spianata di fango e polvere. 
Un posto infimo che la sera ac¬ 
coglieva gli sfiancati cavalli delle 
«carrozzelle» turistiche. Zappa si 
guardò attorno, respirò a fondo 


e sibilò: «Ci avevano detto che 
avremmo suonato in un parco. E 
credo che sia questo. Lo capisco 
dalle cacate dei ronzini». Una 
gaffe per gli organizzatori più 
che per lui. 

E c'è poi la sequela degli scivo¬ 
loni di stile che fanno parte del 
capitolo «intolleranze varie», 
culminate in interruzioni di 
concerti e quant'altro. Un paio 
di esempi su tutti: Iggy Pop che 
sputò a un giornalista reo di 
avergli chiesto: «Lei suona rock. 
Perché non cambia il cogno¬ 
me?», oppure Lux Interior dei 
Cramps responsabile di una ma¬ 
xi-rissa. Il cantante americano 
scese dal palco dopo le pesanti 
avances di alcuni spettatori ita¬ 
liani ai danni della sua fascino¬ 
sissima compagna Poison Ivy. «È 
vero - urlò Lux - non ha le mu¬ 
tande. Ma questo non vi dà il di¬ 
ritto di fare pensieri sporchi». E 
giù cazzotti a destra e a manca. 
Ma non mancano neppure le 
gaffe del pubblico. A un concer¬ 
to noiosissimo per viola elettrica 
e piano di John Cale, ex Velvet 
Underground, una ragazza urlò 
ripetutamente: «Canta “Cocai¬ 
ne"». Cale la guardò come un 
marziano. All'ennesimo strillo la 
gelò: «Cretina - disse algido - 
quello di “Cocaine" èJ.J. Cale, 
lo sono un altro. E lì in fondo c'è 
l'uscita». 



dti William Shakespeare 
scrii Iuta in napoletano Silvestro Sentiero 
regia Davide ludiec 

enn Nando Neri, Rino Gioielli, Emi Salvador, 
canzoni Nino D’Angelo 
«nn produzione 

CRT Centro di Ricerca per il Teatro/ Libera mente 
L'iifl Tempesta in chiave partenopea, che nasce dada similitudine tra lenirti elisabettiane 
e scenefiffiafa, entrambi popolari, diretti e con un /erte st j mo della magia 
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Moretti: Campionato pilotato, via i vertici Rgc» 

Il presi dente del 11 n ter conferma a T me: «Non c'è trasparenza» 


CHAM PIONSLEAGUE (CANALE 5 ore 20,45) 

Lazio ed Biksson sono al bivio: 
col Marsiglia si giocano il futuro 


ROMA «Non mi pento né cam¬ 
bio idea rispetto a quanto ho di¬ 
chiarato a caldo subito dopo La- 
zio-lnter. Nel mondo del calcio 
manca totalmente la trasparen¬ 
za, bisogna rinnovare i vertici 
federali». Così Massimo Morat¬ 
ti, in un fax inviato ieri sera al 
«Processo di Biscardi» di TMC, 
ha rinnovato le accuse lanciate 
dopo l'incontro di sabato sera 
all'Olimpico contro la Lazio. 

Nel documento, il presidente 
dell'Inter sostiene che Braschi 
«ha preso almeno tre decisioni 
sbagliate» e ri badi sceche il cam¬ 
pionato perde credibilità. «Con¬ 
fermo che il campionato sem¬ 


bra pilotato - scrive Massimo 
Moratti - e certamente sta per¬ 
dendo credibilità. Trovo terribi¬ 
le la ripetitività di errori e l'in¬ 
differenza al danno fatto everso 
chi l'ha subito, che non è solo 
l'Inter ma anche il pubblico. Ne 
va della dignità dei tifosi e di 
chi si abbona al le tv». 

Moratti non usa mezzi termi¬ 
ni: «Confermo che ci si trova 
con un gioco che pare fatto con 
regole prestabilite a tavolino. 
Manca totalmente la trasparen¬ 
za. C'è un vuoto di potere asso¬ 
luto». L'attacco di Moratti non è 
indirizzato agli altri club, Juven¬ 
tus inclusa, ma alla Federazione. 


«lo non ce l'ho con le altre so¬ 
cietà - scrive ancora - davvero 
non ce l'ho con Juve, Lazio o 
Milan. Punto il dito contro chi 
dovrebbe garantire certi equili¬ 
bri e non lo fa. Confermo che 
bisogna assolutamente rinnova¬ 
re! quadri federali. O si rinnova 
tutto o diventa tutto uno scher¬ 
zo. Ci saranno presto nuove ele¬ 
zioni in Figc. Bisogna cambiare. 
Occorre con urgenza un mana¬ 
ger che arrivi da un ambiente 
diverso e che si ponga al di so¬ 
pra delle parti». 

L'ultimo messaggio del presi¬ 
dente nerazzurro è per la sua In¬ 
teri «invito i miei giocatori a 


non mollare - dice a Lippi e 
compagni - lo scudetto non è 
ancora della Juve e abbiamo 
una finale di Coppa Italia da 
onorare». 

Intanto, l'Inter, in relazione a 
voci diffuse in serata circa un 
proposito del presidente Morat¬ 
ti a presentarsi alla giustizia or¬ 
dinaria sulle accuse rivolte alle 
istituzioni del calcio, ha precisa¬ 
to che Moratti non ha alcuna 
intenzione di prendere iniziati¬ 
ve del genere. Il presidente ne¬ 
razzurro è invece disponibile a 
rispondere a qualunque convo¬ 
cazione gli venga fatta, e da 
qualunque parte essa provenga. 


ROMA Ri montare due gol al l'I nter è 
stata una bella impresa, ma il rocam¬ 
bolesco pareggio di sabato è stato già 
archiviato dalla Lazio. Negli occhi e 
nell'animo di Eriksson rimangono il 
coraggio e il gioco che sabato sera ha 
messo in campo la sua formazione. 
Lo stesso carattere e la stessa organiz¬ 
zazione che lo svedese si augura di 
vedere stasera nella ben più impor¬ 
tante sfida di Champions League 
con il Marsiglia. La partita con i fran¬ 
cesi è fondamentale per il cammino 
europeo dei biancocelesti e, soprat¬ 
tutto, per il futuro di Eri ksson. «Non 
possiamo nasconderci - dice - con il 
Marsiglia siamo davanti a un croce¬ 
via troppo importante. Dobbiamo 


assolutamente conquistarei tre pun¬ 
ti, per poi giocarci laqualificazionea 
Londra con il Chelsea. E non chiede¬ 
temi per chi farò il tifo tra gli inglesi 
e gli olandesi perché è inutile, dob¬ 
biamo contare solo sul le nostre forze 
e senza fare calcoli». Eri ksson, tra 
l'altro, continua dicendo che, in 
ogni caso, è ottimista per l'incontro 
dell'Olimpico. «Quella di sabato è 
stata la Lazio più bella da quando so¬ 
no arrivato a Roma e se giochiamo 
così non possiamo far altro che vin¬ 
cere. In questo momento non siamo 
capaci di concretizzare le tante azio¬ 
ni da gol, ma è solo sfortuna. Contro 
il Marsiglia sono convinto che fare¬ 
mo meglio». E poi sulla difficoltà 


della partita con i francesi: «Purtrop¬ 
po, mi rendo conto che non è faci le. 
Loro, giustamente, credono ancora 
di poter andare avanti in questa 
competizione, quindi verranno qui a 
tentare di vincere con tutti i mezzi. 
Sarà una partita veramente difficile». 
La formazione Eri ksson la tiene ben 
nascosta. Non dovrebbe discostarsi 
da quella scesa in campo contro l'In- 
ter: «Mi è piaciuta moltissimo. Riu¬ 
sciamo ad essere coperti e spregiudi¬ 
cati nello stesso momento. Stasera 
vedrete in campo punte e mezze¬ 
punte. Stankovic centrale? Potrebbe 
darsi». 

Intanto, per riempire gli spalti, il 
presidente biancoceleste ha anche 
lanciato un'iniziativa: chi andrà sta¬ 
sera all'Olimpico avrà la possibilità 
di vedere gratuitamente una partita 
di campionato scegliendo tra l'impe¬ 
gno casalingo con il Perugia o con il 
Venezia. In pratica un vero e proprio 
«paghi uno prendi due». Farà fede il 
tagliando della partita di oggi. 


Mzzola sarà silurato 
Arriva il commissario 

Il presidente della Federcalcio cadràa maggio 
I fronti elealleanze AncheCarraro nel mirino 


STEFANO BOLDRINI 

ROMA II punto di partenza di que¬ 
sta storia è anche l'unica certezza: 
il siluramento di Luciano Nizzola, 
presidente della 
Federcalcio dal 
14 dicembre 
1996. Poi, co¬ 
mi ncerà la vera 
guerra, che tra¬ 
volgerà la Na¬ 
zionale, coin¬ 
volgerà gli arbi¬ 
tri e potrebbe 
portare a un 
calcio italiano 
spaccato defini¬ 
tivamente in 
tre. Ma il vero 
nodo della vi¬ 
cenda non è costituito né dagli uo¬ 
mini, né dagli schieramenti: è la 
famosa riscrittura delle regole, che 
in politica, tanto per rendere l'i¬ 
dea, ristagna da anni. Nel caso, 
non c'è una Costituzione da ag¬ 
giornare, ma uno Statuto. 

Il maggio italiano. Il 4 maggio è 
la data fissata per la presentazione 
del nuovo statuto, mentre l'8 lu¬ 
glio èconvocata l'assemblea straor¬ 
dinaria per la sua approvazione. Il 
piano è quello di bocciare il nuovo 
statuto già il 4 maggio e di far ca¬ 
dere la testa di Nizzola, avviando 
un lungo commissariamento. Per¬ 
ché questo accanimento contro 
Nizzola? Perché ci sono presidenti 
che non vogliono più saperne (i 
nemici dichiarati sono l'interista 
Moratti e il romanista Sensi) ma, 
soprattutto, perché è stato scarica¬ 
to dai politici, quelli veri, i quali ne 
hanno le tasche piene di un calcio 
riottoso e ingovernabile. Nizzola, 
opinione comune, è riuscito nel 
suo immobilismo a scontentare 
tutti tranne chi ha con lui antiche 
frequentazioni torinesi: la Juven¬ 
tus. Intanto, un altro problema: 
chi e come riscriverà lo statuto? 

Il commissario. Tira aria di un 
Pagnozzi 2. Il segretario generale 
del Coni si fa preferire per una se¬ 
rie di motivi: l'esperienza del Pa¬ 
gnozzi 1 nel 1996, i buoni rapporti 
con Carraro, quelli altrettanto buo¬ 
ni con i politici. Il suo compito 
principale sarà quello di assicurare 
la riscrittura del famoso Statuto, 
per dare al calcio regole moderne e 
adeguarsi alla riforma-Melandri. 

La nazionale Altra grande novi¬ 
tà: gli europei con il commissario. 
Il destino di Dino Zoff sembra se¬ 
gnato. Gli Europei possono solo fa¬ 
cilitare la situazione: se l'Italia an¬ 
drà male (e le previsioni sono pes¬ 
simistiche) non sarà un problema 
licenziare il et e restituirlo alla La¬ 
zio. Seia Nazionale dovesse andare 
bene, l'esonero sarà più imbaraz¬ 
zante, ma a quel punto potrebbe 
essere lo stesso Zoff (che conosce 
benissimo la situazione e per que¬ 
sto ha già preso contatto con la La¬ 
zio) a togliere il disturbo con il 
«beau geste» dejle dimissioni. 

Gli arbitri. È il grande caso di 
questo campionato. L'uscita di sce¬ 
na di Nizzola anticiperà quella di 
Gonella (presidente Aia, associa¬ 
zione italiana arbitri) e dei due de- 
signatori, Bergamo-Pairetto. Due le 


NAZIONALE 



Addio Zoff, dopo gli Europei 
Un et «in prestito» o il Trap 


■ Un et prestato dai club o Giovanni Trapattoni: è 
in queste due opzioni il futuro della Nazionale. 
Dove, da mesi, si dà per scontato l'addio di Zoff 
dopo gli europei. I più sostengono che Zoff salte¬ 
rà per forza di cose, cioè fallimento totale agli eu¬ 
ropei di Belgio-Olanda. Un'altra corrente di pen¬ 
siero sostiene che è Zoff a voler salutare la com¬ 
pagnia (arcistufo della situazione) e che comun¬ 
que il commissariamento alle porte travolgerà la 
Nazionale e, inevitabilmente, il suo timoniere. Ma 
vediamo le due soluzioni possibili. 

Un et in prestito. Il partito dei «riformisti» 
spinge per questa scelta. Diverse le motivazioni 
che sostengono il progetto: dal risparmio al fatto 
che la Nazionale va gestita come se fosse un club. In ogni caso, la for¬ 
mula non sarebbe una novità: già negli anni Sessanta, dopo il disastro 
con la Corea del Nord, si affidò la Nazionale a un tecnico di club. Si trat¬ 
tò di Helenio Flerrera, che fu però affiancato da un tecnico federale 
(Ferruccio Valcareggi). L'esperimento ebbe però breve durata: cinque 
mesi e quattro partite. Nella sua vita breve pesò il fatto che Flerrerà fu 
accusato di favorire il blocco-interista. Problema, questo, che è il vero 
ostacolo per riproporre uno scenario simile. I nomi più gettonati: Lippi 
e Capello per il prestigio, Ancelotti perché ha già svolto ilruolo di vice ai 
tempi di Sacchi e perché è l'allenatore in ascesa. 

Il Trap. Per lui sarebbe la degna conclusione di una straordinaria car¬ 
riera in panchina, per il «popolo» una soluzione rassicurante perché 
Trapattoni è l'allenatore più amato dagli italiani. Non ci sarebbero pro¬ 
blemi particolari da superare. Da Firenze è annunciato in partenza, 
mentre a livello economico di fronte alla Nazionale il Trap ridurrebbe le 
sue pretese. La sua esperienza e il prestigio internazionale sono una ga¬ 
ranzia. Coa come i suoi rapporti, supercollaudati, con i mezzi di comu¬ 
nicazione. S.B. 


soluzioni: sorteggio integrale o il 
ritorno alla designazione semplice. 
Ma questi sono dettagli, perché il 
vero colpo di scena potrebbe essere 
il tentativo, da parte degli attuali 
fischietti (che già hanno un sinda¬ 
cato) di dare vita a una federazione 
autonoma, insieme a quelli di altri 
sport dove il giudice di gara è sem¬ 
pre nell'occhio del ciclone (palla- 
canestro). L'alternativa allo strap¬ 
po (comunque difficilissimo) po¬ 
trebbe essere quella (molto più 
probabile) di chiedere l'inserimen¬ 
to di ex-arbitri o arbitri in attività 
nel nuovo governo del calcio. Uno 
dei punti innovativi della riforma 
Melandri-Coni è la rappresentanza 
degli atleti nella misura del trenta 
per cento. Gli arbitri si considera¬ 
no tali, cioè atleti, soprattutto ora 
che hanno uno status di semipro¬ 
fessionisti. 

Lega. È già di fatto padrona del 
calcio, ma vuole esserlo ancora di 
più. È il desiderio di alcuni presi¬ 
denti (Lazio), mentre altri (Fioren¬ 
tina) invocano la Lega itinerante, 
con sedi e presidenze a rotazione. 
Carraro (l'uomo di sport più credi¬ 
bile per i politici) vorrebbe restare, 
ma c'è fronda nei suoi confronti. 
Cragnotti invoca un supermanager 
e sulla stessa lunghezza d'onda è 
Moratti. 

Centro-Sud. L'alleanza Roma- 
Lazio-Fiorentina è ormai consoli¬ 
data. Il Parma, che fa parte della 
Sds, la società tv che controlla 
Stream, ha una posizione più defi¬ 
lata per questioni geografiche e per 
i rapporti buoni con Juve e Milan. 


L'Inter (che il Centro-Sud vorrebbe 
inserire nella confraternita) po¬ 
trebbe aderire al progetto. Il Paler¬ 
mo è già stato assorbito con la for- 
mula-D'Antoni e in arrivo, soprat¬ 
tutto se tornerà in seri e A, c'è il Na¬ 
poli. 

D’Antoni. Il segretario della Ci si 
è l'uomo che il Centro-Sud vorreb¬ 
be portare alla guida della Feder¬ 
calcio (aggirando anche i regola¬ 
menti che, di fatto, prescrivono 
che per candidarsi alle presidenze 
di Coni e federazione bisogna esse¬ 
redirigenti sportivi da al meno due 
anni). 

Club medio-piccoli. Trascinati 
da Perugia, Venezia e Verona sono 
in fermento. La storia che sta fa¬ 
cendo saltare il banco è il mutuo 
che la Lega vuole richiedere per 
saldare i debiti di stagioni (1998- 
2000), in realtà 150 miliardi per as¬ 
sicurare i premi-rendimento. Per¬ 
ché i medio-piccoli si ribellano? 
Per un fatto semplice: per ottenere 
tre saranno costretti a pagare sei. 

Petrucci. Il presidente del Coni 
è in rotta con il calcio. È rabbia ve¬ 
ra quella provocata dal colpo di 
mano della Lega con l'anticipo al 
sabato della decima giornata di ri¬ 
torno di serie A. Da due giorni cer¬ 
ca invano Carraro per un bel chia¬ 
rimento: introvabile. La forza di 
Petrucci non va sottovalutata: è, 
insieme a Carraro, il dirigente 
sportivo più esperto e può avere il 
supporto dei politici e degli altri 
sport. Quando il gioco si farà duro, 
scenderà in campo anche lui. Alla 
sua maniera: con intelligenza. 
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IL CALCIO IN GUERRA 


«I grandi dub amo 
sempre più ingordi» 

Agnolin, amministratore del Venezia 


PAOLO CAP RIO 

ROMA «Basta, non se ne può più 
di tutto questo urlare, di questo 
vittimismo. È giunto il momen¬ 
to di darci tutti una bella regola¬ 
ta e soprattutto di incominciare 
a lavorare in silenzio, ognuno 
nella sua cellula. Altrimenti si va 
verso la rovina. Totale». Luigi 
Agnolin, amministratore unico 
del Venezia, ex arbitro interna¬ 
zionale di grande carisma e di 
grandi polemiche, lancia un se¬ 
gnale molto forte all'intero mo¬ 
vimento calcistico, colpito da 
prolungata crisi isterica. «Ogni 
domenica il solito teatrino. 
Cambiano gli attori». 

Quando lei arbitrava, le polemi¬ 
che non mancavano, erano però 
piùcircostanziate. 

«C'era più rispetto, c'erano inte¬ 
ressi minori. Ora tutto ècambiato, 
i I gì oco s'èfatto pesante». 

Lei vuol dire che la forbice tra 
clubricchi equelli poveri si èulte- 


COMUNE DI CASALECCfflO DI RENO 

Ai sensi dell'art. 6 della legge 26 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventivo 2000 e al conto del bilancio 1998 (1). 

1 - Le notizie relative alle entrate ed alle spese sono le seguenti: (in migliaia di lire) 

ENTRATE 

Previsioni di Accertamenti 

Denominazione competenza da conto 

da bdancio consuntivo 

anno 2000 anno 1998 

- Avanzo ammistrazione 



_ 



10.406.181 

- Tributarie 



28.108.072 



25.798.774 

- Contributi e trasferimenti 



9.150.690 



10.685.365 

(di cui dallo Stato) 



(8.423.649) 



(10.363.519) 

(di cui dalla Regione) 



(495.706) 



(199.754) 

- Extratributarie 



8.952.455 



7.669.254 

(di cui per proventi servizi pubblici) 



(7.362.955) 



(6.179.779) 

Totale entrate di parte corrente 



46.211.217 



44.153.393 

- Alienazione di beni e trasferimenti 



8.664.000 



6.365.307 

(di cui dallo Stato) 



(-) 



(12.948) 

(di cui dalla Regione) 



(-) 



(569.992) 

- Assunzione prestiti 



12.300.000 



1.000.000 

(di cui per anticipazioni di tesoreria) 



(11.000.000) 



(-) 

Totale entrate conto capitale 



20.964.000 



7.365.307 

- Servizi per conto di terzi 



5.260.000 



4.288.658 

TOTALE 



72.435.217 



66.213.539 

- Disavanzo di gestione 



- 



- 

TOTALE GENERALE 



72.435.217 



66.213.539 




SPESE 







Previsioni di 



Impegni 




competenza 



da conto 




da bilancio 



del bilancio 




anno 2000 



1998 

- Disavanzo amministrazione 






_ 

- Correnti 



45.374.386 



40.501.145 

- Rimborso quote capitale per mutui ir 

ammortamento 


836.831 



2.763.848 

Totale spese di parte corrente 



46.211.217 



43.264.993 

- Spese di investimento 



9.964.000 



7.921.721 

Totale spese conto capitale 



9.964.000 



7.921.721 

- Rimborso anticipazione tesoreria ed altri 


11.000.000 



0 

- Servizi per conto terzi 



5.260.000 



4.288.658 

TOTALE 



72.435.217 



55.475.372 

- Avanzo di gestione 






10.738.167 

TOTALE GENERALE 



72.435.217 



66.213.539 

2 - La classificazione delle principali spese correnti e in conto capitale, desunte dal conto del bilancio 1998, secondo l'analisi economico-funzionale, è la seguente:) gestione competenza, i> 

migliaia di lire) 


Funzioni generali 

Funzioni di istruzione 

Funzioni Funzioni 

Funzioni nel 

Funzioni nel 



di 

pubblica e relative 

riguardanti la gestione nel settore sociale campo della viabilità 

campo dello sviluppo 



amministrazione 

alla cultura 

del territorio e dell’ambiente 

e dei trasporti 

economico 

TOTALE 

- Personale 

6.562.990 

3.738.807 

954.487 3.863.154 

82.279 

234.873 

15.436.590 

- Acquisto beni di consumo e/o materie prime 

653.944 

1.194.795 

150.989 440.256 

455.249 

11.724 

2.906.957 

- Prestazioni di servizi 

2.783.759 

2.277.907 

6.255.854 1.717.051 

545.601 

73.400 

13.653.572 

- Interessi passivi 

501.960 

188.191 

762.202 432.346 

287.297 

0 

2.171.996 

- Investimenti effettuati direttamente dall’Amm. 1.168.054 

989.468 

2.256.661 261.071 

2.118.513 

0 

6.793.767 

- Investimenti indiretti 

0 

0 

0 0 

0 

0 

0 

TOTALE 

11.670.707 

8.389.168 

10.380.193 6.713.878 

3.488.939 

319.997 

40.962.882 

3 - La risultanza finale a tutto il 31 dicembre 1998 desunta dal conto del bilancio: (in migliaia di lire): 









L. 11.649.521 

- Ammortare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti o risultanti dalla elencazione allegata al conto del bilancio 1998 . 



L. 0 

4 - Le principali entrate e spese per abitante (abitanti al 31.12.1998 - 33.113) desunte dal conto del bilancio 1998 sono le seguenti: (in migliaia di lire) 


Entrate correnti. 


L. 1.333 

Spese correnti 

L. 1.307 



di cui 



di cui 




- tributarie. 


L. 779 

- personale 

L. 503 



- contributi e trasferimenti. 


L. 323 

-acquisto beni 

L. 109 



- altre entrate correnti. 


L. 232 

- prestazioni di servizi 

L. 448 






- spese correnti 

L. 246 






IL RESPONSABILE DEL SETTORE FINANZIARIO: 

Maurizio Natalini 


riolmenteallargata. 

«La forbice non esiste più, tale e 
tantaèlasperequazionechesi ève- 
nuta a creare. Si stanno raggiun¬ 
gendo i livelli di guardia. Bisogna 
mettere un freno all'ingordigia di 
chi ha già tanto. Mi riferisco ai ba¬ 
cini d'utenza, mi riferisco ai gior¬ 
nali ealletv. Chi non hatuttoque- 
sto partecon l'handicap. È giunto 
i I momento di stabi I i redei pri nci pi 
di equità. Di ristabilirequella mu¬ 
tualità chefaceva andare avanti la 
macchina». 

Qualemedicinaconsiglia? 

«Una più giustaspartizionedei di¬ 
ritti televisivi. Prima la Lega divi¬ 
deva il danaro riconoscendo il 
60% al I a seri e A e i 140% al I a B. O ra 
ladivisionesi mantienesullestes- 
se percentuali, ma dalle tv ai noi 
club più piccoli arrivano soltanto 
lebriciole. Non va benecosì. Biso- 
gn a parti re tutti su 11 o stesso piano: 
0-0 la partita, stessi soldi nel porta¬ 
fogli. Po i ogn u n o s'i n gegn a per far 
crescerei I capitale, masemprepar- 
tendo dalla stessa linea di parten¬ 
za. 11 m i o p resi d en te, Zam pari n i, si 
è esposto in prima persona, è di¬ 
ventatoli pai adinodell'equità». 
Combatte da solo o ha avuto soli¬ 
darietà dai club del vostro stesso 
livello? 

«Diciamo che stiamo lavorando 
per portare avanti il discorso in 
manieracompatta». 

Perchè a strillare sono proprio 
quellichehannodi più? 
«Perchèunasconfittaoil mancato 
raggiungimento di un traguardo 
importante gli procura enormi 
danni economici che non aveva¬ 
no preventivato. E allora se la 
prendono con il mondo intero se 
I a I o ro sq uad ra su bi sce u n torto ve¬ 
rno presunto. Sono poi gl i stessi ad 
avere improvvisi vuoti di memo¬ 
ria. Nessuno chesi ricordi mai dei 
vantaggi avuti». 

Per lei Moratti ha ragioneotorto 
ad accusare non soltanto l’arbi¬ 
tro di Lazio-lnter, ma l’intero si¬ 
stema»? 

«M oratti èpersonadi grandecapa- 
cità critica, sa dominare le sue 
emozioni. Se è sbottato con tanta 
i rru en za sta a si gn i f i care eh e q u al- 
cu n o I o h asol I eci tato afareci ò». 
Fino a chepunto lesueaccuseso- 
nogiustificate? 

«Ha urlato dopo aver visto alcuni 
episodi alla moviola. Senza l'ausi¬ 
lio tecnico, ad occhio nudo, credo 
chesi sarebbecomportato diversa- 
mente. Eppoi basta col prenderse- 
lacon questoocon quello. Il presi- 
denteN izzola, ora attaccato datut- 
te leparti, chi lo ha eletto? Chi ha 
sceltolasoluzionedeldoppiodesi- 
gn ato re? Lo ro. Q u el I i eh e stri 11 an o 
e, che siedono ai vertici istituzio¬ 
nali del cal ci o. Su vvi a, ci vuo I ecoe- 
renzainquestocalcio». 
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Quotidiano di politica, economia ecultura 


LIRE 1700 - EURO 0.88 MARTEDÌ 14 MARZO 2000 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 77 N. 72 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


pe^CVe' SI CAI AHA 

GAUCUE PLORISLLE. 


lr4 GEMERE v 
GAPAT'K'SCE 
Di OMA 90O^\«A 
/ 



DATORINO UNA SFIDA 
PER LA SINISTRA 

WALTER VELTRONI 


L I accordo fra General 
Motors e Fiat ha impli¬ 
cazioni rilevanti per l'e¬ 
conomia italiana, per l'assetto 
industriale, per le prospettive 
del sistema-paese. Un assetto 
equilibrato della struttura pro¬ 
duttiva richiede che, accanto 
all'imprenditoria diffusa - cer¬ 
tamente un punto di forza del 
nostro paese-si mantengasem- 
preaperto il canaledellacresci- 
ta del le dimensioni e si rafforzi 
la nostra grande impresa, fino 
ad occupare, in alcuni settori 
della competizione mondiale, 
punti di leadership. 

È indubbio che questo pro¬ 
cesso passi per un cambiamen¬ 
to del sistema di governance 
delle imprese italiane - il ca¬ 
pitalismo «familiare» ha basi 
troppo ristrette per l'econo¬ 
mia globale - e per una loro 
crescente i ntern azi on al i zza- 
zione. Per lunghi anni del 
dopoguerra l'unica grande 
impresa multinazionale che 
l'Italia ha vantato nel settore 
privato è stata la Fiat. 

Negli ultimi tempi, tutta¬ 
via, gli imponenti mutamen¬ 
ti dell'economia globale e le 
caratteristiche proprie del 
settore dell'auto - tra l'altro 
caratterizzato anche su scala 
mondiale da modesti margini 
di profitto - mettevano la Fiat 
in una posizione di rischio, 
che avrebbe potuto portare a 
un lento deperimento, o al 
confinamento entro spazi 
sempre più ristretti. Che la ri¬ 
cerca di un partner globale 
fosse una via obbligata per 
l'impresa più significativa del 
paese, in particolare nel set¬ 
tore auto, era opinione diffu¬ 
sa fra gli analisti e gli opera¬ 
tori. Fra le due ipotesi in 
campo - un accordo di di¬ 
mensioni continentali con 
un partner tedesco e un ac¬ 
cordo con un partner molto 
più grande d'oltreatlantico - 
la scelta è caduta sulla secon¬ 
da. Si tratta di una scelta che, 
al confronto con l'altra 
opzione, presenta rischi ine¬ 
diti ma anche evidenti op¬ 
portunità. Non ho dubbi che 
questa scelta sia stata attenta¬ 
mente valutata dagli azionisti 
e dal management della Fiat, 
anche in vista di un assetto 
di governance futuro che valo¬ 
rizzi la storia e la capacità 


produttiva italiana nell'indu- 
stria dell'auto. Una storia e 
una capacità produttiva che 
hanno ancora molto da dire, 
in Europa e nel mondo, e da 
cui dipende lo sviluppo di un 
ampio distretto territoriale 
che comprende almeno l'in¬ 
tero Piemonte, oltre che di 
vaste filiere produttive che si 
diramano lungo tutto il pae¬ 
se. E da cui dipende, partico¬ 
lare non trascurabile, anche 
una parte importante della 
presenza industriale italiana 
all'estero, spesso in paesi e 
sub-continenti nei quali l'in¬ 
dustria italiana ha conquista¬ 
to una leadership significati¬ 
va. 

x 

E ri I evan te per I 'I tal i a tutta, 
insomma, che si possa 
continuare a mantenere 
una presenza nel settore del- 
l'auto. È stato gen eroso i I tenta- 
tivo dellafamigliaAgnelli di te¬ 
nere le posizioni edifenderela 
proprietà familiare puntando 
sulle forze singole di Torino. I 
tempi sono mutati molto rapi¬ 
damente perch éq uesto ten tati- 
vo avesse successo. Non entria¬ 
mo nel merito degli accordi 
aziendali, né di valutazioni di 
sinergie produttive perché di 
questo i migliori giudici sono 
sen zadu bbi o i verti ci del I a Fi at. 

L'accordo^ tuttavia, appare 
equilibrato. Èfinalmenteun'o- 
perazionenon solofinanziaria, 
ma industriale. Non prevede 
sovrapposizioni eccessive di 
produzioneedi mercati; dà al la 
Fiat una potenzialità di merca¬ 
to internazionale incompara¬ 
bilmente grande; porta all'in- 
tern o del I a gu i da operati va n el - 
la Fiat auto una società sicura¬ 
mente interessata a espandersi 
sul mercato europeo nel settore 
in cui la Fiat haknow how spe¬ 
cifico; porta la stessa casa to¬ 
rinese a partecipare alla so¬ 
cietà di intermediazione in 
Internet della componentisti¬ 
ca, in consorzio con le grandi 
case americane; può consen¬ 
tire alla Fiat di puntare su 
quelle strategie di innovazio¬ 
ne di prodotto attente alla 
variabile ambientale che oggi 
è necessaria. 

L'evento non coglie quindi 
di sorpresa. 


SEGUE A PAGINA 2 


Agnelli: la Rat ha un alleato forte 

Accordo fatto, per la General Motors di ritto di prelazione in caso di vendita della casa torinese 
L'Avvocato: niente pericoli peri lavoratori. D'Alema: intesa positiva, ora voglio vedere il piano 


TORI NO 11 venti percento del I a Fi at passa al I a Gene¬ 
ral Motors, il 5,1 per cento dellacasadi Detroitfini- 
sceaTorino. In più laGM haacquisitoun'opzione 
percinqueanni su 11 a total i tà del I e azi on i dellacasa 
automobi I isticatori nese. Dal l'accordo restano fuo¬ 
ri due marchi importanti e storici come Ferrari e 
Maserati. Sono questi i termini 
principali dello storico accordo 
presentato ieri alla stampa dai 
vertici dei due colossi dell'auto. 
PerGianni Agnelli si trattadi un 
accordo storico che non avrà as¬ 
solutamente ri percussioni in ter¬ 
mini occupazionali. General¬ 
mente favorevoli le reazioni del 
mondo politico. Per D'Alema 
«c'è la sensazione di un accordo 
positivoeimportante»,mail pre- 
sidentedel Consigliosi riservadi 
esami narei I piano i ndustriale. I n 
Borsa (peraltro pesantemente negativa) il titolo 
Fiat èri masto sospeso per tutta la giornata, in attesa 
dellecomunicazioni ufficiali. EaWall StreetiI tito- 
lohasubitofattoun balzo. 

I SERVIZI 

DA PAGINA 2 A PAGINA 5 


■ BORSA E 
SINDACATI 

Titoli GM 
in rialzo a 
Wall Street 
Cgil, Cisl e UH: 
aspettiamo 
i risultati 



La stretta di mano tra Paolo Fresco e Richard Wagoner Dal Zennaro/ Ansa 


NELL'INTERNO 


♦ Davanti ai cancelli della fabbrica 
«Preoccupati? Contenti? 

Celo dirà solo il futuro» 

ROSSI 

A PAGINA 4 

♦ Revelli: «lo tifavo perDaimler 
Questo accordo 

sarà un disastro per Torino» 

PI VETTA 

A PAGINA 5 

+Accornero: «Non ci saranno 
preoccupazioni per gli operai 
A Imeno per l'immediato» 

GALIANI 

A PAGINA 5 


«I medici decidano, dentro o fuori le università» 

Intervista a Rosy Bindi: «Il Tar non sospende le scadenze del la legge» 


K&&L 



Uccide il rapinatore e dice: non provo rimorso 


IL SERVIZIO 


A PAGINA 8 


ROMA I n tervi sta a Rosy Bindi alla vigiliadella con - 
testatascadenzaentrolaqualei medici pubblici de¬ 
vono deci dere se esercì tare I a professi on e dentro o 
fuori gli ospedali. La respon sabile del la San itàso- 
st i en e eh e I e recen t i sen ten ze d i al cu n i Tar i n favo re 
dei ricorsi dei docenti universitari non sospendono 
i termi n i previsti dal I a legge: «En¬ 
tro mezzanotte di oggi i medici 
devono decidere. Non mi aspet¬ 
tavo chesi ricorresseal l'ostruzio¬ 
nismo: èevidentechesi èvoluto 
giocare sul l'equivoco, ci si èfatti 
mandareleletteredai rettori, per 
poterle impugnare davanti al 
Tar...». Bindi polemizza: «L'uni¬ 
versitario, in quanto dedito alla 
ricerca e alla formazione, do- 
vrebbecogl i ere l'occasi o n ech e I a 
I eggeoffrecome un'arma profes¬ 
sionale in più. Rispetto a dodici¬ 
mila medici universitari, hanno fatto ricorso solo 
in duerni la. E ho sentito molti rettori dichiarareche 
questo provvedi mento può esserei 'occasi onedi un 
n uovo si an ci o per I efacoI tàd i med i ci n a». 

MORELLI TARQUINI 

A PAGINA9 


■ UNIVERSITARI 
SOTT’ACCUSA 

«Si è giocato 
sull'equivoco: 
le lettere 
dei rettori 
servivano 
per fare i ricorsi» 


Bianco: mano tesa ai contrabbandieri 

«Un lavoro? Se ne può parlare selasdano l'illegalità» 

LECCE Sedapartedei venditori di 
sigarette di contrabbando c'è la 
volontàdi «traghettareverso laie- 
galità»edi «chiuderequalsiasi le- 
gameconlacriminalità»èpossibi- 
I e «fare q u al cosa» per i n co raggi are 
questo intendimento. Il ministro 
dell'Interno, Enzo Bianco, non 
chiudela porta al la possibilità che 
i piccoli venditori di sigarette pos¬ 
sano essere recuperati ad una atti¬ 
vità legale. «Ma - precisa - non ci 
saran n o i n d u I gen zeo co rsi e p refe 
renziali perii lavoro. Sono troppi i 
disoccupati in Italia che vivono, 
faticosamente, con onestà». E in 
merito alla lotta al contrabbando 
il ministro hadettoche«...questa 
straordinaria pulizia di Pasqua sta 
dando risultati molto positivi. La 
diminuzionedel numerodi reati è 
veramente notevole». Oggi a Bari 
saranno presentati i primi dati del- 
l'O perazi o n ePri mavera. 

FIORINI 

A PAGINA 10 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

No al faccismo 

N on so se la storia è vera (l'ho letta sui giornali...), ma pur¬ 
troppo èmolto verosimile. I consulenti di T ony Blair han¬ 
no caldamentesuggerito a un candidato laburista, Frank 
Dobson, di tagliarsi la barba per rendere più appetì bile la pro¬ 
pria immagine. La storia è a lieto fi ne: Dobson li ha mandati al 
diavolo », e perderà o vincerà le prossime elezioni con la sua fac¬ 
cia, non con la maschera che gli veniva proposta dai faccisti di 
partito. Cadonolebraccia (non la barba) ogni volta chesi scopre 
con quanta zelante insulsaggine la sinistra adegua i suoi para¬ 
metri a quelli della destra peggiore, che è quel la aziendali sta e 
piccola borghese, cravatta-giusta-scarpa-giusta-faccia-giusta. 
Ammesso chela gente sia così oscenamente cretina da cadere 
nella trappola facci sta, giudicando con favoregi i sbarbati pi ut¬ 
tosto eh egli irsuti, qualepoliticopuòesserecosì accattoneda de¬ 
siderami voti dei cretini, eanzi da pun tare sopra ttutto su quelli? 
Il faccismoèuna dellepiù malinconichederivedella democra¬ 
zia da marketing. Pazienza per chi facci sta ci è nato (vedi il ri- 
dens) ma nessuna pietà per chi fingedi esserlo. E gloria a Frank 
D obson ealla sua barba. 


ALL'INTERNO 


POLITICA. 

Campania, riparte la trattativa 

VARANO A PAGINA 7 

ESTERI. 

Processo al boia di Srebrenica 

LUPPIN0 A PAGINA 12 

ECONOMIA. 

Fmi, Clinton dice sì a Kòhler 

SERGI A PAGINA 15 

CULTURA. 

Vivere e scrivere da esuli 

CAPECELATR0 A PAGINA 17 

spettacoli. 

De André, musica & polemiche 

AMENTA A PAGINA 19 

SPORT. 

Nizzola «silurato» 

B0LDRINI e CAPRI0 A PAGINA 21 

LAVORO,IT. 

Latte? Grazie agli immigrati 

ROSSI NELL'INSERTO 


È reato non educare i figli al rispetto dell'ex 

La Cassazione un dovere Ia col Iaborazion e tra con i ug separati 

ROMA Compie un reato penale il 
genitore affidatario dei figli avuti 
dall'ex coniugesenon li educa ad 
avereun rapporto col padreo con 
la madredal qualevivono separa¬ 
ti. Lo ha stabilito la Cassazione, 
giudicando colpevole Angelo B., 
pad redi duebambinecon lui con¬ 
viventi ma diseducate ad un rap¬ 
porto costante con la loro mam¬ 
ma, nei tempi enei modi stabiliti 
dai giudici al momentodellasepa- 
razione,al punto chela madreera 
ri corsa al I a magi stratu ra, eh e ave¬ 
va emesso ben tre ordinanze per 
assicurarle il diritto di visita: mai 
provvedimenti erano rimasti 
inattuati perché Angelo non si 
adoperava affi n eh è I e fi gl i e voi es¬ 
sere vedere la madre. E il padre, 
per lasua «inattività», èstato rico¬ 
nosciuto colpevole di «mancata 
esecuzionedolosadi un provvedi¬ 
mento del giudice». 

CAPRILLI 

A PAGINA 10 


L'ANALISI 


S APRE UNA STRADA NUOVA 


FERDI NANDO CAMON 


L a sentenza della Cassa¬ 
zione è di portata epoca¬ 
le, perché tocca un pro¬ 
blema doloroso e ricorrente 
nelle separazioni coniugali, 
quando i figli vengono affi dati 
al padreo alla madre. Càpita 
in questi casi cheil figlio venga 
usato, dal genitore che lo rice¬ 
ve, come un'arma per vendi¬ 
carsi del coniuge sepa rato, pu¬ 
nirlo più che può, fino a farlo 
impazzi reo morire. 

Stiamo prescindendo dal 
caso specifico esaminato dal¬ 
la Cassazione, per cercar di ri¬ 
cavare dalla sentenza il suo 


pieno senso. Il genitore affi da¬ 
ta rio cerca di rovesci a re la ca¬ 
rica affettiva del figlio verso 
l'altro genitore, dall'amoreal- 
l'incuria, dalla stima al di¬ 
sprezzo, dal desiderio di veder¬ 
lo alla speranza di non incon- 
trarlornai più. 

A i geni toreperduto si allude 
solo per ricordarne i difetti, le 
colpe: creandole, se non ci so¬ 
no, ingigantendole, se ci sono; 
in modo cheil figlio, da figlio 
di duegenitori, diventi fi gl iodi 
unosolo. Questoèloscopo. 


SEGUE A PAGINA 18 
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Martedì 14 marzo 2000 



la Cultura 


l'Unità 


RICERCA TELETHON 

Colpa di 130 geni sregolati 
la distrofìa muscolare Fshd 


Cellulestaminali etrapianti 

Cento ricercatori lavorano al problema del rigetto artista amato da Calvino 


Sono 130geni impazziti enon il malfunzionamento di un singolo genela 
causadelladistrofiamuscolareditipoFshd,checolpisceprogressivamen- 
temuscoli dellafacciaedellegambe. Lo hascoperto un gruppo di ricerca- 
torideirilniversitàdi Pavia, coordinati daRossellaTupleredeiristituto me¬ 
dico Howard Hughesdeiruniversitàdel Massachusetts, iquali hannopub- 
blicatoglistudisullarivista«ProceedingsofNazionalAcademyofScien- 
ces». La ricerca,finanziatadaTelethon,èriuscitaaindividuare53geni 
scarsamenteattivi nei muscolidi un gruppo di malati affetti dadistrofia 
Fshd rispetto ai muscoli di personenormali; altri 79geni erano espressi in 
modo piùfortenei muscoli malati rispetto a quel li sani. «Il nostro lavorodi- 
mostracheacausarelaFshdnonèilfunzionamentodiunsologenemara- 
zionesregolatadiungrannumerodigenidiversi», haspiegatoTupler. 
Questo potrebbespiegare, secondo i ricercatori, lagrandevariabilitàche 
siosservanellemanifestazioniclinichedellamalattia(colpiscelpersonasu 
20.000 in Europa): mentreunaminoranzadi individui malati presentasin- 
tomiimpercettibili,cisonomalatichesitrovanocostrettisullasediaarotel- 
le; tutto ciò potrebbedipenderedadifferenzeindividuali nel numero enei 
tipo di geni sregolati. 


Tra cinque, sette anni la ricerca 
scientifica potrebbe consentire 
la soluzione al problema del ri¬ 
getto, dopo un trapianto. La so¬ 
luzione, ed è la cosa più impor¬ 
tante, potrebbe reali zzarsi senza 
il ricorso afarmaci immunode- 
pressivi. Certo, a questa ipotesi 
si sta lavorando già da tempo, 
ma oggi i risultati sembrano più 
vicini. A fare una simile previ- 
sioneèstatoil professor Giusep¬ 
pe Rem uzzi, eh e al I ' I sti tu to M a- 
rioNegri staconducendounari- 
cerca sul la tolleranza al trapi an¬ 
todi organi solidi, in particolare 
del rene, mediante l'infusione 
di cellulestaminali del donato¬ 


re. La ricerca rientra in un pro¬ 
getto più ampio, coordinato dal 
NIH di Bethesda(Usa)checoin- 
volgecento ricercatori italiani, 
francesi, inglesi, americani e 
che andrà nella direzione di ri¬ 
durre ed eliminare l'uso di far¬ 
maci immun odepressi vi. 

Come è noto, questi farmaci 
evitano il rigetto dell'organo 
trapiantato da parte del sistema 
immunitario del ricevente, ma 
hanno anche pesanti effetti col¬ 
laterali, per esempio facilitano 
l'insorgenza di infezioni virali e 
tumori. 

Alla presentazione del con¬ 
certo eh e Riccardo M uti terrà al- 


I a Seal a coi W i en er af avoredegl i 
Istituti Negri eWeizmann (di 
Rehovot-lsraele), Remuzzi non 
ha fornito dati specifici: lo stu- 
d i o è appen a stato seri tto, ed è i n 
attesa di essere pubblicato su 
u n a i m po rtan te ri vi sta. 

«Lari cerca è stata per o ra co n - 
dotta sui ratti - ha spiegato Re¬ 
muzzi - ed ha dimostrato l'effi¬ 
cacia dell'immissionedi cellule 
staminali del donatorenellacir- 
colazioneperifericadel riceven¬ 
te», per determinare maggior 
to11 eran za al trapi an to. Tra poco 
la tecnica sarà sperimentata su 
animali più grandi, poi sull'uo- 
mo. 


Un luttoperl'arte,quellapiùcoraggiosa,lascomparsadiCesarePeve- 
relli. Il pittoreescultorechehaavutoun ruolo importanteneH'arteitalia- 
naefrancesedeldopoguerraèmortoaParigi: M ilanese, Peverelli aveva 
settantotto anni: daoltrequaranta viveva nellacapitalefrancese. Dagli 
esordi, nel 1939 nel gruppo «Corrente», con M o riotti eRaffaeleDeGra- 
da, Peverellieragiuntoal surrealismo, dopo avereperqualchetempo at¬ 
traversato, tra il 1950eil '54, un'esperienzadi pittura automatica. 
Avevaavuto rapporti di amiciziacon Max Ernst, Brauner,TristanTzara, 

M atta, ed era rimastofedeleal mestieredella pittura, Peverell i - ricorda 
chigliera vicino-non ha mai cedutoal richiamo dellemode, eallepres- 
sionidel mercato. 

Di lui hanno scritto, fra g I i altri, ItaloCalvino, EdouardGIissant, M ichel 
Butor,PatrickWaldberg,AlainJouffroy,EmilioTadini, cheto hannoac- 
compagnatocommentandolesueoperefinoalleultimedei«Rituali»e 
di «Salomè», unarappresentazioneonirica-dicevail pittore-del ceri¬ 
monialesacro. llgrandequadrodiSalomèèstatodi recenteacquistato 
dal M useodi Pau. N umeroseoperedi Peverelli sono in importanti musei 
egal lerie ital ianeef rancesi. 


«Laa/olta?ll Pei 

era morbo da anni» 

Su «Finesecolo» inediti di Franco De Felice 


Ai «dieci anni dallacadutadel muro»èdedicato l'ultimo 
numerodellarivista«Finesecoto-materialiperunamo- 
dernacriticadel capitalismo». Ultimo anchenel senso 
chelarivista-comeinformaunanota-non usciràpiù, al¬ 
meno in questaveste, non perchèquestainiziativaedi- 
torialefosseincattivasalute,maperchè«hagiàdatotut- 
toqueltochepotevadarepermantenereunfilodirela- 
zionetrasinistradi governoesinistrapiù radicale, tra si¬ 
nistra politicaesinistrasociale». Compito cheprosegui- 
rà, magraziea«esperienzepolitichein corso ben più 
ampieerobuste».Larivistachehavissuto5annidiretta 
daAdriana BuffardiePierodi Siena(esulcuicontributo 
generalesaràutiletomare), offrecomenumerodi com¬ 
miato unaseriedi materiali assai interessanti. Dagli arti¬ 
coli suldopo-89(tracuiquellifirmatidaHeinzBierbaum 
eK.S.Karol)aun'inchiestasullaFiatdi Melfi (Bubbico, 
LaguardiaeRieser), ad approfondimenti sullafasepoliti- 
caattuale, dopo il congresso dei Ds 
Noivogliamosegnalaregli ineditidellostorico Fran¬ 
co DeFeliceche«Finesecolo»pubblicainserendoli mol¬ 


to opportunamentenel discorso del dopo-89. Si trattadelle 
notecheDeFelicetenne, in unasortadi «diario», nei mesi 
delIa«svoIta»dal Pei al Pds, chefuronoanchequelli in cui 
maturò lacrisi del Golfo el'intervento armato dell'Oocci- 
dente. 

Leosservazioni di DeFelicepurnel lorocaratterefram- 
mentarioedaunpuntodivistachenaturalmentepuònon 
esserecondiviso, sono di straordinario interesse, etematiz- 
zanodifattotuttelequestionicheancoraoggisono al cen¬ 
tro del dibattito: il ruolo del Pei eresauri mento dellasua 
«spintapropulsiva»ben primadella«Bolognina», lacrisi 
dellasinistraeuropea, lanuova situazioneinternazionale, 
l'uso del «revisionismo»storico, lacrisi delleclassi dirigenti 
italiane. lltitologenerale«sullacri si dell'estesulcomuni- 
smo»èquelloautografoaM'iniziodegliappunti. Noiabbia- 
mosceltodipubblicarelaprimanota,sulla«svolta»diOc- 
chetto, equellascrittaquando in Parlamento Ingraoegli al¬ 
tri oppositori del «no»si dissociarono dalla maggioranza 
del Pei nel voto (di astensione) sull'invio delle navi italiane 
nel Golfo. 



Achille Occhetto e Pietro Ingrao durante la fase congressuale che 
compagno, tra l'89 e il '91, la fine del Pei e la nascita del Pds 


FRANCO DE FELICE 

«Passaggio alla prima repubblica» 

Direi che se si dovesse individuare 
un dato comune come denomi nato- 
re chesottendefatti, processi, scelte, 
eccetera, è il passaggio alla II Repub¬ 
blica: dalla caduta-esaurimento del¬ 
l'antifascismo come collante ed 
identità, alla riforma istituzionale, 
alla riorganizzazione del rapporto 
individuo-collettività (la droga co¬ 
me tornante: da ieri - 12 maggio 
1990 - questo paese è meno libero e 
non perché è prevista la carcerazio¬ 
ne del tossicodipendente ma perché 
aumenta il potere discrezionale di 
controllo sul singolo e perché si tra¬ 
sforma una grande questione di in¬ 
felicità umana legata a questa di¬ 
mensione quotidiana contempora¬ 
nea in un problema di ordine pub¬ 
blico), etc. 

C'è da circa un decennio una co¬ 
stituente di fatto, drammatica e sel¬ 
vaggia, che ha cambiato questo pae¬ 
se, svuotando i suoi strumenti di go¬ 
verno e di rappresentanza, i suoi ca¬ 
nali di espressione. In questo senso 
la proposta Occhetto coglie un ele¬ 
mento vero, ma senza contenuti; 
anzi, per la realtà a cui è rivolta e per 
il piano che privilegia (cambiamo 
noi stessi: diamo l'esempio) è un fat¬ 
tore di legittimazione e di accelera¬ 
zione del passaggio alla II Repubbli¬ 
ca, smantellando un coacervo certo 
di contraddizioni ma anche un ba¬ 
stione di organizzazione collettiva e 
un potenziale critico dell'esistente. 

Come si va alla II Repubblica? Su 
quale idea forza si tende a costituir¬ 
la? Il privilegiamento delle questio¬ 
ni istituzionali, del sistema politico 
e del sistema elettorale mi sembra 
un esempio clamoroso di sostituzio¬ 
ne di una scorciatoia alla via mae¬ 


SEGUE DALLA PRIMA 


UNA STRADA 
NUOVA 

È un uxoricidio psicologico. 
Questa operazione si svolge a 
volte (non poche), in forma 
più o meno visibile, anche 
quando la coppia è unita: 
quando l'unione è perversa, 
dura ma per fare il male, ma 
anche quando tale non è, 
contiene la gelosia, la rivali¬ 
tà, tra padre e madre, nello 
spartirsi la considerazione, 
l'attaccamento dei figli. I fi¬ 
gli di coppie che tirano avan¬ 
ti nel disprezzo diventano ne¬ 
vrotici, tanto più quanto più 
violenta èia lotta tra padree 
madre. La separazione è un 
rimedio, se mette fine alla 
lotta, e spesso ci riesce. Ma in 
altri casi non fa altro che al¬ 
zare vertiginosamente il livel¬ 
lo della lotta: la lotta diventa 
mortale, e si allarga a tutto il 
clan. I due coniugi hanno al¬ 
le spalle le famiglie di prove¬ 
nienza, il clan di lui comin¬ 
cia a odiare il clan di lei. E 
allora l'opera del genitore af- 


stra: in questo contesto la riforma 
istituzionale non risolve la questio¬ 
ne della espressività e della governa¬ 
bilità ma quella del controllo e 
quindi porta dentro di sé un ele¬ 
mento forte di autoritarismo. Non si 
può solamente pensare che soluzio¬ 
ni istituzionali possono rispondere 
alla tendenza disgregatrice, centrifu¬ 
ga, all'incongruenza della società: 
nata come critica della prevalenza 
dei partiti si risolve in una sanzione 
accresciuta del loro ruolo. (...) 

L'intervento di Bodrato («l'Uni¬ 
tà», 12-5-90) mi pare molto signifi¬ 
cativo e concordo: parla di aumento 
del decisionismo e di scelta bona¬ 
partista-plebiscitaria; di inserimento 
dentro un meccanismo istituzionale 
come forma di legittimazione; di ri¬ 
mozione della questione della crisi 
del comuniSmo (mi sembra non 
esatto, a meno che non segnali il ca¬ 
rattere truffaldino e reticente della 
svolta); di contraddizione (non la 
formula così) tra la sottolineatura 


fidatario, tesa a rovesciare 
nella coscienza del figlio la 
figura dell'altro genitore, vie 
ne sostenuta e raddoppiata- 
dall'attività dell'intero clan: 
ovunque il figlio si muova 
(domeniche, pranzi, gite), al¬ 
l'interno del clan, vien sem¬ 
pre più caricato di allusioni, 
ricordi, citazioni, vereo false, 
sul genitore assente, col com¬ 
pi todi convogliare su di lui la 
«vergogna». 

Questo figlio non è un «or¬ 
fano»: l'orfano ha qualcuno 
da rimpiangere. Qui il figlio 
ha qualcuno da evitare, da 
dimenticare, da combattere. 
Per questo le sentenze che af¬ 
fidavano il figlio a un genito¬ 
re e si fermavano lì, senza 
controllare se l'altro genitore 
godeva effettivamente del di¬ 
ritto di visite e colloqui, era¬ 
no disastrose. Lasciavano 
che il genitore perdente mo¬ 
risse (psichicamente parlan¬ 
do), un po' ogni giorno, e 
spesso questa lenta morte 
psichica aveva fine con la 
morte fisica, volontaria o no. 
Adesso la Cassazione stabili¬ 
sce che è un reato penale par¬ 
lar male del genitore assente, 


del primato del cittadino e le propo¬ 
ste maggioritarie e presidenzialiste. 
Si fa anche più chiaro il significato 
del discorso di Cossiga: la funzione 
nazionale del movimento operaio 
(sindacato e partiti) è funzione di 
aggregazione e di garanzia. Coinvol¬ 
gimento in un'operazione di tenuta, 
dopo che ne è stata battuta una am- 
bizionedi autonomia di ruolo. 

Ritornano (...) le osservazioni di 
Raniero La Valle sulla modifica (...) 
che la svolta introduce sul nesso fra 
Pei e storia italiana: si parte dalle 
grandi questioni, di cui si chiama al 
confronto ed alla modifica; ora è il 
contrario: si presume di dare un 
esempio, ri proposizione impropria 
deUafunzionediri gente. 

«Sul voto del gruppo comunista» 

Il non voto dei deputati facenti capo 
alla II e III mozione ha provocato 
sconcerto, irritazione, etc. Il fatto 
certo è inedito, significativo, è un 
momento dello scontro interno, do¬ 
cumenta la pesantezza del dissenso, 


togliere ai figli la voglia di 
vederlo. L'affidamento dei fi¬ 
gli a un genitore non signifi¬ 
ca l'eliminazione dell'altro, 
la sua morte senti mentale. 

Il genitore che riceve i figli 
ha un obbligo in più: deve fa¬ 
re il massimo affinché i figli 
restino attaccati anche all'al¬ 
tro. È una sentenza che apre 
una strada nuova. Su questa 
strada c'è un altro passo da 
fare: il genitore che vuol spe¬ 
gnere nei figli l'attaccamento 
all'altro genitore, merita dav¬ 
vero di averli in affidamen¬ 
to? 

FERDINANDO CAMON 


ERRATA CORRIGE 

Per uno spiacevole errore, del 
quale ci scusiamo con gli interes¬ 
sati, nell’edizione di ieri è saltato 
il copyright in calce all’articolo di 
Rigoberta Menchù sul Guatema¬ 
la. Il copyright era dell’lps, men¬ 
tre la traduzione era a cura di 
Stefano Boldrini. 


può incidere sugli sviluppi successi¬ 
vi. Si presta ad alcune considerazio¬ 
ni (...) a) non è casuale che avvenga 
su di un tema di politica estera e su 
di un problema di scelta. È il punto 
di massima divaricazione (cosa si¬ 
gnifica l'89), ma anche quello su cui 
dalla fine della guerra si registra la 
spaccatura tra il Pei e l'insieme delle 
altre forze politiche. Un inserimento 
dell'ex Pei nel quadro politico-cultu¬ 
rale, tale da rendere possibile l'alter¬ 
nativa (leggi alternanza) ha su que¬ 
sto punto il suo precipitato critico, 
solo che la confusione è grande e la 
tesi dell'interdipendenza cara ad Oc¬ 
chetto ed al mio amico Vacca è un 
cappello buono per tutte le teste. 

Comunque «l'impressione» che 
sulle vicende del Golfo si sia avuta 
una sorta di unione sacra è fortissi¬ 
ma e l'esigenza di dire no-al di là di 
tutto - è altrettanto forte, anche se 
assolutamente debole e perdente 
con in più un elemento importante 
che rende il riferimento analogico 


puramente metaforico, segna la di¬ 
stanza dal 1964 e segnala la profon¬ 
dità della questione. L'unione sacra 
si ha sul controllo e governo dello 
sviluppo, e questo corrisponde al 
dato di novità centralealmeno dagli 
anni 30: lo sviluppo come terreno 
del consenso. La stragrande maggio¬ 
ranza non concorda con una modi¬ 
fica o abbassamento di un modello 
basato sul basso prezzo delle materie 
prime. L'occidente non crede a Sad¬ 
dam come nuovo Hitler più di 
quanto Saddam creda alla guerra 
santa; solo che questa ha un peso 
reale nel mondo arabo. 

Cosa vuol dire, a partire da ciò, di¬ 
re no è incredibilmente complicato: 
b) sulla base delle dichiarazioni di 
Occhetto - peraltro generiche (...) - 
non si capisce la conclusione dell'a¬ 
stensione sulla risoluzione della 
maggioranza. C'è un'attenuazione 
deH'irenismo ottimistico di Occhet¬ 
to, che sottolinea il pericolo (?!) che 
la fine del bipolarismo si traduca 


nella prevaricazione di un solo polo; 
c) la posizione espressa da Ingrao è 
fondamentalmente etica nelle moti¬ 
vazioni. Denuncia la subalternità 
del paese agli Usa, il carattere verba¬ 
le del richiamo all'Onu quando del¬ 
le scelte sono state già fatte (non so¬ 
lo per le navi, ma la utilizzazione 
delle basi), la non autonomia politi¬ 
ca. È un atto di sfiducia nei gruppi 
dirigenti nazionali e di opposizione, 
trannechenell'Onu chevienequin- 
di ad assumere - non diversamente 
da Occhetto - un ruolo metastorico, 
comefosseun organismo al di sopra 
della mischia. La risoluzione che og¬ 
gi (due giorni dopo il dibattito al 
Parlamento) il Consiglio di sicurezza 
ha votato sull'uso della forza - sia 
pure al suo livello minimo - toglie 
spazio a questa posizione e la fa ri¬ 
manere un capitolo perdente dello 
scontro interno al Pei. Manca nel¬ 
l'intervento di Ingrao quanto è sot¬ 
teso ed autocensurato: no ad una 
sorta di unione sacra per ragioni di 


politica interna e quindi miopi; una 
valutazione del significato della vi¬ 
cenda irachena nel quadro della fine 
del bipolarismo; la mancanza di una 
politica europea ed ancora più di 
una sinistra europea. Insomma ele¬ 
menti per una elaborazione e co¬ 
struzionesuccessiva. 

Allora i termini della questione si 
possono riproporre nella misura se¬ 
guente: d) la risoluzione della mag¬ 
gioranza - sia pure con le ambiguità 
di cui parla Ingrao - rappresenta un 
punto «avanzato» e accoglie ele¬ 
menti della controproposta irache¬ 
na. È il segno non tanto e non solo 
deH'unione sacra ma di un compro¬ 
messo difficile (...) tra Andreotti e 
De Michelis, tra una renitente pru¬ 
denza e il parvenu. L'astensione del¬ 
la maggioranza dell'ex Pei è un atto 
politico: ritiene che tale compro¬ 
messo apra spazi e contenga poten¬ 
zialità politiche di ricalco e quindi 
ha scelto. Ha scelto di dare una ma¬ 
no ad Andreotti. Il punto politico è 
la valutazione della realtà di questa 
differenziazione-scontro interno ai 
gruppi dirigenti: che sia reale non 
ho dubbi, che abbia prospettive «di» 
un'autonomizzazione politica no. 
Non c'èunalineadiversa; e) il no ha 
dato una valutazione diversa (nega¬ 
tiva) di questi elementi, ma il suo li¬ 
mite è la rimozione delle motivazio¬ 
ni. Ha non solo l'angustia dell'a¬ 
stensione ma deve anche gestirsi le 
conseguenze della rottura, senza po¬ 
ter capitalizzare nulla; f) la mia im¬ 
pressione è che ci sia anche una for¬ 
zatura interna al no: di chi ha volu¬ 
to «compromettere» Ingrao, spez¬ 
zando il collegamento x con Occhetto 
risultato dopo il Cc. È la storia del 
comunicato «spurio»: quanti spin¬ 
gono strumentalmente alla radica- 
lizzazione (scissione) per contrattare 
posizioni di controllo e contenere le 
sceltedella maggioranza. È un pezzo 
dell'apparato dirigente (Tortorella, 
Angius, Chiarante). La diffidenza 
con Ingrao è fortissima, ma non ne 
hanno la risonanza. 

Se è così, continua la faida e l'au¬ 
todistruzione di una grande forza: 
utilizzare grandi temi e potenzialità 
umane per una lotta interna. Ha co¬ 
minciato Occhetto ma non sono di¬ 
versi gli altri. È una brutta storia, an- 
ch'essa da spiegare. La verità: questo 
partito è morto (come capacità di 
rinnovarsi, di elaborare creativa¬ 
mente etc.) tanti anni fa. Il comuni¬ 
Smo non c'entra nulla, né nel bene 
né nel male: è uno schermo ideolo¬ 
gico. 


Mercoledì 


Sonia 
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LE CIFRE 

Nel mondo GM 
èal primo posto 
seguita da Ford 
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Quote di mercato in Europa 

-VAG 17,2% 








-PSA 11,8% 

-Fiat 11,1% 

Renault 11,0% 

_Ford 10,1% 

GM 10,0% 



Quote di mercato nel mondo 
-GM 15,0% 


P&G Infograph 


— Ford 12,6% 
-VAG 8,9% 

— Toyota 8,5% 

Chrysler 5,8% 
-Fiat 5,0% 


LE CIFRE 

Rat Auto, vetture 
e dipendenti in calo 
ma più investimenti 



Stabilimenti 

Centri ricerca 

Dipendenti 

Italia 

85 

69 

132.688 

Ue (esclusa Italia) 

35 

22 

31.665 

Altri Europa 

13 

4 

15.459 

Mercosur 

22 

9 

30.940 

Nafta 

16 

9 

7.376 

Altre aree 

14 

2 

2.421 

TOTALE 

185 

115 

220.549 

P&G Infograph 





Nei paesi industrialic'èunacapacitàproduttivadi 60 
milionidivetturel'anno,inquelliemergentidil8mi- 
lioniel'annoscorso nel mondosonostatevendute 
poco piùdi50milionidiauto. Questa sovracapacità 
produttiva spingeleindustrieautomobilisticheari- 
strutturare, atag liarei costi ead agg regarsi tra loro. La 
quotadimercatodiGmalivellomondaleèdell5%, 
contro il 12%dellaFord, l'8,5%dellaToyota, il 5,8% 


della Daimler-Chryslereil 5% della Fiat. Ladifferenzatra 
GmeFiatècomunquenotevole: 9 milioni di auto prodot- 
tedal colosso Usa, contro i 2,3 milioni del gruppotornese. 
In termini di auto venduteli mercato Usa assorbel7 milio¬ 
ni di veicoli (di cui lametàsono minivan), contro i 14 mi¬ 
lioni diautovetture vendutein Europa. Nel Vecchioconti- 
nentelaquotadi mercato piùgrossa(17%) vaallaVol- 
kswagen,seguitadaPeugeot(12%)eFiat(ll%). 


Nel'99laFiatAuto ha venduto2.328.000 veicoli rispet¬ 
to i 2.397.000del '98, con unaflessionedel 2.9% chela 
societàtorinesehaattribuito principalmenteal calo del- 
levenditein Sudamerica. I dipendenti sono calati da 
93.514a82.450 unità. Sono inveceaumentati gli inve¬ 
stimenti dai 1.373 milioni di euro del '98ail.464 milioni 
dieurodelloscorsoanno.Alivelloautomobilistico,in 
Europa la Fiat ha 18 stabi limenti in Italiaetrein Polonia. 


Altri insediamenti produttivi sono unoaBetim, in Brasile, 
dueaCordoba,inArgentinaeunoaLaVictoria,inVenezue- 
la. I centri di ricercasono 12 in Italiaeuno in Brasile. Alivello 
extraeuropeo, altri insediamenti produttivi si trovano in 
M arocco, Egitto, Sudafrica,Turchia, India, CinaeRussia. In 
India, in particolare, nei giorni sorsi laFiatAuto haaumenta- 
tolapropriapartecipazionenellajointventurelndAutosa- 
lendodal 76al 93%. 


GM-Rat, nasce un'alleanza mondiale 

Entro 5 anni la casa italiana può essere ceduta agli americani 


DALL'INVIATO 


MICHELE URBANO 

TORINO «I due obiettivi che ci 
ponevamo erano un alleato il 
più forte possibile e l'autono¬ 
mia. L'alleato più forte, inutile 
discuterne è evidentemente la 
General Motors;l'autonomiafa 
partedegli accordi cheabbiamo 
fatto per cui ognuno gestisce le 
proprie aziende». Parla chiaro 
l'avvocato Giovanni Agnelli, 
che ne approfitta anche per 
tranquillizzare i dipendenti. 
«Non c'è nessunissimo pericolo 
per la manodopera». 

Chiaro. Un'alleanza indu¬ 
striale strategica. Anche sei di¬ 
retti interessati scrivendo nero 
su bianco il comunicato con¬ 
giunto lo hanno steso quasi con 
pudore. Sottol i nean do i n n anzi - 
tutto I e I i m i tazi on i. A parti re da 
quellegeografiche. 

Sì, la partnership - così viene 
eh i amata - vai e sol o per Eu ropa 
e America Latina. Il traguardo 
dell'intera operazione? Creare 
sinergie. Sfruttare ci oèi vantag¬ 
gi che si possono ottenere con 
l'allargamento della base pro¬ 
duttiva delle due società: da 8 
milioni e mezzo a 11 milioni di 
vetture l'anno. I risparmi in ci¬ 
fre? 1,2 miliardi di dollari a par¬ 
ti re dal terzo anno. Che potreb¬ 
bero diventare due a parti re dal 
quinto. 

Altra sottolineatura di reci¬ 
proca autonomia? «General 
Motors e Fiat rimarranno indi- 
pendenti e continueranno a es¬ 
sere concorrenti nei mercati 
mondiali». 

Il Consiglio di amministra¬ 
zione ieri ha ratificato le nozze 
prima del pubblico annuncio. 
All'unanimità. Compreso dun¬ 
que q uel I a «Deutsch e Ban k» so¬ 
ci o storico della Fiat (con il 3%) 
che però è anche socio della 
Daimler-Chrysler, il pretenden¬ 
terespinto. 

Al I a «ceri mon i a» n on c'è l'av¬ 
vocato, G i ovan n i Agn el I i. C i so- 
noil presi dente del la Fiat Paolo 
Fresco, l'amministratore dele¬ 


gato Paolo Cantarella e i vertici 
di General M otors,J oh n Smith e 
Ri eh ard W agon er. N atu ral men - 
te, in collegamento satellitare 
con il RenaissanceCenterdi De¬ 
troit, dove ha sede la General 
M otors. 

«Un'alleanza storica», ladefi- 
nisce Fresco. E vantaggiosa, se¬ 
condo molti analisti italiani e 
Usa. Gm sottoscriverà una par- 
tecipazionedel 20%di FiatAuto 
in cambio di azioni Gm pari al 
5,1% dell'intero capitale. Il va¬ 
lore? 2,4 miliardi di dollari, più 
o meno 5.039 miliardi di lire. 
Comeadireil primo socioindu- 
strialedel la General Motors, os¬ 
sia il più grande gruppo auto¬ 
mobilisti co del pianeta. 

Un'altra clausola: quella che 
stabi Iisce Ia possi bi I ità di trasfe- 
rire a Detroit il controllo della 
Fiat Auto entro 5 anni. Ma per 
Pao I o Fresco è so I o u n a garan zi a 
teorica. «Non abbiamo nessuna 
intenzione di esercitarla, per¬ 
ché se avessi mo voi uto ven dere 
avremo potuto farlo diretta- 
mente». 

La Fiat chiederà un posto nel 
Cda della Gm? Almeno per il 
momento, no. «Anche perchè 
potrebbe crearci problemi con 
l'Antitrust»,harisposto Fresco. 

Ma in che modo il matrimo¬ 
nio sarà consumato? In sostan¬ 
za, l'alleanza prevede la creazio- 
nedi jointventureslacui strut¬ 
tura sarà pronta nel giro di tre 
mesi e che saranno il punto 
chiave dell'alleanza, operando 
nell'area degli acquisti e nella 
produzione di motori e cambi. 
«L'obiettivo - ha precisato l'am¬ 
imi n i strato redei egato del I a Fi at, 
Paolo Cantarella-èdi produrre 
5miIioni di motori all'annocon 
35-40milapersone». 

E che fine faranno i marchi 
del I a scuderi a Fi at? Ferrari e M a- 
serati sono esclusi dall'accordo. 
Al fa e Lan ci a n o. M a men tre per 
il primo si prevede un futuro 
americano («l'accordo è un oc¬ 
casi on e per ri entrere nel merca¬ 
to U sa»), per I a Lan ci a bi sogn erà 
attendere. 


L'avvocato 

Gianni 

Agnelli 


IL PERSONAGGIO 


L'avventura deH'Awocato Agnelli 
DalNtaliettaanni 50 al megaaccordo 



LASHEDA 


Wagoner, il giovane 
profeta dell'Innovazione 


Lontanadagli intrighi chehanno 
caratterizzato lepassateincorona- 
zioni, l'ascesadi Richard Wagoner 
al verticedel gigantemotoristico 
di Chicago sembraaverinaugura- 
to un n uovo corso al la G m. 11 ma- 
nagerchehaconvintoTorino, pre¬ 
sidente, direttoreamministrativo 
eprestoancheamministratorede- 
legatodel gruppo, èa47anni il più 
giovanedirigentecheGmabbia 
mai espresso. In un settore abitua¬ 


to alleimpennatedi Leelacocca, Wa- 
goner rappresenta perchi loconosce 
unaforzatranquilla, un lavoratore 
straordinario, chenon risparmiaener- 
gieenon hamai cercato di imporsi ag- 
gressivamentein 20anni di carriera. 
Chiamatoinprimalineadall'attuale 
amministratoredelegatojohn Smith, 
chestaperlasciarel'incaricoa62anni, 
Wagonersi era vi sto affi d a re i I compito 
di rimetterein piedi un colosso dai 
conti disastrati agli inizi degli anni '90. 
Fra il '90 il '92 Gm aveva perso circa 10 
miliardi di dollari eal team di Smith era 
stato affidato il difficilecompito di un 
radicalerisanamento. Sballottato in 
unafasedi repentini capovolgimenti, 
di accesetensioni sindacali edi vaste 
riorganizzazioni, il gruppo di nuovi di¬ 
rigenti è ri uscito a ri portare i I sereno a 


Detroitgraziealcontributodetermi- 
nantedi Wagoner. OracheSmith sta 
perpassargli ^testimone, lapersonali- 
tàdel giovanedirigentecheaveva 
sempreevitato i riflettori non appare 
meno misteriosa. «II fatto cheabbia un 
caratteredifficile- spiega David Cole, 
direttoredel Centro studi-significa 
chesi tratta di uno straordinario gioca- 
toredi squadra. Unapersonalitàdia- 
metralmenteoppostaaquelladel pre- 
sidentedi Ford JackNasser. Rickhasa- 
puto essereun buon soldato eun buon 
condottiero al tempo stesso». 11 suo sti- 
leq uieto e med itativo può trarre inin¬ 
ganno. Preoccupatodalcalodelle 
quotadi mercato del gruppo, in cadu¬ 
ta pertutti gli anni '90, Wagonersi èin- 
fatti rivelato un profetaconvinto del¬ 
l'innovazione. 


SCENARI 


La seconda mossa del Lingotto? Secondo gli americani riguarderà la Volvo 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON E la seconda mossa? 
Gli esperti del mercato automobilisti¬ 
co americano concordano su una cosa: 
la seconda mossa della Fiat ha un no¬ 
me, Volvo. La Volvo è il gruppo svede¬ 
se secondo costruttore mondiale di ca¬ 
mion pesanti chefa ancora gola a Cor¬ 
so Marconi. L'anno scorso la Fiat cercò 
di comprarlo in blocco, ma la Volvo 
decise invece di vendere alla Ford la 
divisione auto concentrando l'attività 
sui camion pesanti. Sulla prossima 
operazione grava l'incertezza per la 
scelta della Commissione europea: ci 
si aspetta, infatti, che Bruxelles bloc¬ 
chi l'acquisizione della Scania da parte 
della Volvo in nome della tutela della 
concorrenza (anche Scania è un grup¬ 
po svedese) e questo rilancerebbe la 
prospettiva di una nuova offerta Fiat. 
E una aspettativa, conferme non ce ne 
sono. Vero o falso che sia, l'ipotesi di 
un rilancio della Fiat nei camion è del 


tutto coerente con l'accordo Fiat/Ge¬ 
neral Motors. L'opzione sul controllo 
futuro della Fiat Auto indica chiara¬ 
mente la strategia seguita sia dal grup¬ 
po italiano sia dalla GM: ogni produt¬ 
tore deve rafforzarsi nel business è lea¬ 
der, in cui ha una posizione di merca¬ 
to influente. Per la Fiat, numero tre in 
Europa e numero sei nel mondo, il bu¬ 
siness di «eccellenza», per quanto pos¬ 
sa sembrare un insulto al passato, è 
sempre meno l'automobile e sempre 
più il camion. 

Non solo: c'è il fattore tempo. Ciò 
che sta accadendo nel settore auto, la 
frenesia nella caccia ai pesci di medio 
calibro (come Fiat, Peugeot, Renault) 
per aggiudicarsi quote di mercato, ri¬ 
durrei costi di progettazione e produ¬ 
zione, riorganizzare l'offerta per alli¬ 
nearla all'andamento della domanda, 
accade anche nel settore dei camion. E 
non è notizia di ieri che la Renault, al¬ 
tro grande produttore di camion, sia 
stata assiduamente corteggiata dalla 
Volvo. 


Se le biografie dei personaggi di pri¬ 
mo piano contano qualcosa, questo 
scenario è del tutto coerente con l'e¬ 
sperienza manageriale di Paolo Fresco. 
La Fiat, infatti, ha rapidamente adotta¬ 
to la ricetta General Electric relegando 
da una parte i sentimentalismi indu¬ 
stri al -f am i I i ari. Se c'è u n a cosa eh e n el - 
l'industria globale dell'auto non è mai 
stata creduta è che la Fiat potesse far¬ 
cela da sola. Non ci credevano neppu¬ 
re a Torino (o a Roma) naturalmente, 
ma importante era far finta che fami¬ 
glia e management potessero difende¬ 
re le loro posizioni. E, infatti, per mol¬ 
ti mesi sono andate avanti trattative 
parallele una con General Motors e 
l'altra con DaimlerChrysIer eia partita 
con quest'ultima era la vendita dell'in¬ 
tero settore auto. 

C'è chi sottolinea che sia per la Fiat 
che per la Gm l'accordo di Torino è il 
frutto di una mossa più difensiva che 
offensiva. In realtà nel mercato globa¬ 
le questa distinzione non ha più mol¬ 
to senso. Della Fiat è nota la sua vulne¬ 


rabilità ai «takeover», alle acquisizioni 
da parte di gruppi più forti, a causa 
della debolezza dei fondamentali fi¬ 
nanziari. Secondo i dati di Reuter 
3000, il suo margine operativo è 
dell'1,6%, il più basso d'Europa e degli 
Stati Uniti. La media del settore auto è 
del 5%. Quanto al futuro si tratta di 
verificare quanto sarà profonda l'inte¬ 
grazione oltre la constatazione che i 
due gruppi in Europa sono comple¬ 
mentari: posizione di forza nel centro 
e nel nord del continente la Gm, forte 
nel mercato meridionale la Fiat. 

La General Motors per mesi è stata 
ossessionata - come la Ford - dall'inte¬ 
sa Daimler-Chrysler e se a questo si ag¬ 
giunge la scarsa profittabilità in Euro¬ 
pa il quadro è completo: la Adam Opel 
è in perdita, laVauxall in Gran Breta¬ 
gna ha un margine di profitto del 2%, 
la Saab sta uscendo solo adesso da un 
decennio da paura. E non vanno nep¬ 
pure tanto bene gli affari in America 
Latina. Il chiodo fisso del numero 1 Ri¬ 
chard Wagoner è uno solo: come com¬ 


pensare le perdite quando la domanda 
negli Stati Uniti crollerà. Wagoner ha 
spiegato ieri che l'accordo con la Fiat 
«è la formula giusta per un significati¬ 
vo risparmio dei costi». Per ora non si 
sa molto sul modo in cui saranno rica¬ 
librate le strategie in Europa, in un 
mercato nel quale i due gruppi sono in 
parte concorrenti. Secondo Sabine 
Blumel, analista all'lmi Sigeco, «il fo¬ 
cus dell'accordo è troppo sui costi e 
poco sui problemi di lungo termine vi¬ 
sto chesiaGM che Fiat hanno bisogno 
di una migliore politica di prezzi e di 
strategie per migliorare la percezione 
della validità del marchio». 

In un paese che di solito impazzisce 
per tutto ciò che è anche lontanamen¬ 
te italiano, l'incrocio dei destini delle 
due imprese non ha destato scalpore. 
Il marchio Alfa Romeo resta un mito 
come sempre, ma lo sarebbe anche se 
a comprarla non fosse stata la Fiat. Ne¬ 
gli States la Fiat vende le Ferrari, ma le 
Ferrari non faranno parte dell'accordo 
con GM. 


N on il nonno-fondatore di cui porta il nome. Non 
Vittorio Val letta, il mitico presidente tutto-di- 
un-pezzo del dopo Regime. È toccato solo al l'av¬ 
vocato Giovanni Agnelli, a vivere e guidare tre grandi 
svolte dell'impero Fiat. Quella del boom economico che 
sul finire degli anni Cinquanta enei decennio successivo 
motorizzarono l'Italia. Quella degli anni settanta rica¬ 
mati da epiche battaglie sindacali ma anche macchiate 
dal piombo - e dal sangue - dei terroristi che stavano 
convincendolo a una fuga senza appello. E quella della 
rivoluzione globale che aveva fatto affiorare fino a ren¬ 
derlo esiziale il problema di un'alleanza internazionale 
capace di traghettare l'azienda - eia famiglia - nel nuo¬ 
vo millennio. 

Sì, nella dinastia solo Giovanni Agnelli, 79 anni com¬ 
piuti due giorni fa, sintetizza in sè tre svolte così radica¬ 
li. Nel '63 aveva 42 anni quando venne nominato am¬ 
ministratoredelegato. Addio ricordi beati di una gioven¬ 
tù dorata, il suo destino - e lo sapeva - era già scritto: 
prendere in mano le redini deH'azienda fondata dal 
nonno. Attorno, un'ltalietta piena di ferite di guerra ma 
anche ricca di speranze. Con un sogno, lo stesso che 
aveva fatto la Ford quarantanni prima: vendere una 
«macchina» a ogni famiglia italiana. Un sogno che di¬ 
venta realtà, figlio del miracolo «economico». In quegli 
anni i soldi cominciano a girare. E l'occupazione cresce. 
Un «boom» a due facce. Milioni di italiani che in meno 
di un decennio si trasferiscono dal Sud (e, oggi parrà 
strano, anche dal «povero» Veneto) verso il Nord. A Mi¬ 
lano. Ma soprattutto a Torino. A lavorare alla Fiat. Che 
s'ingrandisce. Tra il '56 e il '58 gli stabilimenti Mira fio¬ 
ri sono raddoppiati e alla fine degli anni Sessanta arri¬ 
veranno a concentrare50mila lavoratori. 

Sia chiaro, la «politica» di Giovanni Agnelli - nel '66 
diventato presidente - verso le «maestranze» non cam¬ 
bia di un millimetro rispetto al sistema Vailetta. Disci¬ 
plina e ancora disciplina, all'interno di un ordine gerar¬ 
chico che trovava il suo modello originario nelle caserme 
sabaude. Dove il sindacatosi tollera appena e dove ogni 
mezzo e lecito - spionaggio compreso - per reprimere le 
rivendicazioni. Ma il mercato tira. L'utilitaria giorno 
dopo giorno diventa status Symbol della famiglia media. 
Tra il '59 e il '68 la produzione Fiat passa da 425mila 
a un milione 75 Imi la vetture. Nel '59 c'era un'auto 
ogni 96 italiani. Dieci anni dopo ce n'è una ogni 28. 
Nello stesso periodo i dipendenti Fiat raddoppiano: da 
85.117 a 158.445. E ovviamente sale alle stelle il peso 
della famiglia Agnelli nelle politica italiana. Sono di 
questi anni le scelte a favore delle autostrade e quindi 
del traffico-merci su gomma che oggi pesano drammati¬ 
camente. 

Il giocattolo comincia a rompersi nel '69 quando la 
conflittualità alla Fiat raggiunge un record mai supera¬ 
to: 15 milioni di ore di sciopero. Ed è in questi anni che 
l'Avvocato comincia a chiedersi se ne vale la pena. Se 
forse non era giunto il giorno di lasciare, di vendere. So¬ 
no giorni e mesi di crescente pessimismo, con la crisi pe¬ 
trolifera che spinge in su il costo della super e in giù le 
vendite di auto. E poi c'è la comparsa del partito arma¬ 
to. Che semina paura e sospetti. E piombo. Anni bui. 
Con sempre quel tarlo in testa a suggerire una «basta» 
definitivo. Un pessimismo diffuso e contagioso. Il «pia¬ 
neta-impresa» reagisce nel '74 - anno in cui mette piede 
nella Fiat Cesare Romiti - acclamando lìder maximo 
l'avvocato Gianni Agnelli. E sarà lui come presidente 
della Confindustria a firmare l'accordo sulla scala mo¬ 
bile. 

A fine anni Settanta l'orizzonte è meno cupo. Il tan¬ 
dem Agnelli-Romiti ha riorganizzato la fabbrica e fatto 
shopping acquistando la Lancia. Negli anni Ottanta 
tornano i profitti ei progetti di gloria, dopo averinferto 
al sindacato una lezione memorabile nella vertenza del 
1980. È l'83 quando a CapeCanaveral si presenta quel¬ 
la «Uno» che vuole essere simbolo del rinnovamento 
Fiat. E nell'84 ecco conquistare il marchio Alfa Romeo. 
Negli anni Novanta l'Avvocato lascia il timone di presi¬ 
dente, come da statuto. Ha 75 anni. È il '96. Per lui la 
carica di presidente d'onore e l'onere di traghettare la 
Fiat nel Duemila. Nella consapevolezza che da soli la 
scommessa era persa. Che poteva essere vinta solo al¬ 
leandosi. Con la General Motors. 

M.U. 










14EST02A14 03 ZALLCALL 11 21:52:43 03/13/99 


+ 


Martedì 14 marzo 2000 



nel Mondo 


l'Unità 


+DowningStreet non ha gradito 
lerivelazioni sul presunto 
tentativo di ucddereGheddafi 


^Sott'accusa la pubblicazione 
di documenti riservati 
dei servizi segreti M15 eM 16 


Il governo Blair porta 
la Stampa in tribunale 


Citati in giudizio «Guardian»e«Observer» 


ALFIO BERNABEI 

LONDRA II governo Blair og¬ 
gi porta in tribunale i gior¬ 
nalisti del \'Observer e del 
Guardian che si sono occu¬ 
pati delle rivelazioni sul 
fallito tentativo di uccidere 
Gheddafi. 

L'intenzione è di ricorda¬ 
re ai media che ci sono li¬ 
miti alla libertà di stampa 
quando si toccano episodi 
riguardanti le attività dei 
servizi segreti inglesi MI5 
ed MI6. I due organi della 
«military intelligence» si 
occu pan o ri spetti vamen te 
di controspionaggio inter¬ 
no ed estero e relativi siste¬ 
mi di sorveglianza e attivi¬ 
tà clandestine. Secondo le 
rivelazioni che hanno irri¬ 
tato il governo, tre anni fa 
alcuni agenti del l'M 16 
avrebbero contribuito al 
tentativo di uccidere il lea¬ 


der libico fornendo soldi 
ed armi. 

Il processo di oggi contro 
i giornali suscita scalpore 
perché ricorda il famoso 
episodio di una quindicina 
d'anni fa quando l'alIora 
premier Margaret Thatcher 
cercò di impedire la pub¬ 
blicazione di Spycatcher, il 
libro scritto dall'ex agente 
del l'M15 Peter Wright con 
dettagli su un complotto 
dei servizi segreti per dan¬ 
neggiare l'ex premier labu¬ 
rista Harold Wilson a metà 
degli Anni settanta. 

Un altro motivo di inte¬ 
resse nel processo di oggi è 
che il governo Blair si sta 
facendo notare per la solle¬ 
citudine con cui proibisce 
la pubblicazione di libri 
con materiale «delicato». 
Uno è stato tolto dalla cir¬ 
colazione perché alludeva 
ai metodi di intercettazio¬ 
ne e identificazione usati 


dai servizi segreti inglesi 
nell'lrlanda del Nord. Or¬ 
mai è noto che gli abitanti 
dell'UIster sono schedati e 
che la tecnologia moderna 
permette di «vedere» la fac¬ 
cia di un individuo su un 
computer inserendo dati 
sparpagliati provenienti da 
carte di credito o numeri di 
targa d'automobile, ma il 
bando è stato imposto con 
estrema severità. Il com¬ 
plotto contro Gheddafi 
venne rivelato di ci otto me¬ 
si fa dall'ex 007 inglese Da¬ 
vid Shayler che vive in esi¬ 
lio a Parigi. L'attuale mini¬ 
stro degli Esteri inglese Ro¬ 
bin Cook disse che si trat¬ 
tava di «fantasie», ma poi 
alcuni documenti marcati 
«UK Eyes Alpha» accompa¬ 
gnati da codici ritenuti au¬ 
tentici pparvero su inter¬ 
net. Secondo tali docu¬ 
menti il complotto nacque 
nel novembre del 1995 


quando al governo c'erano 
ancora i conservatori. Un 
«dissidente» libico contat¬ 
tò i servizi segreti MI6 con 
proposte concrete per ucci¬ 
dere Gheddafi. Dopo aver 
ottenuto «100.000 sterli¬ 
ne» per l'acquisto di «250 
pistole, mitragliatrici e 
jeep», l'attentato venne 
compiuto vicino a Sirte 
mentre il leader libico si 
trovava in un convoglio di 
vetture, ma causò solamen¬ 
te la morte di alcune guar¬ 
die del corpo. Il governo 
Blair ha un dilemma da ri¬ 
solvere. 

Shayler dice che non do¬ 
vrebbe essere lui ad essere 
perseguito per aver detto la 
verità, ma piuttosto gli 
agenti che hanno usato 
«soldi dei contribuenti per 
cercare di far uccidere un 
capo di stato estero». 

Tra i giornalisti che oggi 
si trovano denunciati dal 


L'AJA È iniziato ieri al Tri¬ 
bunale penale internazio¬ 
nale dell'Aia per i crimini 
nell'ex Jugoslavia il proces¬ 
so al generale serbo Radi- 
slav Krstic, accusato di ave¬ 
re avuto un ruolo di primo 
piano nel massacro di mi¬ 
gliaia di musulmani a Sre¬ 
brenica, nel luglio del 1995. 

Krstic fu il braccio destro del generale Ratko Mladic e del 
leader serbo-bosniaco Radovan Karadzic, entrambi accusa¬ 
ti di genocidio e ricercati dalla giustizia internazionale: è il 
militare più alto in grado dell'esercito serbo-bosniaco a es¬ 
sere mai comparso davanti alla corte del l'Aia. 

«Per la ferocia e per il numero delle vittime, si ètrattato 
del peggior crimine dopo la Seconda guerra mondiale», ha 
dichiarato in apertura del dibattimento il procuratore sta¬ 
tunitense Mark Harmon. Krstic, 52 anni, fu il comandante 
dei «lupi dellaDrina», labrigata Bratunac e altre unità del¬ 
l'esercito serbo-bosniaco. «Il processo dimostrerà oltre 
ogni ragionevole dubbio che quei crimini furono com¬ 
messi e che il generale Krstic vi prese parte», ha spiegato 
Harmon. Fu il generale, ha aggiunto, a ordinare «la pulizia 
etnica». Il procuratore ha elencato circostanze e dati degli 
eccidi. Gli esperti internazionali hanno esumato 1.800 ca¬ 
daveri e altri 2.500 sono in fosse comuni non ancora sca¬ 
vate: in tutto, 7.500 persone sarebbero scomparse durante 
i massacri. 

Harmon ha raccontato, sulla base delle testimonianze 
raccolte tra gli scampati, come oltre 60 convogli di profu¬ 
ghi furono prelevati dalla città di Srebrenica, il cosiddetto 
«rifugio sicuro», e condotti nelle zone dove si tenevano le 
esecuzioni. 

I prigionieri venivano legati, bendati e uccisi. Harmon 
ha affermato chei soldati serbi tentarono di nascondere le 
fosse comuni earrivarono atrasferirei cadaveri per evitare 
che lo sterminio venisse alla luce. «L'esercito serbo-bo¬ 
sniaco organizzò, pianificò e volontariamente partecipò al 
genocidio», ha concluso il procuratore. 


Srebrenica, processo al boia 

L'Aja, alIa sbarra il generale Krstic 


PRIMO PIANO 


In pochi giorni si consumò 
la Caporetto delle Nazioni Unite 


| / fallimento dell'Onu è 
//I la peggiore performance 
^1 delle democrazie dagli 
anni trenta, quando non furono 
in grado di opporsi alla crescita 
déìa Germania nazista. LeNa- 
zioni U nitesonototal menteim¬ 
potenti e minano il morale di 
ogni sistema democratico fon¬ 
dato sul diritto». Fu l'epitaffio 
forse più pesante per l'Onu di 
Boutros Ghali quello del presi¬ 
dente del la Camera dei rappre¬ 
sentanti Usa di allora, il repub¬ 
blicano Newt Gingrich. Ma la 
Caporetto dei caschi blu a Sre¬ 
brenica fu l'emblema del disa¬ 
stro tota le del la cosiddetta poli¬ 
tica di interposizione ed equidi¬ 
stanza pensata al Palazzo di 
vetro per di ri mere la guerra di 
Bosnia. Un mese e mezzo dopo 


solo la scesa in campo degli Sta¬ 
ti Uniti posefineai massacri su 
cui l'Europa si era divisa per 
quattroanni. 

Per ricordare Srebrenica non 
serve scomodare la retorica. 
Trentamila musulmani bo¬ 
sniaci furono sradicati dal le lo¬ 
ro case (la città era un enclave 
protetta!) dall 'esercito serbo bo¬ 
sniaco guidato da Ratko Mla¬ 
dic. Gli uomini separati dalle 
donneedai bambini eportati in 
uno stadio. Settemila persone 
furono ucci se nel l'assedio; oltre 
quattromila cadaveri furono 
gettati nelle fosse comuni. Gli 
scampati si rifugiarono a T uzla 
e lì raccontarono. Subito biso¬ 
gna rammentare una cosa: il 
mondo in un primo tempo non 
credetteai profughi musulmani 



Il primo ministro inglese Blair con il segretario generale dell'Onu Annan 


governo c'è Martin Bright 
óe\\'Observer. Ha scritto che 
conosceva i nomi dei due 
agenti inglesi coinvolti nel 
complotto, ora già citati 
anche dalla rivista porto¬ 
ghese Tal & Qual. Il gover¬ 
no vuole sapere qual'è sta¬ 
ta la sua fonte di informa¬ 
zione. 

Il Guardian è accusato di 
aver pubblicato una lettera 
in cui Shayler diceva di 
aver visto le schedature di 
alcuni personaggi vecchi e 
nuovi tra cui John Lennon 
e alcuni deputati laburisti. 
Il governo vuole vedere l'o¬ 
riginale del la lettera. 

Si cerca insomma di ob¬ 
bligare la stampa a non ri¬ 
portare nulla che provenga 
da agenti segreti in quanto 
questi al momento dell'as¬ 
sunzione firmano un ac¬ 
cordo di segretezza, ma c'è 
anche chi parla di maccar¬ 
tismo. 


LONDRA In una scuola di Newcastle 
uponTynegli studenti hanno un in¬ 
centivo in più: incassano un ricco «pre- 
miodi produzione»-80sterlineatri- 
mestre, ci rea240.000 mi la I i re- se si 
ap p I i can o e ri g an o d ritto. «Si tratta d i 
un mucchio di soldi ec'èunagrossa 
garapergli assegni», diceCarol M cAI- 
pine, presidedellaFirfieldCommunitySchool. Ètuttacontentaeorgogliosa. La 
trovatastainfattiandandoallagrandeedalprossimoannoilgovernoBlairpo- 
trebbeestenderlaadaltrescuoledelreame.Nonsembraun'impresadifficilissi- 
malaconquistadellapaghetta:bisognafrequentarealmenoil90percentodelle 
lezioni, ri spettarecerti «target»incondottaestudio, spenderealmeno mezza 
giomataallasettimana in esperienzedi lavoro presso societàdi N ewscastle, ed è 
fatta.Almomentoresperimentoèlimitatoaglialunnideir«Yearll»,dil5ol6 
anni. Lo scorso dicembre, quando èfinito il primo trimestre, 34dei 70studenti 
coinvolti nell'iniziativahanno riscosso leprime80sterline. Un grosso successo, se 
si pensachelaFirfield Community Schoolsitrovainunadelleareepiùpoveredi 
Newcastleehaallespalleun passato disastroso. All'iniziodegli Anni Novanta fu 
addiritturachiusaperuntriennioperchégli ispettori scolastici neri scontrarono lo 
sfacelo totale. Grazieal «premiodi produzione»lepercentuali di frequenza sono 
subitoschizzatein alto: rannoscorso parecchi ragazzi marinavano addiritturail 
50percentodellelezioni, adessoanch'essiscaldanoil piùpossibilei banchi. L'i- 
deadellaremunerazionepecunariaèdellapreside.Leèvenutadopounavisitaal- 
lescuolenewyorchesidelBronxdovequestastradaègiàstatabattutaconqual- 
chesuccesso. Eil successo non sorprende: nelladesolatazonadiNewcastledove 
si trovalascuola, lanecessitàdi nuovi strumenti di incentivazioneèparticolar- 
mentesentita. M olti studenti sono pochissimo motivati. 


GRAN BRETAGNA 

Arriva la «paghetta» 
per gli studenti 
presenti e studiosi 


Il generale 

Radislav 

Kristic 

al suo 

arrivo 

intribunale 



cheri ferirono di deportazioni di 
massa e di fosse comuni. Sol¬ 
tanto dopo, molto dopo, arriva¬ 
rono le foto dei satelliti ameri¬ 


cani esoprattutto il primo, vero, 
processo al Tribunaledell'Aja, 
in cui decinedi testimoni e col¬ 
pevoli raccontarono quel che 


era accaduto a Srebrenica. Sem¬ 
pre i numeri eil tempo ci aiuta¬ 
no a capi re la ferocia eh e si sca¬ 
tenò in quella città: all'esercito 
serbo bosniaco bastò una setti¬ 
mana, nel luglio del '95, per uc¬ 
ci deresettemi la persone. 

Alcune famiglie di musul¬ 
mani sono tornate a Srebrenica 
qualchemesefa. M a lo scenario 
che hanno trovato parla loro di 
morte, ancora. E di ingiustizia. 
Oggi si processa il generale 
Krstic a cui subito M ladiceil vi¬ 
sionario Karadzic diedero tutta 
la responsabilità degli eccidi. 
M a Karadzic ordinò l'offensiva 
e Mladic la guidò strategica¬ 
mente. Di quest'ultimo si ricor¬ 
dano le pose da ginnasta nella 
tenda da campo poche ore pri¬ 
ma dei massacri. Mladic e Ka¬ 
radzic benché ricercati dal Tri¬ 
bunale dell'Aja per crimini di 
guerra e genocidio sono ancora 
liberi. Si continua a di rein alcu¬ 
ne sedi diplomatichecheil loro 
arresto sarebbe destabilizzante 
peri già precari equilibri del do¬ 
poguerra bosniaco. F.L. 


Clinton potrebbe tornare 90 tto inchiesta 


KOSOVO 

Amnesty accusa i soldati della Kfor 


Il successore di Starr pronto a incriminarlo una volta lasciata la Casa Bianca 


di violazione dei diritti umani 


DALLA REDAZIONE _ 

SI EGMUND Gl NZBERG 

WASHINGTON I guai giudiziari 
per Clinton potrebbero ricomin¬ 
ciare non appena lascerà la Casa 
Bianca il prossimo gennaio 2001. 
Non più ovvi amente in forma di 
«impeachment» ma peggio: in 
forma di vera e propria incrimi¬ 
nazione. 

M a come?, si chiederà il letto¬ 
re, non era già fin ita col Monica- 
gate? Non era gi à stato assolto dal 
Senato? Non aveva già lasciato 
l'incarico, la scorsa estate, la sua 
nemesi personale, il suo arci-per¬ 
secutore, l'accusatore speci al e 
Ken n eth Starr? Sì, ma i I successo- 
redi Starr, Robert W. Ray, conti¬ 
nua a lavorare, anzi, la mole del 
suo lavoro sembra aumentata al 
punto chehaassunto duenuovi 
collaboratori appena la scorsa 
settimana. A questo punto è 
escluso che possa nuovamente 


incriminare Clinton da presi¬ 
dente: sarebbe assurdo, solleve¬ 
rebbe una diatriba senza fine su 
su fi no al I aCortesuprema, senza 
molto costrutto e senza alcun ri¬ 
sultato pratico per lo scampolo 
finale di presidenza. Masi dice 
che Ray stia ancora consideran¬ 
do I a possi bi I itàdi eh i edernel 'i n- 
criminazione, di fronte alla giu¬ 
stiziaordinaria, perfal sa testimo¬ 
nianza, unavoltacheil presiden¬ 
te in carica sia tornato semplice 
cittadino. 

L'ufficio, ex di Starr, oradi Ray, 
deve an co ra p rod u rre tre rap po r- 
ti conclusivi. Il primo, atteso già 
per questa settimana, probabil¬ 
mente scagionerà Clinton da 
u n a del I eaccusech egl i eran o sta¬ 
te rivolte: l'aver a suo tempo 
chiesto all'Fbi circa 900 dossier 
tra cui alcuni sui suoi principali 
avversari politici repubblicani, è 
trattato di un sempliceerroreper 
eccessodi zel o da partedi funzio¬ 


nari di basso livello della Casa 
Bianca. Il secondo, previsto per 
l'inizio dell 'estate, ri guarda I a vi - 
cendadel licenzi amento dei fun¬ 
zionari del «travel office» della 
Casa Bianca ereditato dalle pre¬ 
cedenti gesti on i, poco dopo l'ini¬ 
zio della presidenza Clinton nel 
1992. PotrebbeimbarazzareHil- 
lary, ritenuta Tini zi atri ce dei li¬ 
cenziamenti. Il terzo, previsto 
per lafinedel l'estate, cioè in pie¬ 
na diritturafinaledella corsa per 
il seggio senato ri al e di New York 
tra la First Lady e iI sindaco Giu- 
liani, riguarda ancora il ruolo di 
Hillary nel lavi cendadel lespecu- 
lazioni immobiliari del White- 
water, quando lei era ancora av¬ 
vocato in Arkansas. 

Ma la vera potenziale bomba 
riguarda una quarta, ancora ipo¬ 
tetica, decisione, quella sull'in- 
criminazione o meno di Bill 
Clinton sullebugiesessuali sotto 
giuramento. Starr, al momento 


di andarsene, aveva sostanzial¬ 
mente co n cl u so eh e I a vi cen d a si 
era chiusa con la sconfitta del¬ 
ibi impeachment» in Senato, e 
che non c'erano le condizioni 
per riaprirla in altra sede. Anche 
la giudice del caso Paula Jones, 
aveva conci uso che non era il ca- 
sodi incriminareClinton perfal- 
sa testimonianza. Ray potrebbe 
invece giungere ad una conclu¬ 
si o n e d i versa. C i reo I a i n si sten te- 
mentelavocecheci stiapensan- 
do, anchesenon ci sono confer¬ 
me^ smentite) dapartesuaodei 
suoi diretti collaboratori. Al co¬ 
lumnist conservatore del «New 
York Times» William Satire, che 
l'aveva ri petutatemente i n vi tato 
aconcludereo mol lare, «pescare, 
tirare in barca la lenza sull'argo¬ 
mento o tagl i are I a I en za», h a en i - 
gmaticamente risposto: «Non 
basta di re: i I nostro rapporto l'ab¬ 
bi amo gi à con segn ato (al Sen ato, 
al momento dell'apertura della 


procedura di impeachment, 
N d r). Parte del I a m i a respon sabi - 
lità è spiegare il nostro giudizio, 
in modo che il Paese possa valu¬ 
tarlo». Il che è vago, ma sembra 
suonare minacciosamente: «Per 
menonèancorafinita». 

Non si sa se l'atteso stillicidio 
finaledi rapporti di una «special 
prosecution» durata per quasi 
due mandati presidenziali eco- 
stataoltre50milioni di dollari al¬ 
l'erario, con un nulla di fatto si¬ 
nora, possa imbarazzare, oltre a 
Hillary, anche il vice-presidente 
Gore alle vigilia delle elezioni. 
Un'incriminazione di Clinton 
gli porrebbe però certamente un 
problema: perchéa lui, se eletto 
al I a C asa Bi an ca, a spetterebbe I a 
scelta trai I mandaresotto proces¬ 
so il propriopredecessoreo «per¬ 
donarlo». E certamente i suoi av¬ 
versari gli chiederebbero di anti¬ 
cipare cornei ntendecomportar- 
si. 


Con un rapporto presentato ieri mattina a Pristina, Amnesty 
International accusa i soldati della Kfor e la polizia delle Nazio¬ 
ni Unite di violazione dei diritti umani nei confronti dei qua¬ 
rantanove albanesi arrestati il mese scorso a Kosovska M itro- 
vica, la città del Kosovo divisa etnicamente in un settore serbo 
e in uno albanese. 

Elizabeth Griffin, che ha curato la stesura del documento, ha 
detto ai giornalisti che gli albanesi, arrestati in seguito ai di¬ 
sordini esplosi il 13 febbraio nella turbolenta città del Kosovo 
settentrionale, «vennero tenuti rinchiusi in condizioni disuma¬ 
ne all'interno di una scuola senza riscaldamento e con il fango 
sul pavimento». 

Secondo Amnesty International, che sull'episodio ha portato 
avanti un'inchiesta, agli arrestati «fu negato il diritto di un av¬ 
vocato e non furono spiegate loro le accuse per cui erano stati 
fermati», mentre ad alcuni, trattenuti per cinque giorni, fu ne¬ 
gato anche il diritto di lavarsi. 

Nel condannare quanto accaduto, Amensty sollecita un'inda¬ 
gine «indipendente» sull'episodio e chiede «un risarcimento 
per le famiglie degli arrestati». L'organizzazione umanitaria 
ha anche sollecitato un'inchiesta indipendente sull'uccisione 
di un albanese, Avni Hajredini, da parte dei soldati della Kfor 
durante gli stessi incidenti del 13 febbraio a M itrovica. In 
quell'occasione i due gruppi etnici si fronteggiarono in modo 
molto minaccioso Ei soldati della Kfor faticarono non poco 
per tenere divisi serbi da albanesi. 
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♦ L'alternativa è fra l'attività 
nellestrutturepubblicheo private 
Oggi scade I'«ultimatum» 


+Anche l'università di Roma ha sospeso 
i termini. Peri cittadini tariffe 
più basse per le visite specialistiche 


Media, libera professione 
la scelta entro mezzanotte 


Continuai! braccio di ferro fra accademici eminiiro 



L'INTERVISTA ■ Rpsr BINDL ministro della Salita 

<€hi non decido, èin esclusiva» 


ROMA Entro mezzanotte di oggi 
tutti i medici italiani, ospedalieri e 
universitari devono scegliere se 
esercitare l'attività libero-profes- 
sionaledentro I e strutture pubbli- 
cheo nelle cliniche e negli studi 
privati. Il ministro Bindi ha ieri 
diffuso una circolare a tutte le Re¬ 
gioni che va in questa direzione: 
chi non sceglie verrà considerato 
in esclusività di rapporto, mentre 
l'Avvocatura del lo Stato ribadisce 
eh e i I term i n eèf i ssato dal I a I eggee 
non può essere eluso o aggirato 
dal le ci reo lari dei rettori. Comun¬ 
que, contro lesentenzedi sospen¬ 
siva sarà presentato ricorso al 
Consi gliodi Stato. 

Il mondoaccademicoèin agita¬ 
zione, anche se profondamente 
spaccato da nord a sud, e il mini¬ 
stro per l'Università e la ricerca 
scientifica, Zecchino, chepureha 
firmato iI decreto legge, si èchiuso 
in un riserbo totale. A Milano so¬ 
no solo 50 i ricorsi al Tar dei do¬ 
centi di Medicina su un totale di 
650 professori, 400dei qual i di ret¬ 
tamente interessati al l'attività cli¬ 
nica. Lo ha reso noto il presidedi 
facoltà, Guido Coggi. Nel capo¬ 
luogo lombardo non c'èuna posi¬ 
zione uff i ci al e d el l'U n i versi tà sta¬ 
tale, come è accaduto a Firenze a 
Pisa, aTorino nei giorni scorsi ea 
Roma ieri. A Milano «èuna que¬ 
stione individuale dei singoli do¬ 
centi, che dovranno comunicare 
le loro decisioni ai rispettivi diret¬ 
tori generali», ha detto il prof. 
Coggi. «Personalmente - ha ag¬ 
giunto - ho optato per I a I i beraatti - 
vità intramoenia, nonostante ab- 
bi a un a ragguardevol e atti vi tà pri - 
vata, espero di non pentirmene». 
Perii cittadinocosa cambia?Colo- 
rocheavevanoun rapporto con lo 
speci al i sta eh e scegl i e l'ext ramoe- 
nia, continueranno allo stesso 
modo, quelli inveceil cui speciali- 


ANNATARQUINI 

ROMA «Non siamo i capi della rivol¬ 
ta, quest'oggi ognuno sceglierà secon¬ 
do coscienza». Non è un invito, quel¬ 
lo del rettore del l'Università di Siena 
Piero Tosi, una delle università «ribel¬ 
li». Dopo il parere dell'avvocatura 
provinciale dello Stato Tosi ha comu¬ 
nicato ai medici universitari di ritene¬ 
re sospesa l'efficacia dell'opzione pre¬ 
vista per oggi 14 marzo. E il 29 marzo 
sarà a Roma per un incontro naziona¬ 
le con tutti i rettori. Il braccio di ferro 
tra il ministro Bindi egli universitari 
dunque continua. In attesa di rispo¬ 
ste: la Toscana ha aperto un tavolo di 
confronto con la Regione, la cui pri¬ 
ma riunione è in programma per ve¬ 
nerdì. 

Professor Tosi, non avetedunque 


sta scegl i ei I rapporto esci usi vo, sa- 
ranno visitati o operati dal loro 
stesso medico, ma con tariffe sta¬ 
bi lite dall'ospedale e negli spazi 
che la stessa struttura avrà prepa¬ 
rato (ma finora solo il 50% degli 
ospedali sembra essere pronto). Il 
rettoredel l'un i versi tà La Sapienza 
di Roma Giuseppe D'Ascenzo ieri 
ha deciso di sua iniziativa di so¬ 
spenderei! termi nedel 14 marzo. 
«U n a sospen si o n ecau tei ati va - h a 
spiegato - in attesa della sentenza 
del Tar del 5 luglio perevitaredi- 
sparitàtrai professori eanchedi- 
sparità di trattamento per i pa¬ 
zienti del Policlinico Umberto I». 
Trai 1.800 ricorrenti al Tar del La¬ 
zio, sono 500 i professori del Poli¬ 
clinico. «Molti professori - spiega 
D'Ascenzo - sono interessati ai¬ 
ri ntramoeni a, ma dentro struttu¬ 
re che siano all'altezza della loro 
professionalità». Nel pomeriggio 
la direzionesanitaria del l'Umber¬ 
to I aveva fatto sapere eh e su circa 
1.700 med i ci, 600 avevan o esercì - 
tato l'opzione: 350 si erano espres¬ 
si a favore dell'intramoenia e 250 
perl'extramoenia. 

Il governo e le regioni fermino 
«l'arroganza dei medici universi¬ 
tari»: lo chiede il segretario gene- 
raledellaFp-CgiI LaimerArmuzzi, 
per il quale «cedere su questa ri- 
ch i està significh erebbe van i fi care 
la parte più qualificante della ri¬ 
forma che basa sull'esclusività di 
rapporto lacondizioneperdirige- 
re I e strutture del I a san i tà pu bbl i- 
ca». Armuzzi giudica fai so «quan¬ 
to affermano i medici universitari 
circa il valore formativo dell'atti¬ 
vità privata: qualcosa si forma ma 
è i 11 o ro castel I etto ban cari o ». Per i I 
sindacalista dellaCgil «nessuno li 
obbliga a lavorare con rapporto 
esci usi vo ma n on posso n o eh i ede- 
reancheladirezionedellestruttu- 
re». A.Mo. 


cambiato idea? 

«Noi abbiamo già preso una posizione 
e la manteniamo. È stata una scelta 
quasi obbligata con la sospensiva data 
ai ricorrenti dal Tar Lazio e il parere 
dell'avvocatura distrettuale. Devo dire 
però che credo questa sia una fase 
transitoria, perché presto chiariremo i 
punti che sono da chiarire. Mi riferi¬ 
sco ai problemi relativi all'uso degli 
studi privati, alle cliniche private, alle 
disposizioni diciamo singolari che so¬ 
lo in Italia si verificano. Sono proble¬ 
mi verso i quali non c'è una risposta 
da parte di nessuno per il momento». 
Si riferisceal costodellevisiteme- 
diche ad esempio? Alcuni di voi 
diconochei medici chescelgono 
il privato sarebbero costretti ad 
aumentareleparcelle 
«Le tariffe sono quelle che fa l'azien¬ 
da, sono fisse e non soggette ad alcun 



Il ministro 
della 
sanità 
Bindi 


arbitrio da parte dei medici. Non c'è 
questo rischio. Il rettore di Firenze lo 
so, lo ipotizza, ma a me risulta che le 
tariffe sono fissate dalle aziende. Esi¬ 
ste però un problemacheècorrelato a 
questo: e cioè il fatto che bisogna sta¬ 
bilire quali sono le spese rimborsate a 
un medico che mette a disposizione 
lo studio. Sembra, dico sembra, che le 
spese rimborsate siano solo il 10% del 
totale. Ora vuol dire che chi sceglie il 
privato deve pagare le spese senza 
avere più il guadagno di prima. Che 
debba essere controllato il guadagno 
di un medico è una cosa che mi vede 
d'accordo, però non credo sia giusto 
attribuire al medico le spese. Ma pen¬ 
so chearriveremo a un chiarimento». 

Il ministroBindi hadettochealle 
Università ribelli saranno ritira- 
teleconvenzioni echela manca¬ 
ta sceltadel medicosaràinterpre- 


ANNA MORELLI 

ROMA Ministro Bindi, ègiunta To- 
radellaverità? 

«La parola è impegnativa, ma credo 
eh e si a u n passaggi o stori co per I a sani¬ 
tàitaliana». 

E tuttavia qualcuno sta provan- 
doarovinarelafesta... 

«Per quanta agitazione ci sia, c'è una 
legge alla quale credo nessuno possa 
opporsi». 

L'Avvocatura dello Stato ribadi¬ 
sce q u esto con cett o, 
ma evidentemente 
anchelìcisonodivi- 
sioni. 

«Effettivamente ci sia¬ 
mo meravigliati, ma 
non preoccupati, per¬ 
ché nessuno di questi 
provvedimenti - né le 
lettere dei rettori, né le 
ordinanze del Tar, néle 
interpretazioni dell'Av¬ 
vocatura distrettuale di 
Firenze - possono cam¬ 
bi arei alegge». 

Quindi entro mez¬ 
zanotte di oggi gli universitari 
devonoscegliere. 

«5, chi entro oggi non sceglie, di fatto 
ri su I taa rapporto esci usi vo». 

Vuoledirechec'èuna sorta di si¬ 
lenzio-assenso? 

«Esatto, è previ sto dal I a I egge, a favore 
dell'esclusività di rapporto. Quindi, 
chi entro oggi non sceglie, in un senso 
o nell'altro, risulterà a rapporto esen¬ 


tata com esi I en zi o assen so. 

«Sì, sì. Questa è la sua posizione, lo 
non so se abbia ragione o torto. Credo 
che abbia torto e che le questioni giu¬ 
ridiche le decideranno i giudici. Però 
credo anche che bisogna evitare di ar¬ 
rivare agli scontri e che forse se ci fos¬ 
se stato un attimo di dialogo per chia¬ 
rire i problemi e cercare di risolverli, 
forse ci evitavano anche i ricorsi. 
Quanto alla minaccia di sospendere le 
convenzioni, benissimo. Vuol dire 
che l'assistenza nella regione Toscana 
la farà qualcun altro». 

Oggi la Toscana sceglierà di non 
scegliere? 

«Intanto una parte di noi ha già scel¬ 
to, tanto per cominciare. Secondo, vo¬ 
glio d i re eh e tutto è affi dato ai singoli. 
Qui sembra che ci sia un ordine im¬ 
partito dai rettori e non è così. I ricor¬ 
si sono stati spontanei e non guidati e 


sivo». 

E questo riguarda anche coloro 
che hanno presentato ricorso e 
chesi sentono confortati dal la so¬ 
spen si vadel Tar? 

«Secondo me, sì. Secondo la circolare 
che è partita dal mio ministero nei 
confronti di tutteleregioni,questaèla 
nostra in terp retazi on e. Perch é I a I egge 
non dicechei medici opterannoacon- 
dizione che... o che occorre un atto 
amministrativo del rettoreo del diret¬ 
tore generale. La legge dà un termine 
preciso. Il Tar ha potuto sospendere 
una circolare, mandata 
dai rettori, che non ha 
nessun valore ai fini del¬ 
l'efficacia del termine di 
legge». 

Ma Lei si aspettava 
tanteresistenze? 

«Non pensavo chesi arri- 
vasseatanto,anchesesa- 
pevo che questa non è 
una riforma indolore e 
checi sarebbero staterea- 
zioni. Non credevo so¬ 
prattutto che si giocasse 
eoa sull'equivoco, si co¬ 
struissero ad arte i pas¬ 
saggi: perché è chiaro checi si fanno 
mandare le lettere, per poterle impu- 
gnarepressoilTar...». 
Maperchél'esclusivitàdi rappor¬ 
to ècosì importante? 

«Anchesein congedo dall'89edauna 
modesti ssimaposizionedi ricercatore, 
è proprio da universitaria chenon rie¬ 
sco a capire i ricorrenti e coloro che 
non accettano questo pri nei pio. È pro¬ 


così anche i comportamenti. Noi, co¬ 
me proposta nostra, parlo della Tosca¬ 
na, abbiamo pensato di trattare con la 
Regione i problemi in sospeso e cerca¬ 
re di risolverli. Perché vogliamo riaf¬ 
fermare un principio: siamo assoluta- 
mente d'accordo sull'impostazione 
generale della esclusività del rapporto. 
Ma chiarendo i punti. Ad esempio, 
obbligare i medici a un'opzione irre¬ 
versibile, cioè per tutta la vita, quan¬ 
do non sappiamo qual è il destino 
dell'attività libero professionale, èsin- 
ceramente una bella pretesa. Però la 
legge ce lo impone.... e noi ci rimet¬ 
tiamo alla legge. Sul resto, l'unica cer¬ 
tezza è che doveva essere emanato un 
atto di indirizzo nazionale sul l'attività 
libero professionale intramuraria. 
Questo atto non c'è, ancheseil mini¬ 
stro rassicura che l'opzione non è 
condizionata al la sua esistenza». 


prio l'universitario che, in quanto de- 
d i cato al I a ri cerca e al I a f ormazi on e ol¬ 
tre eh e al I 'assi sten za, dovrebbe cogl i e- 
re in questa riforma un'opportunità 
fo rm i dabi I e per svo I gere megl i o I e p ro- 
priefunzioni. Nel momento in cui l'i¬ 
sti tuzi on esan i tari a, con laqual eti devi 
n ecessari amente con venzi on are (sen¬ 
za l'ospedal e e l'ammal ato i nfatti n on 
si puòfareil professoredi medicina),ti 
ri eh i ede l'esci usi vi tà di rapporto, ti dà 
un'arma in più perchésempremeglio 
tu possafareformazioneericerca». 

E invecelorosi sentono condizio¬ 
nati, anzi sostengo¬ 
no addirittura l'in¬ 
costituzionalità del 
provvedimento. 
«Lalorocontestazionee 
i loro ricorsi si basano 
sul fatto che non sareb¬ 
be ri spettato lo stato giu¬ 
ri di co del professore 
universitario, il quale 
deve fare ricerca e for¬ 
mazione. lo ribadisco 
chenon ho mai vi sto fa¬ 
re ricerca e formazione 
dentro le cliniche e gli 
studi privati.Mi aspette¬ 
rei invece chemi chiedessero che an¬ 
che I 'atti vi tà I i bero professi on al e svol - 
ta n el servi zi o pu bbl i co avesse a eh ef a- 
recon ricercaeformazione». 

Fra i tanti motivi di contestazio¬ 
ne c'è anche quella che molte 
strutturepubblichenon sarebbe¬ 
ro adatte o sufficienti per la libe¬ 
ra professione. 

«Ancorché tardiva è una preoccupa¬ 
zione legittima. Anche se me la sarei 
aspettata negl i an n i scorsi : i n vecedi at¬ 
tivare il Tar, si sarebbero potute spen¬ 
dere I e stesse en ergi e per fare pressi on i 
sulle regioni ei direttori generali per 
trovare gli spazi adatti. Poichéladata 
di scel ta era n ota gi à dal I o scorso an n o, 
i medici avrebbero potuto chiederedi 
creare I e con d i zi on i per poter I avo rare, 
condizioni peraltro ampiamente sug¬ 
gerì te dal l'atto d i i n d i ri zzo e eoo rd i n a- 
mento conosciuto in tutta Italia. 
Quando si arriva a dire che nella fase 
transitoria si può perfino convenzio- 
nareil proprio studio privato purchési 
usi no tariffeconcordate, si control lino 
lelisted'attesa,si conoscanogli orari, 
eh eal tro si vuol e!? E poi, al trettanta i n- 
dignazione me la sarei aspettata per¬ 
ché si fosse chiesta la messa a norma 
del le struttu re in cui i professori eserci¬ 
tano abitualmente la loro attività di¬ 
datti caeassi sten zi al e... ». 

Ministro, mairi definitiva perché 
tanto chiasso?Chi vuoleesercita- 
re l'attività privata fuori dell'o- 
spedaleèliberodi farlo. 

«Ma perché all'attività intramoenia è 
legata la possibilità di ri copri re ruoli di 
respon sabi I i tà. Vogl i o q ui sottol i n eare 


che le conseguenze sul percorso acca¬ 
demico non sono minimamentetoc- 
catedal l'opzi on e, son o i n vece prese i n 
considerazione conseguenze incenti¬ 
vanti o meno per l'aspetto sanitario. Il 
professore universitario non potrà 
avereI a responsabi I itàdi un reparto as¬ 
si stenzi alese non avrà scelto l'esclusi¬ 
vità di rapporto. Dover scegli ere fra es¬ 
sere a capo della Chirurgia del Policli¬ 
nico e operare in una clinica privata 
non è cosa da poco conto, lo capisco. 
Credo però, che anche questo rientri 
i n unaformadi confi itto di i nteressi : se 
un chirurgo è molto fa- 
mosoerichiesto nellecli- 
niche private è dovuto 
anche al fatto che quel 
medico è a capo di una 
Clinica universitaria che 
ne garantisce formazio¬ 
ne ed eccellenza. L'attivi¬ 
tà libero-professionale 
non èimpedita: èregola- 
tain nomedi un princi¬ 
pio che credo sia alta¬ 
mente liberale. Anche 
l'attività libero - profes¬ 
sionale è una risorsa del¬ 
l'Università italianaedel 
Serviziosanitario». 

Ma, secondo Lei, all'Interno del 
mondo accademico ci sono posi¬ 
zioni diverse? 

«Sì, certamente. E il professor Coggi 
della Statale di Milano ne è un esem¬ 
pio. Di undicimila solo in duemila 
hanno fatto ricorso eho sentito molti 
rettori di chi arare al tavolo sanità-uni¬ 
versità, al quale abbiamo scritto que¬ 
sto provvedi mento, chequesta poteva 
esserel'occasionedi un nuovo slancio 
per le facoltà di medicina. Qualcuno, 
da me molto apprezzato, ha anche 
espresso l'auspicio e la speranza che 
l'esclusività di rapporto possa caratte¬ 
rizzare in futuro tutti i professori uni¬ 
versi tari, en on sol o i medi ci ». 
Comunque la percentuale degli 
universitari chescelgono l'intra- 
moenia sarebbe bassa, rispetto 
agli ospedalieri che sfiorano 
l'80%. 

« Vedremo. È chiaro che l'Università 
i tal i an a deve co 11 abo rare eil miocolle- 
ga non può tenersi fuori, visto che 
quellaleggeèfirmata:D'Alema, Bindi, 
Zecch i n o. E si capi sceanch e l'i imbaraz¬ 
zo del ministro Zecchino, visto che il 
suo consigliere professor Pinchera, è 
frai pri mi firmatari del ri corso ed era al 
tavolo a scrivere il decreto... lo non 
scherzoquandodicocheleconvenzio- 
ni regioni-università possono saltare. 
Non è pensabile eh e un a ri forma eoa 
importante non tocchi un terzo degli 
ospedali nei quali, peraltro, convivo¬ 
no medici ospedalieri e universitari. 
Dopo la mezzanottedi oggi io non sta¬ 
rò aguardare». 


L'INTERVISTA 
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Casco obbligatorio per tutti, 15 giorni all'ora X 

Parte la camparla. Il sottosegretario Fabris «Dalle imprese poca collaborazione» 


ROMA Dal 30 marzo niente più ca¬ 
pelli al vento sulle due ruote. Scatta 
fra 15 giorni circa l'obbligo del casco 
per tutti i centauri italiani, anche 
maggiorenni e su tutte le cilindrate. 
E per l'occasione il ministero dei La¬ 
vori pubblici, in collaborazione con 
la polizia stradale, a partire dal 19 
marzo, tartasserà gli utenti, che non 
potranno dire non lo sapevo, attra¬ 
verso spot televisi, inserzioni pubbli¬ 
citarie e vari testimonial per convin¬ 
cere che coprirsi la testa non è un ob¬ 
bligo maquestionedi vita. 

La campagna, presentata ieri dal 
ministro dei Lavori Pubblici, Willer 


Bordon, il sottosegretario, Mauro Fa¬ 
bris, il direttore della Polstrada, Pa¬ 
squale Pi sci tei li, il direttore dell'Isti¬ 
tuto superioredi sanità, FrancoTaggi 
eil dirigente dei LL.PP, Maria Grazia 
Giovenco, è costata 3 miliardi di lire 
e si può dire che a finanziarla siano 
stati gli italiani stessi grazie alle mul¬ 
te. «Questa campagna - ha spiegato 
Bordon - contrariamente a quanto si 
è fatto in passato, non usa metodi 
terroristici ma contiene un messag¬ 
gio positivo, cioè che il casco con¬ 
sente di avere tutto ciò che si vuole 
dalla vita: amore, amici, musica, 
sport e viaggi». La campagna, intito¬ 


lata «Con il casco c'è più vita», è di¬ 
visa in duetranche, quattro settima¬ 
ne in tutto. Le prime due prima del 
30 marzo (tv e stampa) le altre nelle 
prime due di aprile (affissioni e ra¬ 
dio). E non èsoloun invito ad indos¬ 
sare il casco, ma un modo per creare 
una cultura della sicurezza, grave as¬ 
sente in Italia. «Se avessimo un far¬ 
maco in grado di ridurre gli infarti 
del 50% - ha semplificato il direttore 
dell'lss, Taggi - chi non lo prendereb¬ 
be? Il casco è una medicina che risol¬ 
ve il problema. E non è un astratto, 
perché è certo che il casco è reai men¬ 
te efficace». 


Secondo gli studi, infatti, se tutti 
indossassero il casco ci sarebbero 171 
morti, 342 invalidi e 8.197 ricoveri 
in meno, con un risparmio di 408 
miliardi l'anno. Oggi gli incidenti 
con ciclomotori provocano ogni an¬ 
no 378 morti, 756 invalidi perma¬ 
nenti, 18.096 ricoveri. 

Qualche polemiche con le case 
produttrici. «In un momento così 
importante, come quello dell'intro¬ 
duzione del casco obbligatorio anche 
per i maggiorenni, le aziende sono 
latitanti - ha denunciato il sottose¬ 
gretario ai Lavori Pubblici Mauro Fa¬ 
bris. Nel momento in cui sta entran¬ 


do in vigore una legge storica per l'I¬ 
talia si aspettava maggiore attenzio¬ 
ne da parte dei produttori». «Mentre 
sul fronte statale stiamo spendendo 
ingenti risorse pubbliche per pro¬ 
muovere l'uso del casco e informare 
la popolazione sia dei nuovi obblighi 
che dei vantaggi in termini di vita 
dell'uso del casco - ha detto ancora 
Fabris - è grave che invece le case di 
produzione non facciano la loro par¬ 
te magari prevedendo degli incentivi 
per l'acquisto del casco». Meglio 
stanno facendo gli enti locali, come 
il comune di Roma, ha riferito Fabris, 
chequesti incentivi li ha previsti. 


L'ACI 

Incidenti stradali? 
Nel 75% dei casi 
è colpa di chi guida 


■ È degli automobilisti 75 vol¬ 
te su 100 la responsabilità 
degli incidenti stradali. Lo ri¬ 
leva il Centro Studi Aci sot¬ 
tolineando come le condi¬ 
zioni atmosferiche risultino 
ininfluenti nell'80% dei casi. 
Nei 204.615 incidenti avve¬ 
nuti nel '98 (fonte Aci-lstat) ben 154.198 sono riferibili al compor¬ 
tamento del conducente, il 16% sono stati causati da una guida 
distratta, il 15% ad eccesso di velocità, l'll% al mancato mante¬ 
nimento di una distanza di sicurezza. Nel '98 gli incidenti 
avvenuti in presenza di nebbia sono stati 1.711. 

Fra le avversità atmosferiche, la nebbia è seconda solo alla pioggia 
(23.551 incidenti) e precede - nell'ordine - neve, 
vento forte e grandine. In generale, in condizioni avverse si sono 
verificati 26.138 incidenti. 

Nell'occasione l'Aci ricorda le fondamentali regole 
comportamentali da seguire fra cui la verifica di pneumatici, siste¬ 
mi di disappannamento, spazzole e tergicristalli, fari 
ed allacciare le cinture di sicurezza, mantenere le distanze adegua¬ 
te dagli altri veicoli, evitare manovre brusche, non inchiodare sul¬ 
l'acqua, rispettare limiti di velocità, evitare infine di parlare al cel¬ 
lulare durante la guida. 
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l'Unità 


♦/ partiti del centrosinistra si ritrovano 
per un ultimo tentativo di ricudtura 
sulla candidatura per le regionali 


la Politica 


♦ Bassolino sblocca la situazione 
rispondendo positivamente 
ai problemi posti dai Popolari 


Martedì 14 marzo 2000 


Campania, riparte la trattativa 

Schiarita al terminedell'inconlro di ieri. Oggi riunionededsiva 


«La Regione che verrà» 
Pronto il progetto Ds 

«I n novazi on e senza strappi col passato» 


DALL'INVIATO _ 

ALDO VARANO 

NAPOLI Si ri apre la trattati va nel 
centrasi n i stra per sci ogl ierei I no¬ 
do della candidatura in Campa¬ 
nia. Nel l'incontro di ieri, chesi è 
concluso a notte fonda, è stato 
deciso di convocare per questa 
mattina un'altra riunione della 
coal izione al I a quale parteci perà 
anche una delegazione del Ppi. 
«È stata una discussione molto 
seri a - h an n o sp i egato G i an f ran - 
co Nappi eNicolaOddati, rispet¬ 
tivamente segretario regionale e 
segretario provinciale della 
Quercia-che ha colto da un lato 
gli aspetti problematici proposti 
dal Ppi, e dall'altro l'esigenza di 
ri parti re tutti insieme». Decisivo 
il ruolo svolto da Antonio Basso¬ 
lino che ha risposto positiva- 
mente ai problemi posti dai Po¬ 
polari. E lo stesso Bassolino ha 
proposto che alla riunione di 
questa matti nasi ano presenti sia 
lui cheGerardo Bianco. Oppure, 
i n al tern ati va, n essuno dei due. 

Insomma, lari cuci turachesol- 
tanto qualche ora fa appariva 
quasi impossibile, ora sembra 
più vicina. Anche il problema di 
garanti re al la città di Napoli Tat¬ 
ti vitàdi un sindaco nel pienodel- 
lesuefunzioni è stato affrontato 
con atteggiamento di apertura, 
come è stato riportato da coloro 
che al I a ri un ione han no parteci¬ 
pato. 

Giornata difficile, quella di ie¬ 
ri, che ha vissuto lungheoredu- 
rante le quali sembrava che i 
margini di soluzione della crisi 



fosserodavveroesigui. Lagiorna- 
ta napoletana di Pierluigi Casta¬ 
gnette segretario del Ppi, si era 
conci usacon lariunionedellase- 
greteria regionale. E quando il 
leader Popolare era uscito dal 
vecchio stabi le di via Santa Brigi¬ 
da aveva dettato ai giornalisti pa¬ 
role che lasciavano poco spazio 
all'ottimismo: «Non ho niente 
da aggiungere: hanno deciso di 
spaccareil centrosinistraenoi ne 
prendiamo atto. È una decisione 
tutta loro. È evidente che la re¬ 
sponsabilità principale tocca a 
Bassolino. Era lui, enon Mastel¬ 
la, adoverci daredel Ieri sposte. Il 
nodoinsuperabileperil Ppi resta 


quello del voto anticipato a Na¬ 
poli. Abbiamo fatto una propo¬ 
sta. Cenesonoaltre?Non neab- 
bi amo ri cevuta n essu n a». 

La prò posta a cui Castagnetti si 
riferiva era un emendamento 
presentato dal senatore Leopol¬ 
do Eliacheconsen ti rebbelosvol- 
gimento delle elezioni a Napoli, 
una volta eletto Bassolino alla 
Regione, in autunno anziché il 
prossimo anno. E la battuta su 
Mastella era la risposta al capo 
delTUdeur che quella proposta 
ha bocciato facendo intendere 
chein realtài Popolari pertorna- 
real tavolodel centrasi ni stra vo¬ 
gliono l'assicurazione che incas¬ 


seranno il prossimo sindaco di 
Napoli. 

Insomma, la partita è ancora 
aperta, tutto può ancora accade¬ 
re. Perchésoloallafinedella riu¬ 
nione di questa mattina sarà fi¬ 
nalmente messa la parola fine a 
q uesta vi cen da: rottu ra o n o, coa¬ 
lizione unita o pericolosamente 
spaccata. 

Ieri a Napoli, trai Popolari che 
si sono incontrati al centro di re¬ 
zi onaledoveCastagnetti parladi 
economia e sviluppo, si avverti¬ 
va i I cl i m a el etto ral e. Per I a veri tà, 
si avvertivano anche le preoccu¬ 
pazioni e affiora quel la specie di 
coraggio che viene dritto dritto 


dallapaura. Finoaora, argomen¬ 
tava Castagnetti prima di pren¬ 
dere la parola al convegno «Na- 
scereèun'impresa»(il riferimen¬ 
to non èal rischioaborto, si parla 
della nascita delle imprese), dal 
centrosinistra abbiamo avuto 
soltanto riconoscimenti e paro¬ 
le. 

Un impegno per facilitare il 
voto, invece, per il capo del Ppi 
«sarebbe finalmente una rispo¬ 
sta. Un fatto». Il leader Popolare 
sa chein pochi giorni «èimpossi- 
bi I eavereu n a I egge, ma seci fosse 
uno schieramento ampio di for¬ 
ze politiche che facciano preve¬ 
dere una maggioranza, vorrebbe 
direcheil risultatosi potrebbeot- 
tenere». Insomma, col pronun¬ 
ciamento (Castagnetti non lo di- 
cerna lo lascia intendere)! Popo¬ 
lari potrebbero tornare al tavolo 
del centrosinistra, la trattativa 
potrebberi prendere. 

Anche Bianco arrivava al con¬ 
vegno, accolto ad un applauso 
un po'striminzito. S'impegnava 
alanciaremessaggi netti: «Ormai 
siamo in campagna elettorale. 
Lotteremo sui principi». Che 
spazi ci sono per riunirel'allean- 
za?Ironizzava: «Centimetri. An¬ 
zi , di rei mi 11 i metri », el asci avain- 
tenderecheperlui lo spazio èze- 
ro m en o men o. E men t re a C aser- 
taFabio Mussi imploravai Popo¬ 
lari «perchési eviti lafolliadi an¬ 
dare al le elezioni con duecandi- 
dati», la proposta Elia spaccava 
entrambi i Poli. Contro, Forza 
Italia, a favore An; d'accordo Po¬ 
polari, contro Domocrati ci, Ver¬ 
di eM astella. 


VITO FAENZA 

CASERTA «La Cam pani a eh ever¬ 
rà». I Dssi sono riuniti a Caserta, 
ieri, perdiscuteredel futuro della 
terza regione d'Italia, disegnare 
scenari, individuare progetti, 
proposte, strade da seguire. E 
Gianfranco Nappi, il segretario 
reg i o n a I e, n el I a su a rei az i o n e i n - 
trodutti va, I an ci a segn al i p i ù eh e 
preci si. Lo scen ari o eh eprospetta 
guarda al I e nuovetecnol ogi e, al - 
T i n n ovazi on e, al I a n uova econ o- 
mia, senza perdere di vista la 
«vecch i a», uno scen ari o eh e pre- 
supponeun «salto» economico 
comequello compiuto da molti 
paesi. Del tipo di quello compiu¬ 
to dalla stessa Italia e che le ha 
consentito di entrare, partendo 
da un'economia essenzialmente 
agri col a, tra i settepaesi più i ndu- 
strializzati del mondo. 

Il «jumping»economicodise- 
gnato da Nappi può sembrare 
velleitario sotto certi aspetti - fa 
notareil presidente dei deputati 
ds Fabio Mussi nella sua conclu¬ 
sione - invece rappresenta un'i¬ 
potesi concretadi sviluppo, che, 
se perseguito fino in fondo rap- 
presen terebbe u n 'occasi on e u n i - 
caeil disegno viene tracciato in 
un momento in cui esistono le 
condizioni favorevoli per com¬ 
pierlo. 

Delleelezioni regionali edella 
vicenda Campania nessuno par¬ 
la esplicitamente, anchese fan¬ 
no i nevitabi I mentedasfondo al- 
ladiscussione. Dallatribunasolo 
piccoli ebrevi accenni, nei corri¬ 
doi lunghe discussioni con un 
orecchio a quello che sta acca¬ 
dendo a Napoli dove i Popolari 
sono riuniti con il segretario na¬ 
zionale. Delleelezioni, al di là 
delle candidature, si discute, e 
molto, mapercercaredi disegna¬ 
re quello che aspetta le nuove 


Paiamo, crisi risolta: entrano toc e Udeur 

Cracolici, Ds «Una gandeorchestra per un programma impegnativo» 


PALERMO Metà giunta nuova di 
zecca, coinvolti a pieno titolo i segre¬ 
tari dei partiti del centrosinistra. Di 
tutti i partiti, Udeur compreso cheti¬ 
no a ieri era rimasto fuori. E coinvol¬ 
ta anche Rifondazione, rappresenta¬ 
ta dai suoi massimi dirigenti cittadi¬ 
ni. Da Palermo, insomma, arriva un 
segnale che i protagonisti definisco¬ 
no «in controtendenza». La maggio¬ 
ranza che sostiene il sindaco Orlan¬ 
do - al suo secondo mandato - s'è raf¬ 
forzata e al largata. 

Certo, neanche a Palermo è stato 
facile. Tutti ricordano levicendedel¬ 
l'estate scorsa. Erano da poco passate 
le elezioni europee, difficili per il 
centrosinistra. Difficili e deludenti 
anche per Leoluca Orlando che ave¬ 
va da poco sposato la causa dei «de¬ 
mocratici» di Prodi. Quell'insuccesso 
elettorale fece però capire un po' a 
tutti che probabilmente doveva con¬ 
siderarsi eh i usa I a fase - come defi n i r- 


L'INTERVISTA 


la? - del governo della città affidata 
solo ad una leadership. Anche a Pa¬ 
lermo, insomma, è tornata d'attuali¬ 
tà la questione di come coinvolgere 
appieno tutte le forze e i movimenti 
che in qualche modo sostenevano la 
giunta Orlando. 

Se n'èdiscusso molto. Ma aliatine 
ne è uscita una nuova giunta. E così 
ieri pomeriggio, davanti al consiglio 
comunale è stato formalizzato il 
nuovo governo cittadino. Entrano a 
farne partei segretari palermitani dei 
diesse, di Rifondazione, entra in 
giunta il rappresentante dei demo¬ 
cratici, entra il segretario dei popola¬ 
ri. Enon èfinita: in giunta da ieri c'è 
anche l'Udeur, che ha scelto di stare 
pienamente col centro-sinistra. Che 
ora può contare su una maggioranza 
più ampia: prima poteva contare su 
29 consiglieri su 50. Oggi nehatren- 
tadue. 

Uno dei nuovi «ingressi» nell'ese¬ 


cutivo che guiderà Palermo è Anto¬ 
nello C racolici, segretario della Quer¬ 
cia. Dopo essersi dimesso da consi¬ 
glierecomunale, ha avuto una super- 
delega, se così si può dire: si occuperà 
di Bilancio, di spese generali, si occu¬ 
perà di risorse comunitarie ed inter¬ 
nazionali. Che cosa è successo con 
questo rimpasto? Lo spiega con una 
battuta: «Cos'è accaduto? Mi pare 
che abbia ragione chi dice che da un 
concerto per solista si sia passati ad 
un concerto per orchestra. E non mi 
sembra cosa da poco». 

Anche perché - continua Cracolici 
- questa orchestra ha buttato giù un 
programma decisamente impegnati¬ 
vo. Un lavoro insommachedaqui al 
duemila e uno dovrebbe trasformare, 
e radicalmente, Palermo. Nel pro¬ 
gramma per capire s'è deciso di met¬ 
tere mano al centro-storico. Beninte¬ 
so, interventi ci sono già stati ma ora 
l'impegno è per riqualificare l'edilizia 


abitativa, privata, per rilanciare le at¬ 
tività produttive della zona. E in sin¬ 
tonìa con questo, c'è l'altro grande 
capitolo dei progetti di fine-manda¬ 
to: gli interventi per riqualificare le 
periferie della città. Che continua ad 
essere ancora il vero, grande proble¬ 
ma di Palermo. E la nuova giunta ha 
un anno e mezzo di tempo per co¬ 
minciare ad affrontarlo. Giunge in¬ 
tanto un netto commento del sinda¬ 
co di Palermo, Leoluca Orlando, in¬ 
tervistato dalla Frankfurter Allgemei- 
neZeitung, su un possibile parallelo 
tra le vicende di Tangentopoli ei re¬ 
centi scandali della Cdu che hanno 
investito l'ex cancelliere Kohl: «Se la 
Democrazia Cristiana italiana avesse 
avuto la forza, la dignità, la fantasia 
di chiedere scusa al popolo italiano, 
se avesse avuto la capacità di pagare 
un conto alto nel 1989, avrebbe evi¬ 
tato di pagarne uno altissimo e defi¬ 
nitivo solo pochi anni dopo». 



Sono: contro il neocentrismo scemiamo il mageporitario 


Il sindacodi Palermo 
Leoluca Orlando 
In alto il segretario 
del Ppi Castagnetti 
con Gerardo Bianco 


amministrazioni che usciranno 
dalleurnedel 16 apri le. Il sistema 
regionale, fanno notare, ad 
esempio e solo per citare alcuni 
degli intervenuti, VilloneeCiar- 
lo, èin profonda crisi epartendo 
da q uesto dato d i fatto f an n o n o- 
tarequalisarannoi nuovi compi¬ 
ti chegli enti regionali avranno, 
il percorso che dovranno com¬ 
piere fino al 2005, l'esigenza di 
creare strumenti, anche statuta¬ 
ri, in grado di soddisfarenuovee 
vecch ieesigenze. 

Vincenzo De Luca, sindaco di 
Salerno, fra i più votati d'Italia 
nel novembre del '97 con il 70% 
dei suffragi, mette in guardia dal 
pericolo della personalizzazione 
del la poi itica, individua un gran¬ 
de rischio:quellochesi passadal 
leaderismo dei sindaci a quello 
dei «governatori». De Luca so¬ 
sti enechei partiti eiapoliticade- 
vono riprenderei! proprio ruolo. 
Oggi non possono perchéi parti¬ 
ti sono una sommatoria di cor¬ 
renti. «La person ali zzazi one-so¬ 
sti enedeLuca-èunadellecom- 
ponenti della politica moderna, 
ma non può essere Tunica com¬ 
ponente. I partiti devono riac¬ 
quistare ruolo e funzioni e que¬ 
sto servi rà a ri equi I i brare I a si tua- 
zione». 

Poi il sindacodi Salerno descri¬ 
ve quello che dovrà essere la re¬ 
gione: un entedi programmazio- 
neelegislativo, lontanodallage- 
stione che dovrà essere delegata 
alle realtà locali. Un compito ed 
un ruolo che trovano d'accordo 
Mussi ed altri intervenuti perché 
le prossime elezioni consegne¬ 
ranno agli eletti degli enti chedo- 
vranno subire profonde trasfor¬ 
mazioni. 

M ussi, con cl uden do l'assi se, fa 
notarechemancano34 giorni al¬ 
le consultazioni elettorali e che 
occorrecomi n ci areafarecampa- 
gn a elettorale. Mette in luce co¬ 
me il centro sinistra abbia otte¬ 
nuto buoni risultati, dall'ingres¬ 
so in Europa alla riduzione del¬ 
l'inflazione. Fa rilevarei disastri 
compiuti dal Polo nelle regioni 
dove ha governato (dalla Puglia 
doveci sono 4000 mi Nardi di de¬ 
biti, al I a Lom bard i a dove I a spesa 
sanitariaédel tutto fuori control¬ 
lo). Poi le alleanze fatte solo con 
I o sco po d i G overn are. C o n I a Le¬ 
ga, chenon ha rinunciato a nes¬ 
sun a del I esueri eh i este, tant'ève- 
ro che presenta leggi di iniziativa 
popolareperlacreazionedel par¬ 
lamento della padania, oppure 
con Rauti, in Calabriaeforsean- 
chein Campania, notoriamente 
legato all'Italia della Repubblica 
di Salò, xenofobo eantisemita. E 
questo mentre Berlusconi va in 
visitain Israeleesi dichiara scon¬ 
volto dal museo sull'olocausto: 
«In politicaleparolesono pietre 
equestecontraddizioni, più che 
palesi, dobbiamo evidenziarle, 
farle pesaree molto», sottolinea 
Mussi. 

Un orecchio a Napoli, dove si 
parla di «millimetri» per il rag¬ 
giungi mento del l'accordo, e pro¬ 
prio su questo punto (del quale 
parliamo accanto) il presidente 
dei deputati della Quercia con¬ 
clude il suo intervento. Un ac¬ 
cenno chenon poteva mancare, 
non fosse al tra perch é I a C am pa¬ 
ni ache verrà passa perleelezioni 
del 16aprileenonsi puòprescin- 
deredaquest'appuntamento. 


LUANA BENI NI 

ROMA Soro, Castagnetti ha detto 
che la vittoria di Aznar serve al¬ 
l'Europa perché «alimenta la 
competizionefra i riformismi di 
centro e socialdemocratico». Ha 
detto anche che «quando il cen- 
tronon èconservatorevi nce»... 
«Non èesattamentelamiaopinio- 
ne. lo mi sono fatto l'idea che l'in¬ 
sieme delle risposte positive di 
buon governo, la crescita econo¬ 
mi ca, Teu ro, i I presti gì o i n tern azi o- 
nale, Tinsi emedi cosechecostitui- 
sconoun buon bilancio,finiscono 
per prevalere sul voto ideologico. 

I n secon do I uogo, I a si n i stra i n Spa¬ 
gna ha proposto una scelta più ca¬ 
ratteri zzata su11o schieramento 
che non sull'offerta di governo. 
Tanto che leggendo il consuntivo 
dei risultati raggiunti da Aznar ri¬ 
flettevo che anche noi oggi abbia¬ 
mo un consuntivo equivalente: se 
gli italiani dovessero seguire quel 
criterio vincerebbe il centrosini¬ 


stra». 

Mi sembra un po' un capovolgi- 
mentodel discorsodi Castagnetti 
cheenfatizza inveceil valore del 
centro. Vogliadi centrismo? 

«In Spagna c'è un centrodestra e 
una sinistra. Manca il centrosini¬ 
stra. Lo schieramento chesi ècon- 
trappostoad Aznar era di sinistra. E 
probabilmente questo può essere 
utileacapirechesemancaun radi¬ 
camento anchenell'areamoderata 
del paese difficilmente si riesce a 
competere. A mio parere però nel 
voto spagnolo ha prevalso, lo ripe¬ 
to, il consuntivo di governo rispet¬ 
to agli schieramenti. Il successo è 
legato ai buoni risultati: la Spagna 
in cinque anni ha fatto un salto in 
avanti cheeradifficileimmaginare 
nonvenissepremiatodai cittadini. 
Anche in Italia, se valorizzassimo 
di più i risultati di governo proba- 
bi I men teori enteremmo megl i o gl i 
elettori». 

In Campania si èconsumata una 
rottu ra fra cen t rosi n i stra epopo- 
lari chesembradifficilericucire. 


Può avere contraccolpi sull'al- 
leanzaalivellonazionale? 

«Essendo Tunica regione nella 
quale esiste una divaricazione fra 
popolari e resto della coalizione, 
certamente dovremmo fare tutti 
uno sforzo per circoscriverla, lo 
continuo a pensare e operare per¬ 
ch é si a possi bi I e ri muovere questa 
anomalia che deriva anche da un 
incompleto dialogo sulle questio¬ 
ni reali. Sein Campania dovessi mo 
andare divisi nonostante lo sforzo 
dei gruppi dirigenti, non c'è dub¬ 
bio che poi la campagna elettorale 
potrebbe alimentare ulteriormen¬ 
te I e contrapposi zi on i, far sai i re so¬ 
pra lerigheleaffermazioni. Giàse 
n'ècoltoqualchesegnalein questi 
giorni. Non dimentichiamo poi 
che in Campania vive una parte 
fondamentale della dirigenza di 
tutti i partiti...». 

Allarmato? 

«Sono molto preoccupato, ango¬ 
sciato direi. Avremmo bisogno di 
fare Tul ti mo an no del I a I egi si atura 
congrandeslancio...». 


Oltre alle divisioni su Napoli, ci 
son o I eten tazi on i trasversai i pro- 
porzionalistiche e una divisione 
sul referendum. Molti popolari 
potrebbero essere tentati di ri¬ 
spondere al richiamo potente di 
Andreotti, Cossiga, dello stesso 
Berlusconi.. 

«Queste mi sembrano suggestioni 
tutterivolteal passato perchégli ar¬ 
gomenti con i quali si propone il 
proporzionale sono compositi e 
prevalentemente rispondenti non 
ad una maggiore efficienza del si¬ 
stema ma al la affermazione di sin- 
goleparti. Vogl io di rechenon si da 
risposta alla domanda di una nuo¬ 
va forma di governo, cosa che da 
tre, quattro anni stiamo cercando 
di soddisfare, pi uttosto si usa il pro¬ 
porzionale strumentalmente: Ber¬ 
lusconi utilizza questa carta come 
un drappo per sollecitare nostal¬ 
gie, quasi cherifacendo un sistema 
proporzionale ricomparissero an¬ 
che i defunti... È una scemenza. Il 
sistema bipolare esiste solo con il 
maggioritario». 


La posizioneufficialesulla legge 
elettoraledei popolari èapplica- 
re anche alla Camera il sistema 
del Senato... 

«È una proposta maggioritaria, 
senza listedi partito. È stata appro¬ 
vata dalla nostra direzione. Chi si 
collocasualtreposizioni...». 

Poi però al referendum il Ppi non 
si esprimerà per il sì... 

«Graziea Dio gli italiani votano a 
prescindere dalle indicazioni dei 
partiti...». 

Lei ritiene che sarebbe meglio 
vincesseilsì? 

«Continuo a pensare che quello 
che esce dal referendum sarebbe 
un pasticcio senza coerenza. Ma di 
fronte all'offensiva di chi vuole 
cancellareinsiemenonsoloil mag¬ 
gioritario che abbiamo sperimen¬ 
tato negli ultimi anni ma anche il 
bipolarismo che io considero un 
bene prezioso per la democrazia 
italiana, all ora... Naturai men te 
con questo non penso di interpre- 
tareun vasto modo di pensareden- 
troil partito...». 


Democratici di Sinistra -Nuova sinistra Ds 

La guerra vinta 
lapacepersa 

incontro con 

Giovanni Bianchi, Pietro Folena 
Marco Fumagalli, Alberto Leiss 
Giulio Marcon, Pasqualina Napoletano 
Ennio Remondino 

Roma, 16 marzo2000, ore 16.30 

Sala conferenze - Centro Stampa per il Giubileo 
Via, di Porta Castello, 44 
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Pupille gustative 



LlJiuky IU<f e Isti Ut Lo Lutc prt-seplirtO unà pttkluUQltt 
J] Rc;in Maijjonc per Tea Nova 

Un film di Daniele Cipri c Franco Marrano 


Ricomincia da oggi 

Da Bertrand Tavernier il diario 
di un maestro francese. 

Un film sulla durezza della 
vita quotidiana in un paese 
colpito dalla disoccupazione. 
In nome del diritto alla spe¬ 
ranza, la vita deve sempre 
ricominciare. 


VINCITORI-Premio Oscar» 1999 f 

ti rt 


Steven Spielberg 

i 
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Gli ultimi giorni 


La testimonianza di cinque 
sopravvissuti alla Shoah. 

Un film documento, vincitore 
di un premio Oscar, prodotto 
da Steven Spielberg. 

Per mantenere viva 
la memoria dell’Olocausto. 



Sicilia! 


Tratto da “Conversazione in 
Sicilia” di Elio Vittorini. 

Un ritorno nei luoghi dell’infan¬ 
zia, delle idee pure e della 
coscienza di sé. 

Alla ricerca di nuovi valori e 
nuove solidarietà. 



Totò che visse due volte 


Dall’avamposto visionario 
della factory di Rai Tre 
al cinema. Cipri e Maresco 
seminano scandalo col il 
loro secondo lungometraggio. 
Applaudito a Berlino, 
censuratissimo in patria. 


Il cinema di qualità servito subito a casa tua. 



m a 


n 


edicola 
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Martedì 14 marzo 2000 



gli Spettacoli 


l'Unità 


ARCHIVI 

RedgavQ 100 anni 
di attori incesi 


<jack» Dorelli, simpatica canaria 

L'attore protagonista di «L'amico di tutti» di Bernard 9ade 


Tregenerazioni di Redgravesi sono riuniteaLondraper 
consegnareallostatocentoannidistoriadellalorofami- 
gliaedel teatro britannico. Sonodiari, lettere, fotogra¬ 
fie, registrazioni edocumenti vari raccolti dal patriarca 
delladinastia, SirM ichael Redgrave, morto nel 1985. 

N ei quarantino metri di scatoloni ci sonooltread 
un'ampiadocumentazionesullavitaprivataeprofessio- 
naledi M ichael Redgrave, consideratoli piùgrandeat- 
toreinglesedi tutti i tempi, ancherari cimeli relativi al 
padreeal nonno. Allacerimonia-svoltasi nel museo del 
TeatroaConventGarden-insiemeallavedovadiSirMi- 
chael, l'ex attrice89enneRachel Kempson, c'erano i 
suoitrefigli-Vanessa, LynneCorin, tuttiattori-eil nipo- 
teBen, 31anni, l'unico nonattore:fail pilota. L'archivio 
dellafamigliaRedgravecon ifondidellalotterianazio- 
nale. Ècosì vasto chesi prevedeci vorranno dueanni per 
catalogarlo. Allafineperò sarà messo in esposizionee 
saràanchevisibilesu Internet. 


MARIA GRAZIA GREGORI 

MILANO Con la sua aria di simpa¬ 
tico vicino della porta accanto, Jo- 
hnny Dorelli, uscito indenne dal 
Viziato, si propone con successo, 
al Teatro Manzoni, a un pubblico 
che privilegia il teatro leggero, nel 
ruolo di JackTempleton, protago¬ 
nista di L'amico di tutti , adorabile 
canaglia in crisi per una grave e 
improvvisa forma di leucemia. 
Ricco di talento ma totalmente 
menefreghista, Jack travolge uo¬ 
mini, donne, giovani, siano essi 
amici, ex mogli e figli chesi sen¬ 
tono trascurati. Ma ha travolto 


anche se stesso dissipando le sue 
capacità fino a quando la malattia 
lo costringe a confrontarsi con le 
persone che ama davvero. Il cana¬ 
dese Bernard Slade, autore di testi 
di gran successo, qui servito dalla 
spumeggiante traduzione di Tul¬ 
lio Kezich e di Alessandra Levan- 
tesi, fa cominciare/. 'amico di tutti 
quando ormai tutto si è concluso, 
la malattia è stata sconfitta, gli 
amici e il figlio ritrovati. 

La storia di Jack, dunque, si 
snoda secondo una serie un po' 
meccanica di flash back che han¬ 
no intrigato un regista innamora¬ 
to del cinema come Piero Macca- 
ri nell i, che stuttura questa com¬ 


media, cavallo di battaglia sia in 
teatro che al cinema di Jack Lem¬ 
mon e da noi già interpretata con 
successo da Alberto Lionello, zi¬ 
gzagando fra finzione e realtà. 
Perché non c'è uno spettatore che 
non stia dalla parte di Jack soprat¬ 
tutto quando il noiosissimo figlio 
pretende di fargli la morale. Non 
c'è amico o donna che possa resi¬ 
stere al suo fascino mascalzone: 
succede all'ex moglieormai rispo¬ 
sata e madre di due altri figli, alla 
ex prostituta dal buon cuore, al 
socio abituato a giostrarsi fra i 
suoi pasticci finanziarii, alla dot¬ 
toressa un po' kapò ma in realtà 
dolcissima, alla giovane ragazza 


dalla morale accomodante. 

Spettacolo di puro intratteni¬ 
mento, scandito dalle musiche di 
culto di Armando Trovajoli, L'a¬ 
mico di tutti trova in Johnny Do¬ 
relli I' interprete grintoso, pieno 
di energia, che il pubblico predili¬ 
ge fino alle ovazioni per la canzo¬ 
ne finale cantata con la grazia del 
crooner di razza quale è. 

Lo affiancano una convincente 
Daniela Poggi, una spumeggiante 
Sara Alzetta, Antonella Fabbrani 
che è la dittatoriale dottoressa, 
Pier Senarica nel ruolo dell'amico 
fedele, la coppia giovane interpre¬ 
tata da Gigi Palla e da Federica 
Bonani. 


CONCOR9 

Nuovi talenti 


Sichiama«L'altraMusica», lopromuovel'lmaie(lsti- 
tuto per latuteladei diritti degli Artisti interpreti ed 
Esecutori) ed èunaselezionedi nuovi talenti musicali. 
Si partecipa inviando un cd, un Dato una musicassetta 
con la propria interpretazioneaccompagnatada un 
solo strumento musicale, entro il 30 apri ledei 2000. 
Duecommissioni, composteda N ico Fidenco, Bruno 
Lauzi, Pino M assara, M ario Pagano, Edoardo Vianello 
edaGiorgioCalabresi, Franca Evangelisti eGianfran- 
co Reverberi, sceglierannofrai brani pervenuti leese- 
cuzioni ritenutepiù interessanti. I prescelti si esibiran- 
noil 27 e28giugnoalCircolodegliArtistidi Romain 
dueseratedi cui unariservataag li addetti del settore. 
Peraltreinformazionisullaselezioneelemodalitàdi 
partecipazioneci si può rivolgerealI'I maie, via Piave, 
66 00187 Roma; tei 0642012224, fax0642004194; 
sito web: www. imaie.it; e-mail: centroservizi@i- 
maie.it. 



ADRIANA TERZO 

ROMA Un disco, un libro, una tra¬ 
smissione radiofonica, la tournée 
estiva. Franco Califano, da dove 
cominciamo? 

«Dal libro». 

Chesi chiama «II cuorenel sesso». 

Valeadire? 

«Che non ci può essere senti mento 
senzasesso. L'ideami èvenutadopo 
essermi documentato su quanto 
hanno detto e scritto sessuologi, 
psicologi esociologi di tuttaltalia: le 
stronzatecheho letto echeho sen¬ 
tito mi hanno indotto 
ascriverlo. Anche per 
aiutare i ragazzi più 
sprovveduti, coloro 
che ne sanno poco in 
materia e non ri esco¬ 
no a capi re un certo ti¬ 
podi linguaggio. Tipo 
"contrazionedei piedi 
durante l'orgasmo", 
ma chi l'ha guardati 
'sti piedi? Un amico fi¬ 
dato? Badi bene, l'ha 
detto Willy Pasini mi¬ 
ca un imbecille qual¬ 
siasi». 

Un libro, quindi, rivolto essen- 

zialmenteai giovani? 

«S, anche se credo che i primi a 
comprarlo saranno proprio i ses¬ 
suologi perchésecondo medi sesso 
hanno solo letto, scritto eparlato. E 
invecesi trattadi una materia seria, 
va praticata tanto per essere poi di¬ 
scussa ben e, al tro eh eteori e». 

Quasi un manualedi «Istruzioni 

perl'uso»... 

«S, dall'incontro con una donna a 
quando si scende dal letto in circa 
220 pagine. Ma anche come ci si 
metteatavolaquandosi invitaace- 
na una ragazza eh e ci interessa, l'ar¬ 


gomento di conversazione, le mo¬ 
dalità di approfondimento evia di 
questo passo». 

E la musica, cheruolo ha in tutto 
questogioco? 

«La musica non c'entra nulla. Si 
trattadi un libro divulgativo con al¬ 
cuni fondamenti scientifici che 
usci rà a f i n e estate. E so gi à eh e sarà 
criticatissimo, uno come Roberto 
Cotroneoci sguazzeràdentro anche 
perché il linguaggio che userò non 
sarà certo eccl esi asti co. M a i o me n e 
frego: quando i libri sono attaccati 
dallacriticasono proprio quelli che 
venderannodipiù». 

Eautobiografico? 
«S, nel senso ehequan- 
do spiego lecoseèper- 
chélehogiàprovatein 
prima persona. Ma 
non faccio nomi eco- 
gnomi». 

Insomma,aquasi60 
annisimetteafareil 
Guru del sesso per i 
giovani? 

«Èun ruolochemi pia¬ 
ce, mi sento un po' fra¬ 
tei Ione maggiore, un 
po' secondo padre. Di 
sicuro, ho molta più 
confidenza io con lorochenon i lo¬ 
ro genitori. Parliamo la stessa lin¬ 
gua, mi piace la loro compagnia, 
vengonosempreacasamia,nel mio 
gi ardi n o, guardi amo i n si eme I e par- 
titeladomenica. Però confesso: ser¬ 
vono più i ragazzi a medi quanto io 
possa servi re a loro. I miei amici di 
un tempo? Li ho persi di vista, an¬ 
che volutamente: sono i giovani i 
miei nuovi, veri amici». 

Scusi l'indiscrezione: ma da dove 
spuntanofuori tutti 'sti ragazzi? 
«Molti non lo sanno, ma esistono 
26 fan club in tutta Itali a dedicati a 
Franco Califano. I metallari mi ado¬ 


u 

I sessuologi? 
Della materia 
hanno solo letto 
eparlato 
E invece va 
praticata 

// 


rano. Ho cantato con il rapper Ric¬ 
cardo Si n i gal I ia e parteci pato ad un 
video con FrankieHi Nrg. Credo sia 
perché loro vogliono la verità, tra¬ 
sgressione, sana follia etrovano in 
meq ual cu n o eh el i capi sce». 

Duetti in tv, collaborazioni con 
gruppi rap, affondi di sola inter¬ 
pretazione. Cosa sta com bi nando 
con lamusica? 

«Ligabuemi hachiamato per canta¬ 
re in si eme Certe notti e sono anda¬ 
to con piacere, è un artista che mi 
testimonia sempre affetto e so¬ 
prattutto stima. Mi ha detto: 
"Certo, Califfo, seti mettessi tu a 
raccontare le tue notti, ne avresti 
di cose da di re"». 

E com eson o I esuen otti, adesso? 
«Sono dedicateal pensiero, al lo stu¬ 
di o, ai gi ovan i, o I trech éal so I i to ses- 
sodel qualenon posso farea meno». 

Dicevamo,lamusica. 

«Sì, sto preparando un disco Una 
manciata di miracoli nel quale vo¬ 
glio fare degli omaggi anche se 
inserirò un mio inedito. Per la 
prima volta eseguo canzoni di al¬ 
tri: di Vasco Rossi, Ligabue, Pino 
Daniele, Piero Ciampi, Paolo 
Conte e Francesco De Gregori 
che per me è il massimo, sta in ci¬ 
ma a tutti. Lo adoro, sia artistica¬ 
mente che come uomo. Amici? 
Sì, ancheseci vediamo poco». 
Califano, lei sembra defilato ri¬ 
spetto alle manifestazioni e ai 
musicisti del panorama italiano. 
Ècosì? 

«Sì, non amo andare dove c'è il 
mucchio.San remo?Potrei prender¬ 
vi partesemi chiamassero, maque¬ 
sto non avverrà mai. E poi ritengo 
che, dopo tutto quello ho scritto, 
dopo 35 anni di successi ( Minuetto, 
La neve del '56, La musica è finita, 
E la chiamano estate, Un grande 
amore e niente più, Una ragione di 


Franco Califano 
ci racconta del 
suolibrosul 
sesso dedicato 
ai giovani 


più, ndr) ritengo di dover preten¬ 
dere un posto di diritto: anche in 
gara, ma senza dover essere giudi¬ 
cato prima dell'ammissione. In- 
somma, non gradirei dover poi 
leggere sui giornali "Escluso Cali¬ 
fano"». 

Però ci è andato, addirittura co- 

meinviato... 

«Sì, per RadioEmmelOO dove tutte 
I e n otti, dopo mezzan otte, va i n on - 
da Califfonotte e ci sono io che 


parlo di sesso, sentimenti e altro. 
Un giudizio sul Festival? Piatto, 
mediocre». 

Califano,forseancheleihaunso- 
gnonel cassetto 

«Altroché: sto cercando evorrei tro¬ 
vare, spero con l'aiuto del mio ami¬ 
co Gianni Borgna, un teatrino di 
250 posti chepossadiventareil mio 
stabile. Cinque mesi l'anno per sta¬ 
rerai pubbli co, a raccontarci lavita. 
A mi o modo, naturai mente». 


Califano: «Ragazzi 
vi insedio a far sesa)» 

Il cantante presto in libreria con «Il cuorenel sesso» 

E intanto lavora al disco <4Jna manciata di miracoli» 


Donne dalla parte 
del le bambine 

Un manifesto dal Festival di Torino 


NINO FERRERÒ 

TORINO Un'ottima selezione di 
opere, premi «azzeccati» e un ma¬ 
nifesto-appello sul problema del 
debito dei paesi poveri. È il bilan¬ 
cio del 7° Festival Internazionale 
Cinema delle Donne, conclusosi 
con riconoscimenti che hanno, 
quasi sempre, premiato le opere 
effettivamente migliori. Comin¬ 
ciamo dall'appello, firmato da un 
gruppo di attrici, registe, rappre¬ 
sentanti delle commissioni pari 
opportunità e di associazioni, ri¬ 
volto al presidente del Consiglio, 
Massimo D'Alema, all'Onu, a isti¬ 
tuzioni e partiti politici, in cui si 
chiede che, nell'azzeramento del 
debito estero un capitolo specifico 
riguardi le bambine dei Paesi po¬ 
veri e che «la coscienza collettiva 
non dimentichi che le discrimina¬ 
zioni non sono tutte uguali e che 
nascere bambina nei Paesi poveri 
non costituisca di per sé negazio¬ 
ne del diritto alla vita e al futuro, 
ai sogni e al le speranze». 

E veniamo ai premi. Tra gli 8 
lungometraggi «in concorso», la 
giuria, composta dalle attrici Ida 
Di Benedetto ed Elena Cotta, dal¬ 
l'attore Enrico Dusio, dal direttore 
del Teatro dell'Angolo di Torino 
Graziano Melano e dalla critica ci¬ 
nematografica Silvana Silvestri, ha 
infatti premiato ex aequo due otti¬ 
mi film entrambi spagnoli: Flores 
de otro mundo (Fiori dell'altro 
mondo), della giovane madrilena 
Iciar Bollain e Me llamo Sara (Il 
mio nome è Sara) di Dolores 
Payàs. Il primo è la storia di Patri¬ 
cia, una dominicana che affronta 
e risolve la sua difficile condizio¬ 
ne di clandestina a Madrid, trasfe¬ 
rendosi, con le sue due giovani fi- 
gliead Eulalia, un paesino nel Sud 
della Spagna, abitato prevalente¬ 
mente da uomini alla disperata ri¬ 
cerca di «donneda marito». 

Decisamente più problematico 
il film della Payàs, in cui l'ottima 


attrice Elvira Minguez, nella parte 
di un insegnante universitaria, 
apparentemente appagata ed 
equilibrata, concentra nel suo 
personaggio, ricco di sfaccettature 
psicologiche, «complesse proble¬ 
matiche femminili», quali la ses¬ 
sualità e i doveri materni nei con¬ 
fronti di una figlia, a sua volta or¬ 
mai donna. Merita inoltre segna¬ 
lare che lo stesso film è stato pre¬ 
miato nel «Concorso Internazio¬ 
nale Scuola» da una giuria com¬ 
posta da studentesse di licei tori¬ 
nesi. Sempre per i lungometraggi, 
il secondo premio è andato a Love 
at Second Sight (Amore al secondo 
sguardo), dell'israeliana Michal 
Bat-Adam, sul¬ 
l'attività di una 
giovane foto¬ 
grafa, che co¬ 
me precisa la 
giuria «utilizza 
il passato e rie¬ 
sce a trasforma¬ 
re il suo pre¬ 
sente indican¬ 
do la funzione 
rivoluzionaria 
delle immagi¬ 
ni». 

Per i documentari, anche que¬ 
sta volta il premio della giuria a 
But I was a Girl (Olanda) di Toni 
Boumans è coinciso con quello 
del pubblico, assegnato tramite 
votazioni su apposite schede. Il 
film narra la vita di Frieda Belin- 
fante, prima donna direttrice di 
una orchestra sinfonica inizial¬ 
mente in Olanda e poi negli Stati 
Uniti, discussa e osteggiata anche 
a causa della sua dichiarata omo¬ 
sessualità. Un valido omaggio alla 
storia invisibile delle donne del 
Novecento, pioniere dell'emanci¬ 
pazione, ancora sconosciute al 
grande pubblico. Meritatissimo 
anche il premio toccato al corto¬ 
metraggio canadese Atomic Saké 
(Saké esplosivo) di Louise Ar- 
chambault che affronta il tema 
dell'amiciziafemminile. 
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AUTOMOBILI 


Tutti i modelli chehanno fatto 
la storia deir«utilitaria» 


ROSSELLA DALLO 

MILANO Si chiama in codice 
«500», dalla cilindrata di 569 cc, e 
vede la luce nel lontanissimo 1936. 
Poi vengono la «500 B» e «500 C». 
Per gli italiani èsolo la «Topolino». 
Una versione ridotta - adatta ai 
tempi di grandissima austerità-del¬ 
le grandi vetture tutte bombate, 
tutte cofano motore e bagagliaio 
della prima metà del Novecento. 
Già dalla prima uscita dalle linee di 
produzione di Torino si capisce a 
cosa punta la Fiat: facendo proprio 


il messaggio di Henry Ford, vuole 
una vettura alla portata di tanti e 
non solo delle elite. Peccato che co¬ 
sti lOmila lire. Nonostante la cifra 
enorme per la stragrande maggio¬ 
ranza degli italiani, la prima Topo¬ 
lino trova in dodici anni di vita la 
bellezza di 122mila acquirenti. Un 
bel volume per quel periodo fune¬ 
stato dalla seconda guerra mondia¬ 
le. Mail grande successo del l'auto¬ 
mobile deve attendere ancora qual- 
cheanno. 

Se è vero che la Fiat vanta ormai 
101 anni di vita, il suo boom coin¬ 
cide con la grande Ricostruzione. 



Due modelli 
di piccole 
Fiat 
la 500 
e a destra 
la Panda 



Sono anche gli anni in cui si avvia 
l'era della motorizzazione di massa 
nel nostro paese. E la Topolino è 
l'apripista. La versione B beriinetta 
fa il suo esordio al Salone di Gine¬ 
vra del 1948, seguita subito dopo 
dalla «giardiniera» presentata al Sa¬ 
lone di Torino. La cilindrata non 


cambia rispetto alla progenitrice, 
ma aumenta la potenza (16,5 caval¬ 
li, 3,5 in più) e ha quattro posti in 
luogo dei precedenti due. L'utilita¬ 
ria Fiat incomincia a farsi strada e 
ad evolversi rapidamente. La «500 
C» nasce infatti l'anno successivo, 
nelle due versioni di carrozzeria, e 


sarà prodotta fino al 1955 in 
376.370 esemplari. La Topolino C 
non è ancora però alla portata di 
tutti: la beriinetta costa 625mila li¬ 
re, e la giardiniera 795mila. Per 
comprarla ci vuole un mutuo de¬ 
cennale. 

Con la metà degli anni Cinquan¬ 
ta, si avvia l'epopea della grande in¬ 
dustria, cresce l'occupazione e in 
casa Fiat si pensa a fare stare più co¬ 
moda la famigliola-tipo italiana. A 
questo provvede la «600», quattro 
posti comodi nonostante sia lunga 
esattamente quanto la Topolino: 
3,215 metri. E addirittura sei posti 
nella versione allungata «M ulti pia» 
(3,53 metri, prima monovolume 
della marca) chevedrà il suo impie¬ 
go ideale nei servizi taxi. La chiave 
di volta è lo spostamento da davan¬ 
ti a dietro del motore quattro cilin¬ 
dri di 633 cc e21,5 cavalli di poten¬ 
za. Ancora una volta Fiat sceglie la 
vetrinadi Ginevra-èil 1955 
- per presentare al pubblico 


Mirafiori felice e preoccupata insieme 


Gli operai torinesi fanno i conti con lo sbarco degli «yankee» 


DALL'INVIATO _ 

GIAMPIERO ROSSI 

TORINO La solennità dell'evento è 
lontana dai cancelli di Mirafiori. 
Ma la consapevolezza, quella non 
manca, ancor prima che Torino ri¬ 
ceva dal volteggiare degli elicotteri 
sul tetto del Lingotto la conferma 
che qualcosa sta davvero accaden¬ 
do. Tra i capannelli del lunedì mat¬ 
tina, in corso Unione Sovietica si 
parla tanto di Juventus, di Ferrari, 
ma anche di Fiat, che poi vuol dire 
entrambe queste cose, ma significa 
anche e soprattutto lavoro. Per una 
città intera. Sbarcano gli americani, 
a Torino. Ma nei reparti produttivi 
ci si chiede: arrivano i nostri, come 
nei film, o è l'inizio di una fase di 
nuove incognite? «Noi non abbia¬ 
mo nessuna pregiudiziale, nessuna 
opposizione di principio, sono fini¬ 
ti i tempi in cui si guardava con so¬ 
spetto alle operazioni degli ameri¬ 
cani in Europa - commenta Mag¬ 
giorino Lombardo, lavoratore dello 
stabilimento di Rivalta, in Fiat dal 
1971 - ma naturalmente non ci 
mettiamo subito a festeggiare que¬ 
st'alleanza se prima non conoscia¬ 
mo i contenuti dell'accordo con la 
GM. Direi che questa notizia mi fa 
sorgere ti mori e speranze - prosegue 
Lombardo - perché mi chiedo cosa 
potrebbe succedere nel momento 
in cui non avremo più un padrone 
visibile, definito, tutto sommato 
abbastanza presente, ma avremo 
una società dispersa, un po' qui e 
un po' in America; dove andremo a 
bussareo a protestare? Ma dall'altro 
lato mi rendo conto che per noi 
questa potrebbe essere una grande 
opportunità, l'occasione per sbarca¬ 
re sul mercato americano con le no¬ 
stre auto di fascia piccola e media, 
cheloro non sanno fare con la no¬ 
stra stessa qualità. Vedremo, speria¬ 
mo». 

Tutti d'accordo sul fatto che 
un'alleanza doveva essere stretta. 
Ma in molti ammettono che si era¬ 
no ormai abituati all'idea del matri¬ 
monio con i tedeschi di Daimler- 
Chrysler. E allora, uno dei grandi 
temi di discussione lungo i viali di 
Mirafiori diventa quello dell'etica 
del lavoro sulle due diverse sponde 
dell'Atlantico: «Molti di noi avreb¬ 
bero preferito i tedeschi - spiega 
Francesco D'Alessandro, 31 anni e 
6 mesi di Fiat proprio oggi, mentre 
davanti al reparto meccanica aspet¬ 


ta sua moglie, anche lei operaia Fiat 
da 30 anni - perché gli yankee han¬ 
no un atteggiamento diverso dagli 
europei rispetto al lavoro, badano 
meno all'Impatto sociale di certe 
scelte aziendali. Gli americani, han¬ 
no una filosofia del lavoro che mi 
fa paura. Anche se, certo, anch'io 
mi auguro che questa diventi inve¬ 
ce l'opportunità per uno sviluppo 
della Fiat su un nuovo mercato». 

Anni e anni di lenta ritirata dei 
numeri del lavoro («dal 1980 a oggi 
sono spariti quasi 120mila lavora¬ 
tori, qui dentro») hanno insegnato 
la diffidenza, o quantomeno la pru¬ 
denza, ma non hanno cancellato 
quel fondo di orgoglio, di senso di 
appartenenza che - ci si creda o no - 
è diffuso anche nelle linee produtti¬ 
ve di Mirafiori. «Perchénon dovrei 
dirlo? A me dispiacerebbe vedere il 
marchio Fiat scomparire - ammette 
infatti la signora D'Alessandro, ap¬ 
pena uscita dopo le sue otto ore nel 
reparto meccanica - perché sono 
convinta che ormai sulla qualità 
possiamo dire tranquillamente la 
nostra, qui dentro». Per la signora 
questa rappresenta una garanzia 
sufficiente, almeno al momento, 
contro le ipotesi di trasferimento di 
pezzi di produzione in qualche pae¬ 
se del mondo dove il lavoro costa 
meno. Ma proprio il timore che il 
territorio di Torino possa essere im¬ 
poverito da scelte compiute su base 
planetaria genera gli scenari più 
bui: «Fiat ha già iniziato a terziariz¬ 
zare settori anche strategici della 
sua produzione - osserva Rosario 
Scavo, da 28 anni alla Fiat - e non 
vorremmo che la nuova situazione 
diventasse il quadro in cui l'azienda 
possa scegliere cosa può essere ven¬ 
duto bene e cosa è meglio tenere in 
casa». 

Un dubbio che, tra le righe di 
commenti improntati al grande ot¬ 
timismo, alberga anche nell'animo 
del sindaco di Torino, Valentino 
Castellani: «Se il nostro sistema ter¬ 
ritoriale continuerà la sua missione 
strategica - dice Castellani - allora 
non ci saranno problemi, ben di¬ 
versa sarebbe una cessione della 
Fiat pezzo per pezzo. Ma non sem¬ 
bra questo il contenuto dell'accor¬ 
do». 

Da tempo la sinistra torinese insi¬ 
ste nel sottolineare come i tempi 
siano maturi per un progetto im¬ 
prenditoriale di più ampio respiro, 
sempre basato sull'auto ma non più 


LE REAZIONI 


Operai della Fiat 
all'ingresso 
ieri mattina 
a Mirafiori 


Negli stabilimenti del Sud non c'è contrarietà 
«L'importante è conservare i posti di lavoro» 



su una sola azienda: «Ci sono i mar¬ 
gini per ospitare qui un secondo 
produttore di auto», ribadisce Al¬ 
berto Nigra, segretario dei Ds tori¬ 
nesi, che sottolinea come la stessa 
politica di esternalizzazione seguita 
dalla Fiat abbia creato un contesto 
produttivo dove l'indotto, la com¬ 
ponentistica, fattura ormai più del 
settore auto stesso. «Comunque - 
commenta Nigra - anche se qualcu¬ 
no avrebbe preferito il partner tede¬ 
sco, la notizia di un accordo è im¬ 
portante; molto peggio se non ci 
fosse stata alcuna alleanza». Ma an¬ 
che su questo i lavoratori hanno 


qualcosa da dire: «lo resto convinto 
del fatto che un'operazione di que¬ 
sta portata non possa rimanere un 
affare privato della Fiat - dice Salva¬ 
tore Rapisarda, delegato della Fiom 
- perché quel monopolio italiano 
dell'auto non è un bonus vitalizio 
per quest'azienda, e ogni decisione 
imprenditoriale in grado di genera¬ 
re effetti enormi suN'economia e 
sulla stessa società torinese e italia¬ 
na non può avvenire senza che an¬ 
che la politica abbia detto qualcosa. 
Su queste cose il governo non può 
essere lasciato fuori dalla porta a fa¬ 
re da spettattore». 


FELICI A MASOCCO 

ROMA E sia, la globalizzazione ha lesue rego¬ 
le, un accorcio internazionale s'imponeva alla 
Fiat perché da sola non sarebbe andata lonta¬ 
no. «Ma che cosa cambierà per noi lavoratori 
di Prato la Serra che facciamo anche 15 notti 
consecutive intervallate da un solo giorno di 
riposo? Lasceremo i primi posti della classifica 
nazionale degli infortuni e andremo in pari 
con i compagni del resto della Fiat che guada¬ 
gnano 600 mila lire al mese più di noi»? 

Prato la Serra, Avellino. Qui la Fiat auto pro¬ 
duce 2000 motori al giorno, 900 sono diesel; 
1800 gli addetti. Elio Garofalo 31 anni è uno 
di loro, delegato della Fiom-Cgil. Nella gior¬ 
nata in cui «positivo» è un aggettivo che si 
spreca lui taglia corto: «Le nostre preoccupa¬ 
zioni sono ben altre che stare a vedere se gli 
Agnelli vendono il gioiello di famiglia agli 
americani o ai giapponesi, abbiamo altri pro¬ 
blemi. Può darsi che riusciremo a spuntare 
qualche ordine in più per la produzione di 
motori, ma perii resto eh e cosa cambierà?». 

Avellino, Termini Imerese, Pomigliano 
D'Arco, Cassino, Melfi. La Fiat non è solo To¬ 
rino ed è bene ricordarlo. Ieri dentro e fuori i 
cancelli degli stabilimenti del Centro- Sud c'e¬ 
ra un certo fermento, ci si interrogava soprat¬ 
tutto. Ma non è mancato chi ha offerto da be¬ 
re, qualche Cipputi-azionista felice del succes¬ 
so che avrà il suo pacchetto di titoli Fiat. Evi¬ 
dentemente Melfi non è Avellino. Ovunque 
trai lavoratori èdiffusa la consapevolezza del¬ 
la necessità di un'alleanza internazionale che 
dia respiro alla Fiat, ma ugual mente diffusi so¬ 
no i timori per un futuro che non si sa se e co¬ 
me sarà diverso dal presente. «Speriamo che 
non porti meno diritti, non sono forse gli 
americani i paladini del liberismo totale?- si 
chiede Giorgia Calamita, delegata Fiom di 
Melfi -. Non resta che aspettare, augurandoci 
che le quote di produzione al Sud non dimi¬ 
nuiscano, ma aumentino». «L'importante è 
che la Sata continui ad essere competitiva co¬ 
me oggi - aggiunge Francesco Castelli, anche 
lui nelle Rsu, ma per la Firn- Cisl. Potrebbero 
aprirsi nuovi sbocchi equesto significa nuova 
occupazione. Siamo sereni, i più pensano che 
l'accordo con la General Motors sia un'oppor¬ 
tunità». A Melfi, Potenza, lavorano in 6.750, 
di cui 350 con contratto interinale in scaden¬ 
za al 31 marzo. Età media 29 anni; fanno Pun¬ 


to eY: 1400 al giorno, 400 mila l'anno. 

Il nuovo di Melfi, la «fabbrica integrata», la 
«produzi on e sn el I a»: u n 'esperi en za con si dera¬ 
ta di punta. Qui le tute blu sono «amaranto» 
le più informate, una piccola (contagiosa) 
avanguardia ha deciso di «salvaguardare il po¬ 
tere d'acquisto dei salari» investendo in Borsa: 
«Un vero e proprio piano di investimenti con 
100-200 mila lire al mese», racconta Battista 
D'Amico, delegato Fim-Cisl. 

Melfi si sente al riparo dai terremoti, «l'in¬ 
novazione tecnologica e livelli produttivi la 
garantiscono rispetto ad altre realtà del Sud e 
persino di quelle piemontesi», spiega il segre¬ 
tario potentino della Uilm, Carmine Vaccaro. 
Il suo collega della Fiom, Giuseppe Cillis, tut¬ 
tavia avverte: «Le alleanze finanziarie non de¬ 
vono significare l'americanizzazionedei dirit¬ 
ti dei lavoratori». 

Termini Imerese non è Melfi. Nello stabili¬ 
mento in provincia di Palermo sono 2600 i la¬ 
voratori, più 171 interinali. Si producono le 
nuove Punto, 720 al giorno su due turni. 
«Non siamo la Melfi da imitare - ammette 
Vincenzo Cornelia, delegato Uilm -. E non ab¬ 
biamo neanche la storia di Mirafiori che solo 
una catastrofe può mettere in discussione. 
Siamo "piccoli" e meridionali, per questo ab¬ 
biamo qualche perplessità in più, ma non da 
estendere al l'intero Gruppo». 

A Pomigliano D'Arco si producono, tra l'al¬ 
tro, le Alfa 156 che verranno lanciate nei 
prossimi giorni, le prospettive di sviluppo 
non mancano. «Ma un po' siamo preoccupati 
anche noi - dice Luigi Nuzzi, segretario Fiom 
del comprensorio -. La Fiat e la General Mo- 
torsstannocomeunanoceaun chicco di caf¬ 
fè. Non rischiamo il fagocitamento? Ho rice¬ 
vuto moltissime telefonate dalla fabbrica e il 
timore che viene fuori è sempre quello, cioè 
che nel grande Villaggio Globale gli stabili- 
menti italiani diventino ben piccola cosa». 

Centralino incandescente anche quello del¬ 
la Uilm di Cassino, dove la Fiat impiega 5700 
persone e dove si dà forma al le Bravo, Brava e 
Marea station wagon, in totale 970 auto al 
giorno: «Tutti volevano sapere- racconta il se¬ 
gretario Francesco Gian gran de-. Sono, siamo, 
ansiosi di conoscere nel dettaglio i termini 
con l'accordo con la General Motors. Nessuna 
eccessiva preoccupazione: del resto a questo 
punto si deve capi re come gesti re il futuro. La 
globalizzazione ce lo impone: quanto futuro 
avrebbe avuto la Fiat da sola»? 


L'ARTICOLO 


LA CASA DI TORINO NON AVRA PIU LO STESSO PESO POLITICO 


I l gruppo Agnelli ha rinunciato 
in parte o in tutto alla sua so¬ 
vranità imprenditoriale nel cuo¬ 
re della Fiat, il settore auto, che si 
trasferisce nel contesto della General 
Motors. Non è al momento chiara la 
portata di questa rinuncia, che però 
va in una direzione evidente: la per¬ 
dita di autonomia della Fiat auto e 
più in generale dello stesso gruppo 
nel contesto della grande multina¬ 
zionale. Si declassa un gruppo indu¬ 
striale che nel quadro del nostro 
paese si è sempre contraddistinto 
non solo per la sua potenza produt¬ 
tiva ma per una identità politica 
forte e straordinariamente influente. 
Non è detto che debba ridursi l'im¬ 
portanza produttiva della Fiat, ma 
impallidisce la sua personalità, che 
fino ad oggi è stata connessa al suo 
ruolo industriale. In una industria 
come quel la italiana, il cui destino è 
così fortemente legato alla politica, 
la Fiat è stata parte decisiva nel pro¬ 
muovere e determinare questo desti- 


SERGIOGARAVINI 

no, sempre su due piani, dell'attivi¬ 
tà produttiva correlata alla politica 
e del rapporto con i lavoratori e il lo¬ 
ro movimento. 

La grande Fiat nasce con le forni¬ 
ture per la prima guerra, poi è sotto 
il fascismo «terra, mare e cielo», poi 
ancora l'Italia chesalein automobi¬ 
le, lascia la ferrovia per l'autostra¬ 
da. Negli stessi tempi, nella Fiat e 
nel protagonismo del gruppo passa¬ 
no elementi decisivi del confronto e 
scontro sociale. 

L'occupazione della fabbriche, nel 
1920, e il compromesso conclusivo, 
che Agnelli ha promosso e tradisce 
attaccando il movimento operaio 
con migliaia di licenziamenti. La 


grande discriminazione anticomuni¬ 
sta degli anni 50, che viene sconfit¬ 
ta dall'inizio degli anni 60 fino alla 
nascita dei nuovi consigli; Agnelli 
che detta in prima persona la ritira¬ 
ta del punto unico della scala mobi¬ 
le, a metà degli anni 70, ma poi la 
svolta del 1980, con l'attacco alla 
occupazione, che mette il sindacato 
sulla difensiva da quell'episodio de¬ 
terminantefino ad oggi. 

Per più di metà del secolo la poli¬ 
tica italiana e il movimento operaio 
si misurano con la Fiat e questo mi¬ 
surarsi è determinante. Ma devono 
fare i conti con una forza che deter¬ 
mina perché domina in una provin¬ 
cia del mondo capitalistico, in quel 


limite e con i vantaggi del fare pesa¬ 
re la sua relativa importanza. 
Quando e se si misura su scala in¬ 
ternazionale la Fiat non è più tale, 
non è dominante. Un episodio basta 
a dimostrarne la fragilità: opera in 
un mercato mondiale ma non sop¬ 
porta chela Ford comperi l'Alfa Ro¬ 
meo, ha bisogno di sentirsi monopo¬ 
lio della produzione dell'auto in Ita¬ 
lia, dove pure occupa meno di metà 
del mercato. Ma finora il confronto 
con quel gruppo e quel la famiglia ha 
deciso, in quel confronto si sono mo¬ 
dellati linee e comportamenti politi¬ 
ci e financo ideologici: la breve par¬ 
tita per l'egemonia nella grande fab¬ 
brica, fra movimento sindacale e 


tendenze della estrema sinistra, si è 
giocata nel 1969 ai cancelli e dentro 
la Fiat. 

Al momento in cui il gruppo 
Agnelli rinuncia a parte della sua 
sovranità imprenditoriale, cambia, 
o meglio fa un salto avanti il proces¬ 
so già in atto di cambiamento dei 
termini di riferimento politici e so¬ 
ciali. Quello che era un punto di ri¬ 
ferimento, tende a divenire parte di 
una realtà duplicamente articolata: 
nel contesto della enorme multina¬ 
zionale cui partecipa con una quota 
di autonomia politicamente se non 
gestionalmente non paragonabile al 
passato; e nel quadro di un campo 
imprenditoriale nel nostro paese già 


cambiato in forza di una articola¬ 
zione che non ammette la centralità 
Agnelli. 

Davanti a tanto cambiamento 
meglio non affidarsi alla facilità 
della denuncia di una colonizzazio¬ 
ne, quando l'espansione delle multi¬ 
nazionali richiama anzitutto la ca¬ 
pacità di un'azione politica e sinda¬ 
cale a livello internazionale, che 
fronteggi sul loro terreno i protagoni¬ 
sti della globalizzazione. Ma nem¬ 
meno si può saltare fiduciosamente 
ogni critica alle manifestazioni con¬ 
crete di questo processo, come l'ac¬ 
cordo Gm-Fiat. In atti come questi è 
sotteso un progetto e un programma, 
di finanza e di industria, di lavoro e 


di produzione. Misurarsi su questo 
piano è esigenza dei lavoratori, della 
politica, del sindacato, in Italia e su 
scala internazionale. Il principio 
stesso che decisioni programmatiche 
di enorme portata siano requisite al¬ 
la esclusività di patti finanziari deve 
essere messo in discussione. L'accor¬ 
do consegue a una gestione nella 
quale non è emerso un progetto 
espansivo e innovativo del gruppo. 
La Fiat che con pochissime lire si è 
trovata l'occasione di gestire una 
grande azienda nel settore più dina¬ 
mico dell'informatica, e l'ha fallita 
clamorosamente, non è stata in gra¬ 
do di affrontare l'impegno necessa¬ 
rio per essere autonomamente uno 
dei big dell'auto nel mondo. Ma non 
si pensi che l'accordo con la Gm sia 
un generoso soccorso. 

Un nuovo problema si pone a sol¬ 
lecitare una politica industriale in 
Italia e in Europa, e una iniziativa 
politica esindacalechevada in que¬ 
sto senso. 
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♦ Il primo ministro di Vienna 
chiede all 'Unione europea 
di rivederelemisurebilaterali 


♦ Secondo un commissario UeKIestil 
sarebbe pronto a revocare 
il mandato al governo nero-blu 


VIENNA 

Peri sondaggi 
«piuttosto negativo» 
il nuovo governo 


«Se l'Austria non cambia 


Il 43% degli austriaci considera in 
modo «piuttosto negativo» il go¬ 
verno di Wolfgang Schussel, che 
viene considerato «piuttosto posi¬ 
tivamente» solo dal 31%. È il risul¬ 
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mo rispondere colpo su colpo»), 
appoggiato da un ministro del 
governo, il titolare al le Infrastrut¬ 
ture Michael Schmid, il quale è 
tornato a mettere in discussione 
il sì austriaco all'allargamento 
della Ue. Le docce scozzesi degli 
haideriani sull'Europa non esa¬ 
sperano comunque solo i par¬ 
tner. An eh e n el I e fi I e dei popolari 
austriaci c'è chi comincia a per¬ 
dere la pazienza. La capodelega¬ 
zione della Òvp nel Parlamento 
europeo Barbara Stenzel, per 
esempio, in una intervista al set¬ 
timanale «ProfiI» ha criticato 
Schussel per la passività con cui 
avrebbe accolto Ie «orri bili» ester- 
nazioni di Haider della settimana 
scorsa. E in una intervista a un 
quotidiano viennese il commis¬ 
sario Ue all'Agricoltura Franz Fi- 
schler ha rivelato che lo stesso 
Klestil, quando è venuto a Bru¬ 
xelles, ha garantito alla collegiali¬ 
tà della Commissione di esser 
pronto a revocare il mandato a 
Schussel se il governo dovesse ve¬ 
nir meno al preambolo politico 
del programma sul rispetto dei 
valori democratici ed europei. 
Cosa che gli uomini di Haider 
fanno da setti man e un giorno sì e 
l'altro pure. 


recano le sanzioni» 


Guterres a Bruxelles chiude la porta a Schussel 


DALLA REDAZIONE _ 

PAOLO SOLDI NI 

BRUXELLES Le sanzioni bilaterali 
contro l'Austria resteranno in vi¬ 
gore «finché le cose resteranno 
come sono». E le cose resteranno 
come sono a meno che il partito 
di Haider non cambi «la propria 
natura». Al secondo pellegrino 
eh e arri va a Bruxel I es da V i en n a a 
chiedere un ripensamento, il pre¬ 
sidente di turno del Consiglio 
Ue, il portoghese Antonio Guter¬ 
res, risponde picche. Gentilmen¬ 
te, ma senza esitare. Giorni fa era 
stata la volta del presidente della 
Repubblica Thomas Klestil, che 
era stato invitato dal presidente 
della Commissione Romano Pro¬ 
di. Ieri è toccato al cancelliere 
Wolfgang Schussel, che Guterres 
aveva convocato a Bruxelles («ma 
io sono venuto di buon grado») 
per evitare, in virtù delle sanzio¬ 
ni, di doversi recarelui aVienna. 

Le misure bilaterali, quelle de¬ 
cise il 31 gennaio scorso, dunque 
restano, pur se Guterres, come 
aveva fatto già Prodi con Klestil, 
h a spi egato al can cel I i ere eh e esse 
non influiscono sul funziona¬ 
mento delle istituzioni europee. 
Una posizione che i rappresen¬ 
tanti di Vienna non accettano, 
sostenendo che «non può esserci 
un normale funzionamento a 
quindici se uno dei paesi viene 
escluso dal dialogo bilaterale». 
Tanto per rafforzare quest'idea, il 
ministro austriaco delle Finanze 
Karl-Heinz Grasser (haideriano) 
ieri mattina ha pensato bene di 
inscenare un «caso politico» so¬ 
stenendo di essere stato escluso 
nel «processo di formazione» del¬ 
la candidatura europea di Horst 
Kòhler alla guida del Fmi. La sce¬ 
nata dell'austriaco, che ha provo¬ 
cato qualche imbarazzo al suo 
cancelliere che proprio in quel 
momento era a colloquio con 
Guterres, è stata placata solo dal¬ 
l'intervento personale di Prodi e 


dalla secca dichiarazione con cui 
il ministro portoghese Joaquim 
Pina Moura gli ha precisato che 
non è stato lui il solo a non essere 
«coinvolto» in una decisione che, 
peraltro, si stava formalmente 
prendendo proprio in quel mo¬ 
mento. 

Finita la tempesta, mentre Gu¬ 
terres se ne usciva per i fatti pro¬ 
pri rilasciando le dichiarazioni ci¬ 
tate all'inizio, Schussel, che in¬ 
dossava sotto il cravattino un'im¬ 
provvida camicia bruna, è sceso 
in sala stampa per sostenere, tra 
le tante cose, che l'incontro con 
il portoghese, il quale avrebbe ac¬ 
cettato che delle «ragioni» di 
Vienna si parli durante la cena di 
lavoro del primo giorno del verti¬ 
ce Ue di Lisbona, è stato «un co¬ 
struttivo punto di partenza, l'ini¬ 
zio di un dialogo». Il tentativo di 
mantenere la conferenza stampa 
sul livello «tecnico», cioè sulle 
posizioni con le quali l'Austria si 
presenta al summit, è però presto 
rientrata. Schussel, dopo aver so¬ 
stenuto la posizione sulla «non 
funzionalità» del lavoro istituzio¬ 
nale a quindici finché non ver¬ 
ranno tolte le sanzioni bilaterali, 
ha escluso l'ipotesi di ritorsioni 
tipo utilizzo del diritto di veto, 
salvo poi a evocarne la possibilità 
in una serie di casi cui «il nostro 
Parlamento ci ha vincolati con 
un voto». La specialità tutta hai- 
deriana di dire delle cose minac¬ 
ciando nello stesso tempo il con¬ 
trario sta facendo scuola, eviden¬ 
temente, nell'establishment go¬ 
vernativo viennese. 

Il cancelliere, comunque, ha 
dovuto prodursi nei soliti esercizi 
di equilibrismo quando gli è stato 
chiesto conto delle bordate che 
anche ieri, come fa con particola¬ 
re gusto ogni volta che un diri¬ 
gente di Vienna si reca a Bruxel¬ 
les, Haider ha sparato contro l'U¬ 
nione europea («Non possiamo 
nascondere la testa sotto la sab¬ 
bia quando ci attaccano. Dobbia¬ 


tato di un sondaggio condotto nei 
giorni scorsi dallo «Spectra Insti- 
tut», un accreditato istituto di son¬ 
daggi di Linz. Secondo i dati diffu¬ 
si ieri, l'atteggiamento negativo 
della maggioranza contro il gover¬ 
no nero-blu sarebbe condiviso da 
un buon quarto degli elettori po¬ 
polari e da un decimo dei sosteni¬ 
tori di Haider. Alla domanda su chi 
ritengano responsabile per il falli¬ 
mento della precedente coalizione 
rosso-nera, una maggioranza delle 
1004 persone interrogate a cam¬ 
pione dalla «Spectra» (il 29%) ri¬ 
tiene che la colpa principale vada 
attribuita ai popolari, mentre una 
minoranza (il 23%) attribuisce la 
responsabilità ai socialdemocrati¬ 
ci. Secondo il 26% la rottura era, 
in ogni caso, «inevitabile». La con¬ 
trarietà diffusa al governo Schùs- 
sel, comunque, non impedisce 
che una chiara maggioranza di au¬ 
striaci ritenga che alla coalizione 
debba essere offerta una chance 
di mostrare quel che sa fare. La 
pensa così il 62% degli intervistati, 
contro un 22% che ha già definito 
il proprio giudizio e un 16% di in¬ 
decisi. 


Min cattura il capo ceceno Raduto 

L'Europa denuncia crimini di guerra: «Tutti responsabili» 


ROSSELLA RIPERT 

L'ha catturato il primo capo della 
guerri gl i a ceceri a. L'h a mostrato al 
paese ricordando a tutti di essere 
un uomo di parola. Come pro¬ 
messo nei giorni delle stragi di 
Mosca quando dichiarò guerra 
agli indipendentisti ceceni pro¬ 
mettendo vendetta, Vladimir Pu¬ 
tin ha annunciato ai russi un pri¬ 
mo arresto eccellente. È nel carce¬ 
re di massima sicurezza Sai man 
Raduiev. Potrebbe parlare delle 
bombedi Mosca. Rischia50anni 
di galeraperterrorismo. «Sperosia 
l'inizio», h a detto i I f utu ro si gn ore 
del Cremlinoaduesettimanedal- 
l'annunciataincoronazione. 

Imprendibile, Raduiev era una 
del I e besti e n ere del l'Armata fede- 
ralesconfittadai guerriglieri cece¬ 
ni nel '96. «Ora è dove deve stare, 
in prigione. Era uno dei capoban¬ 
dapiùodiosi»,hadettodi lui il del¬ 


fino di Boris Eltsin certo di strap¬ 
pare l'applauso della stragrande 
maggioranza degli elettori che 
h an n o appoggi ato sen za ri serve I a 
lineaduracontroGrozny. 

Raduievècadutonelletrappola 
dei servizi segreti russi. Agenti spe¬ 
ciali hannofattoirruzionenelsuo 
bu n ker d i N o vogrozn i n sky sen za 
chei suoi miliziani si accorgessero 
di nulla. «Se non avessimo dato 
l'an n u n ci o del l'arresto n em men o 
ora le sue guardie del corpo sa¬ 
prebbero cosa è successo», ha det¬ 
to sodd i sfatto i I capo degl i 007 rus¬ 
si, Nikolai Patrushev. È rimasto di 
sasso vedendo i suoi nemici il co¬ 
mandante ceceno che nel gen¬ 
nai o del "96 d i ven n efamoso per I o 
spettacolare assalto al villaggio di 
Kizlyar dove fece tremila prigio¬ 
nieri per coprirsi la fuga. Non si 
aspettava le manette il combat¬ 
tente di Allah ritenuto responsa- 
biledelle bombe alle stazioni fer¬ 
roviarie di Armavi r e Pyatogors e 


persi no del fai I ito attentato al pre¬ 
sidente georgiano Shevardnadze. 
Indossando la divisa da carcerato 
al posto del la tuta mimetica, èap- 
parso sotto choc nel fi I mato man¬ 
dato in onda dalla rete Ort. Rin¬ 
chiuso nel carcere di massima si¬ 
curezza di Lefortovo, senza mai 
guardare negli occhi i suoi accusa¬ 
tori, l'imprendibile capo ceceno 
ha risposto alle domande di rito 
con un filo di voce. Senza più bar- 
baeocchiali, ha mostrato il volto 
sfigurato dal leferitedel l'attentato 
del '96, ha confermato assente le 
proprie generalità: nome, cogno¬ 
me,dataeluogodi nascita,Guder- 
mesl3febbraio'67. 

L'arresto a sorpresa è stato un 
duro colpo per i ceceni, dicono a 
Mosca. Per Putin è stato un altro 
bersaglio centrato aquindici gior¬ 
ni dall'incoronazione anche se 
l'obiettivo principale, la vittoria 
totale sul fronte di guerra, non è 
stato ancora raggi unto. Il successo 


del bl itz non èstato certo oscurato 
dalle tiepide accuse lanciate al 
Cremlino dalla delegazione del 
Consiglio d'Europa di ritorno da 
un viaggio-inchiesta tra le rovine 
di Grozny. In Cecenia sono stati 
compiuti crimini di guerra, ha ti¬ 
rato le somme la delegazione eu¬ 
ropea ripartendo però le colpe 
equamente tra russi e ceceni. 
«Violazioni ci sono state da en- 
tram be I e part i », h a detto I ' i n vi ato 
europeo, Frank Judd, disinne¬ 
scando di fatto la minaccia di pos¬ 
sibile sanzioni contro la Russia. 
L'invito europeo ad una tregua 
immediataeal dialogo con il pre¬ 
sidente M askh adov è stata ferma¬ 
mente respinta dal Cremlino. 
Non si tratta con chi haappoggia- 
to i terroristi, conferma Mosca ir¬ 
removibile. Non si tratta con i ri- 
bel I i q uan do I a vi tto ri a è a po rtata 
di mano. Putin vuole entrare al 
C remi i no con i I dossier ceceno de- 
finitivamentearchiviato. 


Salvador, la vittoria degli ex guerriglieri 

Nelleelezioni parlamentari pre/aleil Fronte Farabundo Marti 


CILE 

Lagos riapre le porte 
della Moneda 
Erano chiuse dal 73 

■ A passeggio nella M one- 
da. Potrebbe essere questo 
una sorta di slogan pubbli¬ 
citario per una delle prime 
decisioni adottate dal nuo¬ 
vo presidente cileno Scar¬ 
do Lagos. 

Rispolverando una vecchia 
tradizione brutalmente in¬ 
terrotta dal golpe di Augu¬ 
sto Pinochet, Lagos ha or¬ 
dinato la riapertura dei 
portoni del palazzo per 
permettere il libero pas¬ 
saggio della popolazione, 
come avveniva appunto 
prima dell'll settembre 
1973. 

Così dalle dieci alle diciot¬ 
to di tutti i giorni, i pedoni 
avranno libero accesso al¬ 
l'edificio, per curiosare o 
per accorciare il cammino 
fra la calle Moneda e la pa¬ 
rallela Alameda. 

Un pezzo di Santiago, 
dunque, torna ai suoi citta¬ 
dini. Interrogata sulla novi¬ 
tà, la vedova di Salvador 
Allende, Hortensia Bussi, 
ha risposto: «Sono molto 
contenta, stiamo ritornan¬ 
do a forme di civiltà che si 
erano perdute». 


OMERO CIAI 

RIODEJANEIRO Esattamente un 
anno dopo aver perso le elezioni 
presidenziali gli ex guerriglieri 
del Fronte Farabundo Marti si 
stanno prendendo la rivincita. E 
perlaprimavoltadallafinedella 
guerra civile sono il primo parti¬ 
to del Salvador. I dati, non anco¬ 
ra defi ni ti vi, del le elezioni di do¬ 
menica scorsa-si èvotato per rie¬ 
leggere sindaci e parlamento - 
danno al Fmln il 39,20 percento 
dei suffragi mentreil partitodella 
destra, Arena, si ferma al 36,9. 
Cambia così I ' i n tero scen ari o po- 
litico del Salvador dove il presi¬ 
dente, Francisco Flores, di Arena, 
sarà da ora costretto a governare 
in minoranza con un Parlamen¬ 
to controllato dal Farabundo 
Martì.lmportanteanchelavitto- 
ri a degl i ex guerri gl i eri n el I a mag- 
gioranzadei comuni perii rinno¬ 
vo dei si n d aci. OI tre al I a cap i tal e, 
dovegiàgovernava,il Farabundo 
Marti è riuscito a confermare i 
propri candidati in molte altre 
città. Ieri sera c'erano solo i dati 
definitivi di 63 comuni su 262 
ma in 56 di questi la vittori a era 
andataallasinistra. 

Molto alta, manon èunanovi- 
tà, la percentuale degli astenuti. 
Pari al 50 percento dei 3,2 milio¬ 
ni di elettori del piccolo paese 
centroamericano. Il voto si èco- 
munque svolto nella normalità 
anche grazie alle pesanti misure 
di sicurezzaeallapresenzadi un 


migliaia di osservatori stranieri. 
Oltre 30mila militari sono stati 
mobilitati nellagiornatadel voto 
edavenerdì scorso èentrata i n vi¬ 
gore la cosi detta "Ley Seca'', che 
proibiscelavenditaeladistrubu- 
zionedi alcolici, birra compresa, 
in tutto iI paese. A scrutinio ulti¬ 
mato, secondo le proiezioni, il 
Farabundo Marti dovrebbe otte- 
nereal meno 32 degli 84 deputati 
al parlamento, neaveva27, men¬ 
tre Aren a dovrebbe scen dere sot¬ 
to i 30. 

Un annota, alle presidenziali, 
il candidato di Arena, Francisco 
Flores, aveva sconfitto Facundo 
Guardado, aprendo una profon¬ 
daci si tralevarieanimedel Fara¬ 
bundo Marti, di vi so tralasuacor- 
rentepiù ortodossa e radicale e i 
moderati di ispirazionesocialde¬ 
mocratica. Ora, questa vittoria, 
avrà anche l'effetto di sanare 
molte ferite interne, riaprendo 
tra tre anni il di scorso del le presi- 
denziali.Giàun annota,Guarda¬ 
do, unodei più importanti leader 
militari durante la lunga guerra 
civile, avrebbe voluto candidare 
un personaggio meno legato alla 
storia della guerriglia. Un indi- 
pendentedi sinistra con maggio¬ 
ri possibilità di vittoria. Ma la fa¬ 
zione ortodossa si era imposta 
costringendolo a candidarsi no¬ 
nostante fossero scarsissime le 
suepossi bi I i tàdi successo. 

Dai primi commenti a caldo 
del voto di domenica le ragioni 
del retrocesso di Arena e del sor¬ 
passo del Farabundo M arti sareb¬ 


bero tutte nella politica econo¬ 
mica neoliberista del presidente 
Flores che non ha risolto la crisi 
del paese. Flores, un giovanotto 
econ om i sta del I a n uova destra, è 
il terzo presidente consecutivo 
del partito Arena. Prima di lui 
vinsero le elezioni, Alfredo Cri¬ 
stiani nel 1989 e Armando Cal- 
deròn nel 1994. Dall'aria pra¬ 
gmatica e molto più moderato 
dei suoi predecessori, Flores ave¬ 
va promesso di affrontare, con 
n uovi program mi soci al i, I o stato 
di miseria nel quale vivono oltre 
60 percento dei cittadini salva¬ 
doregni elaforteemigrazionedi- 
retta, negli ultimi anni, soprat¬ 
tutto versogli Stati Uniti. Un an¬ 
no dopo n on si è vi sto gran eh ée i I 
Farabundo M arti ne esce così av- 
vantagiato. Anche se bisogna 
considerare che, nell'altalena 
politica del paese, gli ex guerri¬ 
glieri hannosempreottenutoot- 
timi risultati nelleelezioni am¬ 
ministrati ve eh e poi non si sono 
mai tradotti in una chiara ege¬ 
monia anchenellepresidenzi ali, 
dove fino ad ora hanno sempre 
perso. Sul I a sci a del terzo succes¬ 
so con secuti vo l'an n o scorso l'ex 
presi den tee I eader stori co d i Are¬ 
na,Cristiani-asuotempo amico 
del torturatoreD'Abuisson - dis- 
secheeragiuntal'oradi "cacciare 
i rossi anche dalle amministra¬ 
zioni locali". E stasera sarà pro- 
priolui il più del uso dai risultati.I 
"rossi" hanno riconquistato la 
capitale e sono anche il primo 
partito del paese. 



Gruppo Democratici di SlnistraT Ulivo della Camera 
Movimento Cristiano-sociali 
Associazione parlamentari Cristiano-sociali 



Cristiani a confronto 

Associazionismo, volontariato, cooperazione sociale: 
un primo bilancio di legislatura 

Giovedì 16 marzo 2000 - ore 16,00 
Camera dei Deputati, Sala del Refettorio, Palazzo San Macuta 
Via del Seminario, 76 - 00186 Roma 


Ore 16,00 - In zio dei .avori 

Presiede Riccardo Della Rocca, Coordinamento politico Cristiano-sociali 

Introduce Mimmo Luca, Presidente Cristiano-sociali 


Comunicazioni Massimo Campedelli Sociologo 

Riformo dell 1 amministrazione e sviluppo deli'economia sociale 

Franco Passuello, Segreteria Democratici di Sinistra 

Riforma del welfare: tra principio di sussidiarietà e cultura della responsabilità 

Interventi Emanuele Alecci (Movi), Luigi Bobba (Adi), Giorgio Bonini (Caritas), 

Enrico Forte (Coordinatore Cs Lazio), Giampaolo Gualaccini 
(Compagnia delle opere), Franco Marzocchi (Federsolidarietà), don 
Franco Monterubbianesi (Capodarco), Mons. Giovanni Nervo 
(Fondazione Zancan), Edo Patriarca (Forum terzo settore), Savina 
Pezzotta (Cìsl), Emanuele Rossi (Giurista), Luisa Santolini (Forum famiglie). 
Felice Scalvini (Confcooperative) 


Interverranno inoltre i seguenti parlamentari: 


Fabio Mussi, Presidente del Gruppo Democratici di Sinistra-l'UIivo della Camera; Franco 
Monaco, Presidente del Gruppo I Democratìci-l'Ulìvo della Camera; Rosa Russo 
Jervolino, Presidente della Commissione Affari costituzionali della Camera; Augusto 
Battaglia; Giovanni Bianchi; Fulvio Camerini; Piera Capitelli; Franco Chiusoli; Michele 
Corvino; Emilio Del Bono; Guido De Guidi; Ferdinando di Orio; Marcella Lucidi; Giuseppe 
Lumia; Domenico Maselli; Patrizio Petrucci; Aldo Preda; Giovanni Russo; Vincenzo 
Siniscalchi; Sergio Soave; Carlo Stelluti; Luigi Viviani 

Ore 19,15 - Conclusione dei lavori 
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Martedì 14 marzo 2000 



le Cronache 


l'Unità 



ROSANNA CAPRILLI 

MILANO Compieun reato pena¬ 
le il genitore affi datario dei figli 
avuti dall'ex coniuge, se non 
educa i minori ad avere un rap¬ 
porto con l'exconiugecheneha 
fatto precisa richiesta, scritta o 
verbale.Cog hadecisoieri laSe- 
stasezionepenaledellaCortedi 
Cassazione, confermando la 
colpevolezza di Angelo B., che 
nel maggioscorso, in primoein 
secondo grado, era stato con¬ 
dannato dal tribunale di Saler¬ 
no a una pena di un anno esei 
mesi di reclusioneper«mancata 
esecuzionedolosadi un provve¬ 
dimento del giudice», come re¬ 
cita l'articolo 388 del codice pe¬ 
nale. 

«L'atteggiamento omissivo 
dell'obbligato, infatti, - dice la 
sentenza della Corte Suprema - 
finisce col riflettersi negativa- 


mente sulla psicologia dei mi¬ 
nori, indotti così a contrastare 
essi stessi gli incontri col genito¬ 
re non affidatario, proprio per- 
chénon sensibilizzati ed educa¬ 
ti al rapporto con costui, dal l'al¬ 
tro genito re». 

Angelo B., padre di due bam¬ 
bine a lui affidate, non aveva ri¬ 
spettato quanto stabilito dai 
giudici al momento della sepa¬ 
razione, ossia il diritto della 
mamma (tempi e luoghi) ad 
avereun rapporto continuativo 
ecostante con lefiglie. La don¬ 
na infatti era stata costretta a 
non avere pi ù contatti con loro. 
E a nulla le era servito ricorrere 
alla magistratura, che aveva 
emesso ben tre ordinanze per 
assicurarle il diritto di vedere le 
proprie figlie. I provvedimenti 
erano rimasti lettera morta per¬ 
ché A n gel o n o n faceva n u 11 a per 
stimolare le bambine a incon¬ 
trare! a madre. 


La m an cata co 11 abo razi o n e d i 
Angelo è stata giudicata in am¬ 
missibile anche dal la Corte Su¬ 
prema, perchè «è di intuitiva 
evidenza il ruolo centrale che 
assume il genitore affidatario 
nel favori re gli incontri dei figli 
minori con I 'al tro gen i to re, eci ò 
a prescindere dall'osservanza 
burocratica degli obblighi im¬ 
posti dai giudici». 

Un chiaro invito dei supremi 
giudici affi n eh éil gen ito re sepa¬ 
rato chevive con i figli facciadi 
tutto perchénon venga meno il 
ruolo genitori al e dell'altro co¬ 
niuge. Infatti, seil genitore affi¬ 
datario, non educando i minori 
ad avereun rapporto col padreo 
lamadredai quali i ragazzi vivo- 
n o separati, ri fi uta d i fatto all'al¬ 
tro di esercitare il suo diritto di 
visita. Efiniscequindi con l'elu- 
dereil provvedi mento col quale 
il giudice gli aveva imposto di¬ 
ritti edoveri. 


Nel caso di Angelo, la Cassa- 
zi o n e, i n o 11re, I o h a ri m p rovera- 
to per I ' i n f I u en za n egat i va eh e i 
suoi parenti avrebbero esercita¬ 
to sulle bambine mettendo in 
catti valucelaloromamma.«Un 
evento - ammonisce la Corte - 
chel'uomo avrebbe avuto il do- 
veredi evitare». 

Resta ora da stabi I i req ual esa- 
rà la pena che Angelo dovrà 
scontare. La Suprema Corte, in¬ 
fatti h a gì udi cato q uel I a i nfI i tta- 
gli, «notevolmente rigorosa», 
invitando laCorted'Appello di 
Salerno a un maggiore appro¬ 
fondimento delle motivazioni 
che la sorreggono. Comunque 
vadanolecose, l'uomo sarà con¬ 
dannato. La sentenza è «ormai 
i rrevocabi I e n el I a parte rei ati va 
all'affermazione di colpevolez¬ 
za dell'imputato». La pena, in¬ 
somma dovrà eventualmente 
essere ri determi nata, ma non 
eliminata. 


♦ Confermata la condanna a un uomo ♦ / magistrati: il genitore non affidatario 
che non permette/a all'ex da/e essere messo in condizione 

mogliedi vederelepropriebambine di poter esercitare il diritto di visita 

È reato tenere i figli 

lontano dall'ex coniuge 

Storica sentenza della Cortedi Cassazione 


L'INTERVISrA/l 


Livia Pomodoro, giudice del minori: 
«È neH'intenesedei ragazzi» 


L'INTERVISTA 


Irene Bernardini, psicoioga: 
«Mentalità diffidleda cambiare) 


MILANO Lasentenzadi ieri del- 
laCortedi Cassazione, hasusci- 
tato molto scalpore, ma la dot¬ 
toressa Livia Pomodoro, presi- 
dentedel Tribunaleperi mino¬ 
renni di Milano tienea precisa¬ 
re: «Non èunanovità». E spiega 
che l'omissione dolosa di un 
provvedimento del giudice, è 
un reato previsto dal nostro co¬ 
dicepenale. 

Dottoressa Pomodoro, esci uso l'e¬ 
lemento di novità, che cosa ne 
pensadi questa sentenza? 

«A me sembra u n a bel I a sottoI i - 
neatura questa della Cassazio¬ 
ne». 

Può spiegarci più nel dettaglio il 
senso deH'articolo 388 del codice 
penale? Se abbiamo ben capito, 
riguarda il rispetto di quanto il 
giudiceimponee,inquestosenso, 
viene riferito al dovere per il co¬ 
niuge separato di consentire al 
genitorenon affidatario di vede- 
rei propri figli. Ècosì? 

«S. Questo articolo prevede in¬ 
fatti che si debba dare esecuzio¬ 


ne al provvedimento del giudi- 
ceequando ciò non avviene, in 
man i era dol osa, èch i aro eh ech i 
non lo rispetta commette un 
reato previsto dal nostro ordi¬ 
namento». 

E perché, in quale circostanza 
questo puòaccadere? 

«Quando un genitore decide 
che comunque non deve dare 
esecuzione a quel provvedi¬ 
mento, perché, per motivi vari, 
ritiene che non sia il caso di ri¬ 
spettarlo. Allora interviene la 
legge. Non si può, infatti, deci¬ 
dere di non rispettare i provve¬ 
dimenti emessi dall'autorità 
giudiziaria». 

Maquestoèun reatodi naturape¬ 
nale? 

«Certamente. L'articolo 388 è 
un reatodelleexprocure,tanto 
peri n tenderci». 

Che le risulti, ci sono molti casi 
cheriflettonoquestasituazione? 
«Direi di sì. Noi abbiamo parec¬ 
chie denunce per violazione 
dell'articolo 388. Una violazio¬ 


ne che non di rado può esserci 
nel contenzioso tralecoppiese- 
parate, divorziateo non convi¬ 
venti. Probabilmente nel caso 
che lei mi ha citato, si tratta di 
un giudizio che ha avuto tutti i 
passaggi prima di arrivare alla 
Cassazione. E la Cassazione ha 
fatto ben e a ri bad i re eh e n el I esi - 
tuazioni in cui si omette il ri¬ 
spetto del la volontà del giudice, 
si commetteun fatto ehepuò es¬ 
sere persegu i to pen al men te. E ci 
tengo a sottolineare che il ri¬ 
spetto di queste decisioni, per 
un genitore, non èsoloun dove¬ 
re nei confronti della legge, ma 
anche e soprattutto nei con¬ 
fronti dei propri figli». 

Daqualepuntodi vista? 
«Perchéquando i genitori sono 
separati, divorziati o non convi¬ 
venti, ènei l'i nteressedei mi nori 
continuare ad avere un buon 
rapporto col proprio papà econ 
la propria mamma. Direi di più, 
èun loro preci sodiritto». 

R.C. 


MILANO La dottoressa Irene 
Bernardini nutre qualche per¬ 
plessi tà sul lasentenzadel laCas- 
sazione. La Bernardini è psico¬ 
ioga, fondatrice, col professor 
Fu I vi o Scaparro, del l'associ azi o- 
ne «Genitori ancora», da dieci 
an n i centro pubbl ico gestito dal 
Comune, del qualelei èrespon- 
sabi le tecnico. Ed èinoltrecon- 
sulentedeltri bunale. 

Dottoressa, a checosa sono dovu- 
telesueperplessità? 

«Non penso che la mentalità 
possa essere cambiata per via 
autoritaria. In questo sta la mia 
titubanza. Detto ciò, dal mo¬ 
mento chelaCortedi Cassazio¬ 
ne in qualche modo fa giuri¬ 
sprudenza, fa cultura, come 
espressionedi unatendenza, mi 
sembradi potermenerallegrare. 
Trovo infatti che una pronun¬ 
cia comequella di cui si sta par¬ 
lando, affermi con forza un 
principio fondamentale. Ossia, 
che una delle caratteristiche, 
dellequalitàchesi devono pre- 


tenderedaun genitore affi data¬ 
ri o, è propri o q uel I a d i essereca- 
pace, di spon i bi I e, motivato a fa¬ 
vori re, promuovere il rapporto 
col genitore non convivente. 
Un elemento, questo, poco con¬ 
siderato». 

Vuol dire che non è considerato 

in sensodi giudizio? 

«Sì. Negli elementi checonflui- 
scono nella formazione della 
decisione, mi sembra di poter 
direcheprevaleancoraun po'il 
genitore che è più stabile, eco¬ 
nomicamente, f i n an zi ari a- 

mente. Non solo, masi guarda 
più al legamechec'ètrai genito¬ 
ri ei figli esi trascuradi vedereil 
legame resi duo eh ec'ètrai geni¬ 
tori. Di valutareadeguatamente 
laconsapevolezzachei genitori 
dovrebbero avere quando si la¬ 
sciano. Loro si separano, ma 
"genitori ancora", comediceil 
refrain. Quindi questa pronun¬ 
cia della Cassazione mi pare 
molto interessante perché dice 
che un bravo genitore affidata- 


ri o è q uel I o eh e deve darsi da fa¬ 
re per ai utare i fi gl i a mantenere 
un rapporto positivo con l'altro 
genitore. Anche se, ripeto, io 
percorrerei alt restrade». 
D'accordo, ma le leggi si possono 
cambiare, la testa dellepersoneè 
un po'piùdifficile,no? 
«losonounadi quellechecrede 
molto nel cambiamento delle 
persone. Certo, questo richiede 
molto lavoro nellepoliticheso¬ 
ciali, fami I i ari. 11 probi ema èch e 
si muovano piano piano le co¬ 
scienze, altrimenti resta questa 
via gì usti zi ali sta al rinnova¬ 
mento del costume, a cui non 
credo molto. Anche perché co- 
meconsulentedel giudicevedo 
quanto purtroppo la migliore 
delle sentenze a volte cade nel 
vuoto. Il sentimento di respon¬ 
sabilità è difficile imporlo. 
Quindi pen so eh eci voglial'una 
e l'altra cosa. Anche perché so¬ 
no convinta che le leggi raccol¬ 
gono quello che già si muove 
nel la soci età». R.C. 


IN BREVE 


Moira Orfei 
grave dopo 
incidente stradale 

■ MoiraOrfei, la«regina»del circo 
italiano, è rimasta gravementefe- 
ritain un incidentestradaleawe- 
nuto ieri sera lungo la via Aurei ia, 
nei pressi di Vulci, al confinetrail 
LazioelaToscana. L'auto sulla 
qualeviaggiavaMoiraOrfeièfini- 
tacontro unTircheavrebbeta- 
gliatolastrada. La signora Orfei è 
stata trasportato d ' u rgenza all'o- 
spedalediTarquiniaenon èin pe- 
ricolodi vita. 

Omicidio Calabresi 
Bompressi: 

«Chiederò la grazia» 

■ Ovidio Bompressi, l'exdirigente 
di LottaContinuacondannato 
conAdrianoSofrieGiorgioPie- 
trostefani per l'omicidio del com¬ 
missario Calabresi, annunciache 
chiederà lagraziaeconfermache 
Pi etrostefan i si trova a Pari g i. Lo 
hadetto ieri in un'intervistaal 
Tg2, nel la q ual e ha ri bad ito la 
propriainnocenzaeharacconta- 
to di avertrascorso i giorni della 
latitanza vicino M assa. «Credo sia 
venuto permeil momentodi riti¬ 
rarmi daquestavicendagiudizia- 
ria»hadetto Pietrostefani, cheha 
escluso chedietrolasuarichiesta 
ci sia un'ammissioned i responsa- 
bilità. 


I magistrati del Tar 
in sciopero da oggi 
alla fine di aprile 

M I magistratidelTarincroceranno 
lebracciadaoggial30aprile.La 
decisioneèstatapresadallagiun- 
taesecutivadell'Associazionena- 
zionalemagistrati amministrativi 
perchiedere'Tunicitàdi carriera 
tramagistrati delTaredelConsi- 
gliodi Stato; unagiustiziarapidae 
imparziale, l'aumento dell'orga¬ 
nico estrutture pi ù adeg uate' '. «A 
quasi un anno dall'approvazione 
da partedel Senato - spiega l'An- 
ma-ildisegnodi leggedi riordino 
dellagiustiziaamministrativaè 
lontano dal l'approvazioneda 
partedellaCamera». 

Provocazione Usipo 
«Polizia in difficoltà 
Ci vuole lo sponsor» 

■ Secondo il Lisipo, Libero sindaca 
to d i poi izia, sarebbeopportuno 
«accettaresponsorizzazioni da 
partedi industrie, commercianti 
osemplicicittadini»per ri solvere 
problemi chevanno dal vestiario 
alledotazioni di ufficio. Sponso¬ 
rizzare la sicurezza - d ice i I Lisi po - 
«sarebbeun modo nuovo ma va¬ 
lido per assicurareallapoliziaquei 
mezzi di cui scarseggia, dal mo¬ 
mento chementresi palladi 
spenderemiliardi inaltatecnolo- 
gia, lapoliziadevedibattersitra 
milledifficoltà». I problemi sono 
tanti, haaffermato Luigi Ferone, 
segretario nazionaleLisipo, «elo 
Stato spesso sembra d istantee 
inadeguato nei suoi interventi». 


IMMIGRATI 

Curdi, nuovo sbarco 
in Calabria 
Tra loro 50 bambini 

REGGIO CALABRIA Nuovo sbarco 
di clandestini ieri lungo la costa 
j on i ca. U n a n avecon a bordo 150 
curdi è giunta a Monasterace. I 
sei componenti dell' equipaggio 
del I a navesono stati arrestati. E i I 
secondo sbarco di immigrati 
clandestini nel giro di tre giorni 
in Calabria, dopo quello nella 
notte tra sabato e domenica a 
Reggio. A bordo, i carabinieri 
hanno trovato una cinquantina 
di bambini, molti dei quali con 
meno di un annodi vita. Stanno 
tutti bene, anche se sono provati 
dal lungo viaggio e dal fatto di 
non mangiareormai daduegior- 
ni. Gli immigrati, assistiti dagli 
operatori dellaCrocerossaedi al¬ 
cune associazioni di volontaria¬ 
to, sono stati portati in un centro 
a Monasterace, già utilizzato, in 
passato, per casi analoghi. Il Co¬ 
mune ha inviato generi alimen¬ 
tari di prima necessità e medici¬ 
ne. La notizia del nuovo sbarco 
h a fatto scattare I a mol I a del I a so- 
lidarietà anche nella popolazio- 
nedella cittadina jonica chesta 
portando al centro capi di abbi¬ 



gliamento. Dopo le prime assi¬ 
stenze, i profughi dovrebbero es¬ 
sere trasferì ti in un centro attrez¬ 
zato. Carabinieri efin anzi eri era¬ 
no stati avvertiti dello sbarco, in¬ 
fatti, si trovavano giàsullaspiag- 
gi a, p ri ma eh e i I mercan ti I esi are- 
nasse. 

Lanaveèdi nazionalità russa, 
denominata Pygra, partita, pre¬ 
sumibilmente, da Istanbul la 
scorsa setti man a, il 7ol'8marzo. 


La nave era partita da Izmir I' 8 
marzo. Ieri pomeriggio, secondo 
quanto reso noto dal l'Ufficiocir- 
condarialemarittimodi Roccella 
Jonica, sono stati arrestati tutti i 
componenti l'equipaggio: Ihor 
Popov,di 32 anni; IhorSemenov 
(34); Olekiy Shepetilnikov (32); 
Ark Trishy (45); Serhiy Volu- 
buyev (50), e Andrey Torcilof 
(33). Il mercantiIeèstatoportato 
nel portodi Crotone. 


Il gruppo 

di curdi 

sbarcato 

ieri 

vicino 

Reggio 

Calabria 

F.Cufari 

Ansa 


Un lavoro per i contrabbandieri pentiti 
Bianco: «Alcuni vanno incoraggiati» 


DALL'INVIATO _ 

CARLO FIORINI 

BARI Dare lavoro ai contrabbandieri, a 
quel piccolo esercito che ogni giorno 
scende in strada per vendere le sigarette 
al dettaglio? Enzo Bianco non ha cambia¬ 
to idea, non si può dare lavoro a chi sta al 
di fuori della legalità. Il ministro dell'In¬ 
terno, però, non usa i toni duri con i qua¬ 
li aveva bocciato la proposta recentemen¬ 
te, ma solo per diplomazia, perché a ri¬ 
lanciarla ieri è stata la sindaca di Lecce, 
Adriana Poli Bortone, nel corso di un in¬ 
contro in comune, in una tappa del tour 
che oggi porterà il titolare del Viminale a 
Bari per illustrare il bilancio dell'«opera¬ 
zione Primavera», «lo voglio confermare 
che dobbiamo muoverci con molta pru¬ 
denza - ha detto Bianco -. Perché talvolta 
anche l'ultimo anello, quello più lontano 
dalla struttura organizzativa del contrab¬ 
bando, può essere in qualche modo utile 
e funzionale alla criminalità». Certo, dice 
pernii ministro, se c'è la volontà di rom¬ 
pere con la criminalità, questa volontà va 
incoraggiata. «Quindi - ha concesso il mi¬ 
nistro -, se c'è la voglia di traghettare ver¬ 
so la legalità, gli enti locali e anche lo sta¬ 
to possono e debbono fare qualcosa». 


Adriana Poli Bortone aveva appena solle¬ 
citato su questo tema Bianco, raccontan¬ 
dogli che la settimana scorsa una delega¬ 
zione di contrabbandieri dettaglianti, che 
a Lecce sarebbero 120 in tutto, si è recata 
da lei per chiedere un lavoro onesto. 
Hanno proposto di poter costituire coo¬ 
perative che si occupino della manuten¬ 
zione dei boschi e del litorale. È infatti 
vero chei dettaglianti, in queste settima¬ 
ne di forte pressione delleforze dell'ordi¬ 
ne, sono il settore che paga il prezzo più 
alto in termini di mancati guadagni e 
quindi alcuni di loro potrebbero voler 
tornare alla legalità. Anche se finanzieri e 
poliziotti chequi sul campo combattono 
il contrabbando sono convinti che gli alti 
introiti che il traffico clandestino garanti¬ 
sce non debbano far troppo sperare in 
"pentimenti". 

Bianco ha anche affrontato il proble¬ 
ma del flusso migratorio verso l'Italia. «Se 
dietro i massicci arrivi c'è una strategia 
precisa - ha detto il ministro - daremo 
una risposta ancora una volta colpo su 
colpo». Sull'«operazione Primavera» il 
giudizio di Bianco è positivo. Oggi verrà 
fatto un bilancio in Prefettura, a Bari, con 
i vertici del le forze del l'ordì ne e del la ma¬ 
gistratura. «Una pulizia di Pasqua che ci 


voleva - ha detto -. Questa pressione sta 
dando dei risultati straordinari. La dimi¬ 
nuzione del numero dei reati è davvero 
notevole». Quando l'operazione finirà, e 
dovrà finire per forza perché tenere mo¬ 
bilitati duemila uomini in questa regione 
come avviene ora ha un costo troppo al¬ 
to, il ministro pensadi trovare «strumen¬ 
ti che consentano di poter continuare a 
esercitare in Puglia una pressione e un 
contrasto formidabili». Anche i risultati 
ottenuti in questi giorni danno però la 
sensazione netta che ci si trova di fronte 
a un'organizzazione potentissima e ric¬ 
chissima. Basti pensare che l'altro ieri, 
nel corso di una battuta nel brindisino, è 
stata scoperta una base radio dei contrab¬ 
bandieri dotata di apparecchiature molto 
sofisticate. Gli uomini radar al servizio 
degli scafi blu dei contrabbandieri erano 
in grado di capire, attraverso un potentis¬ 
simo scanner, se le loro comunicazioni 
radio erano intercettate da polizia, cara¬ 
binieri e guardia di finanza. A quel punto 
entrava in funzione uno strumento ad al¬ 
tissima precisione che automaticamente 
faceva cambi are frequenza a tutte le radio 
collegate, quelle degli scafisti e quelle dei 
boss montenegrini in contatto per verifi¬ 
care iI buon esito dei traffici. 
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MA NESSUNO 
VUOLE 
ABOLIRE 
I RADICALI 


MARIA NOVELLA OPPO 


N on sono spettatori, ma 
abbonati, i 10 milioni di 
persone che vedono «Un 
medico in famiglia» e si appas¬ 
sionano alle avventure mini¬ 
ma liste del la famiglia M artini. 
Veramente, questa domenica, 
una puntata era quasi gialla: 
un fan radiofonico assillava 
Al ice con telefonate minacci ose 
e, alla fine, arrivava a introdur¬ 
si in casa sua per aggredì ri a. La 
scena, quasi erotica, mostrava 
il maniaco tagliare la spallina 
della zietta, ma non si trattava 
di una spallina alla PatsyKen- 
sit, perché la maglietta era in¬ 
collata alla pelle. Comunque, 
dopo questo brivido, tutto si si¬ 
stemava, con i protagonisti riu¬ 
niti in cucina, dove finiscono 
tutte le dispute della famiglia 
Martini. N ienteachevederecon 
ledisputedei radicali. 

In fatti, dopo «Un medico in 
famiglia», ecco Emma Bonino, 


una radi cale (sempre) in tv. Per 
spiegarequantosia difficilerac- 
coglierequalchecentinaiodi fir¬ 
me per lei iste elettorali. Ma co¬ 
me, dopo aver raccolto, dicono 
loro, 11 milioni di firmeperi re¬ 
ferendum, i radicali non ce la 
fanno ad adempì ere ai requisiti 
minimi per far funzionare la 
macchina democratica? E, am¬ 
mettendo che raccogliere qual- 
checentinaiodi firmein provin¬ 
cia sia più difficile che racco¬ 
glierne 500.000 (moltiplicate 
per decinedi referendum) in tut¬ 
to il paese, non sarà che 
500.000 personesu 60 milioni 
sono troppo poche per stabilire 
chei sindacati sono inutili, anzi 
dannosi, come dice Emma Bo¬ 
nino? Ancheperché, sei milioni 
di iscritti ai sindacati pensasse¬ 
ro che i radicali sono dannosi, 
non per questo potrebbero abo¬ 
lirli. Ci vorrebbealmenola reci¬ 
procità. 



Jeremy Irons* l'uxoricida 

U n caso di cronaca chenei primi anni Ottanta ap¬ 
passionò l'America. È II mistero von Bulow 
(Retequattro 22.40) di B. Schroder con Jere¬ 
my Irons (da Oscar) nei panni di uno squat¬ 
trinato rampollo dell'aristocrazia europea 
accusato di uxoricidio. Condannato in prima 
istanza, l'uomo ricorre in appello ingaggian¬ 
do un principe del foro. 


SCELTI PER VOI 


■ RftlND 2300 

PORTA 
A PORTA 


■ Dei contrasti se¬ 
guiti al decretoBindi 
che impone ai medici 
di scegliere tra attivi¬ 
tà interna oesterna al¬ 
la struttura pubblica, 
dell'accordo raggiun¬ 
to conimedici di fami¬ 
glia e dei rapporti tra 
docenti e ricercatori 
conle strutture sani¬ 
tarie, si parlerà stase¬ 
ra da Vespa. In studio 
con il ministro della 
Sanità Rosy Bindi sa- 
rannopresenti i rap¬ 
presentanti della ca¬ 
tegoria favorevoli e 
contrariane nuove 
norme. 


■ RPltXE 2230 

IL FILO 
DI ARIANNA 


■ Lorenza Foschini- 
dedica la puntata del 
suo programma al 
grande Impero Persia¬ 
no, daCiro il Grande 
ad Alessandro Ma¬ 
gno. Attraverso filma¬ 
ti e letestimonianze di 
grandi studiosi della 
storia persiana siri- 
percorreranno le ge¬ 
sta dei grandi Re Ake- 
menidi, da Ciro ilGran- 
de a Dario terzo che 
hanno regnato su uno 
degli Imperi piùvasti 
della storia. Nel filma¬ 
to si vedranno le im¬ 
magini della mitica 
Persepolis. 


■ mniE 2qoo 

ALLE 8 
DELLA SERA 


■ Louis Ferdinand 
Céline, accusato di 
tradimento e di colla¬ 
borazionismo coi nazi¬ 
sti, è al centro della 
puntata di oggi. Sul¬ 
l'accusa pesavano, 
naturalmente, i suoi 
scritti antisemiti. Al¬ 
l'udienza, la lettura 
da parte del presiden¬ 
te di una risposta al¬ 
l'esposto della procu¬ 
ra, scritta da Céline, 
con insulti al procura¬ 
tore (come «succhia¬ 
tore acchiappa nuvole 
dei lapis della repub¬ 
blica») suscitò gran 
ilarità tra i giurati. 


■ ROTE 

PARI 

E DISPARI 


■ Il settimanale del 
T3 punta i riflettori 
sull'elevato numero di 
interventi chirurgici di 
asportazionedell'ute- 
ro; ogni anno in Italia, 
secondo i dati del Mi¬ 
nistero,una donna su 
cinque è destinata a 
subire questo tipo dio¬ 
perazione. La denun¬ 
cia viene lanciata dal¬ 
la sociologa Dalla Co¬ 
sta in un suo saggio. 
Ospiti Mariarosa Dal¬ 
la Costa, docente di 
Sociologia Politica al¬ 
l'Università di Pado¬ 
va, Marina Piazza so¬ 
ciologa a Milano. 


i PROGRAMMI DI OGGI 


ftAlUNO 

6.00 EUR0NEWS. 

6.30 TG1. 

CHE TEMPO FA. 

6.40 UN0MATTINA. 
Contenitore di attualità. 

9.35 DIECI MINUTI DI... 
"Programmi dell'accesso". 

9.50 NOSTRA SIGNORA DI 
FATIMA. Film drammatico 
(USA, 1952). Con Gilbert 
Roland, Angela Clark. Regia 
di John Brahm. 

11.30 TG1. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TG1-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 ELEZIONI REGIONA¬ 
LI 2000. Intervista al P.P.I. 

14.10 ANTEPRIMA-ALLE 
2 SU RAIUNO. Varietà. 

14.35 ALLE 2 SU RAIUNO. 
Varietà. Con Paolo Limiti. 
16.00 SOLLETICO. 
Contenitore. All'interno: 
17.00 TG Ragazzi; Zorro. 

17.45 TG PARLAMENTO. 
Attualità. 

17.50 PRIMA DELTG. 
18.00 TG1. 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco. Con Carlo Conti. 

19.25 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 IL FATTO. Attualità. 

20.40 ZITTI TUTTI! PARLA¬ 
NO LORO. Con Carlo Conti. 

20.50 IL GRANDE CUORE 
DI CLARA. Film drammatico 
(USA, 1988). Con Whoopi 
Goldberg, Kathleen 
Quinlan. 

22.55 TG1. 

23.00 PORTA A PORTA. 
Attualità. 

0.20 TG1- NOTTE. 

0.40 STAMPA OGGI. 
Attualità. 


^ DAIDUE 

7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.50 HUNTER. Telefilm. 

10.35 RAI EDUCATIONAL. 
Rubrica di attualità. 
All'interno: Un mondo a 
colori. Rubrica. Conduce 
Jean LéonardTouadi. 

10.50 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.10 METEO 2. 

11.15 TG 2-MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
Varietà. 

13.00 TG 2-GIORNO. 

13.30 ELEZIONI REGIONA¬ 
LI 2000. Intervista ai Verdi. 

13.45 TG 2-SALUTE. 
Attualità. 

14.00 AFFARI DI CUORE. 
Con Federica Panicucci. 

14.30 AL POSTO TUO. 
Attualità. 

15.15 FRAGOLE E MAMBO 
-LA VITA IN DIRETTA. 
Varietà. 

16.00 TG 2-FLASH. 

16.05 LA VITA IN DIRETTA. 
Varietà. Conduce Michele 
Cucuzza. All'interno: 17.30 
Tg 2-Flash. 

18.10 IN VIAGGIO CON 
SERENO VARIABILE. 
Rubrica. 

18.30 TG 2-FLASH. 

18.40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 
19.00 JAROD IL CAMA¬ 
LEONTE. Telefilm. 

20.00 FRIENDS. Telefilm. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 CON AIR. Film azio¬ 
ne (USA, 1997). Con 
Nicolas Cage, John Cusack. 
Regia di Simon West. 

22.50 IL FILO D'ARIANNA. 
Attualità. 

23.50 TG 2-NOTTE. 

0.20 NEON CINEMA. 

0.25 TG PARLAMENTO. 
Attualità. 


4. RAfTRE 

6.00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS. Contenitore. 

8.35 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
10.00 COMINCIAMO 
BENE. Rubrica. 

-.-T3 METEO. 

12.00 T 3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 

12.25 T 3-ITALIE. 
Attualità. 

12.55 T 3-PARI E DISPA¬ 
RI. Rubrica. 

13.30 T 3 - CULTURA & 
SPETTACOLO. Rubrica. 

13.45 T 3 -ARTICOLO 1. 
Rubrica. 

14.00 T 3 REGIONALE. 
METEO REGIONALI. 

14.20 T 3. 

T3 METEO. 

14.50 T 3 LEONARDO. 
Attualità. 

15.00 "QUESTION TIME" 
DOMANDE CON RISPOSTE 
IMMEDIATE. Attualità. 
16.00 GIORNO DOPO 
GIORNO. Gioco. 

16.50 Da Torricella Sicura: 
CICLISMO. Tirreno- 
Adriatico. V- tappa. 
Teramo-Torricella Sicura. 

17.20 GEO & GEO. 

Rubrica. 

18.40 T 3 METEO. 

19.00 T 3. 

20.00 RAI SPORTTRE. 
Rubrica sportiva. 

20.10 BLOB. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

20.50 CHI L'HA VISTO? 
Attualità. 

22.40 T 3. 

23.00 ELEZIONI REGIONA¬ 
LI 2000. Partiti a confron¬ 
to: I Democratici -CCD. 

23.25 T3 FINESTRE. 
Attualità. 

0.30 T 3. 

0.40 CENERENTOLA. 
Rubrica. Con Simona Vinci. 

1.10 FUORI ORARIO. 


OC RETE 4 

6.00 ZINGARA. Telenovela. 

7.15 AROMA DE CAFÉ. 
Telenovela. 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

8.35 PESTE E CORNA. 
Attualità. 

8.40 REGIONALI 2000. 
Attualità. 

9.45 UBERA DI AMARE. 
Telenovela. Con Adela 
Noriega, Andrés Garcia. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. 
Teleromanzo. Con Peter 
Bergman, Eric Braeden. 

11.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE. 

11.40 FORUM. Rubrica. 
Conduce Paola Perego. 

13.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. Conduce 
Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines. 

16.10 TERRA LONTANA. 
Film western (USA, 1955). 
Con James Stewart, Walter 
Brennan. Regia di Anthony 
Mann. 

18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. Conduce 
IvaZanicchi. 

18.55 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE. 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO. Telefilm. "Il 
clandestino". 

20.35 DON CAMILLO E 
L'ONOREVOLE PEPPONE. 
Film commedia (Italia, 
1955, b/n). Con Fernandel, 
Gino Cervi. Regia di 
Carmine Gallone. 

22.40 IL MISTERO VON 
BULOW. Film drammatico 
(USA, 1990). Con Glenn 
Close, Jeremy Irons. Regia 
di Barbet Schroeder. 

0.45 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 


ITALIA 1 

6.20 STAR TREK: THE 
NEXT GENERATION. 
Telefilm. 

8.35 A-TEAM. Telefilm. 

9.30 MACGYVER. Telefilm. 
"Un vecchio amore". Con 
Richard Dean Anderson. 

10.25 MAGNUM P.l. 
Telefilm. "L'invasione". 

11.30 RENEGADE. 

Telefilm. "Lo sceriffo". 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

13.00 LA TATA. Telefilm. 
"Cascando sotto le casca¬ 
te". Con Fran Drescher, 
Charles Shaughnessy. 

14.30 MAI DIRE MAIK. 
Gioco. 

15.00 IFUEGO! Show. 
Conduce Daniele Bossari. 

15.30 EXPRESS. Musicale. 
Conduce Samantha De 
Grenet. 

17.15 HERCULES. Telefilm. 
"Hercules e l'invisibilità", 

18.15 PACIFIC BLUE. 
Telefilm. "Caccia al teso¬ 
ro". 

19.15 RE AL TV. Attualità. 
Conduce Roberta 
Cardarelli. 

19.35 STUDIO APERTO. 
20.00 SARABANDA. 
Musicale. Conduce Enrico 
Papi. 

21.00 ANGELI. Rubrica. 
Conduce Marco Lioni. 

23.00 PRESSING CHAM- 
PIONS LEAGUE. Rubrica 
sportiva. Conduce 
Massimo De Luca. Con 
Maurizio Pistocchi, e in col- 
legamento Arrigo Sacchi. 
24.00 NIGHT EXPRESS- 
SULL'ONDA DEL GUSTO 
MUSICALE. Musicale. 
"Carmen Consoli - Davide 
De Marinis -Tiromancino e 
Riccardo Senigallia". 

0.30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGI¬ 
NA. 

8.00 TG 5-MATTINA. 

8.45 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA. Telefilm. 

9.55 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show (R). 

11.30 A TU PER TU. Show. 
Conducono Antonella 
Clerici, Maria Teresa Ruta. 
13.00 TG 5. 

13.40 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo. Con Ronn 
Moss, Susan Flannery. 

14.10 VIVERE. 
Teleromanzo. Con Giorgio 
Biavati, Veronika Logan. 

14.40 UOMINI E DONNE. 
Talk show. Conduce Maria 
De Filippi. 

16.00 LA MIA RIVALE. 
Film-Tv drammatico (USA, 
1994). Con Tori Spelling, 
Valerie Harper. Regia di 
Billy Graham. 

18.00 VERISSIMO. 
Attualità. 

18.40 PASSAPAROLA. 
Gioco. Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini. 
20.00 TG 5. 

20.30 STRISCINA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. "La vocina 
dell'interferenzina". 
Conducono Paolo Bonolis, 
Luca Laurenti. Con 
Elisabetta Canalis, 
Maddalena Corvaglia. 

20.45 Da Roma: CALCIO. 
Champions League. Lazio- 
Olympique Marsiglia. 

Diretta. 

22.45 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi. 

1.00 TG 5-NOTTE. 

1.30 STRISCINA LA NOTI- 
ZINA. Varietà (Replica). 

2.00 LA FAMIGLIA BROCK. 
Telefilm. 

3.10 MANNIX. Telefilm. 


IMC 

7.00 DI CHE SEGNO SEI? 

7.30 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA. 

8.00 TMC SPORT-EDICO¬ 
LA. 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 GLI INCONTRI DEL 
"TAPPETO VOLANTE"- 
PROTAGONISTI IN TV. Talk 
show. Con Luciano Rispoli. 

8.55 DUE MINUTI UN 
LIBRO. Rubrica. 

9.00 DI CHE SEGNO SEI? 
9.05 SENZA INDIZIO. Film 
commedia (GB, 1988). Con 
Michael Caine, Ben 
Kingsley. Regia di Thom 
Eberhardt. All'interno: 

10.00 Tmc News. 

11.30 IL SANTO. Telefilm. 

12.25 METEO. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TMC NEWS. 

13.00 KOJAK. Telefilm. 
14.00 LA BELVA DI 
DUSSELDORF. Film dram¬ 
matico (Francia/ 

Spagna/Italia, 1975, b/n). 
Con Robert Hossein, Marie- 
France Pisier. Regia di 
Robert Hossein. 

16.00 LA MOGLIE PIÙ 
BELLA. Film drammatico 
(Italia, 1970). Con Ornella 
Muti, Alessio Orano. 

18.00 ZAP ZAP TV. 
Contenitore. All'interno: 
19.00 CRAZY CAMERA. 

19.30 TMC NEWS. 

19.50 TG OLTRE. Attualità. 

20.10 TMC SPORT. 

20.30 GRANDI MAGAZZI¬ 
NI. Film commedia (Italia, 
1986). Con Enrico 
Montesano, Renato 
Pozzetto. Regia di 
Castellano & Pipolo. 

22.40 TMC NEWS. 

23.05 IL TAPPETO VOLAN¬ 
TE-PROTAGONISTI IN TV. 
Talk-show. 

1.00 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA NOTTE. 


TMC2 


13.00 1+1+1=3. 

13.15 CLIP TO CUP. 

14.00 FLASH. 

14.05 CLIP TO CUP. 

14.30 SHOW CASE. 

15.00 4U-QUATTRO ORE 
UVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 CLIP TO CUP. 

19.30 THE LION 
NETWORK. Gioco. 

20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

21.05 SCELTA DI VITA. 
Film commedia (USA, 
1989). Con Sean Astin. 
23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT - 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.151+1+1=3. Musicale. 
0.30 NIGHT ON EARTH-I 
VIDEO DELLA NOTTE. 


TELE+bianco 


12.10 PANNI SPORCHI. 
Film (Italia, 1999). 

14.05 +GOL MONDIAL. 
Rubrica sportiva. 

15.05 KISS. Film (USA, 
1998. Con Holly Hunter. 

16.45 UNA VITA ESAGE¬ 
RATA. Film commedia. 

18.25 COP LAND. Film 
drammatico (USA, 1997). 

20.10 HOMICIDE. 

Telefilm. 

21.00 IL CREPUSCOLO 
DEGLI DEI (BOMBE 
SOTTO BERLINO). Film 
thriller (Germania, 1999). 

22.35 CALCIO. 

Champions League. 

Hilites. Diretta. 

23.05 CALCIO. 

Champions League. Una 
partita. Differita. 

0.55 L'AMANTE IN CITTÀ. 
Film commedia. 


TELE+nero 


11.45 QUALCOSA È CAM¬ 
BIATO. Film commedia. 
14.00 THE RAT PACK. 

Film drammatico. 

16.00 DOUBLÉ TEAM - 
GIOCO DI SQUADRA. Film 
azione (USA, 1997). 

17.35 LA PAROLA AMORE 
ESISTE. Film drammatico 
(Italia/Francia, 1998). 
19.00 TOULOUSE LAU- 
TREC. Film biografico 
(Francia/Spagna, 1998). 

20.50 PILLOLE CINEMA E 
TELEVISIONE. 

21.00 LA SCIMMIA ERET¬ 
TA. Documentario. 

21.55 LA NOIA. Film dram¬ 
matico (Francia, 1998). 
24.00 COUNTRY. Film 
drammatico (USA, 1984). 

1.55 THE CONFESSION. 
Film drammatico (USA, 
1999). Con Alee Baldwin. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 

10.30; 11.30; 12.07; 12.30; 13.00; 

14.30; 15.30; 16.30; 17.00; 17.30; 

18.30; 19.00; 21.35; 23.00; 24.00; 

2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

8.35 GR 1 - Golem; 9.00 GR 1 Cultura; 
9.08 Radio anch'io; 10.00 GR 1 - 
Millevoci; 10.09 II baco del millennio; 
11.00 GR 1 - Scienza; 12.10 GR Regione; 
12.40 Radioacolori; 13.27 Parlamento 
News; 14.00 GR 1 - Medicina e società; 
14.07 Con parole mie; 14.52 Bolmare; 
15.00 GR 1 - Ambiente; 15.06 Ho perso il 
trend; 16.00 GR 1 - In Europa; 16.06 
Baobab - Notizie in corso; 18.00 GR 1 - 
New York News; 19.23 Ascolta, si fa sera; 
19.33 Zapping. Alla radio l'informazione in 
Tv e non solo...; 20.42 Calcio. Champions 
League. Lazio-Olympique Marsiglia; 22.44 
Uomini e camion; 22.51 Zona Cesarini; 
23.05 All'ordine del giorno. GR 
Parlamento; 23.34 Uomini e camion; 

23.37 Radiouno Musica; 23.44 
Oggiduemila notte; 0.33 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 7.30; 8.30; 10.30; 12.30; 
13.30; 17.30; 19.30; 20.30; 21.30. 

6.00 Incipit (Replica); 8.08 Fabio e 
Fiamma e la trave nell'occhio; 8.55 
Domino. Romanzo radiofonico. Di Diego 
Cugia (Replica); 9.19 II ruggito del coni¬ 
glio; 10.15 II Cammello di Radiodue; 

10.38 3131 - Fatti e sentimenti. Di 
Roberta Tatafiore; 11.45 II Cammello di 


Radiodue; 12.03 Alcatraz; 12.58 A pre¬ 
scindere dal Duemila; 13.44 II Cammello 
di Radiodue; 13.50 Un medico in famiglia. 

I protagonisti della fiction televisiva in 
diretta alla radio; 15.02 Fuorigiri. Musica 
oltre i circuiti; 16.00 Acquario: Il Bip-Show; 
18.00 Caterpillar. Quando il fine giustifica 
gli automezzi; 20.00 Alle 8 della sera. Il 
racconto delle cose e dei fatti; 20.35 II 
Cammello di Radiodue; 21.41 Suoni e 
ultrasuoni; 23.00 Boogie nights. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre. Storie, musiche e spetta¬ 
coli; 7.15 Prima pagina. I giornali del mat¬ 
tino letti e commentati da Marcelle 
Padovani, corrispondente del "Nouvel 
Observateur"; 8.33 MattinoTre; 9.45 
Ritorni di fiamma. Il meglio della program¬ 
mazione musicale di Radiotre Suite; 10.00 
RadioTre Mondo; 11.00 Incontri con...; 
12.00 Agenda; 12.45 Cento lire; 13.00 La 
Barcaccia. Il varietà dell'opera; 14.00 
Radio 3 Doc.. Storie e suoni; 15.00 
Fahrenheit. Musica, scienza, libri e idee; 
18.00 Invenzioni a due voci; 19.03 
Hollywood Party; 19.48 Radiotre Suite; 
20.30 II cartellone; Una striscia di 
terra feconda: Louis Sclavis Trio e Sylvaine 
Kassap Quartet; 22.30 Oltre il sipario. 
Teatri in diretta; 23.25 Storie alla radio. 
Aurelio Picca legge e racconta ''Le ultime 
lettere di Jacopo Ortis" di Ugo Foscolo; 
24.00 Notte classica. 


Le previsioni del tempo 




Al Nord poco nuvoloso con addensamenti sui rilievi, au¬ 
mento della nuvolosità sull’arco alpino centro-orientale. Al 
Centro e Sardegna: sull’Isola e sulle regioni peninsulari 
parzialmente nuvoloso, molto nuvoloso sull’area centro¬ 
meridionale. Al Sud e sulla Sicilia: sull’isola aumento della 
nuvolosità nel corso della giornata, parzialmente nuvoloso 
sul settore tirrenico, sereno sulle altre regioni. 



DOMANI 


Al Nord sulle regioni centro-occidentali poco nuvoloso 
con locali addensamenti. Al Centro e Sardegna: su To¬ 
scana e Sardegna settentrionale poco nuvoloso. Molto 
nuvoloso sulle altre regioni. Al Sud e Sicilia: sull’isola e 
sulle regioni tirreniche da poco a molto nuvoloso. Par¬ 
zialmente nuvoloso sulle regioni ioniche e adriatiche. 



LA SITUAZIONE 


# L’Italia è interessata da un campo di alte pressioni in ulteriore aumen¬ 
to; tuttavia correnti umide determinano temporanei annuvolamenti 
stratiformi al centro-sud. 
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l'Unità 
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Martedì 14 marzo 2000 


la «600» con cui la Casa tori- 
nese inizia la produzione in 
grande serie: 1000 vetture al gior¬ 
no, per un totale di 950mila unità, 
Multipla compresa, sfornate tra il 
1955 e il 1960. E il prezzo cala: 
590mila lire. La grande svolta si ha 
però con la «Nuova 500» (da non 
confondere con la nuovissima Cin¬ 
quecento degli anni Novanta) che 
vede la luce nell'estate del 1957. In 
soli 297 centimetri di lunghezza-la 
più piccola Fiat mai costruita - è un 
concentrato di innovazioni: carroz¬ 
zeria autoportante, motore poste¬ 
riore bicilindrico raffreddato ad aria 
di 479 cc e 13 cavalli, sospensioni a 
quattro ruote indipendenti. È omo¬ 
logata per due passeggeri. Ma sulla 
«500» viaggiano per anni intere fa¬ 
miglie. Eppure, quando le tolgono 
il velo al Salone di Torino del '57 
l'accoglienza è alquanto freddina. 
Mai come in questo caso i giudizi 
degli esperti non hanno^ coinciso 
con quello del pubblico. È l'utilita¬ 



ria per eccellenza, quella del boom 
economico e della libertà di viag¬ 
giare su quattro ruote di proprietà. 

Dopo la «Nuova 500» - che di¬ 
venterà anche Sport, Tetto apribile, 
Giardiniera, «F», Lusso - è un susse¬ 


guirsi di record produttivi. L'Italia 
si asfalta, si costruisce l'autostrada 
del Sole e Fiat espande la sua offer¬ 
ta. Nascono così auto che hanno 
fatto epoca come la nuova 1100, la 
850, la 124, le mitiche Dino Spider 



La Uno 

vettura 

popolare 

Asinistra 

il frontale 

della 

nuova 

Punto 


e Coupé, e la 127 del 1971, prima a 
trazi o n e an teri o re. Per ved ere u n 'al - 
tra piccolina bisogna aspettare il 
1972 quando esce la 126 (prezzo: 
795mila lire) sempre bicilindrica e a 
quattro ruote indipendenti, ma so¬ 
lo un po' più lunga (305 cm). La 
«500» però non è ancora morta, an¬ 
zi. Proprio nel 72 esce la sua ultima 
versione, la «R» che sta per «rinno¬ 
vata», che avrà ancora tre anni di 
vita prima di uscire definitivamen¬ 
te di scena nell'estate del 75 con 
l'invidiabile totale di 3.678.000 
unità. Negli anni seguenti, dopo es¬ 
sere passati per la Ritmo, Fiat torna 
a proporre la piccola utilitaria per 
tutte le tasche. Nel 1980 fa la sua 
comparsa la Panda, il «corrispettivo 
a quattro ruote di un elettrodome¬ 
stico» o anche l'«auto in scarpe da 
tennis» come la definisce Giugiaro 
che nefirma lo stile. È la stessa Pan¬ 
da che ha festeggiato pochi giorni 
fa, il 28febbraio, i suoi primi 20an¬ 
ni di vita. La motorizzazione di 


massa degli italiani èormai abbon¬ 
dantemente affermata. E la Fiat de¬ 
ve farei conti con la sempre più ag¬ 
guerrita concorrenza estera. Ma c'è 
ancora una tappa importante nella 
storia del costruttore italiano, che 
ne rilancerà l'immagine in tutto il 
mondo anche perché il teatro scel¬ 
to per la presentazione è Cape Ca- 
naveral: gennaio 1983, esordio del¬ 
la «Uno» 45, come il numero dei 
cavalli di potenza del suo motoredi 
903 cc. poi sostituito due anni do¬ 
po con la nuova famiglia dei quat¬ 
tro cilindri Fire. Per la Uno non ci 
sono limiti di applicazione: cilin¬ 
drate da 900 a 2000, motori a gaso¬ 
lio, benzina turbo, turbodiesel, tra¬ 
smissione automatica. La Uno non 
conosce rivali nel segmento B. Poi 
anche per lei arriva il pensiona¬ 
mento (ma in altre parti del mondo 
è tuttora prodotta), dopo 13 anni e 
6 milioni 353milaesemplari vendu¬ 
ti. Ci pensa la Punto a prenderne 
l'eredità. 


Gofferati: «Fa bene all'economia italiana» 

Critiche da Cisl eUil: «Dove/amo essere informati pertempo» 



ROMA Se il mondo politico, con 
rare eccezioni a sinistra, plaude allo 
storico accordo tra Fiat e General 
Motors, negli ambienti sindacali i 
commenti, pur positivi, sono più 
pacati. In attesa di un quadro detta¬ 
gliato e definitivo. «L'accordo Fiat 
fa bene all'economia italiana. Se ci 
sarà una reale integrazione con il 
rafforzamento di entrambi i con¬ 
traenti, sono sicuro che le prospet¬ 
tive saranno positive, soprattutto 
nel medio e lungo periodo», affer¬ 
ma il leader della Cgil, Sergio Coffe¬ 
rati, per il quale un accordo strate¬ 
gico «è l'unica condizione che l'a¬ 
zienda di Torino ha per poter cre¬ 
scere». 

Nel porsi subito la questione di 
chi controlla chi, cioè chi coman¬ 
derà tra i due partner e quali sono i 
piani strategici, il segretario genera¬ 
le della Cisl Sergio D'Antoni ha an¬ 
che sollevato - e con lui Pietro La- 
rizza - il problema della democrazia 
economica. «I lavoratori devono 
contare di più, non solo sperare nel 
buon cuore degli altri». «Non è tol¬ 
lerabile che nell'ambito di un cam¬ 
biamento epocale come quello Fiat 
i lavoratori non possano mettere 
bocca, ma solo subire le conseguen¬ 
ze di decisioni altrui e sperare nel 
buon cuore degli altri. Bisogna tro¬ 
vare un sistema. Senza democrazia 
economica - ha aggiunto - siamo 


nelle condizioni di poter parlare so¬ 
lo a conti fatti». 

Dello stesso avviso il segretario 
generale della Uil, Lari zza: «Se in 
Italia - ha detto - in aziende come la 
Fiat avessimo avuto un sistema 
duale, quindi un organismo di indi¬ 
rizzo e controllo a cui partecipano 
anche le rappresentanze dei lavora¬ 
tori, probabilmente non parlerem¬ 
mo per sentito dire, come è avve¬ 
nuto sulla vicenda Fiat-Gm, ma 
avremmo la possibilità di incidere 
sui destini della nostra economia». 
Sull'accordo, comunque, Larizza ha 
dato il suo "passi" «purché non sia 
preludio alla cessione». 

Torna ad esprimere la propria 
preoccupazione il segretario della 
Fiom del Piemonte, Giorgio Crema- 
schi, che chiede «garanzie precise 
sul futuro degli stabilimenti e della 
occupazione». 

Attende di conoscerei! piano nel 
dettaglio il neo-segretario della Cgil 
del Veneto, Cesare Damiano, che 
ha lasciato la Fiom giusto una setti¬ 
mana fa: «L'operazione è positiva - 
afferma comunque -. Da tempo il 
sindacato ha posto il problema del¬ 
le alleanze internazionali. Perché la 
sovrapproduzione rende indispen¬ 
sabili questi processi di integrazio¬ 
ne, innanzitutto. Questo accordo, 
con le sinergie previste, ha per og¬ 
getto una strategia di carattere in¬ 


dustriale, non è dunque solo un'o¬ 
perazione fin anzi ari a». 

Sul fronte industriale, il direttore 
generale di Confindustria, Inno¬ 
cenzo Cipolletta, ha parlato di «un 
progetto industriale importante da 


parte di un'azienda che sta su un 
mercato dove ci sono molti concor¬ 
renti». «La Fiat - ha detto - ha scelto 
un accordo industriale con un con¬ 
corrente con cui è complementare. 
Quindi, da questo punto di vista, 


credo che possa produrre dei buoni 
risultati». L'ex presidente degli in¬ 
dustriali, Giorgio Fossa, mette inve¬ 
ce le mani avanti: «Ora non scrivia¬ 
mo critiche, dell'accordo ne penso 
bene, come italiano e come indu¬ 


striale». 

«È un accordo storico per l'indu¬ 
stria italiana, destinato a lasciare il 
segno», è il commento del segreta¬ 
rio generale della Uilm, Antonino 
Regazzi, che definisce l'intesa «la 


migliore possibile tra quelle fin qui 
profilatesi». «L'arrivo degli america¬ 
ni - ha sottolineato - potrebbe an¬ 
che creare le condizioni per svilup¬ 
pare un sistema di relazioni sinda¬ 
cali partecipative che consenta l'in¬ 
gresso dei rappresentanti dei lavo¬ 
ratori negli organismi consultivi 
aziendali». 

«Siamo finalmente di fronte al- 
l'intesaenon più a sole indiscrezio¬ 
ni. I suoi termini vanno nella dire¬ 
zione più volte auspicata dall'al¬ 
leanza, non dalla cessione. Comun¬ 
que, siamo davvero in presenza di 
un fatto epocale», sostiene il segre¬ 
tario nazionale della Firn Cisl, Co- 
smano Spagnolo. Per Giuseppe Ca- 
valitto, segretario della Fismic, sin¬ 
dacato autonomo tra i più rappre¬ 
sentativi in Fiat, l'accordo è «la mi¬ 
gliore fra le soluzioni possibili». «Il 
patto - spiega Cavalitto - è infatti 
stato stipulato tra due aziende forti 
e vi tal i ; co n sen te u n 'al I ean za strate¬ 
gica in grado di allargare i reciproci 
mercati, ottimizzare i costi, proget¬ 
tare un'aggressiva politica degli in¬ 
vestimenti; mantiene l'autonomia 
gestionale della Fiat auto e delle al¬ 
tre aziende del gruppo Fiat in Ita¬ 
lia». «Ora è necessario - conclude - 
attivare un confronto serrato con la 
Fiat per verificare nel concreto le 
reali prospettive». 

R. E. 


L'INTERVISTA 


Accanerò: pereti operai 
nessuna conseguenza 



Il lavoratore 
Fiat 

ha sempre 
avuto 
l'azienda 
come sua 
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ALESSANDRO GALIANI 

ROMA «Dal punto di vista dei la¬ 
voratori l'operazione Fiat-Gm 
non dovrebbedarepreoccupazio- 
ni immediate, perché non è una 
fusione, né un matrimonio, ma 
solo un'alleanza alla lontana». Il 
sociologo ArisAccornero non pre¬ 
vede contraccolpi immediati sul 
piano occupazionale dalla svolta 
ameri can a del I a casa tori n ese. 
L'identità del lavoratore Fiat è 
destinataacambiareancora? 

«111 avo rato re Fi at era l'o perai o per 
eccellenza e, negli anni '60 e 70, 
q uel I o al I a Fi at era i I postodi lavo¬ 
ro per definizione. InoltrelaFiatè 
semprestato un gruppo molto na¬ 
zionale, che bastava a sé stesso. E 
questo era fonte di orgoglio per i 
suoi dipendenti. Poi negli ultimi 
anni,sial'immaginedel lavorato¬ 
re Fi at, si a I a reai tà azi en dal e so n o 
moltocambiate». 

Acosasi riferisce? 

«Bastare a sé stessi, ulti mamente, 
rischiava di diventare una debo¬ 
lezza: lefrontieredell'auto si sono 
allargate, la globalizzazione ha 
portato molti gruppi a fondersi, o 
a farejoint venture. E tutto questo 
ha lasciato la Fiat un po' sola. Di 
qui lanecessitàdi legarsi aGm». 

E per i lavoratori questo che si¬ 
gnifica? 

«Alla Fiat non si sentiranno parte 
di un unico gruppo, perchéquella 
con Gm è solo un'alleanza alla 
lontana, masi senti ranno col lega¬ 
ti con la più grossa casa motoristi¬ 
ca del mondo. E questo, da un cer¬ 
to punto di vita, li farà senti re or¬ 


gogliosi, perchési tratta di un'al- 
leanzaforte.Edaun altro puntodi 
vista farà emergere una certa 
preoccupazione, perchéFiat èun 
quarto di Gm equesto alla lunga 
può portare ad un appesantimen¬ 
to dellecondizioni dei lavoratori. 
Tuttavianei primi anni èprobabi- 
lechenonsuccederànulla». 
Perché? 

«Perché per ora i due gruppi si li¬ 
miteranno afareprogetti insieme, 
mentre al I a I unga potrebbeesserci 
la richiesta di un maggior rendi¬ 
mento, sul tipo di quello richiesto 
al I e al tre azi en de G m sparse per i I 
mondo. Tuttavia in questa prima 
fasel'alleanzaèutileatutti edue». 

lnsomma,vedebeneFiateGm? 
«Gmèun'aziendasenzapadroni e 
la Fiat, elettivamente, era pi ù vici¬ 
na alla Ford, che era l'ultima 
azienda automobilistica retta da 
unadinastiafamiliare.Tuttaviala 
Fiatèandatainun'altradirezione, 
alleandosi con Gm, che è una si¬ 
gnora azienda. Non ha fatto un 
matrimonio, ma un'alleanza che 
lainseriscesemprepiù nel merca- 
to g I o bai e e eh e I ef arà gu ad agn are 
dei bei soldi in Borsa». 

L'alleanza non è anche il punto 
d'arrivo di una serie di cambia¬ 
menti cheFi at aveva gi à avvi ato? 
«La Fi at è sem pre stata u n 'azi en da 
molto centralizzata. Il decentra¬ 
mento ècomi nei ato i n ritardo, sul 
modello giapponese, ma ora pro¬ 
cede spedito. C'è stata una forte 
articolazione tra le varie società 
del gruppo, inclusi i camion e i 
trattori, ognunadellequali oraha 
il suo bilancio, il suo staff, le sue 
strategie. E questo processo è de¬ 


stinato ad accentuarsi, ancheper- 
ché Gm è stata la prima grande 
azi en d a moto ri sti ca ad arti co I arsi. 
Lo hafattofin dagli anni '20e'30. 

11 suostileèquesto». 

Dunquequello americano non è 
ungruppoaccentratore? 

«No. LaOpel èun'aziendatedesca 
ed è da tempo dellaGm, masein 
Germania chiedi di chi è la Opel, 
nessuno risponderebbedellaGm. 
Questo significachelostaffGm, la 
sua direzione centrale, guardano 
agli altri marchi del gruppo dal¬ 
l'alto, ti fan n o I avo rare». 

La Fiat è sem pre stata una multi¬ 
nazionale,oralosaràdi più? 

«La Fi at è sem pre an d ata al I ' estero 
alla grande, fin dai tempi di To¬ 
gli atti grad. Ora il processo di glo¬ 
balizzazione andrà avanti, anche 
se la capacità produttiva del grup¬ 
po ègià notevole». 

M a I a gl obal i zzazon esi f arà senti - 
resul pianooccupazionale? 

«Giàoggi, a livello di staff, di pro¬ 
gettisti, di quadri gli uomini Fiat 
viaggiano abbastanza. Vanno in 
Polonia, in Spagna, in Slovenia, in 
Brasile. Dal punto di vista della 
manodopera operaia, invece, la 
Fiat non èmolto internazionaliz¬ 
zata. Il grosso dei suoi lavoratori 
resta italiano. E non penso che le 
cose cambieranno molto. Si viag- 
geràun po'di più, magari si andrà 
di più negli UsaeaDetroit. Si par¬ 
lerà d i p i ù i n g I ese. T u tto q u i ». 

Ma già oggi Fiat ha un grosso sta¬ 
bilimento in Brasile, sta raffor¬ 
zandosi in Indiaevuoleandarein 
Cina. L'intesa cambi eràlamappa 
di tutti questi stabilimenti einse- 
diamenti Fiat? 

«Quando le frontiere si allargano 
cambiamenti ce ne sono sempre. 
La Fiat ha esaurito i suoi progetti 
perii Sud d'Italia. Quanto al la Ci¬ 
na e all'India sono operazioni 
complesseacui l'alleanza con Gm 
non potrà eh efar ben e. M a n o n so 
seallafineleauto chela Fiat pro¬ 
durrà in Cina conserveranno il 
marchioFiatomeno». 


L'INTERVISTA 


Revelli: Alleili, un modo 
per lasciare senza vendere 
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ORESTE PI VETTA 

«Segnali di unafine». È il giudizio 
rapido di Marco Revelli, storico e 
sociologo, chedasemprestudiail 
caso Fiat e l'evolvere di unacittàe 
di un si sterna produttivodal fordi¬ 
smo al post fordismo. Segnali di 
unafineperlaTorino industriale. 
«UnmodoperlafamigliaAgnelli- 
aggi u n ge - per I asci are, sen za vi ve- 
reil trauma della vendita, salvan¬ 
do l'immagine. Dalla old econo- 
my alla new economy, dalle la- 
miereedai motori a chissà checo- 
sa di informatico o telematico. 
Non sono tra quelli, che vedono 
in questo la possibilità del rilan¬ 
cio. Èun matrimoniochecomun- 
que prevede una perdita: se fun¬ 
ziona, il baricentro si sposta ol¬ 
treoceano, senonfunzionaeaddi- 
rittura si rompe, la Fiat resta sola, 
i impoverì taeTori no restaaterra». 

Perchè tanta sfiducia, Revelli? 

Da tempo si sostieneper la Fiat la 

necessitàdi un'alleanza... 

«Sì, masi èsceltoil partner sbaglia¬ 
to, troppo grosso, troppo ricco, 
troppo influente per stare ai tuoi 
patti e riconoscerei tuoi bisogni. 
Non c'è dubbio che Daimler- 
C h rysl er sarebbe stato megl i o, per 
ragioni chesono state ri conosciu¬ 
te. Certo, i tedeschi avrebbero vo¬ 
luto comandare, ma Daimler e 
Fiat sarebbero state complemen¬ 
tari, l'una impegnata a produrre 
veicoli di fascia alta, l'altra met¬ 
tendo a disposizione un sistema, 
dal I a progettazioneal la produzi o- 
ne alla commercializzazione, per 
l'utilitaria, quella world car, auto 


mondiale, destinata al le serri iteri e 
in viadi sviluppo, dal Sudamerica 
all'Est asiatico, e inventata per ri- 
peteresu scala mondi al eil risultati 
otten uti negl i an n i sessanta i n I ta- 
lia. Come la Palio, una Seicento 
nell'eradellaglobalizzazione,una 
globalizzazioneapoco prezzo, pe¬ 
rò, al risparmio. A questa strategia 
sarebbe stata funzionale l'intesa 
con la Daimler, chesasololancia- 
remacch i nedasessantao settanta 
mi I i on i. I n vece I a Fi at si trasferì sce 
allacortedi un colosso chedispo- 
nedi tutta lagammadel prodotto, 
fortissimo in Europa anche nelle 
piccoleemediecilindrate, grazie 
allaOpel». 

Ma a questo punto ci si potrebbe 
chiedere: se General Motors ha 
tutto, che cosa potrebbe avere 
dalla Fiat, checosa potrebbegiu- 
stificarequesto passo? 

«Intanto i mercati internazionali 
del I a Fi at, soprattutto quel I a capa- 
cità di penetrazione agile dimo¬ 
strata nel cosiddetto terzo mon¬ 
do. M a propri o l'on n i presenzael a 
completezza della General Mo¬ 
tors non possono salvare l'auto¬ 
nomia di un sottosistema. Come 
quel lotori nese». 

Con Daimlerque5tosarebbestato 
possibile? 

«Credo di sì, perchè la Daimler, 
chenon producemacchinedi pic¬ 
co I a ci I i n d rata, non avrebbeavuto 
i nteresse a smantei lare i I sistema 
che la Fiat aveva creato per Luti I i- 
taria globale. Avremmo avuto 
qualchechancein più. Certo il sal¬ 
to sarebbe stato più brusco. Con 
Gmsi salvalafamigliaeperun po' 
si salva il management torinese. 


Sonoquestepoi allafineleragioni 
di questa decisione. Insiemeforse 
con un maggiore feeling con gli 
americani. Ma in una prospettiva 
di breve periodo, dieci anni, il ri¬ 
schi oèdi trovarsi aterra». 
Comunque un matrimoniosi sa- 
rebbedovutocom binare? 
«ChelaFiatdasolanoncelapotes- 
sefareèstato ri conosci uto da mol¬ 
ti. La logica della competitività 
globale vuole l'unione. Il guaio è 
chela Fiat non ha mai fatto politi¬ 
ca esteraequando ci ha provato le 
è sempre andata male. Si è com- 
portanta come la zitella riottosa 
che dice di no a tutti salvo cedere 
alla fine al peggiore dei preten¬ 
denti . Al trestruttu re, pi ù deboi i, si 
sono mossecon altracapacitàstra- 
tegica, hanno manovrato... baste¬ 
rebbe pensare a Renault con N is- 
san. Bisogna riconoscere che la 
Fi at h a retto fi n ora grazi ea u n ma¬ 
nagement che si è inventato un 
modo i ntel I i genteper staredentro 
la competizione globale: così ha 
utilizzato ad esempio il meccani¬ 
smo delle subforniture per rag¬ 
gi u n geree pen etrarearee I on tan e. 
Ma Torino aveva mantenuto la 
suafunzionedi centro forte. Non 
esisteva più la fabbrica di un tem¬ 
po, Rivalta o Mirafiori erano di¬ 
ventate scheletri. Il reticolo delle 
competenze era rimasto però in¬ 
tatto, dal I e tecn ol ogi ealla logisti¬ 
ca all'assemblaggio. Adesso si de¬ 
cideranno altrove i tempi di una 
razionalizzazione, chenon saran- 
nolunghissimi.. 

Tagliando comunquequelloche 
risulterà un doppione... La Gm si 
mangerà la Fiat come la Fiat s'è 
digerital'AlfaRomeo? 

«Certo. Se altre alleanze, magari 
ipotizzate, non si sono realizzate, 
questo si deveaunacultura molto 
gel osa di se stessa, pocodisponibi- 
leal confronto, aunalogicaspara- 
gnina, molto piemontese, molto 
sabauda. La Fiat sarebbe stata un 
partner difficile per chiunque. 
Perch èèri masta u n a mo n arch i a». 
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TELECOMUNICAZIONI 


PerTim, in Spagna, pii ma licenza Umts 

FRANCO BRIZZO 

T im si aggiudica la licenza Umtsin Spagna, doveèpresentecometerzooperatore 
radiomobile attraverso la società partecipata Retevision Movil e il marchio 
«Amena». È la prima licenza europea di tecnologia di terza generazione che 
vi enea ssegnata in Europa. Amena, cheopera in Spagna comegestoredi servizi Gsm 
a 1800 Mhz, ha conquistato oltrel milionedi clienti in soli 11 mesi. In virtù delle 
caratteristi che del la nuova tecnologia Umts, Amena potrà offri re sul mercato una 
più ampia gamma di servizi tra cui accesso ad Internet, Video & M usi con demand, 
e-mail, mobilecommerce. 



LAVORO 


n 






La Borsa 


MIB-R 

32.905 

-2,27 

MIBTEL 

33.899 

-2,20 

MIB30 

49.353 

-2,21 



Le Valute 


DOLLARO USA 0,971 


40,010 

0,961 

LIRA STERLINA 

40,005 

0,614 

0,609 

FRANCO SVIZZERO 

40,003 

1,610 

1,607 

YEN GIAPPONESE 

-0,040 

102,230 

102,270 

CORONA DANESE 

40,002 

7,450 

7,448 

CORONA SVEDESE 

-0,020 

8,421 

8,441 

DRACMA GRECA 

-0,100 

333,600 

333,700 

CORONA NORVEGESE 

40,021 

8,120 

8,099 

CORONA CECA 

40,014 

35,550 

35,536 

TALLERO SLOVENO 

40,060 

202,558 

202,498 

FIORINO UNGHERESE 

40,280 

257,240 

256,960 

SZLOTY POLACCO 

40,032 

3,975 

3,943 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,000 

0,575 

0,575 

DOLLARO CANADESE 

40,018 

1,416 

1,398 

DOLL. NEOZELANDESE 

40,033 

1,975 

1,942 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,581 

40,016 1,565 

RAND SUDAFRICANO 

40,116 

6,259 

6,142 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Wall Street, tecnologici in difficoltà 

Affondano in Piazza Affari, chelasciasul terreno il 2,2% 


Un operatore 
della 
borsa 
di New 
York 


nua ad andare 
in automobi¬ 
le». Così il re- 
spon sabile Bor¬ 
sa di Bancaro- 
ma, Gianluca 
Verzelli, com¬ 
menta la gior¬ 
nata di ieri in 
Piazza Affari, 
all'insegna di 
unaforteattesa 
sull'accordo 
Fiat e, contem¬ 
poraneamen¬ 
te, del tonfo dei 
titoli Internet, 
trascinati al ri¬ 
basso dal le cor¬ 
rezioni del 
mercato ameri¬ 
cano. 

I titoli torine¬ 
si (Fiat, Ifi elfil) 
sono ri smasti 
sospesi in atte¬ 
sa della riunio¬ 
ne del Lingotto 
sul «matrimo¬ 
nio»^ Gene¬ 
ral motors. Ma 
molti scom¬ 
mettono che 
oggi andranno 
al I e stei I e, visto il buon affare (an¬ 
zi, deal , dicono gli addetti ai la¬ 
vori) che gli Agnelli sono riusci¬ 
ti a strappare («Nell'accordo 
Fiat è valutata con dei multipli 
molto superiori a quelli di Bor¬ 
sa, quindi si apprezzerà», com¬ 
mentano gli osservatori). 

Così, la vecchia signora di 
Piazza Affari (solo 10 anni fa si 
chiedeva come vanno le Fiat, 
per intendere come va la Borsa) 
ha guardato dal suo «isolamen¬ 
to dorato» (temporaneo, oggi 


G-IO 


Le banche centrali: «Europa 
e Usa, sarà stretta monetaria» 


Italia, Belgio, Olanda, SveziaeSvizzera-un eccessivo 
rialzo dei prezzi del petrolionon ènegli interessi del¬ 
l'economia mondiale e potrebbe rinfocolare l'infla- 
zioneedi conseguenza favo ri re un rialzo dei tassi. «È 
stato constatato che una eccessivo rialzo dei prezzi 
del petrolio non ènegli interessi di alcunapartedel- 
reconomiamondiale-biadetto George-. Ovviamen¬ 
te non ènegli interessi dei paesi consumatori di pe¬ 
trolio per i I fattore I egato al l'i nf I azi on ech ea u n certo 
pu n to sarebbeun fattoredi irrigidimento delIa poli¬ 
ticamonetaria». 

Altri punti su cui hanno posto l'attenzionei ban¬ 
chieri centrali del GlOsono i rischi che presenta l'at- 
tualesituazioneUsa, dovei dati economici sono stati 
«sostanzialmentepiùforti»,macisonodateneresot- 
to controllo anche«l'en ti tàdel deficitesteroelaforza 
del mercato azionario Nasdaq», chepotrebbearriva- 
reaunacorrezione. In Europa, biadettoancoraGeor- 
ge, I e prospetti vedel I a zon a eu ro so n o m i gl i orate n e- 
gli ultimi tre mesi e l'economia ha acquistato forza, 
anche se la mancanza di flessibilità nel mercato del 
lavoro potrebbe avere effetti negativi nel lungo ter¬ 
mine. Per quanto riguarda infine il Giappone, che 
dopo il secondo trimestreconsecutivo di contrazio¬ 
ne del pii è tecnicamente in recessione, i banchieri 
centrali dei paesi industrializzati si aspettano eh e l'e¬ 
conomia nipponica si riprenda gradualmente que¬ 
st'anno. 



torna sul ring) le nuove arrivate 
cedere il passo. I titoli tecnolo¬ 
gici, finora in dirompente rial¬ 
zo, sono affondati - c'è chi, co¬ 
me Tiscali, ha toccato anche il - 
14%, per chiudere poi a -9 - se¬ 
guendo la correzione americana 
della settimana scorsa, che ha 
trascinato in campo negativo 
prima l'Asia e poi l'Europa. «Si è 
trattato di una correzione salu¬ 
tare - continua Verzelli - sia a 
Wall Street che da noi. Anzi, da 
noi ancora di più, perché final- 


ROMA La crescita economica nella maggior parte 
dei paesi del mondo restaforte, maèprobabileun ul- 
teriore irrigidì mento della politica monetaria in Eu- 
ropaenegli Stati Uniti. Èquantoèemersodallacon- 
sueta riunionedei governatori del le ban eh e cen trali 
del GlOtenutasi i eri a Basi I ea. «Leaspettati vedi infla¬ 
zione! n Europa dovrebbero ri manerequest'an no in¬ 
torno al 2%», ha detto il Governatore della Banca 
d'Inghilterra e presidente di turno del G-10, Eddie 
George, aggiungendo che «ovunque persiste una si¬ 
tuazione generali zzata di forte ripresa economica». 
Di conseguenza, «l'orientamento di Stati Uniti ed 
Europa probabilmente è verso l'irrigidimento», ha 
detto George, che ha però precisato chetempisticae 
entitàdel l'azioneal ri alzo sui tassi restano aperti. 

«L'impressionegeneraleèchenel mondo l'attuale 
situazionesia grosso modo più fortedi quanto fosse 
pri ma», h a d etto G eo rge. Tu ttavi a seco n do i ban eh i e- 
ri del GlO-checomprendeundici paesi: Usa, Gran 
Bretagna, Canada, Giappone, Francia, Germania, 


controllate Fiat su cui si è con¬ 
centrata l'attenzione degli ope¬ 
ratori, con Magneti Marei li so¬ 
spese per eccesso di rialzo (era¬ 
no a + 14%) e Toro a +1,1. La 
New Economy ha fatto cilecca, 
e il listino è calato inesorabil¬ 
mente. 

Più nervoso l'andamento di 
New York, dove il rimbalzo si è 
fatto sentire presto, tanto che a 
metà giornata il listino degli in¬ 
dustriali è già passato in terreno 
positivo (+0,4%), mentre quel¬ 
lo dei tecnologici resta negati¬ 
vo, ma perde «solo» l'l%. Il re¬ 
cinto americano offre qualche 
anticipazione sul tema Fiat tan¬ 
to atteso oggi a Milano: a due 
ore dall'annuncio di Torino, il 
titolo guadagna il 4% a New 
York, e General motors, partita 


in ribasso, si apprezza dello 
0,96%. L'allenza con gli italiani 
ha ripercussioni positivesull'in¬ 
tero comparto: Ford guadagna il 
3,20% a quota 42,37dollari e 
D ai m I erC h ry si er in cassa 

l'1,35% a quota 61,12 dollari. 

L'altalena del mercato ameri¬ 
cano s'interpreta in due modi: 
l'incognita Greenspan e l'inco¬ 
gnita Giappone. La prima è più 
conosciuta e, probabilmente, 
più «digeribile». La seconda, og¬ 
gi, fa più paura, dopo la chiusu¬ 
ra a -2,84 di Tokio ieri. Gli ulti¬ 
mi dati economicigiapponesi 
fotografano una realtà di crisi 
ancora lontana dall'essere supe¬ 
rata, come forse molti si erano 
illusi. E lo spettro di una crisi di 
sistema non può che preoccu¬ 
pare gli operatori di Wall Street. 


mente i risparmiatori capiscono 
che il mercato non è a senso 
unico. Si può guadagnare, ma 
anche perdere». Insomma, do¬ 
po i rialzi di venerdì, ci voleva 
un aggiustamento per i titoli 
tecnologici, che in Italia è arri¬ 
vato in ritardo di una giornata 
rispetto a New York. 

Piazza Affari tocca il minimo 
(- 3%) quando le attese di un'a¬ 
pertura «pesante»di Wall Street 
si fanno concrete, con il Nasdaq 
che apre addirittura a -3,65% e 
il Dow Jones a - 1,06. Via via 
che le contrattazioni proseguo¬ 
no, il vento cambia sulla piazza 
americana, e Milano recupera 
qualche perdita, chiudendo co¬ 
munque in forte calo (Mibtel a- 
2,2%). A contenere le perdite 
non è bastato lo slancio delle 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA «È la rivincita della Old 
Economy. Oggi si capiscechenon 
si vivedi solo I nternet, masi conti- 



Inflazione* sindacati all'attacco 


Confindustria riparte da Nordest 


Cofferati: «Baierebbeche il governo agissecontro i cartelli...» 


ROMA Hadiscussodi politicain¬ 
dustriale, maanchedellestrategie 
dellanuovaConfindustria, Anto¬ 
nio D'Amato con Luciano Benet- 
ton, ieri a Treviso, dove il presi¬ 
dente designato della Confedera- 
zionedi via del l'Astronomia a Ro¬ 
ma, alla sua prima uscita ufficiale 
ha fatto visita agli impianti del 
gruppo industriale trevigiano. I 
Benetton, assieme al presidente 
degli industriali Veneti NicolaTo- 
gnana, sono stati tra i grandi elet¬ 
tori di D'Amato. Chi si aspettava 
dall'incontro uscisse il nome di 
uno dei tre futuri vicepresidenti o 
di qualche manager del Nordest 
per la nuova direzione strategica 
organizzativaèrimasto però delu¬ 
so. D'Amato, cheperquestioni di 
riserbo non havoluto incontrarci 
giornalisti, non ha comunque 
chiesto ai Benetton - fa sapere al 
termine della visita Tognana - di 
far parte della sua squadra. «No - 
diceTognana - non ha parlato di 


posti, mahachiesto un coinvolgi¬ 
mento ai Benetton». Luciano Be¬ 
netton, aggiunge sempre Togna¬ 
na, ha tuttavia dato a D'Amato 
«alcune indicazioni su temi per i 
quali la prossima presidenza di 
Confindustria dovrebbe impe¬ 
gnarsi». Ma fino a quando il neo 
presidente non presenterà il suo 
programma, ad inizio aprile, «è 
ben e - sp i ega Togn an a eh e n o n vi 
siano assolutamente uscite sulla 
stampa». E NicolaTognana, il cui 
nome è dato trai favoriti per una 
vice presidenza, rimarrà in Vene¬ 
to? «Vedremo nelle prassi me set¬ 
ti mane - si limita a rispondere - 
questo èil desiderio, l'hodetto più 
volte, vedremo...». Dopo avervi si¬ 
tato in mattinata alcunedellesedi 
del gruppo trevigiano, D'Amato si 
è trattenuto a colloquio per un 
paiod'orecon LucianoeGilberto 
Benetton,Tognanaealcuni dei di¬ 
rigenti delle associazioni indu¬ 
striali provinciali. 


PETROLIO 

Benzina, prezzi fermi 
Mai distributori 
minacciano scioperi 

■ Distributori di carburantedi nuovo 
a rischio di sciopero, mentreèan- 
coratreguasui prezzi: peroggi le 
compagnienon hanno annuncia¬ 
to aumenti. I benzinai saranno 
ascoltati stamattinaal Senatodalla 
Commissioneperleattivitàpro- 
duttivesullariformadel settoree 
sui prezzi edaH'esitodeH'incontro, 
sottolineanoinunanotaFigisc- 
AnisaConfcommercioeFegica 
Cisl, «leassociazioni dei gestori de¬ 
cideranno leazioni da intrapren¬ 
dere, chepotrannoancheportare 
allaprogrammazionedi scioperi, 
seil Parlamento non confermeràla 
concertazionesullabasedellaqua- 
leèstataawiata la riforma». 


MARCO TEDESCHI 

ROMA Ultimelimatureperil pia¬ 
no anti-i nflazionedel gverno, con 
i sindacati sempre più impazienti 
nell'attesa di essere convocati dal 
presidente del Consiglio D'Ale- 
ma. Quest'ultimo potrebbe chia¬ 
mare I e parti soci al i a Pai azzo Chi¬ 
gi già mercoledì o giovedì. Del re 
sto, Cgil Cisl eUil, stavolta unite, 
non sembrano più disposte ad 
aspettare. «È ora che il governo 
agisca», ha affermato Sergio Cof- 
ferati, mostrandosi meno pazien- 
tedel solito: «Non ci sarebbenem- 
meno bisogno di un incontro tra 
le parti sociali - ha aggiunto - ma 
basterebbe solo agi re in fretta». E 
seil leader della Cgil tornaachie 
dere misure severe nei confronti 
dei «cartelli occulti», soprattutto 
nei settori bancarioeassicurativo, 
quel lo del laCisI, Sergio D'Antoni, 
i n voca una vera e prò pri a «terapi a 


d'urto» e boccia le indiscrezioni 
fin qui trapelate sul piano anti¬ 
cartello messo punto dagli esperti 
governativi («si tratta di misure 
del tutto insufficienti»). A rischio 
c'è la politica dei redditi, comeha 
ricordatoancheil leaderdellaUil, 
Pietro Lari zza, in vista degli im¬ 
portanti ri nnovi contrattuai i. 

Gli interventi su benzina e po¬ 
lizze Re auto rimangono i nodi 
pri n ci pai i da sci ogl i ere per i tecn i - 
ci ministeriali. Non è ancora sicu¬ 
ro sevi saranno nuovi interventi 
sui prezzi dei carburanti, nono¬ 
stante la Cisl insista nel chiedere 
una «sterilizzazione del l'iva» e la 
Uil propongadi ridurre l'imposta 
di fabbricazione su benzine e ga¬ 
solio. Molto probabilmente - af¬ 
fermano in ambienti sindacali - il 
governo per decidere attende gli 
esiti della conferenza di Vienna 
dei paesi dell'Opec,nellasperanza 
che col prezzo del petrolio possa 
presto calare anche quello della 


benzina. Obiettivo del governo, 
comunque, è anche quello di 
scongiurareun inasprimento del¬ 
le richieste salariali dei sindacati 
i n vi stadei ri n n ovi contrattuai i. 

Ecco, in sintesi, lemisurecheil 
Governo si appresterebbe a vara¬ 
re. Sul fronte fiscale, possibile un 
nuovo intervento per aumentare 
lo «sconto»del Tacci sa sul la benzi¬ 
na^ parla di altre40 li re) e per li¬ 
mare il meccanismo del l'iva che 
grava sul prezzo dei carburanti. 
Per TRcAuto, sono in arrivo misu¬ 
re per evi tare ri n cari i n gi usti f i cat i, 
mentre saranno riscritte le regole 
del «bonus-malus»: saranno pre¬ 
miati gli automobilisti più pru¬ 
denti, penalizzando quelli che 
causano più incidenti. Per questi 
ultimi i rincari potrebbero salire 
anche più del doppio. Nel com¬ 
mercio, operazione «prezzi in ve¬ 
trina» per vigilare sul territorio i 
cartellini dei prezzi e smascherare 
tutti gl i aumenti ingi ustificati. 


IN BREVE 


Luxottica in Borsa 
entro l'anno 

n II gruppo Luxotticacollocasul 
mercatoil 10/12 percento del ca- 
pitaleesi apprestaaquotarsi 
presso laborsadi M ilanoentro il 
2000. Lapropostaèstataappro- 
vatadalcdache, nellasedutadel 
9 marzo, haconvocato l'assem- 
bleadegli azionisti peri prossimi 
3 e 10 magg io, in primaesecon- 
daconvocazione. L'operazione 
di quotazione, informaunanota, 
verrà realizzata medianteun'of- 
fertapubblicadivenditaeuncol- 
locamento privato presso investi¬ 
tori italiani ed esteri. Il presidente 
Leonardo Del Vecchio, azionista 
di maggioranzadel gruppo, ven- 
deràpartedelleazioniattualmen- 
tedetenute, inunaquantitàan- 
coradadeterminarsi, machein- 
dicativamentepotrebbecollo- 
carsi tra i 110 ei 112% del capitale. 
«La proposta d i frazionamento 
del leazioni - ha dichiarato Del 
Vecchio - riflettelafiduciadel eda 
nelleprospettivedi crescita futura 
della Luxottica, nonchèil deside- 
riodifavorireunamaggioreliqui- 
ditàdel titolo quotato a N ew 
York». 

Infostrada, offerte 
a prezzo fisso 

■ Infostradaannunciadiavertoc- 
cato ieri quota due milioni di 

cl ienti I nternet (+39% al lafi ne 
del'99) chesommati ai 
2.757.000 clienti vocedifinefeb- 
braio consentono al la società te- 
lefonicachefacapoallaManne- 
smann il cui controllo èstato re- 
centementeacq u isi to d al I ' i ng I e- 
seVodafone, di raggiungereun 
totaledi 4milioni e757.000 
clienti. Presentateanchedue 
nuoveofferte: «Spazio zero»che 
con 10.000 lireal meseconsente 
ai clienti di effettuaretutteletele- 
fonatesul territorio nazionaleal 
prezzodiquellelocali. E«Tempo 
zero»checon 95.000 lirealmese 
consentedi parlare24oresu 24 
su tutto il territorionazionaleedi 
navigaregratisperlOoreal mese 
su Internet. 

Comit, nessun 
contrasto con Intesa 

■ Senei programmi di Banca Intesa 
c'èunpianochepunterebbeari- 
durreil ruolo di Comit affidando i 
suoi sportelli a Banca Intesa, il te¬ 
ma non èstato affrontato dal Cda 
dellaCommercialedi ieri a M ila¬ 
no. Anzi, alcuni dei suoi ammini¬ 
stratori d i spicco hanno negato 
diaver avvertito nel «board »con- 
trasti fra schieramenti riconduci¬ 
bili alntesaeaMediobanca. 
«Nonc'ènessunadivisione», ha 
sostenuto il presidentedi Asso¬ 
lombarda, Benito Benedini, all'u- 
scitadalleriunione. 

Due settimane 
difficili per i trasporti 

■ Si fi rmano I efranch i g i e per ilGiu- 
b i I eo, ma i ntanto è p i uttosto n u- 
trito il calendario delleagitazioni 
i n vista nel la seconda metà d i 
marzo. Giovedì tocca subito alla 
circolazionecittad ina per lo scio¬ 
pero dei sindacati autonomi del 
trasporto locale. 

Ag itato anche i I settoremaritti- 
mopuntellatodaunaseriedi pro¬ 
teste, co g come il traffico aereo 
travag I iato dal 22 fi no al la fi ned el 
mese. I nfine, treni a rischio saba¬ 
to 25 edomenica 26 marzo, per 
loscioperoannunciatodallesigle 
dell'Orsa. 
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L'Ue per politiche 
«più coordinate» 

Prodi: «Sarà una crescita lunga» 


+ 


l'Unità 


l'Economia 


♦ Gli accordi pra/edono che sarà ♦ / ministri Amato e Visco 
mantenuta l'attuale dizione «L'appoggio dell'Italia 

del Fondo Monetario è pieno e senza riserve» 

fini, via libera di Clinton 
alla nomina di Kohler 

Il candidato dell'Llnione Europea si awiaverso l'elezione 
Il presidente Usa telefona a Schròder: «Pronti asostenerlo» 


Kohler 
candidato 
dalla Ue 
alla guida 
del Fondo 
monetario 



DALLA REDAZIONE _ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES L'assenso della Casa 
Bianca dà praticamente il via libera 
all'elezione del candidato europeo al¬ 
la guida dell'Fmi, dopo quattro mesi 
di braccio di ferro. Il portavoce della 
Casa Bianca ha confermato la telefo¬ 
nata nella notte fra Clinton e il can¬ 
cellieretedesco Gerhard Schròder: «Il 
presidente ha detto al cancelliere 
Schròder che gli Usa sono pronti a 
sostenere Kohler alla guida dell'Fmi». 
Un candidato di cui gli Usa «ricono¬ 
scono l'esperienza, sia come respon¬ 
sabile del la Banca europea per la rico¬ 
struzione e lo sviluppo (Bers), sia co¬ 
me responsabile economico in Ger¬ 
mania». 

Il viatico degli europei c'è. Unani¬ 
me. Horst Kohler era già l'uomo del- 
l'Ue candidato alla direzione genera¬ 
le del Fondo monetario internazio¬ 
nale. Senza alcuna eccezione. Neppu¬ 
re degli austriaci che avevano tentato 
ieri di disturbare l'investitura da par¬ 
te dell'Ecofin perché non sarebbero 
stati avvertiti per tempo a causa del 
congelamento delle relazioni bilate¬ 
rali dei partner con Vienna. Difficol¬ 
tà formale superata, con la mediazio¬ 
ne di Prodi eGuterres. 

E, di conseguenza, per Kohler, già 
sottosegretario e «sherpa» di Kohl, at¬ 
tuale presidente della Banca europea 


per la ricostruzione e lo sviluppo, era 
venuto meno il primo ostacolo nella 
strada per Washington. «È una can¬ 
didatura forte e condivisa», aveva as¬ 
sicurato il presidente dell'Ecofin, il 
portoghese Joaquim Pina Moura. 
«Noi - aggiungeva il ministro del Te¬ 
soro Giuliano Amato - lo sosteniamo 
in maniera piena». Anzi, per il mini¬ 
stro delle Finanze Vincenzo Visco, il 
sostegno dell'Italia è «totale e incon¬ 
dizionato». Eperii francese Christian 
Sautter, l'Europa può presentarsi con 
una personalità di «grande esperien¬ 
za». Nessuna riserva, a quanto pare. 
Anzi, un coro di elogi per la proposta 
avanzata dal cancelliere tedesco Ger¬ 
hard Schròder dopo la bocciatura, e 
la rinuncia, del primo candidato, 
Caio Koch-Weser. 

L'unanimità dell'Ue è indubbia¬ 
mente una gran cosa, peraltro rag¬ 
giunta questa volta senza troppe resi¬ 
stenze e senza contropartite. Sebbene 
sia stato detto (Il «Times» di ieri) che 
la Francia abbia concesso il via libera 
al candidato della Germania in cam¬ 
bio di una partenza anticipata dell'at¬ 
tuale presidente della Banca centrale 
europea, l'olandeseWim Duisenberg. 
Il pettegolezzo è stato smentito dal 
presidente di turno dell'Ue, il pre¬ 
mier portoghese Antonio Guterres 
subito dopo il suo incontro con il 
cancelliere Schròder: «Il signor Dui¬ 
senberg non ha giocato alcun ruolo 


nella candidatura del signor Kohler», 
ha detto Guterres. Il quale ha parlato 
di «successo» a proposito del consen¬ 
so formalizzato in seno all'Ecofin. 
C'era stata anche l'obiezione britan¬ 
nica ma essa è stata superata la scorsa 
settimana in un colloquio telefonico 
tra Blair e il cancelli ere tedesco. 

Il successo di Kohler è stato coro¬ 
nato dalladecisionedi Bill Clinton. Il 
presidente degli Stati Uniti aveva 
espresso il desiderio di pronunciarsi 
sul nuovo candidato soltanto dopo il 
consenso ottenuto dagli europei. E 
alla fine è arrivata la telefonata tra il 
cancelliere tedesco e il presidente 
americano. 

Gli Usa hanno sino all'ultimo ten¬ 
tato di condizionare la scelta del 
nuovo direttore generale del Fmi a 
certe qualità politiche e al rango mi¬ 
nisteriale. Un criterio che è stato fat¬ 
to pesare su Caio Koch-Weser, insie¬ 
me a quelle che sono state indicate 
come insufficienze anche tecniche 
del primo candidato. Come ieri ha 
sottolineato Amato, anche Kohler 
non ha un rango ministeriale ma si 
tratta di un «ottimo candidato» che il 
ministro del Tesoro «conosce e sti¬ 
ma». A sua volta, il portoghese Pina 
Moura ha messo in risalto le specifi¬ 
che caratteristiche del presidente del¬ 
la Bers, un uomo che ha «un'espe¬ 
rienza, una biografia e un percorso 
personale in grado di soddisfare non 


soltanto le esigenze dei paesi dell'U¬ 
nione ma anche degli altri grandi 
elettori del Fmi», in primo luogo gli 
Usa. 

Il cancelliere Schròder, nel corso 
dell'incontro avuto a Berlino con 
Guterres, si è profuso in ringrazia¬ 
menti per l'azione svolta dalla presi¬ 
denza di turno dell'Unione. Il mes¬ 
saggio rivolto agli Usa da parte del¬ 
l'Europa si fonda sul concetto di reci¬ 
proca «responsabilità tran sabatica». 
Il rigetto di Kohler, del resto, veniva 
ritenuto un'evento altamente impro¬ 
babile e che avrebbe avuto ripercus¬ 
sioni serie nella stessa gestione del 
Fondo monetario. Il ministro france¬ 
se Sautter, non a caso, ha citato la 


competenza del candidato in dossier 
sensibili come quello dei finanzia¬ 
menti ai paesi dell'est Europa e alla 
Russia. Il ruolo svolto sinora alla Bers 
è una carta d'identità vai ida a tutti gli 
effetti, così come lo è l'esperienza 
maturata nel negoziato per la prepa¬ 
razione del la moneta unica. 

Washington, infine, ha invitato 
Kòler a recarsi all'incontro «con i 
membri della commissione dell'Fmi, 
in particolare con i rappresentanti 
dei paesi in via di sviluppo» e il por¬ 
tavoce della Casa Bianca ha aggiunto 
che Clinton e Scròder hanno anche 
concordato che il successore di Ca- 
dmessus dovrebbe mantenere l'attua- 
lesquadradi direzionedel Fondo. 


DALLA REDAZIONE 


BRUXELLES La fi duci a nell'euro 
sarà rafforzata dagli effetti del 
coordinamento delle politiche 
economiche tra i governi del¬ 
l'Unione. È l'indicazionecheha 
suggerito ieri il ministro del Te¬ 
soro, Giuliano Amato, alla vigi¬ 
lia di un rapporto della Com¬ 
missione europea che, oggi a 
Strasburgo, scatterà una foto¬ 
grafia dei Quindici rispetto alle 
linee guida di politica economi¬ 
ca per il 1999. Una sorta di rap¬ 
porto sulle riforme strutturali e 
sul cammino che ciascun Stato 
si è impegnato a compiere den¬ 
tro la cornice dell'euro. 

Amato ha anticipato che nel 
rapporto sono citate le cosid¬ 
dette «migliori pratiche» svolte 
da questo o quel paese nello 
sforzo di integrare le rispettive 
politiche nell'Europa del merca¬ 
to unico e della moneta unica. 
L'Italia avrebbe fatto una «buo¬ 
na pratica» in una serie di cam¬ 
pi come lo sportello unico della 
pubblica amministrazione, l'al¬ 
largamento del mercato aziona¬ 
rio in seguito alla campagna di 
p rivatizzazione, l'informatizza- 
zione del Fisco. «Il coordina¬ 
mento delle politiche economi¬ 
che- ha detto Amato - èia nuo¬ 
va sfida». La sfida del «governo 
economico europeo», ben al di 
là delle norme sul Patto di stabi¬ 
lità prescritto dal Trattato di 
Maastricht. 

La Commissione, nel presen¬ 
tare un quadro felice da punto 
di vista del risanamento dei bi¬ 
lanci, esorterà a compiere passi 
in avanti sul piano delle riforme 
strutturali, tra cui la previdenza 
ed il lavoro. Ma anche negli al¬ 
tri settori, pur sottolineando i 


progressi che sono stati già 
compiuti in numerosi paesi. Ieri 
Eurostat, l'Ufficio di statistica 
delle comunità europee, ha 
messo in risalto l'ottimo risulta¬ 
to del processo di risanamento 
dei paesi dell'area euro, che ha 
fatto segnare un 1,2% negativo 
per il 1999 rispetto al 2% del¬ 
l'anno precedente. Nei quindici 
paesi dell'Unione questo dato è 
ancora migliore (- 0,7%) per via 
della presenza della Gran Breta¬ 
gna, della Svezia e della Dani¬ 
marca che hanno dei conti in 
forte avanzo. 

Anche il rapporto tra debito e 
prodotto interno lordo è segna¬ 
lato in diminuzione, sia pure 
con velocità più bassa. In ogni 
caso il rapporto per i paesi del¬ 
l'area euro è del 72,2%, mentre 
quello dei Quindici èdel 68,1%. 
Rispetto al 1998, la discesa è co¬ 
stante, così come richiesto dal 
Trattato e dal Patto di stabilità. 

Il ministro Amato ha detto 
che l'Ecofin, anzi l'«Euro-ll», 
ha ribadito la fiducia nell'euro, 
una moneta credibile. I ministri 
delle Finanze non si sono mossi 
dalla consueta prudenza quan¬ 
do si devono riferire allo stato 
della moneta. Amato ha ricor¬ 
dato che la crescita va «molto 
forte» e Prodi, che ha partecipa¬ 
to ad una parte della riunione, 
ha detto che l'Ue che si presen¬ 
ta al summit di Lisbona della 
prossima settimana, lo fa con 
una «crescita lunga, lunga, lun¬ 
ga». Una sottolineatura che per¬ 
metterà di dar corpo a politiche 
serrate per l'occupazione e l'in¬ 
novazione. Dove il coordina¬ 
mento tra i governi è chiamato 
alla prova dei fatti. E anche l'eu¬ 
ro, c'è da credere, ne trarrà be¬ 
neficio. 
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M artedì 14 marzo 2000 


Lavoro.it 


l’U nità 



Distretti, in un libro i rischi del futuro 


Dopo essere stati motore dello sviluppoeconomicodel paese,i distretti indu¬ 
striali italiani alla finedegli anni '90stanno velocemente cambiando. Le stesse 
ragioni del lorosuccesso rischiano, ora, di trasformarsi inquelledel loro decli¬ 
no, esemprepiùforteappare l'esigenza di politiche pubbliche ingradodi stimo¬ 
lare la qualità dei processiedei prodotti,oltreaduna più alta qualificazione dei 


lavoratori e degli stessi imprenditori. 

Un'analisi delle nuove sfide che i distretti si trovano oggi ad affrontare emerge 
dai saggi pubblicati in "Il sapere e il territorio", (Ediesse, 110pagine, 12.000lire) 
con contributi di Becattini, Berlinguer, Leon, Ranieri, Rullani ed altri economisti, 
sindacalisti e politici. 

Gli autori si mostrano tutti concordi nell'individuare nell'investimento in sapere 
e nell'intrecciofra scuola eterritorioun passaggiodaweroessenziale pervalo- 
rizzare l'economia dei distretto rispetto alle istanze inedite indotte dai processi 
di globalizzazione. 


o 


Pubblichiamo lo schema di De¬ 
creto legislativo contenente «Di¬ 
sposizioni in materia di incontro 
fra domanda ed offerta di lavoro» 
emanato lo scorso 25 febbraio. 

Il Presidente della Repubblica 
visti gli articoli 76 ed 87 della Co¬ 
stituzione; 

visto il decreto legislativo 23 di¬ 
cembre 1997, n. 469 ed in parti¬ 
colare l'art.l, comma 1, che ri¬ 
serva allo Stato l'esercizio di un 
ruolo generale di indirizzo, pro¬ 
mozione e coordinamento in ma¬ 
teria di collocamento e politiche 
attive del lavoro; 
vista la legge 17 maggio 1999, n. 

144, ed in particolare l'art. 45, 
comma 1 lettera a) punti 1 e 2 
che, al fine di realizzare il riordi¬ 
no del sistema degli incentivi al¬ 
l'occupazione e degli ammortiz¬ 
zatori sociali, prescrive di proce¬ 
dere alla revisione dei criteri per 
l'accertamento dei requisiti indi¬ 
viduali di appartenenza dei sog¬ 
getti alle diverse categorie, allo 
scopo di renderli più adeguati al¬ 
la valutazione ed al controllo del¬ 
l'effettiva situazione di disagio; 
vista la deliberazione preliminare del 
Consiglio dei ministri, adottata nella riu¬ 
nione del 25 febbraio 2000; 
acquisito il parere della Conferenza uni¬ 
ficata istituita ai sensi del decreto legi¬ 
slativo 28 agosto 1997, n. 281; 
visti i pareri resi dalla Commissione La¬ 
voro della Camera dei deputati e, rispet¬ 
tivamente, dalla Commissione Lavoro 
del Senato della Repubblica; 
vista la deliberazione del Consiglio dei 
M inistri; 

sulla proposta del M inistro del lavoro e 
della previdenza sociale, di concerto 
con il M inistro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica, 
emana 

il seguente decreto legislativo: 

Art. 1 

(Definizioni) 

1. Le disposizioni contenute nel presen¬ 
te decreto individuano i soggetti poten¬ 
ziali destinatari delle misure di promo¬ 
zione all'inserimento nel mercato del la¬ 
voro di cui all'articolo 3 e dettano criteri 
di indirizzo al fine di rendere più agevole 
l'incontro fra domanda ed offerta di la¬ 
voro. 

2. Ai fini del presente decreto si inten¬ 
dono per: 

a) "adolescenti”, i minori di età compre¬ 
sa fra quindici e diciotto anni, che non 
siano più soggetti all'obbligo scolastico; 

b) "giovani", i soggetti di età superiore a 
diciotto anni e fino a venticinque anni 
compiuti; 

c) "disoccupati di lunga durata”, coloro 
che, dopo aver perso un posto di lavoro 
o cessato un'attività di lavoro autonomo, 
siano alla ricerca di nuova occupazione 
da più di dodici mesi; 

d) "inoccupati di lunga durata”, coloro 
che, senza aver precedentemente svolto 
un'attività lavorativa, siano alla ricerca 
di un'occupazione da più di dodici mesi; 

e) "donne in reinserimento lavorativo”, 
quelle che, già precedentemente occu¬ 
pate, intendano rientrare nel mercato 
del lavoro dopo almeno due anni di inat¬ 
tività; 

f) "stato di disoccupazione”, la condizio¬ 
ne del disoccupato o dell'inoccupato 
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che sia immediatamente disponibile allo 
svolgimento di un'attività lavorativa; 

g) "servizi competenti”, i centri per l'im¬ 
piego di cui all'articolo 4 del decreto le¬ 
gislativo 23 dicembre 1997, n. 469. 

Art. 2 

(Stato di disoccupazione) 

1. La condizione di cui all'art. 1, comma 
2 lettera f, dev'essere comprovata dalla 
presentazione dell'interessato presso il 
servizio competente nel cui ambito terri¬ 
toriale si trova il domicilio del medesi¬ 
mo, accompagnata da una dichiarazio¬ 
ne, ai sensi della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15 e successive modificazioni, che at¬ 
testi l'eventuale attività lavorativa pre¬ 
cedentemente svolta, nonché l'immedia¬ 
ta disponibilità allo svolgimento di attivi¬ 
tà lavorativa. 

2. In sede di prima applicazione del pre¬ 
sente decreto gli interessati all'accerta¬ 
mento della condizione di cui all'art. 1, 
comma 2 lettera f, sono tenuti a presen¬ 
tarsi presso il servizio competente per 
territorio entro centottanta giorni dal¬ 
l'entrata in vigore del medesimo e a ren¬ 
dere la dichiarazione di cui al comma 1. 

3. A far data dalla prima presentazione 
presso il servizio competente decorrono 
i termini da prendere in considerazione 
ai fini dell'assolvimento dei successivi 
obblighi di presentazione dal servizio 
medesimo eventualmente disposti, non¬ 
ché dell'accertamento della condizione 
di cui all'art. 1, comma 2 lettere c e d. 

4. 1 servizi competenti sono comunque 
tenuti a verificare l'effettiva persistenza 
della condizione di disoccupazione, 
provvedendo all'identificazione dei di¬ 
soccupati e degli inoccupati di lunga 
durata. Nel caso di disoccupazione con¬ 
seguente a cessazione di attività diver¬ 
sa da quella di lavoro subordinato, essi 
sono altresì tenuti a verificare la veridi¬ 
cità della dichiarazione dell'interessato 
circa l'effettivo svolgimento dell'attività 
in questione e la sua cessazione. Ai fini 
dell'applicazione del presente comma i 
servizi competenti dispongono indagini 
a campione sulla veridicità delle dichia¬ 
razioni rese dai soggetti di cui all'art. 1, 


comma 2 lettere c e d, anche avvalen¬ 
dosi dell'attività del personale delle di¬ 
rezioni provinciali del lavoro. 

5. Nei rapporti con la pubblica ammini¬ 
strazione e con i concessionari e i ge¬ 
stori di pubblici servizi, lo stato di disoc¬ 
cupazione è comprovato con dichiara¬ 
zioni, anche contestuali all'istanza, sot¬ 
toscritte dall'interessato. In tali casi si 
applica il dpr 20 ottobre 1998, n. 403. 

6 . La durata dello stato di disoccupazio¬ 
ne si calcola in mesi commerciali. I pe¬ 
riodi inferiori a giorni 15, aH'interno di un 
unico mese, non si computano, mentre i 
periodi superiori a giorni 15 si computa¬ 
no come un mese intero. 

Art. 3 

(Indirizzi generali al fine del coordina¬ 
mento dell'attività dei centri per l'impie¬ 
go) 

1.1 servizi competenti, al fine di favorire 
l'incontro fra domanda e offerta di lavo¬ 
ro e contrastare la disoccupazione e l'i¬ 
noccupazione di lunga durata, sottopon¬ 
gono i soggetti di cui all'art. 1, comma 2 
lettere c e d, ad interviste periodiche, 
garantendo almeno i seguenti interventi: 

a) colloquio di orientamento entro sei 
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mesi dall'inizio dello stato di disoccupa¬ 
zione, così come accertato ai sensi del- 
l'art. 2, con riguardo ai giovani ed agli 
adolescenti; 

b) proposta di adesione ad iniziative di 
inserimento lavorativo o di formazione 
e/o riqualificazione professionale nei 
confronti dei disoccupati e degli inoccu¬ 
pati di lunga durata; 

c) proposta di adesione ad iniziative di 
inserimento lavorativo o di formazione 
e/o riqualificazione professionale, nel 
caso di disoccupati che godano di trat¬ 
tamenti previdenziali previsti dalla legi¬ 
slazione vigente e successive modifica¬ 
zioni, da formularsi nel più breve tempo 
possibile e comunque non oltre sei mesi 
dall'inizio dello stato di disoccupazione. 
Art. 4 

(Perdita dello stato di disoccupazione) 

1. La condizione di cui all'art. 1, comma 
2 lettera f, viene meno in caso di man¬ 
cato adempimento da parte dell'interes¬ 
sato degli obblighi di cui all'art. 2, com¬ 
ma 3, nonché di mancata presentazione 
al colloquio di orientamento di cui al- 
l'art. 3. Qualora la mancata presentazio¬ 
ne al servizio competente, in entrambe 
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le ipotesi, dipenda da comprovati impe¬ 
dimenti oggettivi, è ammesso un ritardo 
non superiore a quindici giorni. E' fatta 
salva la possibilità di un ritardo ulteriore 
qualora la mancata presentazione di¬ 
penda da ragioni di salute certificate 
dalla struttura pubblica competente. La 
condizione di cui all'art. 1, comma 2 let¬ 
tera f viene altresì meno nel caso di 
mancata adesione, senza giustificato 
motivo valutabile dal servizio competen¬ 
te, ad una proposta formulata ai sensi 
dell'art. 3, comma 1, lettere b e c. 

2 . Il rifiuto di un'offerta di lavoro a tempo 
pieno ed indeterminato, o determinato o 
di lavoro temporaneo ai sensi della leg¬ 
ge 24 giugno 1997, n. 196, con durata del 
contratto a termine o, rispettivamente, 
della missione in entrambi i casi supe¬ 
riore almeno a tre mesi, formulata dal 
servizio competente ed ubicata nel rag¬ 
gio di cento chilometri per i contratti a 
tempo pieno ed indeterminato e di cin¬ 
quanta chilometri per quelli a tempo de¬ 
terminato e di lavoro temporaneo dal 
domicilio del lavoratore, comporta la 
perdita dell'anzianità nello stato di di¬ 
soccupazione e la decadenza dai tratta¬ 
menti previdenziali eventualmente in go¬ 
dimento. 

3. L'accettazione di un'offerta di lavoro a 
tempo determinato o di lavoro tempora¬ 
neo formulata dal servizio competente 
comporta una sospensione dell'anziani¬ 
tà nello stato di disoccupazione. Detta 
anzianità riprende a decorrere una volta 
cessato il contratto di lavoro a termine o 
di lavoro temporaneo. Qualora il rappor¬ 
to di lavoro sia stato di durata superiore 
a dodici mesi, l'anzianità nello stato di 
disoccupazione riprende a decorrere 
con un abbattimento pari alla durata ec¬ 
cedente i dodici mesi. 

Art. 5 

(Disposizione transitoria) 

1. In attesa della riforma del sistema de¬ 
gli ammortizzatori sociali, continuano a 
trovare applicazione le disposizioni vi¬ 
genti in tema di trattamenti previdenziali 
in caso di disoccupazione, ivi compresa 
la disciplina dell'indennità di mobilità, di 
cui all'art. 7 della legge 23-7-91, n. 223. 
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DALLE REGIONI 

MARCHE. 

La flessibilità 
è donna 

Aumenta l'occupazione nelle Marche ma 
le donne continuano ad essere le più pe¬ 
nalizzate rispetto agli uomini, in partico¬ 
lare le giovani tra i 15 e i 29 anni, e le 
laureate. Su un tasso di disoccupazione 
regionale pari al 6,1 percento registrato 
a fine '99, le disoccupate sono il 9,6 per 
cento contro il 3,6 per cento degli uomi¬ 
ni. È quanto evidenzia uno studio dell'lres 
Marche, l'Istituto di ricerche economiche 
e sociali, dal quale si apprende che il 
maggior numero delle donne lavoratrici è 
impiegato nel terziario: 151mila su un to¬ 
tale di 314mila. 

Ed è proprio in questo settore che si è 
avuto un aumento delle occupate, rispet¬ 
to al '98, di 12mila unità. M a molte sono 
anche le donne con contratto di lavoro 
part-time: 39mila, pari al 75 per cento 
del totale (più 21,9 percento). Quelle im¬ 
piegate con contratti a tempo determina¬ 
to sono invece 19mila su un totale di 
32mila, con un aumento del 18,7 percen¬ 
to. Sono in aumento anche le donne con 
contratto di collaborazione coordinata e 
continuativa. 

TOSCANA. 

Soddisfatti 
2 dipendenti su 3 

Oltre due terzi degli occupati, in Toscana, 
è abbastanza o molto soddisfatto del la¬ 
voro che svolge e lo è altrettanto dell'in¬ 
cidenza del lavoro sulla qualità della vita. 
Gli artigiani e i piccoli imprenditori, però, 
si dicono delusi dai guadagni assai scarsi 
che, negli ultimi 15 anni, rendono questa 
attività, dal punto di vista dei risultati 
economici, sempre più simile al lavoro di¬ 
pendente. 

Sono alcune delle indicazioni emerse da 
una indagine sui cambiamenti della qua¬ 
lità e delle condizioni di lavoro in Tosca¬ 
na elaborata dall'lspet (Istituto regionale 
per la programmazione economica della 
Toscana) su richiesta dell' Osservatorio 
regionale sul mercato del lavoro. Dall'in¬ 
dagine emerge anche una crescente in¬ 
soddisfazione degli impiegati pubblici e 
degli operai generici, soprattutto agricoli. 
È invece assai positivo il giudizio sul pro¬ 
prio lavoro degli imprenditori, dei liberi 
professionisti e dei dipendenti di alto li¬ 
vello. Oltre che dei giovani, che manife¬ 
stano una disponibilità assai marcata ad 
intraprendere un percorso «atipico», cioè 
non tradizionale, nel mondo del lavoro a 
condizione di avere le necessarie garazie 
e tutele. 

LIGURIA. 

Lsu, sgravi 
per i Comuni 

La Regione Liguria estende anche agli 
enti locali la possibilità di ottenere sgravi 
per 18 milioni in caso di assunzione di un 
lavoratore socialmente utile: finora il be¬ 
neficio era riservato solo ad aziende pri¬ 
vate, cooperative ed enti economici. La 
decisione, la prima del genere in Italia, è 
stata proposta in giunta dall'assessore 
alle attività produttive appena ottenuti i 
fondi per l'incentivazione al lavoro dal 
governo (1,8 miliardi). 
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1 PRIME VISIONI I 

AMBASCIATORI 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 30 

TE 02.76.00.33 

Or. 15.15 (7.000) 

Or. 17.40-20.05-22.30 (13.000) 

ThreeKings 

Di: D. Russell. Con: G. Cloo- 
ney,M. WahilbergJ.Cube 
Avventuroso 

ANTEO SALA CENTO Al 

VIAMILAZZO, 9 

TE 02.65.97.732 

Or. 14.50-16.40 (7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Human traffic 

Di: J. Kerrigan. Con: J. 
Simm,-V.M.14 

Commedia drammatica 

ANTEO SALA DUECENTO Al 

Or. 14.50-16.40 (7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Risorseumane 

Di: L Cantet. Con: J. Le- 
spert,J:C:Vallod,C. Barre 
Drammatico 

ANTEO SALA QUATTROCENTO Al 

Or. 15.20-17.40 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A. Catania 
Commedia 

APOLLO T 

GAE DECRISFOFORIS3 

TE 02.78.03.90 

Or. 14.15-17.50-21.30(13.000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D. M orse, B. Hunt 
Drammatico 

ARCOBALENO T 

V.LE TUNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Sound & Motion Picture 

Film in lingua originale 

Or. 13,10-16-19-22.00(9.000) 

Joan D'Are 

Di: L BessonCon:M.Jovo- 
vich J. Malkovich D. Hof- 
fman 

Avventuroso 

ARIOSTO 

VIA ARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 18-20.15-22.30 (10.000) 

Non uno di meno 

Di:Z.Yimou.Con:W. Min- 
zhi, Z. Huike, 

Drammatico 

ARISTON 

GAE DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17,50-20.10-22.30 (13.000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con:J. Depp, 
Ch. Ricci, M.Richardson 
Horror 

ARLECCHINO 

VIAS. PIETRO AE'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30 (13.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
Maguire,Ch.Theron, 
Drammatico 

BRERA SALAI A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 15 : 17.30-20-22.30 (13.000). 

TheBeach 

Di: D. Boyle. Con: L. Di, Ca- 
prio, V. Ledoyen, R. Cariyle 
Avventuroso 

BRERA SALA 2 T 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

Fucking Amal-Mostra- 
mi L'amore 

Di: L. Moodysson. Con: 
RUIjeberg, A. Dahistrom, 
Commedia 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95,779 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: KSpa 
cey, A. Bening V.M. 14 
Drammatico 

CENTRALESALA1 

VIATORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Aldi làdellavita 

Di: N. CageR. ArquetteJ. 
Goodman 

M.Scorsese 

CENTRALESALA2 

Or. 14-16.35 (7.000) 

Or. 19.20-22.10 (12.000) 

Anna and thè king 

Di: ATennant. Con: J. Fo- 
ster,C.Yun, Fat, 
Sentimentale 

COLOSSEO SALA ALLEN 

V.LEMONTENERO, 84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 14.20 : 18-21.40 (13,000). 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D.M orse, B. Hunt 
Drammatico 

COLOSSEO SALA CHAPLIN 

Or. 15-17.30-20-22.30 (130.000) 

TheBeach 

Di: D. Boyle. Con: L. Di, Ca- 
prio, V. Ledoyen, R. Cariyle 
Avventuroso 


COLOSSEO SALA VISCONTI T 

Or, 14.30-17.10-19.50-22.30 (13.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
M aguire, Ch. Theron, 
Drammatico 

CORALLO A 

LGO CORSIA DEI SERVI 

TEL 02.76.02.07.21 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

8donneel/2 

Di: P. Greenaway. Con: J. 
Standing, M. Delamere, P. 
Walker-V.M. 14 

Commedia 

CORSO A 

GAE DECORSO 

TEL 02.76.00.21.84 

Or, 15.00 (7.000) 

Or, 17.30-20-22.30 (13.000) 

C'eraunCineseincoma 

Di: C. Verdone. Con: C. Ver¬ 
done, B. Fiorello 

Commedia 

DUCALE SALAI A 

PIAZZA NAPOLI 27 

TEL 02.47.71.92.79 

Rass Grande schermo 

Or, 15.00 (6.000) 

Or, 20-22.30 (10.000) 

Frankensteinjunior 

Di: M. Brookscon M. Fel- 
dman,G. Wilder 

Comico 

DUCALE SALA 2 A 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or, 19.55-22.30 (13.000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con:KSpa- 
cey, A. Bening, M. Souvari- 
V.M. 14 

Drammatico 

DUCALE SALA 3 A 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or, 19.55-22.30 (13.000) 

ThreeKings 

Di: D. Russell. Con: G. Cloo- 
ney,M. WahilbergJ.Cube 
Avventuroso 

DUCALE SALA 4 A 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or, 20-22.30 (13.000) 

Luna papa 

Di: B. Khudojnazanov. Con: 
C. Khamatova, M. Bleibtreu 
Commedia 

ELISEO A 

VIATORINO, 64 

TEL. 02,86.92.752 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

BoysDon'tCry 

Di: K Pierce. Con: H. 
Swank,-V.M. 18 
Drammatico 

EXCELSIORSALA EXCELSIOR A 

GALLERIA DEL CORSO 4 

TEL. 02.76.00.23.54 

Or. 15.10-17.30 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Il mistero della strega di 
Blair 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue 

Orrore 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Or, 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Una storia vera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S. Spacek, H. D. 
Stanton 

Drammatico 

GLORIA SALA GARBO ▼ 

CORSO VERCELLI 18 

TEL 02.48.00.89.08 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.30(13.000) 

Un marito ideale 

Di: O. Parker. Con: R Ève- 
rett, R Bianchetti. Driver 
Commedia 

GLORIA SALA MARILYN T 

Or. 15.00 (7.000) 

Or, 17.30-20-22.30 (13.000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con:KSpa- 
cey, A. Bening, M. Souvari- 
V.M. 14 

Drammatico 

MAESTOSO T 

C.SO LODI, 39 

TEL 02.55.16.438 

Or. 15.00(7.000) 

Or, 17.30-20-22.30 (13.000) 

ThreeKings 

Di: D. Russell. Con: G. Cloo- 
ney,M. WahilbergJ.Cube 
Avventuroso 

MANZONI 

VIA MANZONI, 40 

TEL. 02.76.02.06.50 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Il collezionista di ossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, 

Thriller 

MEDIOLANUM A 

C.SO VITTORIO EMANUEE, 24 

TEL 02.76.02.08.18 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Il collezionista di ossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, 

Thriller 


METROPOL A 

V.E PIAVE, 24 

TEL 02.79.99.13 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Un marito ideale 

Di: O. Parker. Con: R Eve- 
rett, R Bianchetti. Driver 
Commedia 

MEXICO 

VIA SAVONA, 57 

TEL 02.48.95.18.02 

Or. 20.15-22.30 (9.000) 

Unarel azioneprivata 

Di: F. Fonteyne. Con: N. 
Baye, S. Lopez, 

Drammatico 

NUOVO ARTI T 

VIA MASCAGNI, 8 

TEL 02.76.02.00.48 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(13.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di: A. C. Brannon-Brady 
Cartoni animati 

NUOVOCINEMA CORSICA 

VIALE CORSICA, 68 

TEL 02.73.82.14.7 

Or. 21Cineforum 

Inqressocon tessera 

Train de vie - Un treno 
per vivere 

Di: R Mihaileanu. Con: L 
Abelanski, C. Arari, Rufus, 
Drammatico 

NUOVO ORCHIDEA T 

VIATERRAGGIO, 3 

TEL 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

GarageOlimpo 

Di: M. Bechis. Con: A. Co¬ 
sta, C. Caselli, 

Drammatico 

ODEON SALAI A 

VIA SANTA RADEGON DA, 8 

TEL 02.87.45.47 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: K. Spa- 
cey, A Bening, M. Souvari- 
V.M. 14 

Drammatico 

ODEONSALA03 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22.00 (13.000) 

Insider-Dietro la verità 

Di: M. Mann. Con: AlPaci- 
no,RCrowe, 

Drammatico 

ODEON SALA4 

Or. 15-00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Human traffic 

Di: J. Kerrigan. Con: J. 
Simm,-V.M. 14 

Commedia drammatica 

ODEON SALA 5 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20-22.35 (13.000) 

Colpevoled'lnnocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. 
Lee,Jones,AJudd, 

Thrilling 

ODEON SALA6 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35 (13.000) 

Sbucato dal passato 

Di: H. Wilson. Con: B. Fra- 
ser,A. Silverstone 
Commedia 

ODEON SALA7 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35 (13.000) 

Un marito ideale 

Di: O. Parker. Con: R B/e- 
rett, R Bianchetti M. Driver 
Commedia 

ODEONSALA08 A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Liberatei pesci ! 

Di: C. Comencini. Con: L. 
Morante, F. Paolantoni, M. 
Placido 

Commedia 

ODEONSALA09 A 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 16.35-18.30-20.30-22.35 (13.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di: A. C. Brannon-Brady 
Cartoni animati 

ODEONSALA10 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or, 17.30-20-22.35 (13.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
M iatheson, M. Thierry 
Commedia 

npeen AB 

V.ECONI ZUGNA, 50 

TEL 02.89.40.30.39 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 18.30-22.00(13.000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D.M orse, B. Hunt 
Drammatico 

PASQUIROLO 

C.SO VITTORIO EMANUEE 28 

TEL 02.76.02.07.57 

Or. 15.00 (7.000) 

Pf: 17:30:20-22.30 (13.000) 

TheBeach 

Di: D. Boyle. Con: L. Di, Ca- 
prio, V. Ledoyen, R Cariyle 
Avventuroso 

PLINIUSSALAl A 

VIALE ABRUZZI, 28/30 

TEL 02.29531103 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

ThreeKings 

Di: D. Russell. Con:G.CIoo- 
ney,M. WahilbergJ.Cube 
Avventuroso 


PUNIUSSALA2 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 18.30-22.00 (13.000) 

Insider-Dietro laverita 

Di: M. Mann. Con: AlPaci- 
no,RCrowe, 

Drammatico 

PUNIUSSALA3 Al 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Luna papa 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C. Khamatova, M. Blei¬ 
btreu, 

Commedia 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Il tempo dell'amore 

Di : G. Campiotti. Con : J. Au- 
brey, C. Hinds, L Oliva 
Commedia 

PUNIUSSALA5 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30 (13.000) 

Or. 21 

Mirka 

Di: R Benhadji. Con: G. De- 
pardieu, V. Redgrave 
Drammatico 

Sala riservata 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO, 1 

TEL 02.76.02.21.90 

Or. 15.40 (7.000) 

Or. 17.55-20.20-22.30 (13.000) 

Rnedi unastoria 

Di: N. Jordan. Con: R Fien- 
nes,J.Moore-V.M.14 
Drammatico 

SAN CARLO 

VIA M 0 ROZZO DELLA ROCCA N 4 
TEL 02.48.13.442 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 18.30-22.00 (13.000) 

Insider-Dietro laverita 

Di: M. Mann. Con: AlPaci- 
no,R.Crowe 

Drammatico 

SPLENDORSALAALPHA A 

VIALE GRAN SASSO 50 

TEL 02.23.65.124 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Il collezionista di ossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, 

Thriller 

SPLENDORSALABETA A 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 18.10-21.45 (13.000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D.M orse, B. Hunt 
Drammatico 

SPLENDORSALAGAMMA A 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 16.30 (13.000) 

Or. 18.45-22.00 (13.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

di A C. Brannon-Brady 
Cartoni animati 

Insider - Dietro la veri¬ 
tà 

Di: M. Mann. Con: Al Paci¬ 
no, R. Crowe 

Drammatico 

VIP 

VIATORINO, 21 

TEL 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
Roth, M. Paredes, P.Cruz 
Commedia 


D'ESSAI 


AUDITORIUM S. CARLO PANDORA Riposo 

CORSO MATTEOTTI 14 
TEL02.76.02.04.96 


DEAMICIS 

VIA CAM 1N ADELLA15 

TEL 02.86.45.27.16 

Rass Anziani al cinema 

Or. 15.30 

Or. 18-22 (L 8000 -Ftessera) 

Or. 20 

Ealloramambo! 

Di: L. Pellegrini. Con: L. Biz¬ 
zarri, P.Kessisog 

Commedia 

La ballata di Stroszek 

Di: W. Herzog 

Rtzcarraldo 

Di: W. Herzog 

Drammatico 

AUDITORIUM DON BOSCO 

Train de vie - Un treno 

VIAM. GIOIA, 48 

per vi vere 

-TEL.02.67.07.17.72 

Di: R Mihaileanu. Con: L 

Or. 21 Cineforum- 

Abelanski, C. Arari 

Ingresso con tessera 

Drammatico 



▲ Accessibile 
▼ Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 

ACCADEMIA 

Piazza Santa Giulia, 2 bis - tei. 
011/8122312 - 16.30-18.10-20.00- 
22.30(12000) 

Il tempo deH'amore 

Di: G. Campiotti. Con:J. Au- 
breyj. Oliva, C. Hinds. 
Sentimentale 

ACTOR’SSTUDIO 

Via Chiesa della Salute, 77 - tei. 
011/2166784 - 15.00-17.30-20.00- 
22.00(12000) 

TheBeach 

Di: D. Boyle. Con: L. Di Ca- 
prio, V. Ledoyen, R Cariyle. 
Drammatico 

ADUA 200 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 15.00-16.50-18.40- 
20.30-22.30(12000) 

La Carbonara 

Di: L. Magni. Con: LL. Del¬ 
la Rovere, F.Gifuni. 
Commedia 

ADUA 400 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521-20.50-22.30(12000) 

TheBlairwitchproject 

Di: D. Myrick, E. Sanchez. 
Con: H. Donahue, M. Wil¬ 
liams. 

Horror 

AMBROSIO SALAI 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A Jolie, Q. Lati¬ 
tali. 

Thriller 

AMBROSIO SALA 2 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.15-17.40-20.05- 
22.30(12000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: KSpa- 
cey, A. Bening, M. Souvari. 
Drammatico 

AMBROSIOSALA3 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

ThreeKings 

Di: D. Russell. Con: G. Cloo- 
ney,M. WahilbergJ.Cube. 
Avventura 

ARLECCHINO 

Corso Sommeiller, 22 - tei. 
011/5817190 - 15.45-18.00-20.15- 
22.30(12000) 

ThreeKings 

Di: D. Russell. Con: G. Cloo- 
ney,M. WahilbergJ.Cube. 
Avventura 

CAPITOL 

Via San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

C'erauncineseincoma 

Di: C. Verdone. Con: C. Ver¬ 
done, B. Fiorello, M. N issen. 
Commedia 

CENTRALE 

Via Carlo Alberto, 27 - tei. 
011/540110 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(11000) 

Luna papa 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C. Khamatova, M. Blei¬ 
btreu. 

Commedia 

CHARLIECHAPUN1 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
M aguire, C.Theron. 
Drammatico 


CIAK 

C.so Giulio Cesare, 105 - tei. 
011/232029 - 15.30-17.00-18.50- 
20.40-22.30(12000) 

ThreeKings 

Di: D. Russell. Con: G. Cloo- 
ney,M. WahilbergJ.Cube. 
Avventura 

DORIA 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
15.45-19.00-22.15(12000) 

Insider-Dietro laverità 

Di: M. Mann. Con: Al Paci¬ 
no, R Crowe. 

Thriller 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

Via Monfalcone 62 - tei. 3272214- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
M aguire, C.Theron. 
Drammatico 

DUEGIARDINI SALA OMBREROSSE 

Va Monfalcone 62-tei. 3272214- 
16.00-18.15-20.20-22.30(12000) 

Una storia vera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S. Spacek, H. D. 
Stanton. 

Drammatico 

ELISEO BLU 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(11000) 

TheBeach 

Di: D. Boyle. Con: L. Di Ca- 
prio, V. Ledoyen, R Cariyle. 
Drammatico 

ELISEOGRANDE 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.00-16.50-18.40- 
20.40-22.40(11000) 

C'erauncineseincoma 

Di: C. Verdone. Con: C. Ver¬ 
done, B. Fiorello, M.N issen. 
Commedia 


ELISEOROSSO Insider-Dietro la verità 

Via Monginevro, 42 - tei. Di: M. Mann. Con: Al Paci- 

011/4475241 - 19.00-22.00 no, R Crowe. 

(11000) Thriller 

EMPIRE Boysdon’tcry 

Piazza Vittorio Veneto, 5 - tei. Di: K Pierce. Con: H. 

011/8171642 - 15.30-17.50-20.10- Swank, C. Sevigny. 

22.30(12000) prammatico 

ETOI LE TheBlairwitchproject 

Via Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - Di: D. Myrick, E Sanchez. 

15.30- 17.15-20.30-22.40(12000) Con: H. Donahue, M. Wil¬ 

liams. 

Horror 

FARO TheBlairwitchproject 

Via Po, 30 - tei. 011/8173323 - Di: D. Myrick, E Sanchez. 

20.30- 22.30(12000) Con: H. Donahue, M. Wil¬ 

liams. 

Horror 

HAMMA II miglioverde 

C.soTrapani, 57-tei.011/3852057- Di: F. Darabont. Con: T. 

14.45-18.15-21.45(12000) Hanks, D. Morse, B.Hunt. 

prammatico 

IDEAL II collezionista di ossa 

Corso Beccaria, 4 - tei. 011/5214316 Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa- 

-15.30-17.50-20.10-22.30(12000) shington, A. Jolie, Q. Lati¬ 

tati. 

Thriller 


KONG Risorseumane 

Via STeresa, 5 - tei. 011/534614 - Di: L. Cantet. Con: j. Le- 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) spertJ.C. Vallod,C. Barre. 

Drammatico 


LUX II miglioverde 

Galleria S. Federico, 33 - tei. Di: F. Darabont. Con: T. 
011/541283 - 15.00-18.30-22.00 Hanks* D. Morse,B.Hunt. 
(12000) prammatico 


MULTI SALA ERBA-SALA1 

Corso Moncalieri, 241 - tei. 
011/6615447 - 20.15-22.30 

( 11000 ) 


Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con: J. Depp, 
C. Ricci, M.Richardson. 
Fantastico 


MULTI SALA ERBA-SALA2 

Corso Moncalieri, 241 - 
011/6615447-23.00(11000) 


Autunno 

tei. Di: N. Di Majo. Con: E Pic- 
colomini, P. Di Majo, M. 
Ovadia. 

Commedia 


NAZIONALE 1 Le regole della casa del 

Via Pomba, 7 - tei. 011/8124173 - sidro 
15.00-17.30-20.00-22.30(11000) Di: L. Hallstrom. Con: T. 

Maguire,C.Theron. 

Drammatico 


NAZIONALE2 8donneel/2 

Via Pomba, 7 - tei. 011/8124173 - Di: P. Greenaway. Con: J. 
15.30-17.50-20.10-22.30(11000) Standing, M. Delamere, P. 

Walker. 

Commedia 


OLIMPIA 1 American Beauty 

Va Arsenale, 31 - tei. 011/532448 - Di: S. Mendes. Con: K. Spa- 
15.00-17.50-20.00-22.30 (12000) cey, A Bening, M. Souvari. 

Drammatico 


OLIMPIA 2 Human traffic 

Va Arsenale, 31-tei. 011/532448- Di: J. Kerrigan. Con: J. 
15.00-17.30-20.00-22.30 (12000) Simm, L. Pilkington. 

Drammatico 


REPOSISALAI A 

Va XX Settembre, 15 - 
011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 


Un marito ideale 

Di: O. Parker. Con: R B/e- 
rett, R. Bianchetti M. Diiver. 
Commedia 


REPOSISALA2 A 

Va XX Settembre, 15 - 
011/531400 - 15.30-17.30-20.00- 
22.30(12000) 


ThreeKings 

Di: D. Russell. Con: G. Cloo- 
ney, M. WahilbergJ.Cube. 
Avventura 


REPOSI SALA3 A II collezionista di ossa 

Va XX Settembre, 15 - tei. Di: Ph. Noyce. Con: D.Wa- 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- shington, A. Jolie, Q. Lati- 
22.00(12000) fah. 

Thriller 


CHARLIECHAPUN2 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 


Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A. Catania 
Commedia 


KING FuckingAmal 

Va Po, 21 - tei. 011/8125996 - Di: L. Moodysson. Con: A. 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) Dahistrom, R. Uljeberg. 

Commedia 


REPOSI SALA4 A Leceneri di Angela 

Va XX Settembre, 15 - tei. Di: A. Parker. Con: E. Wa- 
011/531400 - 16.15-19.15-22.15 tson, R Cariyle. 

(12000) prammatico 


REPOSI SALA5/ LILLIPUT Rnedi unastoria 

Va XX Settembre, 15 - tei. 537100 - Di: N. Jordan. Con: R Fien- 
15.00-17.30-20.00-22.00(12000) nesj. Moore, S. Rea. 

Drammatico 


ROMANO Canoneinverso 

Galleria Subalpina - tei. Di: R Tognazzi. Con: H. 
011/5620145 - 16.00-18.10-20.20- Miatheson, M. Thierry, G. 
22.30(12000) Byme. 

Drammatico 


STUDIO RITZ American Beauty 

Va Acqui, 2 - tei. 011/8190150 - Di: S. Mendes. Con: K. Spa- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) cey, A. Bening, M. Souvari. 

Drammatico 


TEATRO NUOVO- SALA VALENTINO 

1 

Corso Massimo d'Azeglio, 17 - tei. 
011/6500205 - 16.10-19.10-22.10 
(11000) 

Rassegna 

TEATRO NUOVO - SALA VALENTINO 

2 

C.so Massimo D'Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200 

Rassegna 

VITTORIA 

Va Gramsci, 8- tei. 011/5621789- 
15.40-18.00-20.20-22.40(12000) 

TheBeach 

Di: D. Boyle. Con: L. Di Ca- 
prio, V. Ledoyen, R Cariyle. 
Drammatico 

AGNELLI 

VaP.Sarpi, 111 - tei. 011/612136 - 
20.15(8000) 

Indreams 

Di: N. Jordan. Con: A. Be¬ 
ning, A. Quinn. 

Thriller 

AGNELLI 

VaP.Sarpi, 111 - tei. 011/612136 - 
22.30(8000) 

Haunting-Presenze 

Di:J. DeBont. Con:C.Zeta- 
Jones, LNeeson,C. Wilson. 
Fantastico 

CARDINAL MASSAIA 

VaC. Massaia, 104-tel. 011/257881 

Spettacolo teatrale 

CENTRO CULTURALE L'INCONTRO 

VaBendini, 11-tei. 4056971-21.00 

Racconto d'autunno 

Di: E. Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B.Romand, A. Ubolt. 
Commedia 

ESEDRA 

Va Bagetti, 30 - tei. 011/4337474- 
Oggi (8000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L. Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz, P. Hendel. 

Commedia 

MONTEROSA 

Va Brandizzo, 65-tei. 011/284028- 
Oggi edomani (7000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L. Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz, P. Hendel. 

Commedia 

VALDOCCO 

yia Salerno, 12 - tei. 011/5224279 

Non pervenuto 





MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZA DELLASCALA TEL. 02.7200.3744 

Tosca di G. Puccini, direttoreR Muti. Regia L. Ronconi, sceneM. Pal¬ 
li, costumi V. Marzot. Allestimento del Teatro alla Scala. Ore 20.00 
TumoC 

Concerto Volino D. Nordio, pianoforte B. Lupo. Ore 15.00. Riser¬ 
vato Invito alla Scala 


CONSERVATORIO 

VACONSERVATORIO12 TEL. 02.7621.101 

Concerto Musiche di Bach, Busoni, Beethoven, Chopin. Nell'ambi- 
tq dell a stagione del laSocietàdel Quartetto.Ore21.00 

TEATRO GIORGIO STREHLER 

LARGO GREPPI TEL. 02.7233.3222 

Fedra di J. Racine. TraduzioneG. Raboni, con M. Melato, U.M. Mo¬ 
rosi, S. Romano, R Savagnone, L. Vrgilio. Regia M. Sciaccaluga. Ore 
20.30. L. 25-35-45.000 


STUDIO 

VARIVOU6 TEL. 02.7233.3222 

Peter Pan dij. M. Barrie, progetto emessinscenadi G. lancu. Con A 
Amodio, G. Di Rauso, O Dorella. Orel0.30 L. 15-25.000. Recita sco¬ 
lastica 


ARIBERTO 

VIAD. CRESPI 9 TEL. 02.89400455-89400536 

Riposo. Giovedì: Draculadi D. Stocker, versioneteatraledi A. Ser- 
pieri, regiadi R Brivio. Ore21.00 L. 17-27.000 

ARSENALE 

VIAC. CORRENTI 11 TEL. 02.8321999 

Mr Burroughs Mr Bladerunner di W. Burroughs Con M ,E D'A- 
quino, B. Lanzetti, R M agherini, A Raimondi, V. Todisco. Progetto e 
regia A. Raimondi. Ore 21-15. L 17.PP0 

CARCANO 

CORSO DI PORTAROMANA63 TEL. 02.5518.1377 

Annata ricca di N. M artoglio. Con G. Durano, T. M usumeci, F. Scal¬ 
dati; Regia R Guicciardini. Ore20.45. L 35-44.000 

CIAK 

V ASAN GALLO 33 TEL. 02.76110093 

Fòrbici follia di P. Portner, con G. Ganzerli, M. Volo, P. Engleberth, 
regiadi G. Williams. Ore21,OOL 35.000 

FRANCO PARENTI 

VIAPIERLOM BARDO 14 TEL. 02.545.7174 

Sala Grande: Il rinoceronte con G. Mauri, R Sturno, regia di G. 

Mauri. Ore 20.30. L. 18-25-35-45.000 

Sala Piccola: La lezione di E lonesco. Regia e interpretazione M. 

Nappo e A Cirillo. Ore 21.30. L. 18-30.000 

Spazio Nuovo: Il sottotenente Gusti di A. Schnitzler, con R. Tri- 

fi rò, regia di M. Conti. Ore 21.00 L. 18-30.000 


INTEATROSMERALDO 

PIAZZA25APRILE TE. 02.2900.6767 

RentdiJ. Larson. Regiadi M. GreifeF. Angelini. Ore20.45. L. 30-40- 
50.000 


MANZONI 

VAMANZONI42 TE. 02.7600.0231 

L'amico di tutti di B. Slade. Con J. Dorelli, D. Poggi, regia P. Macca- 
rinelli.Ore20.45.L 50.000 


NAZIONALE 

PIAZZA PI EMONTE12 TEL. 02.4800.7700 

Nonostantelastagionedi econCochi eRenato. Ore20.45. L. 30- 
40-50.000 


NUOVO 

CORSO MATTEOTTI 21 TEL. 02.7600.0086 

Un americano a Parigi con C. deSica, L. Mario, M. Frattini. Regiae 
coreografia F. M iseria. Ore: 20.45. L. 45-64.000 

OUT OFF 

VIAG. DUPRÈ4 TEL. 02.3926.2282 

Doppio sogno di A. Schnitzler, con G. Parrillo, C. Frontini, M. Cac¬ 
cia. Regiadi F. Sonzogni. O re 21.00 L12.500 : 15.000 

SALA FONTANA 

VIABOLTRAFFIO 21 TE. 02.6886314 

Artù e Merlino di R. Abbiati, con V. Bongiomo, P. Lenardon, C. 
Rossi. Regiadi B. Ferrari. Ore 10.00 el4.00.L. 10.000 (perragazzi da 
8al3anni). 

SANBABILA 

CORSO VENEZIA2 TE. 02.7600.2985 

Tutto per bene di L. Pirandello, con P. Micol, S. Tringali, M. Grassi. 
Peg i? di P; Mi col- O re 21.00. L. 38-45.000. 

TEATRIDITHALIA/ ELFO 

VACIRO MENOTTI 11 TE. 02.716.791 

Baccanti da Euripide. Con B. Bonriposi, M. Fabris, N. Fulco. Regiadi 
S. Sinigaglia. O re20.45 Ad inviti 

TEATRIDITHALIA ■ PORTAROMANA 

CORSO DI PORTAROM ANA124 TE. 02.5831.5896 

Sogno di una notte di mezza estate di W. Shakespeare, con F. 
Bruni, E. De Capitani, L Ferrari. Regia E. De Capitani. Ore 20.45. L. 
18.000. 

TEATRO DELLE ERBE 

VAMERCAT03 TE. 02.86464986 

Per un dito di polveredi G. Bella, con G. Bella eA. Pini. Ore 10.00. 
Lip.OOO. 

TEATRO UBERO 

VIASAVONA10 TE. 02.8323126 

Da Natale a Pasqua Fantasia teatrale sull'opera di T. Wilder, regia 
diT.Olear.Ore21.OOL. 20-25.000 


TEATRO VERDI 

VAPASTRENGO16 TE. 02.6880038 

Dialoghi con le piante di M. Dammacco. Con M. Dammacco, re- 
giaS Tramacere. O re 21.00 . L12.000 serata p 


ZAZIE 

VIALOMAZZO11 TE. 02.34537852 

Il rumoredi Cartesiodi U. Ronfani, regiaW. Manfrè, con M. Lore¬ 
to. Ore 21.00. L 20.000 +tessera annuale L. 15.000. Prenotazione 
obbligatoriadallel5.00allel9.00 


TORINO 


CARIGNANO-TEATRO STABILETORI NO 

PIAZZACARIGNAN06 TEL011.54.70.48/53.79.96 

Riposo . . 

COLOSSEO. 

VAMADAMACRIST1NA71 TE011.66.980.34 

Riposo 

CON SERVATO RÌ O G. VERDI 

PIAZZA BO DONI TEL.011888470 

Riposo 

GARYBALDITEATRO 

VIAGARI BALDI 4-SETTIM OT.SE TEL. 011.8970831 

Riposo. 

jUVARRA 

VIAJUVARRA15 TE011.53.20.87 

A passeggio con Giordano Bruno Talkshow su Giordano Bruno. 
Rassegna "Folliaateatro 2000". Ore20.45 

Prqcope: Fratei li Och nere Gesto Fol I efcjqyyn ). L10.000 

NUOVO. 

C.SOM. D'AZEGUO 17 TEL. 011.6500200 

Atmosfera zero"Futureshow" cor. di gruppo, "Botega Edge" cor. 
Enzo Celli. Ore21.00 
PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZACASTELLO 215 TE011.88.151 

Da Eliot a Pizzetti, le metamorfosi dell'assassinio spettacolo 
di prosa a cura di Olga Cavagna. Con M. Avogadro, G. Gambino, E 
DeChecchi. Ore21.00. L 10.000 

TEATROALFIERI 

PIAZZA SOLFERINO 4 TE011.56.23.800-56.23.435 

Riposo 

TEATRO REGIO 

PIAZZACASTEL0215 TEL. 01188151 

Riposo 


GENOVA 


CARLO FEUCE-OPERADI GENOVA 

G ALLERIACARDIN AL SI RI 4 TEL. 010.589329-591697 

Emani di F.M. Piave, musica di G. Verdi. Direttore D. Renzetti, regia 
G. Asagaroff, scene D. Ferretti, costumi G. Pescucci. Con il corpo di 
ballo deH'Associazione Arbalete. Orchestra e Coro del Teatro Carlo 
Felicedi Genova, maestro del coro F. Fogliazza. Ore20.30. Turno B 


DELIACORTE-TEATRODI GENOVA 

VIA EM AN UEE FI LI BERTO DI AOSTA TE010.534.22.00 

Riposo. 


DELLA TOSSE -1N SANT'AGOSTI NO 

PIAZZA NEGRI 4 TE010.247.07.93 

Sala Aldo Trionfo: Riposo 
Sala Campana: Riposo 

Sala Agorà: Me. La logica del quadrato bianco da J.D. Salin¬ 
ger, regia di R Zibetti e P. Rota, con R. Zibetti. Compagnia O Zoo 
No. Ore 21.00 L. 12-15.000 

Chiesa di Sant'Agostino: Leggenda aurea di Jacopo Da Varaz- 

ze Riscritta da E. De Concini, regia T. Conte, con la compagnia del 
Teatro della Tose. Ore 20.30 e 21.30. L. 15-18-25.000. 

DUSE-TEATRO DI GENOVA 

VIANICOLÒ BACIGALUPO 6 TE010.534.22.00 

Riposo 


MODENA-TEATRO DEL’ARCHIVOLTO 

P.ZZAG. MODENA-SAM PIERDARENA TE. 010.412135 

Tango d'amoree coltelli Un concerto tra Borges e Piazzolla. Con 
A. Haber e la Banda del Barrio. Regia G. Gallione. Ore 21.00. L. 30- 
35.000 


BOLOGNA 


ARENADELSOLE 

VIAINDIPBM DENZA44 TE. 051.2910910 

Miseria e nobiltà di E Scarpetta. Regia N. Garella, con V. Gazzolo, 
A. Cardile, N. Garella. Ore21.00 (abb. Interaction 9spettacoli -Turni 
ABC) 

COMUNALE 

LARGO RESPIGHI1 TE 051.529999 

Riposo 

DUSE 

VIACARTOLERIA42 TE. 051.231836 

Riposo 

DEHON 

VALIBIA59 TE. 051.342934 

Riposo. 

TEATRO DELLEMOLINE 

VIADEEEMOUNE1 TE. 051.235288 

Riposo. Domani: Viadeileochedi C. Lucarelli, con M. Manicardi, 
A. Caimmi, M. Mastronardi. Regia di L. Gozzi. Ore 21.15. L. 15- 
20.000 4-tessera L. 2.000 


TEATRO SAN MARTINO 

VAOBERDAN25 TE. 051.224671 

Pelle d'oca Con la compagnia Ekodanza. Coreografie Roberta Zer¬ 
bini. Nell'ambito di NOStraDEA-Festival di danza contemporanea. 
Ore21.00 




l'Unità 


fCINE PRIME 

ADMIRAL ♦ 

Va San Felice, 28 - tei. 227911 - 
20.20-22.30(13000) 

Human traffic 

Di: J. Kerrigan. Con: J. 
Simm, L. Pilkington. 
Drammatico 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

Va S. Felice 42-tei. 555127-15.45- 
18.00-20.15-22.30(12000) 

Boysdon'tcry 

Di: K Pierce. Con: H. 
Swank, C.Sevigny. 
Drammatico 

APOLLO ♦ 

Va XXI Aprile 8 - tei. 6142034 - 
20.10-22.30(12000) 

TheBeach 

Di: D. Boyle. Con: L. Di Ca- 
prio, V. Ledoyen, R Cariyle. 
Drammatico 

ARCOBALENO 1 

P.zza Re Enzo 1 - tei. 235227 -15.30- 
17.50-20.10-22.30(12000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, Q. Lati¬ 
tali. 

Thriller 

ARCOBALENO 2 ♦ 

Va Rizzoli 3 - tei. 265628 - 16.30- 
18.30-20.30-22.30(12000) 

Un marito ideale 

Di: O. Parker. Con: R Ève- 
rett, R Bianchetti. Driver. 
Commedia 

ARLECCHINO ♦ 

Va Lame 57/e-tei. 522285-16.00- 
18.10-20.20-22.30(12000) 

C'erauncineseincoma 

Di: C. Verdone. Con: C. Ver¬ 
done, B. Fiorello, M.N issen. 
Commedia 

CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo 1-tei. 248268 -16.50- 
18.40-20.30-22.30(13000) 

TheBlairwitchproject 

Di: D. Myrick, E Sanchez. 
Con: H. Donahue, M. Wil¬ 
liams. 

Horror 

CAPITOL 2 ♦ 

Va Indipendenza 74 - tei. 249309 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
M aguire, C.Theron. 
Drammatico 

CAPITOL3 ♦ 

Va Milazzo 1-tei. 248268 -15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: HC Spa- 
cey, A. Bening, M. Souvari. 
Drammatico 

CINEPALA7 

Va Arcoveggio, 49 -tei. 051/320900 
-19.00-22.30 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D. Morse, B. Hunt. 
Drammatico 

EMBASSY ♦ 

Va Azzogardino 61 - tei. 555563 - 
19.30-22.30(12000) 

Insider-Dietro laverità 

Di: M. Mann. Con: Al Paci¬ 
no, R Crowe. 

Thriller 

FELLINI MULTISALA SALA FEDERI¬ 
CO ♦ 

V.le XII Giugno 20 - tei. 580034 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, Q. Lati- 
fah. 

Thriller 

FELLINI MULTISALA SALA GIULIET¬ 
TA ♦ 

V.le XII Giugno, 20 - tei. 580034 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
M aguire, C.Theron. 
Drammatico 

FOSSOLO ♦ 

Va Uncoln 3 - tei. 540145 - 20.10- 
22.30(13000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: K. Spa- 
cey, A. Bening, M. Souvari. 
Drammatico 

FULGOR ♦ 

Va Montegrappa 2 - tei. 231325 - 
15.30-19.00-22.30(12000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D. Morse, B. Hunt. 
Drammatico 

GIARDINO ♦ 

V.leOriani 37/2-tel. 343441-19.30- 
22.30(13000) 

Insider-Dietro laverità 

Di: M. Mann. Con: Al Paci¬ 
no, R Crowe. 

Thriller 

IMPERIALE ♦ 

Va Indipendenza 6 - tei. 223732 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

TheBeach 

Di: D. Boyle. Con: L. Di Ca- 
prio, V. Ledoyen, R Cariyle. 
Drammatico 

ITALIA NUOVO ♦ 

VaM. E. Lepido 222 - tei. 401357- 
21.30(12000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D. Morse, B. Hunt. 
Drammatico 

JOLLY ♦ 

Va M arconi 14 - tei. 224605 -15.30- 
19.00-22.30(13000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D. Morse, B. Hunt. 
Drammatico 

MARCONI ♦ 

Va Saffi 54 - tei. 6492374 - 20.00- 
22.30(12000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, Q. Lati¬ 
tali. 

Thriller 

MEDICA PALACE ♦ 

Va Montegrappa 9 - tei. 232901 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

ThreeKings 

Di: D. Russell. Con: G. Cloo- 
ney,M. WahilbergJ.Cube. 
Avventura 

M EDUSA MULTICI NEM A SALA 1 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
15.15-17.40-20.05-22.30(14000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, Q. Lati¬ 
tali. 

Thriller 

M EDUSA MULTI CI NEM A SALA 2 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
14.35-18.10-21.45(14000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D. Morse, B. Hunt. 
Drammatico 

M EDUSA MULTICI NEM A SALA 3 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
15.05-17.30-19.55-22.20(14000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: KC Spa- 
cey, A. Bening, M. Souvari. 
Drammatico 

M EDUSA MULTICI NEM A SALA 4 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 

15.20-17.10-19.05-21.00-22.55 

(14000) 

TheBlairwitchproject 

Di: D. Myrick, E Sanchez. 
Con: H. Donahue, M. Wil¬ 
liams. 

Horror 

MEDUSA MULTICINEMASALA5 

Viale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - 
16.10-18.20-20.30-22.40(14000) 

C'erauncineseincoma 

Di: C. Verdone. Con: C. Ver¬ 
done, B. Fiorello, M.N issen. 
Commedia 


M EDUSA M ULTICI NEM A SALA 6 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
14.55-17.15-19.45-22.05(14000) 

TheBeach 

Di: D. Boyle. Con: L. Di Ca- 
prio, V. Ledoyen, R Cariyle. 
Drammatico 

M EDUSA M ULTICI NEM A SALA 7 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
14.45-16.45-18.45(14000) 

Human traffic 

Di: J. Kerrigan. Con: J. 
Simm, L. Pilkington. 
Drammatico 

M EDUSA M ULTICI NEM A SALA 8 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
15.30-17.55-20.20-22.45(14000) 

ThreeKings 

Di: D. Russell. Con: G. Cloo- 
ney,M. WahilbergJ.Cube. 
Avventura 

M EDUSA M ULTICI NEM A SALA 9 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
16.05-19.10-22.15(14000) 

Insider-Dietro laverità 

Di: M. Mann. Con: Al Paci¬ 
no, R Crowe. 

Thriller 

METROPOLITAN ♦ 

Va Indipendenza 38 - tei. 265901 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
M aguire, C.Theron. 
Drammatico 

MINERVA ♦ 

Va Matteotti 36 - tei. 6310680 - 
21.30(12000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks* D. Morse, B. Hunt. 
Drammatico 

MODERNO ♦ 

VaVenturoli 30-tel. 341921-20.00- 
22.30(12000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, Q. Lati- 
Mi. 

Thriller 

NOSADELLA 1 ♦ 

Va Nosadella 21 - tei. 331506 - 
17.40-20.05-22.30(12000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
M aguire, C.Theron. 
Drammatico 

NOSADELLA 2 T 

Va Nosadella 21 - tei. 331506 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

FuckingAmal 

Di: L. Moodysson. Con: A. 
Dahistrom, RUIjeberg. 
Commedia 

ODEON SALA A ♦ 

Va Mascarella 3 - tei. 227916 - 
15.00-18.30(7000)22.00(13000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks* D. Morse, B. Hunt. 
Drammatico 

ODEONSALAB T 

Va Mascarella 3 - tei. 227916 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A Catania. 
Commedia 

ODEONSALAC ♦ 

Va Mascarella 3 - tei. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme. 

Drammatico 

ODEON SALA D ♦ 

Va Mascarella 3 - tei. 227916 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: KSpa- 
cey, A Bening, M.Souvari. 
Drammatico 

OLIMPIA ♦ 

Va A Costa 69 - tei. 6142084 - 
19.00-22.30(13000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks* D. Morse, B. Hunt. 
Drammatico 

RIALTO STUDIO 1 ▲ 

Va Rialto 19 - tei. 227926 - 15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

8donneel/2 

Di: P. Greenaway. Con: J. 
Standing, M. Delamere, P. 
Walker. 

Commedia 

RIALTO STUDIO 2 T 

Va Rialto 19 - tei. 227926 - 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Non uno di meno 

Di: Z. Yimou. Con: W. Min- 
zhi,Z. Huike. 

Drammatico 

ROMA D'ESSAI ♦ 

Va Fondazza 4-tei. 347470-16.00- 
18.10-20.20-22.30(12000) 

Unastoriavera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S. Spacek, H. D. 
Stanton. 

Drammatico 

SETTEBELLO ♦ 

P.zzaCalderini4-tel. 238043 

Non pervenuto 

SMERALDO T 

Va Toscana 125 - tei. 473959 - 
19.00-22.30(12000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks* D. Morse, B. Hunt. 
Drammatico 

TIFFANY D’ESSAI ♦ 

Piazza di Porta Saragozza 5 - tei. 
585253 - 16.00-18.10-20.20-22.30 
(12000) 

Lunapapa 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C. Khamatova, M. Blei¬ 
btreu. 

Commedia 


CINE D'ESSAI 

BELUNZONA 

Va Bellinzona 6 - tei. 6446940 - 
20.20-22.30 

Colpevoled'innocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. Lee 
Jones,AJudd. 

Thriller 

CASTIGLIONE 

P.zza di Porta Castiglione 3 - tei. 
333533-21.00 

Leceneri di Angela 

Di: A. Parker. Con: E. Wa¬ 
tson, R Cariyle. 

Drammatico 

LUMIERE ♦ 

Va Pietralata 55/A- tei. 523539 

Non pervenuto 



IGNE PRIME 

AMERICAA 

VA COLOMBO 11 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.15-18.30(7.000) 

Or. 21.45 (10.000) 

Insider-Dietro laverita 

Di: M. Mann. Con: A Paci¬ 
no^. Crowe 

Drammatico 

AMERICAB 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Le regole della casa del 
Sidro 

Di: L. HallstromCon:T. Ma- 
guire, C.Theron, M.Caine 
Drammatico 

ARISTON 

VCOSAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 15-17.50 (7.000) 

Or. 20.20-22.3 (10.000) 

Luna Papa 

Di: B. KhudojnazarovCon: 
C. Khamatova, M. Blei- 
btren, A. Mukhamedsha- 
nov 

Commedia 

ARISTON 

Or. 17-19.15-21.30 (10.000) 

HumanTraffic 

Di:J. Kerrigan Con:J. Simm. 
V.M. 14 

Commedia drammatica 

AUGUSTUS 

CORSO BUENOS AIRES, 7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15 (7.000) 

Or. 18.30-22 (10.000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks Con: D. Morse, B. 
Hunt 

AURORA ( EX 1NSTABI LE) 

VIACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 15.45-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Est Ovest- Amore e li¬ 
bertà 

Di: R Wargniercon S. Bon- 
nair,C. Deneuve 

Thrillinq 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.10-17.35-20 
-22.25(12.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolie 

Thriller 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or.14.50-17.20-19,50-22.20 
(12.000) 

American Beauty 

Di: S. MendesCon: KSpa- 
cey, A. Bening V.M.14 
Drammatico 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.40-18.50-22 (12.000) 

Insider-Dietro laverità 

Di: M. Mann. Con: A Paci¬ 
no^. Crowe 

Drammatico 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30 
-22.30(12.000) 

Il mistero della Strega 
di Blair 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue, M. Wil¬ 
liams 

Horror 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15 (12.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Con: A. C. Brannon-Brady 
Cartoni animati 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 16.10-18.20-20.30- 
22.40(12.000) 

C'erauncineseincoma 

Di: C.Verdone, Con: B. Fio¬ 
rello 

Commedia 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.20-17.45-20.10-22.35 
(12.000) 

ThreeKings 

Di: D. Russell. Con: G. Cloo- 
ney,M. WahilbergJ.Cube 
Avventuroso 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 16.55-18.50-20.45-22.40 (12.000) 

Viaggio in Italia 

di R Rossellini Con: 1. Ber- 
gman, G. Sanders, L. Da¬ 
niels 

Drammatico 


CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.30-17.45-20- 
22.15(12.000) 

Le regole della casa del 
Sidro 

Di: L. Hallstrom Con: T. M a- 
guire, C.Theron, M.Caine 
Drammatico 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-18.10-21.50 (12.000) 

Il miglioverde 

Di: F. Barandon, Con: T. 
Hanks, con D. Morse, B. 
Hunt 

CORALLO SALAI 

VA INNOCENZO IV, 13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or, 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A. Catania 
Commedia 

CORALLO SALA 2 

Or. 15.30-17.50(7.000) 

Or, 20.10-22.30 (10.000) 

Risorseumane 

Di: L. Cantei, conj. Lespert, 
J.C.VallodX. Barre 
Drammatico 

EUROPA 

VIA LAGUSTENA, 164 

TEL. 010.37.79,535 

Or, 20.40-22.30 

Unastoriavera 

Di: D. Lynch Con: R Far- 
msworth, S. Spacek, H. D. 
Stanton 

LUX 

VIA XX SETTEM BFtE, 274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 15.30-17.50(7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
M iatheson, M. Thierry 
Commedia 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRES, 83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 20.45-22.40 (10.000) 

Il mistero del la strega di 
Blair 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue 

Horror 

OLIMPIA 

VA XX SETTEMBRE, 274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or, 20-22.30 (10.000) 

C'erauncineseincoma 

Di: C.Verdone. Con: C.Ver¬ 
done, B. Fiorello 

Commedia 

ORFEO 

VIA XX SETTEM BRE, 131/R 

TEL 010.56.48.49 

Or, 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

C'erauncineseincoma 

Di: C.Verdone. Con: C.Ver¬ 
done, B. Fiorello 

Commedia 

RITZ 

VA G. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15.30-17.45 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Un marito ideale 

Di: O. Parker. Con: R B/e- 
rett,R Bianchetti M. Driver 
Commedia 

UNI VERSALESALA1 

VA ROCCATAGLIATA CECCARDI, 18/R 
TEL. 010.58.24.61 

Or, 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: K Spa- 
cey,-V.M. 14 

Drammatico 

UNIVERSALESALA2 

Or. 15.30-17.50(7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolie 

Thriller 

UNIVERSALE SALA 3 

Or. 15.30-17.50-20.10 
-22.30(12.000) 

Thebeach 

Di: D. Boyle con L. di Ca¬ 
pirò, V. Ledoyen, RCaryle 

VERDI 

VA XX SETTEM BRE, 39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15.30-17.50-20.10 
-22.30(12.000) 

ThreeKings 

Di: D. Russell. Con: G. Cloo- 
ney,M. WahilbergJ.Cube 
Avventuroso 































































































































































































































14VARO7A1403 ZALLCALL 12 20:25:30 03/13/99 


+ 


l'U nità 


Lavoro.it 


M artedì 14 marzo 2000 


Napoli, corsi per programmatori 


Gepin Engineering,società operante nel settoredeH'informationtechnology,cerca 
giovani laureati ediplomati perla partecipazionead uncorso retribuitodi formazio¬ 
ne per “Specialisti dellosviluppodi applicazioni telematichee dei relativi processi 
d'ingegneria del softw are e della qualità". 

Ilcorsoavrà unaduratadi 750oreesaràfinalizzatoairinserimentonegliorganici 


aziendali dei giovani con le mansioni di programmatore. 

Requisiti richiesti:iscrizionealleliste di disoccupazione da almeno 12mesi, resi¬ 
denza in Campania da almeno3anni,età massima 32anni peri laureati e 25anni per 
i diplomati,possessodi diploma di laurea indiscipline scientifiche, tecniche ed 
economiche e/odiploma pressolicei ed istituti tecnici, disc reta conoscenza della 
lingua inglese,predisposizioneal lavorodigruppoealla socializzazione. 

Le domande, corredate da curriculum, vannoinviatea:GepinEngineeringspa, via 
Orazio 148,80122 Napoli oal fax. 081-7142372. 

Scadenza:18marzo2000. 





OFFERTE ITALIANE 



Laureati 

• Innovex cerca: clinical research associate (rif. L'Unità- 
StudioCastellotti l)pertutta l'Italia, cui affidare il monitorag¬ 
gio di studi clinici. Esperienza di almeno 1 anno nel farmaceu¬ 
tico principalmente riguardante il monitoraggio di studi clini¬ 
ci secondo Gcp, 25-32 anni; clinical trial coordinatogli L'U- 
mtà-Studio Castellotti 2)perAgrate. Esperienza di almeno4 
anni nel farmaceutico principalmente riguardante il monito- 
raggio di studi clinici secondo Gcp, 29-35 anni. Disponibilità a 
viaggiare in Italia e conoscenza dell'inglese. Infine: 1 segre¬ 
taria di progetto (riferimento L'Unità-Studio Castellotti 3)per 
Agrate, inserita nel farmaceutico e con buona conoscenza 
dell'inglese. Curriculum a: Innovex, Centro Direzionale Col- 
leoni, Palazzo Taurus, viale Colleom 3,20041 Agrante Brianza 
(M ilano),oalfax039-68734235,citandoli rif.d'interesse. 

• Azienda di Napoli cerca 1 responsabile amministrati¬ 
vo per3 mesi. Laurea in economia e commercio, 28-40 anni, 
pluriennale esperienza nella gestione amministrativa, conta¬ 
bile e fatturazione. Ottima conoscenza dell'inglese e utilizzo 
dei programmi applicativi di Office Automation. Curriculum 
a: Quandoccorre Interinale, Centro Direzionale Isola El, 

80143 N a poli, tei. 081-5628443, citando il rif. L'Unità-Studio 
Castellotti 0314/1. 

Impiegati 

• Società di consulenza direzionale di Roma cerca 
1 segretaria di direzione con esperienza nella gestione di re¬ 
lazioni con interlocutori ai massimi livelli di enti e soggetti sia 
pubblici sia privati. Elevato spessore culturale, completa au¬ 
tonomia professionale (preferibilmente anche nella cura de- 
gli adempimenti amministrativo-gestionali), perfetta cono¬ 
scenza dell'inglese e di una seconda straniera ed ottima pa¬ 
dronanza degli strumenti di office automation. Curriculum a: 
Praxi, viale degli Ammiragli 91,00136 Roma, o al fax06- 
39721960-39721946, citando il rif. L'Unità-StudioCastellotti 
SI99353. 

• Azienda di Alpignano (Torino) cerca 5 operai gene¬ 
rici di 20-30 anni, disponibili su 3turni, per2 mesi. Curriculum 
con foto a : Adecco, via Val della Torre 28/c, 10091 Alpignano 
(Torino), tei. 011-9665860,faxOll-9665964, citando il rif. 
L'Unità-Studio Castellotti 0314/2. 

• Industria di abbigliamento di Corsico (M Na¬ 
no) cerca 10 operaie per4 mesi, per lavoro su macchine da 
cucire. Conoscenza approfondita delle differenti macchine 
per uso industriale. Curriculum a: Ali, via Ludovico da Viada¬ 
na 5,20122 M ilano, tei. 02-58430334, citando il rif. L'Unità- 
Studio Castellotti 0314/3. 

• Società di Sondrio , leader nella fucinatura di metalli e 
leghe leggere, cerca lfinancial managerassistantche, alle 
dipendenzedel responsabile, coadiuvi lostesso occupando¬ 
si: dell'andamento economico, patrimoniale, finanziario, fi¬ 
scale e gestionale della società, delle politiche relative allo 
sviluppo delle risorse umane della società, del sistema infor¬ 
mativo aziendale. M assimo 30 anni, esperienza di almeno 3 
anni negl lambiti amministrazione, finanza e controllo di ge¬ 
stione. Curriculum al fax02-29019361(J oblnterview /citan¬ 
do il rif. L'Unità-Studio Castellotti J FA/00. 

• Società metalmeccanica di Mirandola (Mode¬ 
na) cerca 2 periti meccanici perattività di disegno e proget¬ 
tazione con i più moderni sistemi Cad. Curriculumconfoto- 
tessera a : Unindustria, via Sabbatini 13,41100 M odena, o al 
fax059-4390888, citando il rif. L'Unità-Studio Castellotti 
190/00. 

• M ultinazionali di M ilano cercano 8 segretarie di dire¬ 
zione con almeno 2 anni di esperienza, padronanza dell'ingle¬ 
se e del pacchetto Office. Curriculum a: Quanta, corso Porta 
Ticinese 12,20123 Milano, tei. 02-833871, fax02-8321672, 
citando il rif. L'Unità-Studio Castellotti A600. 


IL PARERE DELL'ESPERTO 


OLTRE 


L e opportuni tà del I a <44 argheri ta» 


GIAMPIERO CASTELLOTTI 



S 


/ temeva cheanchel'ultima M argherita - mozzarella, pomodo- 
roefolkloreitalico-dovessealzarebandiera bianca di fronteal- 
Y avanzata, anchenel nostro paese, degli amati-odiati hambur¬ 
ger, emblema (anche culturale) dell'omologazione "madein il sa". 
Invece la tradizionale pizza, vanto nazional-popolare, continua a 
viverestagioni felici, arricchiteda prospettivea tinterosa ancheperil 
futuro. Il mercato italiano della pizza, infatti, ha oltrepassato i IO 
mila miliardi di lire, rappresentando il secondo mercato al mondo 
proprio dopo gli Stati il niti. E lepreviaoni di crescita sono correlate 
in primo luogo al valore sempre maggiore attribuito al tempo. Sarà 
quindi soprattutto la consegna a domicilio il prossimo terreno di sfi¬ 
da, proiezione supportata dai soliti dati: seda noi il fenomeno delle 
consegne comi nei a a fard strada (rappresentando però solo I '1% del 
mercato), nei principali paesi occidentali tale quota è intorno al 
15 %. E eco spiegata la battaglia, a colpi di ricerchedi personale, ope¬ 
rata in questi mesi' da numerosepizzeriespecializzatenelleconsegne 
a domicilio, tra cui R unnereM issP izza. Tra queste, Tipico di M o- 
dena punta ad una posizionedi leadership nei mercato, con la venti- 


DALLA GAZZETTA UFFICIALE 


na di punti vendita attualmenteoperativi el'obiettivodi raggiungere 
quota 31 entro la finedel 2000. T ipicoèora alla ricerca di 500 ragaz¬ 
zi per i nuovi locali di R orna, M ilano, Torino eB ologna, da inserire 
comeoperatori poli funzionali speci al izaati nella preparazioneefar- 
citura della pizza, nella presa degli ordini al telefono, nella consegna 
a domicilio con il ciclomotore, nella pulizia del punto vendita. C on- 
tratti parttimeda un mi ni modi 12 ad un massi'modi 24 oresettima¬ 
nali, divisein turni dallell alle24, per tutti i giorni della settimana, 
inclusi' festivi. L eassunzioni prevedono contratti differenziati in base 
a esperienze e attitudini: formazionelavoro, apprendistato, piani di 
inserimento professionale, tempi determinati ed indeterminati. P re¬ 
ferenziatela capacità di guidareiI ciclomotore-spiegano in azienda. 
P er i ruoli manageriali, cioèstoremanager eassistantstoremanager, 
a cercano laureati o diplomati di 20-32 anni, con capacità organiz- 
zativeedattitudinealla gestionedi persone. Il curriculum va spedito 
a: T i pi co spa, via Scaglia E st 17,41100 M odena, fax. 059-349300, 
e-mail: info@ tipico.net, osi può compilare il modulo disponibile in 
ogni puntovendita T ipico. 



COMUNE DI GIUGLIANO 
(NAPOLI) 

i assistente sociale 

scadenza 19/03/00 

• cerca 

lassistente sociale, categoria DI, a tempo 
indeterminato, con diploma di assistente so¬ 
ciale, convalidato a norma di leggecon iscri¬ 
zione all’albo degli assistenti sociali. Infor¬ 
mazioni : tei. 081-8956254. (Gazzetta Ufficia¬ 
le n.14 del 18/02/00) 

COMUNE DI OFFIDA 
(ASCOLI PICENO) 

1 operaio scadenza 19/03/00 

• cerca 

1 capo operaio-conduttore macchine, cate¬ 
goria B3, Informazioni: tei, 0736-889381, 
(Gazzetta Ufficiale n.14 del 18/02/00) 

COMUNE DI CASTELLO 
DI ANNONE (ASTI) 

1 geometra scadenza 19/03/00 

• cerca 

1 istruttore geometra, categoria Cl. area tec¬ 
nica, a tempo indeterminato, con diploma di 
geometra. Informazioni: tei, 0141-401113, 
(Gazzetta Ufficiale n.14 del 18/02/00) 

COMUNE DI COLOGNO 
AL SERIO (BERGAMO) 

2 posti scadenza 19/03/00 

• cerca 

1 agente di polizia municipale, categoria C, a 
tempo indeterminato pieno, con diploma 
quinquennale di scuola media superiore; 1 
istruttore tecnico, categoria C, a tempo inde¬ 
terminato pieno, con diploma quinquennale 
di scuola media superiore. Informazioni: tei. 
035-890663. (Gazzetta Ufficiale n.14 del 18/ 
02 / 00 ) 


COMUNE DI CASTEL 
DEL MONTE (L'AQUILA) 

1 ragioniere scadenza 19/03/0Ó 

• cerca 

1 istruttore ragioniere, categoria Cl, a tempo 
indeterminato. Informazioni : tei. 0862- 
938137. (Gazzetta Ufficiale n.14 del 18/02/ 


COMUNE DI ALBIGNASEGO 
(PADOVA) 

1 programmatore scadenza 19/03/0Ó 

• cerca 

1 programmatore Ced, categoria C, posizione 
economica Cl, a tempo indeterminato, con 
diploma di perito industriale in elettronica, 
elettrotecnica, informatica o diploma di 
scuola media superiore ad indirizzo informa¬ 
tico. Informazioni: tei. 049-8042236. (Gazzet¬ 
ta Ufficiale n,14del 18/02/00) 

COMUNE DI SAN DONATO 
(MILANO) 

3 agenti scadenza 23/03/00 

• cerca 

3 agenti di polizia municipale, categoria Cl, 
con diploma di scuola media superiore, pa¬ 
tente B (nel caso in cui la patente sia stata 
conseguita dopo il 26 aprile 1988 occorre an¬ 
che la patente A). Informazioni : tei. 02- 
52772467. (Gazzetta Ufficiale n.15 del 22/ 
02 / 00 ) 

AUSL DI BOLOGNA 

6 posti scadenza 23/03/00 

• cerca 

1 fisioterapista, categoria C. 5 collaboratori 
amministrativi professionali perii settore di 
attività "statistico", categoria D. Informazio¬ 
ni: tei. 051-6584811. (Gazzetta Ufficiale n.15 
del 22/02/00) 


AZIENDA OSPEDALIERA 
"OSPEDALE CIVILE" 

DI VIMERCATE (MILANO) 

4 amministrativi scadenza 23/03/00 

• cerca 

4collaboratori amministrativi. Informazio¬ 
ni : tei. 039-6654320-83. (Gazzetta Ufficiale 
n.15 del 22/02/00) 

COMUNE DI S. ANGELO IN 
LIZZOLA (PESARO URBINO) 

1 ragioniere scadenza 23/03/0Ó 

• cerca 

1 istruttore ragioniere, categoria Cl, posi¬ 
zione economica C, area contabile, con di¬ 
ploma di ragioniere o equipollenti. Informa¬ 
zioni: tei. 0721-910122. (Gazzetta Ufficiale 
n.15 del 22/02/00) 

COMUNE DI LEGGIUNO 
(VARESE) 

1 vigile scadenza 23/03/50 

• cerca 

1 vigile urbano e istruttore amministrativo, 
categoria Cl, con diploma di maturità e pa¬ 
tente di guida Bo superiore. Informazioni: 
tei. 0332-647110. (Gazzetta Ufficiale n.15 
del 22/02/00) 

COMUNE DI GEMONA 
(UDINE) 

2 posti scadenza 23/03/50 

• cerca 

1 elettricista-collaboratore professionale 
(operaio specializzato), quinta qualifica 
funzionale, servizio manutenzione strade, a 
tempo indeterminato, con diploma di scuo¬ 
la secondaria superiore; 1 geometra-istrut¬ 
tore, sesta qualifica funzionale, a tempo in¬ 
determinato, con diploma di geometra. In- 
formazioni : tei. 0432-973232. (Gazzetta Uf¬ 
ficiale n.15 del 22/02/00) 


INFO 


Esperti 

comunicazione 

online 

L'Associazio- 
nelnterpro- 
ductionsdi 
Roma orga¬ 
nizza due cor¬ 
si gratuiti,di 
500ore,per 
"Esperto di 
comunicazio¬ 
neinnovativa 
online"e 
"Operatori di 
marketing di 
turismatica". 

I corsi sono 
rivolti a diplo¬ 
mati,senza li¬ 
miti di età,di- 
soccupatie 
giàoccupati 
come lavora¬ 
tori autonomi 
ocome titola¬ 
ri di attività 
nei settori 
dell'artigia- 
natoedel 
commercio, 
iscritti nelle 
listedi disoc¬ 
cupazione. Le 
domande 
vanno inviate 
a:Associa- 
zionelnter- 
productions, 
via della Sta¬ 
zione Ostien¬ 
se 23,00153 
Roma,tei.06- 
5757237- 
57285374. 
Scadenza: 17 
marzo 2000. 



unprqgrammadellay.mw 

Tre mesi nei campeggi Usa 
per lavorare con i bambini 

Un'estate da trascorrere come ani¬ 
matore nei campeggi statunitensi: è 
la proposta delNnternational camp 
counselor program (leep), un pro¬ 
gramma che permette ai giovani di 
lavorare negli Usa seguendo i bambi¬ 
ni in attività sportive, culturali e ri¬ 
creative. Il programma è organizzato 
dall'Ymca di New York che, attraver¬ 
so le Ymca dei singoli Paesi, dà la 
possibilità a circa 2000-2500 giovani 
ogni anno di vivere, seppur per un 
breve periodo, a contatto con coeta¬ 
nei provenienti da tutto il mondo. 
L'Iccp prevede la permanenza nei 
camping americani per 10-12 setti¬ 
mane senza sostenere spese perso¬ 
nali: i ragazzi in possesso dei requi¬ 
siti necessari, valutati attraverso un 
colloquio attitudinale, ricevono, in¬ 
fatti, dal campeggio stesso il rimbor¬ 
so del biglietto aereo e della spesa 
iniziale di 350 mila lire, vitto ed al¬ 
loggio. Si parte per gli Stati Uniti con 
un permesso di lavoro valido per 4 
mesi: i primi 3 vengono impiegati nei 
campeggi, l'ultimo può essere tra¬ 
scorso dedicandosi ad un altro lavoro 
oppure al turismo. I requisiti richiesti 
agii animatori sono la cittadinanza 
italiana, età tra 19 e 30 anni, espe¬ 
rienze certificate di lavoro con i bam¬ 
bini (ad esempio come scout), la co¬ 
noscenza dell'inglese ad un livello 
che permetta di comunicare con i 
bambini americani. Il tempo da dedi¬ 
care al lavoro dipende dalla tipologia 
del campo: il day camp si svolge solo 
dalla mattina al pomeriggio, l'over- 
night camp, invece, è un campeggio 
residenziale che richiede un impegno 
costante. In entrambi i casi, l'anima¬ 
tore è responsabile di un certo nu¬ 
mero di ragazzi, che vengono occu¬ 
pati in diverse attività ricreative. 
M olto tempo viene speso nella prati¬ 
ca degli sport: per questo è preferibi¬ 
le avere conoscenza di almeno una 
disciplina sportiva, (quelle proposte 
sono tantissime, dalla vela al calcio, 
dalla roccia al ciclismo) anche se 
non è strettamente necessaria, visto 
che il campeggio richiede sia respon¬ 
sabili generici che esperti in sport 
specifici. Non è richiesta, in ogni ca¬ 
so, una competenza al livello profes¬ 
sionistico, visto che gli sport vengo¬ 
no praticati esclusivamente per di¬ 
vertimento. Per partecipare al pro¬ 
gramma è necessario inviare al più 
presto (le selezioni sono già in corso, 
ma ci sono ancora dei posti disponi¬ 
bili) il proprio curriculum a: Ymca Ita¬ 
lia, via Varese 5, 00185 Roma, tei. 
06-490539, fax. 06-491857, e-mail: 
ymcaitalia@ pronet.it. 


NAVIGANDO NELLA RETE 


• Azienda di Firenze cerca 15 addetti uffici spedizioni 
peri mese, 25-30anni, minima esperienza, automuniti. Cur¬ 
riculum a: Générale Industrielle, via Cola M ontano 21,20159 
M ilano, o al fax02-66807343, att.ne Paola Prandi, citando il 
rif. L'Unità-Studio Castellotti 0314/4. 

• Azienda di Erba (Como) cerca 1 operaio generico. Cur¬ 
riculum a :Temporary, via Cairoli 50/c, 22053 Lecco, tei. 
0341-285016, citando il rif. L'U nità-Studio Castellotti 0314/ 

5. 

• Industria prodotti chimici perconceria di Arzignano 
(Vicenza) cercai esperto tecnico commerciale prodotti chi¬ 
mici perconceria "bagnato" proveniente dal settore. Curricu- 
luma: Skimstudio, vialedel M ercato Nuovo 65,36100 Vicen¬ 
za, citando il rif. L'Unità-Studio Castellotti 029. 


Informatici 

• Azienda di Afragola (Napoli) cerca 1 programmato- 
re su macchina Ibm As400 peri mese. Curriculum a: Ali, via 
D. Scaramella 20,84121 Salerno, tei. 089-220715, citando il 
rif. L'U nità-Studio Castellotti 0314/6. 

• Società di informatica per Roma cerca 4 programma¬ 
tori Cobol, Cics, Dbll con esperienza nella programmazione 
almeno biennale. Curriculum a: Quanta, viale Europa 15, 
00144 Roma, tei. 06-54220804, fax06-54220994, citando il 
rif. L'Unità-Studio Castellotti D200. 

• Azienda di Castelmino di Resana (Treviso) cerca 
2 periti informatici per 12 mesi, 22-30anni, esperienza mini¬ 
ma e conoscenze As 400. Curriculum a: Générale Industrielle, 
via Cola M ontano21,20159 M ilano, o al fax02-66807343, 
att.ne Paola Prandi, citando il rif. L'U nità-Studio Castellotti 
0314/7. 



yy.vy.Yy.-ipb.U.D.^.-j.t. 

Gianni, Origoni & partners , studio lega¬ 
le, cerca per Milano 1 segretario/a di di¬ 
rezione con esperienza nel disbrigo di 
pratiche di natura legale-societaria che 
possa occuparsi delle attività attinenti a 
riunioni del consiglio di amministrazione 
e ad assemblee di società clienti, della 
pubblicazione in Gazzetta Ufficiale dei re¬ 
lativi avvisi di convocazione, della reda¬ 
zione e trascrizione sui libri sociali dei 
verbali, del coordinamento con studi no¬ 
tarili, di commercialisti e società di revi¬ 
sione, delle modulistica e delle formalità 
di legge da effettuarsi presso gli uffici 
pubblici, del rapporto con la clientela. 
Curriculum da inviare connettendosi alla 
pagina della società su J obline. 

Kuwait petroleum Italia spa cerca 1 am¬ 
ministratore sistemi Unix e Nt con diplo¬ 
ma tecnico/scientifico con buona vota¬ 


zione, max 25 anni, buon inglese parlato e 
scritto, esperienza almeno triennale nel¬ 
l'amministrazione di sistemi, autonomia 
nel gestire problemi tecnici, conoscenza 
dei sistemi M icrosoft Nt e Unix (in parti¬ 
colare Sun Solaris), dei prodotti Micro¬ 
soft (Pc), delle aree tecniche di Sap (tra¬ 
sporti, profili e transazioni), dei concetti 
rete Tcp/lp; 1 supporto utenti, con diplo¬ 
ma tecnico/scientifico con buona vota¬ 
zione, max 25 anni, buon inglese parlato e 
scritto, esperienza almeno triennale nel¬ 
l'area supporto utenti, capacità di risolve¬ 
re i problemi tecnici, conoscenza dei si¬ 
stemi operativi Microsoft e Linea Office 
(certificazione Microsoft Mcp e Mese), 
familiarità con la gestione dell'hardware 
di office automation, problematiche dei 
prodotti Web, linguaggi Html ed Asp. Se¬ 
de di lavoro: Roma. Curriculum cliccando 
nella pagina dell'azienda su J obline. 

Mcs, istituzione finanziaria internaziona¬ 
le, cerca un programmatore C++/J ava/ 
Html object oriented da inserire all'inter¬ 
no della direzione sistemi informativi di 
Milano, con diploma o laurea tecnica, 
esperienza di 1-3 anni, conoscenza del¬ 
l'inglese. Curriculum da inserire nella pa¬ 
gina dell'azienda su J obline. 

yyw.VX_.j, o b o n J.i n e. jt.. 

Fox Bit srl , settore ingegneria industria¬ 
le e soluzioni tecnologiche innovative, 


cerca per Napoli 3 grafici con ottima co¬ 
noscenza dei più importanti tools di mo¬ 
dellazione grafica bidimensionale e tridi¬ 
mensionale, eccellente conoscenza della 
suite di sw Adobe (Photoshop-Premiere) 
o equivalenti e di almeno uno dei seguen¬ 
ti sw di modellazione tridimensionale: 3D 
Studio Max e/o Softimage. Contratto of¬ 
ferto: assunzione. Curriculum (rif. 4381) a: 
fox@interbusiness.it. 

Venus sas, azienda del settore beni di 
consumo, cerca per la sede nei pressi di 
Treviso 2 area manager per Europa e/o 
Nord America, con laurea o diploma 
equivalente, conoscenza di almeno 3 lin¬ 
gue, tra cui inglese e tedesco, o inglese e 
francese; gradita la conoscenza dello 
spagnolo. Curriculum (rif. 4382) a: venu- 
sbvs@tin.it. 

Hd Bargain srl, proprietaria del marchio 
Runner Pizza, cerca per Roma e Firenze, 
con possibili trasferte, 2 neolaureati da 
affiancare alla gestione aziendale, dopo 
uno stage formativo a Firenze, di max 29 


anni, brillantemente laureati, militassolti. 
Contratto offerto: assunzione. Curriculum 
(rif. 4416) a: job@runnerservice.it. 

Safilo spa, gruppo industriale del settore 
occhialeria, cerca per Padova 1 manu¬ 
tentore/gestore dei contenuti dei siti In¬ 
ternet dell'azienda, con conoscenza Offi¬ 
ce 97, browser Internet, sistemi di scan¬ 
sione elettronica immagini, sfw di fotori¬ 
tocco e trattamento grafica editoriale, ot¬ 
tima conoscenza dell'inglese. Contratto 
offerto: assunzione. Curriculum (rif. 4429) 
a: hrsel@safilo.com. 

Xy.wYX.-iP.bcafe.j_t . 

Consul Emme sas, società di ricerca e 
selezione del personale, cerca per multi¬ 
nazionale informatica tedesca 1 giovane 
apprendista che si occupi della vendita 
dei prodotti Sw (Microsoft, Lotus, ecc) e 
dei servizi di networking, max 23enne, 
spigliato, dinamico e fortemente interes¬ 
sato al settore informatico, residente a 


Milano o nei comuni limitrofi, anche sen¬ 
za esperienze di vendita alle aziende; è 
fondamentale presenza e formazione cul¬ 
turale. Sono previsti corsi di formazione 
per acquisire completa padronanza nella 
gestione e conduzione delle trattative 
commerciali. Sede di lavoro: M ilano. Con¬ 
tratto offerto: assunzione. Curriculum (rif. 
FC) a: info@consulemme.com o al fax. 02- 
20402953 (rif. personale: dott.ssa Arianna 
Tosi, tei. 02-20404051). 

Vehicle engineering & design srl, azien¬ 
da operante nella progettazione di veico¬ 
li, cerca per Brescia 3 ingegneri da inse¬ 
rire nello staff di progettazione. Contratto 
offerto: assunzione. Curriculum a: Sergio 
Danesi, e-mail: danesis@veandd.it, tei. 
030-21891, fax. 030-2189280. Homepage: 
veandd.it. 

wwwjqbJine.it . 

Marsh , azienda del gruppo M me (M arsh 
& McLennan Companies) che fornisce 
servizi di risk management e brokeraggio 
assicurativo, cerca 1 human resources 
specialist che svolga attività di ricerca e 
selezione del personale, con laurea, 2-4 
anni di esperienza in società di consulen¬ 
za o multinazionali, ottime conoscenze in¬ 
formatiche e dell'inglese, capacità rela¬ 
zionali, di analisi, disponibilità e flessibili¬ 
tà. Sede di lavoro: Milano. Curriculum 
sulla pagina dell'azienda suj obline. 


Pagina a cura di Giampiero Castellotti, Maria di Saverio e 
Donatella Ortolano. Per scriverci e inviarci inserzioni utiliz¬ 
zare il seguente recapito: l'Unità-L avoro.it, via Torino 48, 
20123 M ilano. Fax (02) 80.232.225. T utte le offerte di lavoro di 
riferiscono a personale maschile e femminile, essendo vietata 
qualsiasi discriminazione ai sensi della legge 903/77. 
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l'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 93/03 

115,450 

115,510 

BTP GN 93/03 

117,610 

117,790 

BTP NV 97/07 

103,300 

103,230 

BTP AG 94/04 

112,790 

112,860 

BTP GN 99/02 

96,330 

96,410 

BTP NV 97/27 

106,750 

106,720 

BTP AP 94/04 

112,380 

112,410 

BTP LG 00/05 

97,900 

98,000 

BTP NV 98/01 

98,380 

98,450 

BTP AP 95/00 

0,000 

99,970 

BTP LG 95/00 

102,010 

102,020 

BTP NV 98/29 

90,220 

90,230 

BTP AP 95/05 

122,960 

123,050 

BTP LG 96/01 

104,700 

104,750 

BTP NV 99/09 

90,520 

90,500 

BTP AP 98/01 

100,170 

100,250 

BTP LG 96/06 

118,080 

118,140 

BTP OT 93/03 

112,840 

112,940 

BTP AP 99/02 

96,710 

96,810 

BTP LG 97/07 

107,870 

107,830 

BTP OT 98/03 

96,800 

96,880 

BTP AP 99/04 

93,340 

93,400 

BTP LG 98/01 

100,100 

100,180 

BTP ST 91/01 

110,020 

110,140 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

98,730 

98,810 

BTP ST 92/02 

116,050 

116,150 

BTP DC 93/23 

151,000 

151,000 

BTP LG 99/04 

95,780 

95,860 

BTP ST 95/05 

124,600 

124,580 

BTP FB 96/01 

104,490 

104,560 

BTP MG 92/02 

113,310 

114,350 

BTP ST 96/01 

104,600 

104,660 

BTP FB 96/06 

121,040 

121,150 

BTP MG 96/01 

105,580 

105,660 

BTP ST 97/00 

100,720 

100,750 

BTP FB 97/07 

107,800 

107,850 

BTP MG 97/00 

100,360 

100,370 

BTP ST 97/02 

102,150 

102,300 

BTP FB 98/03 

100,400 

100,470 

BTP MG 97/02 

103,060 

103,180 

BTP ST 98/01 

99,330 

99,380 

BTP FB 99/02 

97,040 

97,120 

BTP MG 98/03 

99,570 

99,660 

BTP ST 99/02 

97,620 

97,710 

BTP FB 99/04 

93,710 

93,770 

BTP MG 98/08 

96,950 

96,860 

CCT AG 93/00 

100,260 

100,270 

BTPGE 00/03 

99,050 

99,160 

BTP MG 98/09 

92,860 

92,830 

CCT AG 94/01 

100,600 

100,570 

BTPGE 92/02 

111,200 

112,220 

BTP MZ 91/01 

107,060 

107,140 

CCT AG 95/02 

100,890 

100,900 

BTPGE 93/03 

118,100 

118,200 

BTP MZ 93/03 

117,700 

117,850 

CCT AP 94/01 

100,460 

100,480 

BTPGE 94/04 

111,820 

112,000 

BTP MZ 97/02 

102,920 

103,050 

CCT AP 95/02 

100,640 

100,650 

BTPGE 95/05 

117,920 

117,910 

BTP NV 93/23 

137,800 

137,820 

CCT AP 96/03 

101,150 

101,150 

BTPGE 97/02 

102,730 

102,800 

BTP NV 95/00 

103,810 

103,870 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

CCT DC 99/06 

100,410 

100,430 

CCTFB 95/02 

100,610 

100,630 

CCTFB 96/03 

101,110 

101,120 

CCT GE 94/01 

100,370 

100,390 

CCT GE 95/03 

100,950 

100,850 

CCT GE 96/06 

102,010 

102,690 

CCT GE 97/04 

100,420 

100,420 

CCT GE 97/07 

101,550 

101,500 

CCT GE2 96/06 

101,510 

101,800 

CCT GN 93/00 

100,070 

100,070 

CCT GN 95/02 

100,770 

100,780 

CCT LG 00/07 

100,180 

100,190 

CCT LG 96/03 

101,230 

101,230 

CCT MG 93/00 

99,860 

99,860 

CCT MG 96/03 

101,220 

101,230 

CCT MG 97/04 

100,510 

100,510 

CCT MG 98/05 

100,560 

100,580 

CCT MZ 97/04 

100,510 

100,520 

CCT MZ 99/06 

100,430 

100,440 

CCT NV 95/02 

101,000 

101,020 

CCT NV 96/03 

100,400 

100,430 

CCT OT 93/00 

100,300 

100,280 

CCT OT 94/01 

100,620 

100,630 

CCT OT 95/02 

100,940 

100,950 


BTPGE 98/01 
BTP GN 91/01 


100,640 100,660 

108,430 108,480 


BTP NV 96/06 
BTP NV 96/26 


113,260 113,300 

116,360 116,360 


CCT PC 94/01 
CCTDC 95/02 


100,530 100,550 

101,020 101,030 


CCT OT 98/05 
CCT ST 95/01 


100,580 100,600 

100,760 100,610 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

CCT ST 96/03 

101,380 

101,390 

CCT ST 97/04 

100,510 

100,530 

CTE FB 96/01 

100,000 

100,000 

CTE LG 96/01 

101,100 

101,100 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

CTE ST 95/00 

100,060 

100,060 

CTZAG 01 

93,780 

93,790 

CTZAP 98/00 

99,571 

99,565 

CTZDC 99/00 

96,850 

96,835 

CTZFB 99/01 

96,110 

96,130 

CTZGE 99/01 

96,622 

96,625 

CTZ LG 98/00 

98,565 

98,550 

CTZ LG 99/00 

98,580 

98,565 

CTZ LG 99/01 

94,362 

94,410 

CTZ MG 98/00 

99,216 

99,221 

CTZ MG 99/01 

95,120 

95,154 

CTZ MZ 02 

91,210 

0,000 

CTZ MZ 99/01 

95,720 

95,780 

CTZ OT 98/00 

97,700 

97,711 

CTZ OT 99/01 

93,190 

93,218 


BCA INTESA 98/05 SUB 
BCA LEASING-ITAL 01 AIO 
BCA POP BS-97/001 TV 


CREDIOP /19 FLOAT1 _ 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 


CREDIQP-01 2. A11% 


INTERB/04 373IND 
ITALEASE/03TV 
ITALEASE-96/01 IND 


MPASCHI-0315A 4,65% 
MPASCHI-08 7A 5,35% 
MPASCHI/08I-TEC10 


101,000 100,000 
100,020 100,020 
97,000 95,620 


BIM IMI 99/04 NIKKEI LINKED 

87,200 

86,800 

CREDIOP-02 ZC LOCK5.A 

102,000 

102,500 

MED CENT/03 ENER B 

95,100 

94,750 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,090 

100,060 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

61,500 

61,260 

CREDIOP-02 ZC LOCK6.A 

102,260 

102,250 

MED LOM/01 5 TF 

99,600 

99,600 

OPERE-93/OO 29 IND 

100,100 

100,050 

BIPOP 97/00 IND 

100,020 

99,940 

CREDITO IT-96/03 IND 

98,550 

98,530 

MEDIOB /06 DJ-ES 

102,020 

102,010 

OPERE-93/OO 31 IND 

99,950 

99,950 

BIPOP 97/02 6% 

101,000 

99,100 

EFIB /04 DJ-ES 

83,000 

87,010 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

96,800 

96,880 

OPERE-94/04 11ND 

99,980 

99,970 

BIPOP 97/02 6,5% 

101,500 

101,620 

EFIBANCA/02 FLOATING RATE 

99,500 

99,520 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 



OPERE-94/04 3 IND 

100,430 

100,400 








61,510 

63,490 




BIPOP 97/02 EURO IND 

98,950 

98,750 

EFIBANCA/04 IND 

96,900 

96,900 




OPERE-94/04 5 IND 

102,400 

102,460 


FONDI 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


CENTROB /13 RFC _ 

CENTROB /19 SPI TSE 

CENTROB 01 IND _ 

CENTROB 03 TFTRASF IN TV 
CENTROB 04 TV TRASF IN TF 

CENTROB05 TV _ 

CENTROB 97/04 IND _ 

COMIT/Q8TV2 _ 

CQMIT-96/06 IND _ 

COMIT-96/Q6ZC _ 

CQMIT-97/02 IND _ 

CQMIT-97/03 IND _ 

CQMIT-97/07 SUB TV _ 

CQMIT-98/08 SUB TV 

COMIT-98/28 ZC _ 

CR BO-OF 97/04 314 TV 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


ENEL-85/00 3 IND _ 

ENEL-86/01 IND _ 

ENEL-93/03 2 9,6% _ 

ENI-93/03IND _ 

ENTE FS 94/02 IND _ 

ENTE FS-90/00 IND _ 

ENTE FS-94/04 IND _ 

ENTE FS-96/08 IND _ 

IMI DUAL RATE 97/02 TF-VS 

IMI-95/0111ND _ 

IMI-96/03ZC _ 

IMI-97/01 INDEX BOND _ 

IMI-98/03 COMMOD.LINK.BOND 
IMI-98/03 INDEX BOND MIB30 II 
IM1-98/05IV PREM.IND.AZ.MON 
INTERB /01 366_ 


102,260 102,040 

101,800 101,800 

106,030 106,250 

105,630 105,600 

100,400 100,400 

103,360 103,360 

103,790 103,750 

99,910 99,900 

98,200 98,090 

100,140 100,080 

83,900 83,900 

114,510 114,500 

98,800 99,000 

101,100 102,100 

93,500 93,100 

99,020 99,150 


MEDIQB-01 2 IND TAQ 
MEDIQB-01 ECU INDEX 
MEDIQB-05CUM PRE IND 
MEDIQB-05 PREMIO BL CH 
MEDIQB-96/06 DM ZC 

MEDIQB-98/08 TT _ 

MEDIOBANCA 97/04 IND 
MEDIQBANCA-02 IND TM 
MEDIQBANCA-08 RUSSIA 
MEDIQBANCA-94/02 IND 
MEDIQBANCA-96/06 ZC 
MEDIOBANCA-96/11 ZC 
MEDIQBANCA-97/07 IND 
MEDIOCR C/03 IND MIB 
MEDIOCR L/13FLC66 EM 
MEDIOCR L/13TF-TV 32. MA 
MPASCHI /05 44 TV_ 


116,010 116,000 

144,120 143,550 

90,000 90,000 

88,910 88,950 

67,000 67,000 

88,360 88,300 

100,250 100,250 

222,500 222,500 

57,500 57,300 


OPERE-96/01 2 IND 

99,730 

99,730 

OPERE-96/01 6,9% 

102.310 

102.150 

OPERE-97/04 6.72% 101.600 101.590 

PARMALAT/10 

86,550 

90,900 

PARMALAT F-94/00 IND 

100,100 

100,100 

PARMALAT FIN-03 IND 

97,450 

97,570 

POP COM IND/06 

94,500 

94,500 


POP COM IND/06 RA 

92,000 

92,000 

SPAOLO/02169 ZC 

96,500 

98,300 

SPAOLO/03 98 CAL 

101,730 

102,200 

SPAOLO/05 IBON11 

88,700 

88,550 

SPAOLO/051BON18 

83,600 

84,300 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

62,750 

62,020 

SPAOLO/19 SW EURO 

77,000 

77,010 

TECNOSTINT/04TV 

102,750 

102,780 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 














































































































































































































































































































































